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 1 CODICI STORICI

 DELLA COLLEZIONE E O S C A RI N 1

 CONSERVATA NELLA IMPERIALE RIIILIOTECA DI VIENNA

 IHÍSÍ.RITTI K ORDINATI

 DA

 TOM M ASO 1} A K
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 Cronache, Istorie:, Annai. i e Diarii

 1. - Con. CCVIII. N.° 6742.
 Cartaceo del secolo XVIII, di buona scrittura e conserva/Ione,

 di carte 200 In 4.°

 CRONICA, di Giovanni Sagohnino dall'origine di Venezia all'an-
 no 1008.

 Questa antichissima cronaca , rinvenuta dai Fonlaninì in duo
 Codici della Libreria Vaticana, uno del quali fu già di quella di
 Urbino, venne pubblicata la prima voila in Venezia nel 17G5 per
 cura del Farsetti con illustrazioni di Girolamo Zanetti ; ma riusci
 tanto scorretta , che si riconobbe la necessità di riprodurla. A ciò
 si accingeva nel 180G il P. Pellegrini, come deduces! dall'opera
 del Meschini « Della Letteratura Veneziana del secolo XVIII »:

 tuttavia l'emendalo lesto e le noto appostevi dal benemerito do-
 menicano, aspettano ancora la luce.

 La presento copia fu confrontala cogli originali clic il Fosca-
 rini descrive esattamente a pag. 10G e scg. della celebre sua opera
 « Della Letteratura Veneziana. Padova 1752 ».

 2. - Cod. CCVIII. N.° 6G43.
 Carlac. del sec. XVI , di buona scrii t. e cons., di c. 270 in f.°,

 lég. In pergamena.
 CHRONICA Andreas Dandum Serenissimi Vcneliarum Ducis , cum

 quibusdam addiliombus el nolis Mauci Am omi Miciuei.is
 Scnaloris eruditissimi , ab originali i psius Michaelis fldeliler
 czlr aclis.

 Precede un giudizio di varii eruditi intorno alla Cronaca ; se-
 gue la tavola dei libri In che è divisa, dei quali, mancando gene-
 ralmente i tre primi , il quarto comincia : Incipit líber quartus con-
 tlncns capitula XIV. - Capitulum primum : de ponliflcatu Sancii
 Marci Evangelista;.

 Marcus Evangelista In Aquileja primo Catholicam Eoclosiani
 fuudavit , eie.

 Termina «

 tradilur. Finis Annalium Andreas Onnduli Ducis Vcneliarum ».
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 -'S', F ose A RI N I

 Soglie di scrittura più récenle: « Nota del Signor ('«io. Vincentio
 Pinei 1 1 sopra la Cronica di Andrea Dandolo :

 I o Li primi (¡ualtro libri della Cronica cslensa sono siali copiali
 dal libro di Marcantonio Micliieli.

 2.° La Cronica abbreviala , dal libro di Nicolò Zeno.
 :l° Il supplemento dell'cslensa, dal libro suddeilo del Micliieli, el

 poi riscontro con il libro di Jacopo Conlarinl.
 4.° Le annolalioni ci riscontri del Micbicli , dal libro dello stesso

 M (chicli.

 tf.° L'indice sommario è copiato da un libretto longo di Jacopo
 Contarini.

 0.u 11 breviario del quarto libro dal medesimo libretto.
 7.° L' indice dei nomi di coloro dei quali si fa nicntiono nelle

 Croniche Dandolo et Rafaina (Carcslnl), et sono di famiglie
 clic vivono , dal libro grande di Jacopo Contarini ».

 A codesta nota ne seguita un'altra più lunga , tendente a chia-
 rire i libri ed i passi ove le due Croniche, eslcsa e abbreviala, si
 fondono e si completano, ludi principian le note o le addizioni di
 Marcantonio Michieli , alle quali succede un elenco dei libi i e delle
 scritture in esse cila le ; un altro delle reliquie e dei corpi santi
 trasferiti a Venezia.

 Suli' ultima pagina del Codice è appiccicala una cartolina del
 carattere della Cronica, clic suona: « Iii annallbus cxisteiillbiis
 In Cancellarla civitatis Pisauri rcperiiintur annotata infrascripta de
 verbo ad verbum prout infra :

 « Anno Christi millesimo trecentesimo trigesimo quarto, Pisa ii-
 ru m sub ecclesia Romana existons per duos Cónsules et per centum
 homines de Consilio generali regchntur ; qui lune tcniporis Cón-
 sules eranl Jacobus dietus Palincrius, el Petrus Renna Montis de
 Pisauro: et consilium congrcgabalur in oratorio Sancii Mauri, ubi
 jura reddcbanlur ».

 « Anno Christi , Fcdcricus sccundus Imperator male soutiens
 contra Eccicsiam el Gregoriani IX summum Pontiílccm, occupavil
 Pisaurtiin , el lit dominus tolius Romandiolae et Marchiae Auconi-
 tanac, Rcncvcntl, Spolēti, cl tolius ducalus, el patrimonii Sancii
 Petri ».

 « Epitaphium unlus scpullurao posilać In campo sánelo S. Jo-
 hannis Pauli dc Vciicliis, ut infra: - Sepultura iiobillum virorum
 sociorum Dardi Mauroccno et Relcli de cha Pcxaro cum suis
 heredibus. Anno MCCCXXXIV ».

 Intorno alle Cronache maggiore ö minore del Dandolo, leggasi
 ciò che con profondo criterio ne dice il Foscarlni nella sua Storia
 della Letter. Veneziana.

 3. - Cod. XIV. N.° 6206.
 Caline, dcl see. XVII, di buona scritt. e cons., di c. ICI In 4.°

 CRONACA VENETA di Andrea Dandolo dal principio di Venezia
 fino all'anno 1312.
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 MANOSCRITTI 285

 Nella prima pagina v'ha una noia di carallcrc più recente di
 quello del Codice , che dice : « Quest' opera è la Cronaca minore
 di Andrea Dandolo, diversa dalla pubblicala dal Muratori nel To-
 mo XII Rerum* Halicarum , che è la maggiore. Vedi l'accennalo
 Muratori nella prefazione alla della Cronaca maggiore, ed il signor
 Apostolo Zeno nella prefazione all'opera intitolata: «Storici delle
 cose Veneziane clic hanno scritto per pubblico decreto , T. I. p. 6 ».

 Nella pagina seguente è la tavola dei capitoli in cui va distri-
 buita la Cronaca. Il primo di essi suona : « De pronoslicatione ur-
 bis »; Il secondo: « De initio hahilationis loci ».

 La Cronaca esordisce cosi : « Kerum gcslarum serles brevi
 compendio scriplurus sum , qtias exaclis temporibus populus Ve-
 ndus sub Marci Kvangelistae prolcclionc mirabili incremento ges-
 sil cc. ». Il pentimmo capitolo ò: « Vcnetorum princeps XLVI
 nartolomcus (iradcnigo Dux, 133!) »; e l'ultimo « de sepultura
 Ducis » consiste in queste due linee : « Dietus dux , cum durasscl
 anuos III menses II, in Domino occubuil , et sub pontificali Sancii
 Marci jaccl tumula lus ».

 h. - COD. I. N.° G1J9.

 Carlac. dcl sec. XVII, di buona scrii I • e cons., di c. 74 in folio.
 CARKSINI , Cronaca Viïniïta dal 1312 al 1388.

 Nella prima pagina : «Chronica odila per ine Kaphaiuum de Ca-
 rcsinis, Canccllarium Venctarum, condonando historiam post chro-
 nica m compiiatam per lllustrissimae memoriae dominum Andreani
 Dandtilo, Incliluin Diicem vcrielarum ». Il primo paragrafo suona :
 « Della contra Januenscs, Paduanos, el alios »; l'ultimo : « Aquisilio
 Argos et Neapolìs », e termina

 absque hacredibus ab ca descendeu li bus ». Il lesto di questa Cronaca
 concorda per la massima parte con quello stampato dal Muratori.

 5. - Con. XCIV. N.° 6580.
 Carlac. del sec. XVII , di buona scrii t. e cons., di c. tifo in 4.°

 CRONACA di Enrico Dandolo dall'origine di. Venezia al 1373.
 Comincia dall' irruzione di Aitila: « lera re in Ongaria Allila ,

 cl rezeva appresso lui suo fradello cc. » ; indi : « Questa si è la
 cronica di Vcnclia, la qual partiremo per li anni della incarnation
 del nostro Missier Jesu Christo; cl prima come Vcnctla io prin-
 cipiada, la cazon et il modo, può li Doxi che ve son stadi, et ci
 tempo eli' clli hanno dogado, et de le opere clic al tempo de quelli
 se son fatte, faremo suinrnaria mention cc. » Alcune righe dopo
 dice d'averla estratto da « Historie aiilighe scritte per buoni et
 veraci autori antighi ». Termina all'anno 1373, accennando la vit-
 toria riportata dai Vencli sugli Ungheresi e I Padovani

 altre molle parole mormoravano contro el «lieto so Signor ». Vedi
 il Foscarini , Storia della Letter. Venez, p. 14 3.
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 28G F 0 S C A RI N I

 6. - COD. VIII. N.° 6147.
 Carlac. della fine «Ici sec. XV, di buona scritt.c cons., di c.2G4

 in 4.°

 CRONACA VENETA anonima , datla fondazione della cillà al 1454.
 « In questo Iniciado si è la Cronica de la magnifica .et nobil

 cittade de Veneti» et de tutto el suo distrecto, cc. ».
 Il Foscaiini ne enumera i pregi a p. 148-149 della Storia della

 Lett. Ven. - Termina : «

 G000 ducali. TcXo; ».

 7. _ Con. CXXXV. N.° 6343.
 Carlac. dei sec. XVI e XVII di buona scritt.e cons., di p. 83o

 in 4.°

 ISTORIA VENETA di Gto. Jacopo Cauoldo dal principio della cillà
 al 1383. Parte l.

 È divisa in dicci libri ; il presente Codice ne contiene IX : i
 primi tre furono copiati nel 1G06, gii altri da Giovanni Tiepolo
 nel 1597. Il Foscarini ne parla a p. 157 della sua Storia. Precede
 un Proemio, dall'Autore, segretario del Consiglio dei X, intitolalo ai
 senatori e ai gentiluomini della Repubblica : « Sogliono gli huomini
 clic vivono col discorso di ragione Ita vere sempre davanti gli occhi
 il (Ine delle loro operazioni

 sostenute in raccogliere le cose della Repubblica veneta dalla Cro-
 nica dell' Eccell.nm Duce M. Andrea Dandolo, el dopo lei, dalli li-
 bri che sono nella veneta cancelleria , et scrivere di mia mano
 lanío volume, ho convenuto bavere un fine ; il quale Invero è stalo
 per far beneficio alla mia patria, nella quale vennero ad hahilarc
 li miei progenitori, el furono per il Seríalo fatti cittadini sotto il
 ducalo del Scr.mu M. Andrea Contarini, come nei libri di della
 cancelleria si può vedere , et anco per dimostrarmi grato dclli rice-
 vuti beneíicj. Et avendo più volte posto la vita per lei in 3G anni
 che mi trovo ai scrvitii suoi, non mi è slato se non dilettevole
 pigliare questa fatica , conoscendo quanto sia utile a quelli che
 governano la Repubblica bavere inlclligenlia delle historie el annali
 della città, etc. ».

 Libro 1. - « Aitila re degli Ertili partilo di Scithia, passando
 per le terre delll Giuliani , ec. ». Finisce questa prima parte del
 Codice: « L'inclito duce M. Marco Corn aro alli 13 Gennaro 13G7,
 passala la mezza notte, rese l'anima al suo Creatore ; il corpo suo,
 con honorevoli esequie, secondo il ducale instituto fu sepolto nella
 cappella magnifica di S. Zuanne et Paulo ». Segue un indice delle
 cose notabili copiosissimo.

 8. - Cod. CXXXV1I. N.° 6344.
 Carlac., come sopra , di p. 590 in 4.°

 ISTORIA VENETA di Gio. Jacopo Càhoi.do. Parte IL

 La quale contiene il solo libro decimo , agguaglinole nella mole
 lutti Insieme gli altri.

This content downloaded from 
��������������79.0.38.33 on Sat, 10 Oct 2020 14:21:48 UTC��������������� 

All use subject to https://about.jstor.org/terms



 MAN 0 S C U ï T T I 287

 « Nel giorno (Inpoi celebrale le consuele cerimonie per la se-
 poltura del defini lo duce, cc. ». Finisce: «

 tiarvl della benigna nudlentla che m* havete dala , essendo hormai
 venula l' hora che andiate a riposare ».

 C). _ Cod. CCXXX. N.° 0153.
 Cartac. del sec. XVI, dl buona seri II. e cons., di c. 308 in

 fol. mas.

 CAROLDO, Cronica Venuta.
 Concorda nel testo col precedente. Neil' interno della copcrla

 sta scritto: « A di 27 Fcbraro 1020 ml costò dal libraro a S. So-

 fia lire 84 ».

 10. - Con. LXX. N.° 6260.
 Cartac. dei sec. XV e XVI , di lettura difficile, sutllcicntemonlc

 conservato, di c. 170 In 4.°

 CRONACA V1ÎNRTA di Donato Contarini dall'origine della città al-
 l' anno 1433.

 È il testo autografo, qui e là sbiadito, pieno di cancellature,
 di correzioni e di aggiunte. Il Foscarinl (St. d. Leti. Ven. p. 100) ne
 dice : « Comparve a quo* di la Cronaca Contarina , tante volte alle-
 gata da Marin Sanulo: lo ebe avendone fatli curiosi di saperne
 l'autore ignoto al passati , ce lo lia svelato il testo autografo di essa,
 che serbiamo fra I nostri libri. Fu egli dunque Donato Contarini ,
 che fini di vivere non corsi ancora trcnt'annl oltre il mille cinque-
 cento, e ci ha lasciata un'istoria dall'origine della ciltà lesino al
 .secolo decimoquinto. Non si può negare ch'egli sul principio non
 dia luogo a meschini racconti ; ma coll'apprcssarsl ad età meno ri-
 mote , dimostra più sodezza , e diviene accurato nell' assegnare I
 tempi, e preciso nelle circostanze, leggendovisi Inoltre alcun docu-
 mento non riferito da altri. Soprattutto nelle guerre che s'ebbero
 col Duca di Milano, e più addietro col Genovesi , ci dinota lo stato
 delle forze pubbliche, o I consigli adoperati sì in casa che fuori : e
 circa l'impresa di Costantinopoli ragiona siffattamente, che non lascia
 luogo di dubitare eh' egli non traesse le sue notizie da buona fonte,
 descrivendola mollo più diligentemente del Dandolo, del Sabcllico
 e di Pier Giustiniani. Per esempio , nota la divisione che Francesi
 e Veneziani fecero tra loro delle spoglie della città conquistata, por-
 gendone Il racconto In aria cosi franca di precisione, che sola baste-
 rebbe , anche senza l' autorità di Niccta Coniale , a confutare l'er-
 ronea credenza del P. Montraucon e di altri, i quali asseriscono
 non essere porzione di quello spoglio I quattro cavalli di bronzo
 allogati sulla facciata della ducal chiesa dl S. Marco ».

 Nella prima carta per entro il lesto v' ha disegnata a penna
 l'arca di Noè e la torre di Rabeie, e In fondo l'arma dell'autore.
 Comincia: « Conzo sia cessa che l' onnipotente Iddio, dal qual prin-
 cipio have tutte lo cose, la nobel provinda de Ycnctia infra le altre
 provinile do lutto II inondo exaltado habbia, cc. » Trascorso il so-
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 lito maro favoloso dei cronisti, a car. 11 viene a parlare della fon-
 dazione della città, e via via sino all'anno 1433 , al quale chiude
 colle seguenti parole: « Da poi alcuni zorni zonse M.Andrea Donado
 cl Cav. , el quale ritornava da Koma dalla presentía del Papa , in
 8 zorni a Venctia, per ritornare al Concilio dello lmpcradorc, pet-
 grandissime fazende per lo stato del Papa et della zittade de Vc-
 nelia, clic Iddio et Madonna S.Maria et Missier San Marco lassa
 metter tutto in buon accordo ». Accompagnano II testo alcune rozze
 immagini del primi Dogi ; per le susseguenti è lasciato uno spazio
 vuoto, clic accenna l' intenzione di dlsegnarvelc.

 1. - Cod. XVII. N.° 6173.
 Cartac. del sec. XVII, di buona scrill.e cons., di c. 433 in folio,

 HARKAKO, Cronica Veneta dal principio della cillà al 1413.
 Comincia : « Quali siano stati i principi! della provitfèia di Vc-

 nelia, et che genti siano venule ad habitarla, et quei che le Dub-
 biano dato il nome , non è mia inlcntioneal presente volerlo nar-
 rare ; perchè essendo cosa scritta da molle persone cosi in lingua
 Ialina come in questa nostra volgare italiana, quei che hanno vo-
 lontà d'intenderlo hanno molla facilità di chiarirsene leggendo tanti
 scritti che sono in questa materia. Dirò solamente adunque del
 principio della città di Venctia, et il modo del governo col quale si
 sono retti quei popoli che dal principio non venetiani, ma insulaiii
 erano nominati, ec

 « Dirò quante maniere di governo habbiano mutalo , finché
 pervennero in quest'ultima, che fu con suprema diligenza et con
 sottilissima astutia instituila da Piero Gradcnigo Dose, dello Pie-
 razzo; et scriverò fedelmente et diligentemente lutte le cose seguile
 cosi dentro come fuora , cominciando Un da quando si reggevano a
 commune et continuando poi fino alla creationc dei Dosi; mostrando
 pienamente quante diversità habbiano tenute nel reggersi , et
 come grandemente siano andati restringendo la dogale autorità ,
 et quanto con ogni studio habbiano continuamente havuto l'occhio
 a questo, di privare il popolo et di escluderlo del tutto da ogni
 partccipationc del governo. Et anderò seguitando in questa mia
 fatica lutti ł migliori et più fedeli autori così pubblici come secreti,
 clic siano venuti a notitla, non lasciando nò le imprese nò le guerre
 fatte di continuo et con i popoli vicini, et anche con le lontane na-
 tion i ; che havendo fatto Iddio nascer questa città, anzi piuttosto
 sorger dall'acqua cosi miracolosamente, le ha anche dato animo,
 forza et virtù , si che ha potuto portar le sue armi vittoriose et In
 l'Arcipelago, et in Soria, et per sino a Costantinopoli ».

 « Ma perchè quasi tutti gli altri scrittori hanno taciuto del tutto
 o a gran pena hanno narralo le discordie civili seguile nella citta,
 o per causa del mal governo, o per garo cl inimicilic particolari,
 ovvero per le molte mula lioni che sono successe in questa forma
 di reggimento, mi sforzerò di narrare di questi particolari accidenti
 ogni causa et ogni occasione, et lutto quello che per molla et con-
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 I i mia letllono di molti libri , et molto reconditi et ascosi el tenuti

 come reliquie nelle case private , clic con molla spesa el molla
 fatica mi son venuti alle mani; mi sforzerò, dico, di narrare
 tutto quello elio lio a comprendere et certificarmi dover essere
 vero, aggiungendovi tutto le più distinte note et puntualità che con
 molta diligenza ho saputo trovare ».

 « Essendo adunque I popoli d'Italia , el massime delle nostre
 parli vicine al Friuli , Intimoriti dalle frequenti innondnlioni dei
 barbari , si rifuggirono nelle laguno cl fondarono Venctia ce. ».

 Chiudo coli' assunzione al ducalo di Tommaso Moccnigu , e
 precisamente colla deliberazione promossa dal Dogo e confermala
 dal Senato, di rifabbricare II palazzo vecchio a melò consunto dalle
 fiamme

 cominciala quella fabbrica: tanto è cosa certa, clic quel che gran-
 demente si desidera , il pbi delle volte non si può conseguire ».
 La copia di questa Cronaca ò un po' scorretta : ha ledale in mar
 gine. Un altro esemplare del secolo XVI sta nella Collezione Fn-
 scarinl al Cod. CCL1X N.° 0422.

 Il Foscarinl toccando di questa Cronaca, dice che si attribuiva a
 Daniel Barbaro, cui loda per la molla diligenza nella compilazione ,
 pel raro criterio ed II gran numero delle buone notizie ; principal-
 mente quelle riguardanti le vicende del 1296 , coi loro effet t i , e
 l'apparire anche In Venezia delle fazioni guelfe e ghibelline.

 12. - Con. CXX1II. N.° 5972.
 Cárlac.delscc.XVI, di buona scrltt.c cons., dl pag. 318 In 1."

 CRONACA VENETA dal 1228 al 1601.
 Il Foscarinl la crede Identica colla precedente, ascrivendo all'in-

 curia o all' arbitrio del copista la mancanza del principio , i tron
 conienti, le aggiunte o le Ineguaglianze di stile. Ma per opposto è
 d'avviso, che il vero termine di essa sia il 1601 , al quale esten-
 des! la copia presente.

 Comincia: « 1228. In questo tempo, con il favore et con l'ajulo
 di Marin Slorlado , podestà di Costantinopoli cc. ».

 Finisce

 slln Barbarigo , il quale, essendo divenuto vecchio et infoi ino,
 rinunciò II dogato et non fu accettato dalla Signoria ; ma dopo
 alcuni giorni morì , havendo governalo 16 anni , ci fu sepolto nella
 chiesa della Carità, et dopo la sua morte fumo incominciali ad elo-
 gerò Il tre Inquisitori di Stalo ».

 È molto circostanziato in questa Cronica il racconto delle con-
 giure di Bajamonlo Tiepolo e di Marín Fallero; esattissimo quello
 dei principali avvenimenti del secolo XV.

 13. - Cod. XI. N.° G203.
 Carine, del sec. XVI, di buona sciiti. c cons. , di c. 362 in I.'

 CRONACA VENETA dal principio al 1638.

 Argii. St. It. Voi., v. a?
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 Questa è conforme a quella di Agostino degli Agostini « copiala
 dai Patriarca Giovanni Tiepolo; della quale però manca nel nostro
 Codice la parte clic corre sino al 1570. Comincia: « Indiibilalamcnle
 a tulli è notissimo , che per l'incursione et depopulation clic in
 quelli anni facevano Longobardi et altre nation! barbare ce. ».
 Finisce raccontando un atroce assassinio commesso in Venezia da

 un Pietro dal Pomo d'oro

 questa noia ».

 l/i. - Cod. CXCI. N.° 5991.

 Cartac. del see. XVI, dl buona scritt. e cons., die. 440 in 4."
 CRONACA VENETA, della CORNELIA, dal principio al 1420.

 E uu ammasso di falli singolari, slegali l' uno dall' altro , e va
 da car. 287 a 500 del présenle Codice.

 Comincia : « Essendo destrulla Troja , alcuni che rimasero
 scarnporno con navilii in Sicilia, in Cartagine, in Sardegna et in
 Italia , ec. ».

 Finisce: « Nel 1426 I' armada del Soldán del Cairo andò In Ci-

 pro , et morto il fratello del Re , prese il Re, qual poi fu liberalo
 con denari di due. 30,000 dai mercanti vcncliani ».

 « lo Giovanni Tiepolo del Magnifico S. Agustin nel 1580 more
 veneto ho finito di scrivere (piesta Cronica, Imprestatomi l'ori-
 ginale di essa da M. Francesco Corner dalla Piscopia mio santolo ».
 Seguono del medesimo varie staccate notizie, e fra l'altre il
 numero dei morti in guerra nelle schiere dei Veneti e dei loro
 confederali dal 1500 al 1516, clic egli fa ascendere a 211,250,
 quantunque altri scrittori dell'epoca lo rilevino a 188,250. Pre-
 cede alla Cronica il seguente quadro della popolazione di Venezia
 nel 1550.

 a Fu fatta la descriltlone delle anime che si ritrovano nella città

 di Venclia per li Piovani delle contrade con li ordini consueti, et
 ritrovano clic nel 1550 vi sono:

 Homeni d' anni 20 in su

 Donne et putto

 Putti per somma

 Frari

 Monache

 (ìiudei

 Clic sommano 215,032

 15. - Cod. L. N.° 6226.
 Cartac. del sec. XVI I, di buona scritt. e cons., di c. 286 in 4.°

 CRONICA 1)1 VENEZIA dall'anno 1457 sino al 1 500, divisa in cinque
 parli , riordinala da Fkaincksco Longo scnalorc , Parle I e II.

 A illustrazione di questo Codice citeremo le parole stesse dell'an-
 tico possessore, Marco Foscarini.
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 « Fra i pochi scrittori nei diarj dei quali rinviensi materia degna
 d'osservazione, si e Domenico Malipicro, quegli clic nel 1-590 ,
 essendo Provveditore d'armata, soccorse Pisa. Dispose egli per
 giorni le cose veneziane dal 1-507 sino al cominciare dell'altro
 secolo ; e giunsero per buona sorle qucsli Commentarli alle mani
 del Senatore Francesco Longo, il quale se ne invaghì per la sodezza
 e la carila delle notizie che racchiudevano, e per la copia inseritavi
 d'alti solenni e di relazioni contemporanee. Ala dall'altro canto,
 sperimentata la noia che gcncravasl dal minuzzare le materie se-
 condo I giorni , prese a riordinare lolla l' opera : e distintala in
 cinque parli , introdusse nella prima lutto ciò che apparteneva alle
 briglie coi Turchi, ncll' altra le cose attenenti all'Italia; la terza
 volle che contenesse l'acquisto di Cipro, eie ultime due riserbò ai
 commerci della città e agli interni avvenimenti di essa. Per tal via
 non solamente ci ha egli custodita la materia dell'antico testo, che
 dubitiamo essersi perduto, ma la ridusse a comodo migliore, ri-
 tenendo per al Iro nelle indicate separazioni la dicitura del Cronista
 e la forma stessa di giornale)». Aggiunge poi In una nota circa al
 Malipicro, che « questo scrittore non racconta cosa da se non veduta,
 che non accenni nel tempo stesso gli avvisi e le lettere donde avea
 tratte le notizie; e molle volle riferisce d'un medesimo fatto più rela-
 zioni, acciocché il leggitore si satisfaccia da sé, esaminando il peso
 e il credito degli autori. Cosi, per esempio, in proposito della celebre
 battaglia al Taro seguila nel 1495, rapporta sci lettere differenti,
 tutte scritte dal campo: dalle quali si raccoglie quanta sia intorno a
 quel fallo d'arnie la secchezza di qualche istorico nostro, e quanta
 la malignità d' alcuno straniero. Reca altresì per intero bolle di
 pontefici, lettore di principi d'Europa e d'Asia, e somiglianti docu-
 menti d'ogni genere. VI si leggono pure alcune guerre dei Marna-
 taceli! e degli Arabi ».

 Questo volume contiene la prima parte e porzione della seconda ;
 e comincia colle ragioni addotte dal Longo alla sua compilazione :
 « Ilo cavalo lutla questa scrittura da un volume che contiene co-
 piosamente et mollo dilTusumcntc le cose di questa Repubblica
 successe dall'anno 1-557 fino all'anno 1500 , né vi ho posto altro
 del mio clic la eletta delle cose et l'ordine: quanto alle cose, tni
 sono sforzato non ne lasciare alcuna degna di memoria ; (pianto
 all'ordine, ho divisa essa scrittura in cinque parli, ce. ».

 La prima parte va sino a e. I0G. Finisce il volume : « Per let-
 tere del 13 di Gennaro da Roma e concluso accordo tra il Papa
 et il Re, in esecutione del quale le genti franzesi sono uscite da
 Roma, eccello 2000 cavalli roslati con la persona del Re, il quale
 deve andare al 15 a basare il piò al Papa et a torre licentia ».

 IG. - Cod. LI. N.° G227.

 Carlac. , come sopra, di e. 302.
 CRONICA VENETA dai 1457 al 1500. Voi. U.«' Parle IV e V.
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 Qu cs lo volume ehe condene l' olirà porzione della seconda parie,
 la quarta e la quinta (mancando la terza) comincia: « Questo di
 medesimo, dopo licentiato il Gran Consiglio, ò stato deliberato col
 Consiglio dei Pregadi di commettere alii Ambassador! elio sono
 appresso al Re Carlo f che lo accompagnino lino in reame et in
 ogni altro luogo, ec. ». Finisce «

 fatica che io ho fatto, per mettere insieme le cose che mi son
 parse degne d'avvertimento sotto quei capi che dissi a principio:
 copera certamente indirizzata solo a mio uso , come leggendo
 havercle potuto giudicare ».

 17. - Con. XL. N.° 6193.
 Carlac. del sec. XVII di buona sciiti, e cons. , di c. 283 in 4.°

 DIARIO VIìNKTO di Giiioi.amo Puiui.i, dal 13 Giugno 1500 all'Ago-
 sto 1800. Vol. II.0

 Il Foscarini deplora di averne smarrito il primo ed il terzo
 volume, cioè il Diario degli avvenimenti dal 1490 al 1800, e dal
 1800 al 1309. Quanto al merito del Diario, egli si esprime cosi:
 « Un altro giornalista meritevole di ricordo si oiTre in Girolamo
 Friuli , il quale benché fosse amministratore sollecito delle dome-
 stiche facoltà, e reggesse un grosso banco di negozio, per sollevarne
 Lorenzo suo padre uomo principalissimo nel governo, era vago
 eziandio d'osservare il corso degli alTari dei principi : e quindi nel-
 l'anno mille quattrocento novantasei, essendo egli nel ventunesimo
 dell'età sua, cominciò a tenere esalto registro, giorno per giorno ,
 delle nuove che spacciavansi nella città. Ma siccome le voci po-
 polari ingannano sovente, cosi al nostro giornalista furono cagione
 d' infiniti errori, dei quali col benellcio del tempo reso egli ac-
 corto , di mano in mano li condanna liberamente, e non gli pesa
 di riformare i mal fondali racconti; in guisa che, sebbene venga a
 noia quei suo ritrattarsi a ogni passo, tuttavia serve d'ammaestra-
 mento il veder poste a paragone del vero le anticipate opinioni
 della gente. I fatti non pertanto che si riferivano alle corti stra-
 niere, o appartenevano a successi d'arme o a pratiche di prin-
 cipi, massimamente italiani, vanno quivi rare volle soggetti a ri-
 trattazione : perchè tra quello clic in Venezia se no spargeva , e
 fra gli avvisi clic all'autore capitavano da ogni luogo, siccome ad
 uomo che per il giro larghissimo dei cambi era fornito d'assai cor-
 rispondenze, ci giunse per ordinario a saperne il vero; intanto che
 la guerra ottomana dell' anno mille cinquecento vi sta accompa-
 gnata da curiose particolarità non tocche da altri f o così quella
 che dentro Italia suscitarono le armi di Carlo ottavo. Ma sopra
 tutto egli narra con minuta distinzione I fatti del Duca Valentino,
 I portamenti d'Alessandro seslo, e le turbolenze quindi risvegliatesi
 nelle terre di Lombardia, vincendo in aggiustatezza di notizie quanti
 poscia hanno voluto maneggiare questa parte di storia. Nò lascia
 tampoco in tutta l'opera di rillettcrc sulle azioni altrui, o laudando
 o condannando, e talor s'avanza a presagire l'esito dei consigli ah-
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 bracciali: in clic però suol essere troppo querulo o soverchiamente
 mordace ; vizio, clic unilo alla maniera grossolana delle espressioni,
 accresce il fastidio nei leggitori , I quali se non saranno d' animo
 riposato , avverrà difllcilincntc clic , in mezzo a cotante macchie,
 gustino II buono di quest'opera , di cui vanno ripieni otto grossi
 volumi ».

 Comincia: «Adi 10 di Zugno 1800. Per lettere dell' Orator ve-
 neto ch'era a Milano s'Intendeva come il Cardinal di Bonn, li 8 di
 questo , bavea posto in cammino il Cardinale Ascanio con II altri
 prcsonicrl, et quelli mandava con buona guardia In Francia , ce. ».
 Finisce «

 alcuna vedere questo Imperatore (Massimiliano) In Italia, per esser
 egli tanto mutabile et un cervello mollo pericoloso, sopra del
 quale non si potrla fare pensiero alcuno che fosse stabile o fermo,
 ncc cllam manco fidarsi delle sue parole et promesse ».

 18. - Con. XLI. N.° G 194.
 Cartac. , come sopra, di e. 388.

 PIU ULI , Dumo Venuto dai h Giugno ai 27 Ottobre 1809. Vol. IV. •
 Comincia : « Al nome de l)io. Anno 1809, Vcnetla. llavendo,

 sapientissimi lettori, scritti tre nostri libri circa le historie venete,
 et le nove occorrenti quotidianamente , ce. » Finisce : « Conosco
 esservi errori assai, et di penna et d'altro, che non può esser di
 manco; lamen col tempo spero rad rizzare , emendare et casti-
 gare quanto sarà bisogno con sodisfatene dclii lettori. Válele »

 19. - Con. XLII. N.° G195.
 Cartac., come sopra, di e. 320.

 Pill ULI , Diario Veneto dai 27 Ottobre 1809 al 20 Luglio 1510.
 Voi. V.°, P. I.

 Comincia : « Per molti esploratori et lettere da Vicenza et
 Verona questa mattina II Padri veneti erano avvisali, come hicri
 mattina Massimiliano Ile dei Ilomani, eletto imperatore, enlrò con
 pochi cavalli nella città di Verona , nella quale stette hore quattro
 in cinque , et non più , ec. ».

 Finisce il volume «

 fu

 20. - Con. XLIII. N.° 619G.
 Cartac., come sopra, di e. 352.

 PIU ULI , Diario Veneto dai 20 Luglio ai 15 Dicembre loto.
 Voi. V.°, P. il.

 Compie l'ultimo periodo della Parte I «

 Padri veneti, et proveduto di alloggiamento et altri bisogni , ec. ».
 Finisce «

 libro numero sesto, Il quale principien» adi 15 di questo, Scoine m
 vedrà-».
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 21. - Coi>. XLIV. N.° Gl 1)7.
 Cartac. , come sopra, dl e. 320.

 PR I ULI, Diario Veneto dai 15 Dicembre 1510 ai 25 Maggio 1511.
 Vol. VI.°, P. 1.

 Comincia : « In nomine Spiritus Sancii. Depende dall'altro no-
 stro libro, N.° 5, ec. ».

 Finisce «

 veneto

 scorretta.

 22. - COD. XLV. N.° 6198.
 Cartac., come sopra, di e. 318.

 P1UULI, Diario Veneto dai 25 Maggio ai 15 Agosto 1511. Voi. Vl.°,
 Parle II.

 Comincia con queste parole , che compiono II periodo tronco
 nel!' altro volume «

 per certo fusse stala di molto maggiore di quello scriveva questo
 Provveditore veneto, ec. ».

 Finisce «

 et in questo, poco costrutto et fondamento

 23. - COD. XLVI. N.° 6199.
 Cartac. , come sopra , di c. 338.

 Pill ULI, Diario Veneto dai 15 Agosto ai 21 Settembre 151 1. Voi. Vl.°,
 Parie III.

 Comincia «

 sona et parole et promesse de questo imperatore eletto, ec. ».
 Finisce «

 timo. llieronimus de Prloils filius Domini Laurerilil ».

 2/1. - Cod. XLVII. N.° 6200.
 Cartac. , come sopra , di c. 287.

 PRIULI, Diario Veneto dai 21 Settembre 1511 ai 17 Gennaio 1512.
 Vol. VII.0, P. I.

 Comincia : « In nomine Spiritus Sancii, amen. MDXI. Venetiis.
 Depende da un altro nostro libro N.° ti in simil materia, ec. ».

 Finisce «

 nari, et massime che il Pontefice

 25. - Con. XLVIII. N.° 6201.
 Cartac. , come sopra , di c. 279.

 PRIULI , Diario Veneto dai 17 Gennaio ąi 25 Aprite 1512. Voi. VII.«,
 Parle II.

 Continua il periodo antecedente «

 leva al tutto che fosse assoldato sci milita sguizzcri per suo conto,
 e farli venire in Italia, cc. ». Finisce «

 llieronimus Priulus Laurcntil filius vivens ».
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 20. - COD. XLIX. N.° 0202.

 Carine., conic sopra, di e. 399.
 FRIULI, Diario Veneto dai 25 Aprile ai 22 ĪAiglio 1512, Vol. VIII.n

 Comincia : « Depende da uno altro nostro libro num. 7, cc. ».
 Quest' ultimo volume finisce pur troncamente

 Fiorentini vedendo molto bene la mala disposinone et Yolontadc
 del Pontefice et del Re di Spagna contro di loro , et massime

 Il Diario del Priuli acquista ancora molla importanza dall' es
 servi notali gli effetti prodotti sul commercio veneto dalle naviga-
 zioni dei Portoghesi.

 27. - Cod. LXXIX. N.° 6441.
 Cartac. del see. XVIII, di bella scrill., legalo magnificamente

 In marocchino rosso.

 LÀURENTII DE MONACIS, Istoria Veneta dal principio sino di-
 ranno 1351.

 Questa storia fece probabilmente trascrivere II Foscarini da
 quella contemporanea in membrana appartenente ad Apostolo
 Zeno.

 L'Istoria veneta del de Monaci, divisa in sedici libri, e ciascun
 libro in capi non numerali, fu impressa la prima volta In Venezia
 l'anno 1755 con note ed illustrazioni di Flaminio Cornaro.

 Viene lodata specialmente per la veracità delle notizie risguar-
 danll il regno dl Candia, ove, in qualità di Gran Cancelliere, l'autore
 passò una parte della sua vita.

 Precede II proemio : « Civilales initium primis temporibus
 habucre , ce

 La storia principia: « Dum Romanům imperium in Ilio inso-
 lentissimo fastu suae domina lionis immensae, ce.» Finisce tronca-
 mente alla congiura di Marin Falicro: « Ilio die qui pracccdcbal
 noctcm qua proditores decrcvcrunt exequi conccplum scclus, dux
 misil pro Nicolao Zucholo, veneto populāri, dl vile mercatore, amico
 et familiari suo, pracfallsquc

 Segue una breve narrazione I)c bello Carrariensi, che comincia :
 « Fraclis Scaligcrorum lyrannorum viribus, needum Veneti inolio
 fuere, novo beilo cum Francisco Carrariensi orto, ce.»; e termina
 dopo due carte

 Franciscl filiiis est missus, juravilque suo et palris nomine pacla
 rata semper habituros cum omni gente Carrariensi. Post pala-
 vlnum bellum tribus ferme anuis pax fuit. Leopoldus Dux Auslriac
 sine ulla provocatione larvisinum agrum fnvasil ».

 28. - COD. CCXX1X. N.° 6458.
 Cartac. del see. XVI, di buona scrill. e cons., in *.°

 ISTORIA VENETA de Daniele Barbaro dal 1512 al 131*

 Quest'unico e pregevolissimo Codice fu ritrovalo nel 1751 da
 Marco Foscarini fra I libri del Procuratore Piero Foscarini, alla di
 cui eredità venne chiamata la sua famiglia. Contiene un frammento
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 della storia dl Venezia dcl Rarbaro, diviso (a quanto pare) in «lue
 libri , il primo dei quali comincia : « Successe a Giulio II Leone X,
 et benché per lo più avvegna clic la nuova crealioncdci Pontefici
 porli seco la mutationc delle coso secondo la diversité degli ingegni et
 degli appetiti degli huominl. nondimeno la somma universale del ma-
 neggio restò nel suo primo vigore ; perciocché Giulio, per la variola
 dell'animo et delle voglie sue, haveva mosso tanti humori tra i
 principi, che , havendo quelli preso come un certo corso , difficil-
 mente si potevano o ritenere o divertire, oc. ». A pag. 1 fi v'ha
 una lacuna, e l'altro pezzo che é, secondo il Foscarini, o il line
 dello stesso libro o del susseguente, comincia : « li Cardona, poiché
 hebbe dato una paga ai soldati, ec. ». Termina

 grezza delle cose di Francia, hebbe fine l'anno del 1514 ». Deduces!
 dal principio di codesto frammento, che il barbaro era {storiografo
 della Repubblica; e i falli di due soli anni da lui narrali , sono i
 medesimi che poscia fornirono argomento ai primi due libri di
 Paolo Parula, «fra cui e lo storico nostro (dice il Foscarini ) s'in-
 contra una perfetta somiglianza , tanto nella descrizione delle cose,
 quanto nei giudici clic vi mette del suo : segno in entrambi di
 veracità, e di aver tratto il suggello proprio da pure sorgenti ».

 29. - Con. XXXI. N.° 0177.
 Cai lac. del sec. XVII, di buona scrilt.e cons., di c. 402 in 4."

 ISTORIA Vii NET A di Nicolò Contauini dall'anno 1507 sino all'an-
 no 1003.

 Il Foscarini ne loda l'esattezza delle notizie, e la libertà sena-
 toria. È inedita, e divisa in dicci libri, distribuiti. per maggior co-
 modo in tre volumi. Il chiar, signor Cicogna, nella sua opera delle
 iscrizioni Veneziane , Vol. III, pag. 288, mostra como il Contarini
 producesse la sua storia sino all'anno 1604 , e come per conse-
 guenza sia imperfetto il Codice Foscariniano. Aggiunge delle me-
 morie inlcrcssantissimc circa il destino di questa storia , mandata
 dopo. la morte dell'autore a due consultori pubblici, onde ne giu-
 dicassero il , merito e la convenienza di pubblicarla. Quanto alla
 prima richiesta , ecco in succinto il giudizio dato il 30 Dicem-
 bre 1630

 Archivi della Ser.™ Rep.ca, ci perciò ha per compagna inseparabile
 la verità, che ivi sta come nella propria sede. In essa si vedono
 espressi gli interessi recondili di molli principi , et in particolare
 della Sr."14 Rep.ca, con alcune massime di governo. Ncll'introdu-
 tione che fa di Senatori che parlino, spiega sensi molto alti , dai
 quali possono gli huomini apprendere come si hahbiano da ma-
 neggiare i negotii. Rintraccia con ogni maggiore diligenza i prin-
 cipil delle cose che prende a trattare. Spiegando gli eventi dei
 successi , dà occasione a molli dogmi politici ; onde può servire
 tanto ai senatori provetti , quanto a quelli che nei primi carichi
 s'incamminano al buon scrvilio della Repubblica ». .
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 Quanto alla seconda ricerca , cioè so la storia debba esser
 mandata alle stampe, dicono I Consultori prudentemente, che il
 giudiclo dipende da più alta cognizione

 istoria č libero , anco dove si tratta di principi grandi ; lo stesso
 dove si tratta di religiosi o della Chiesa. Contiene massime molto
 inlimc del governo , clic per verità 11011 sappiamo se stia bene II
 divulgarle. Discorre di contini con altri principi, e negli stali loro
 esamina o confuta, si può dire, le loro ragioni; entra finalmente
 in alcuno materie mollo gelose, clic concernono le parti più prin-
 cipali dello stalo, clic, per quella poca esperienza che abbiamo,
 non ama l' eccellentissimo Senato clic palesamento se ne tratti - ».
 Dopo aver sentito anche il parere dei informatori dello studio di
 Padova, nel 1645, il Consiglio di X decretò che si conservasse inedita
 nella Cancelleria segreta, e si desse alle quattro figlie del nipote ed
 eredo dello storico il compenso di GOO ducati, « acciò esso N. It. Fran-
 cesco Contarinl consolato rimanga con questo attestalo della pub-
 blica munificenza ».

 Per dare poi una più sincera Idea del plano e dell' Importanza
 di questo storico lavoro, crediamo opportuno di trascriverne alcuni
 brani dell' Introduzione.

 « Ho fermato nell'animo di scrivere II successi appartenenti alla
 Repubblica di Yenetfa dall'anno dell' incarnatione di N. S. 1597, per
 seguitare sino clic piacerà a Dio concedermi vita, con olio non Igno-
 bile et habilita. Nò di qui , o a caso o per inconsiderata fantasia
 prendo II principio , ma per due cagioni : la prima , perchó da
 questo tempo In poi sono 6talo presente, non solamente udendo,
 ma etiamdio in gran parlo vedendo molti dclli avvenimenti che
 sono per raccontare in quanto appartengono alla Repubblica ; dei
 quali posso dire d'ossero stalo di non pochi a parle o col consiglio,
 qual egli si sia , cbò quanto a me ho sempre professato debole assai,
 o con l' opora, la quale, quanto del continuo Ito conservata più
 ardente nel pubblico bene, tanto l'ho giudicata incgualonl bisogno
 e grandemente agitata da molto contrarie fluttualioni , le quali
 ben frequentemente m' baveriaiio ritratto dal cammino, se non
 lia vessi anzi appreso per longa esperienza esser elle cosi proprie
 della vita civile, come sono le tempeste nella vastezza del mare ».

 « L'altra cagiono clic mi ha mosso ad assumere il principio da
 qui, ò stata perchè gli accidenti II quali si rappresenteranno nel
 futuro, sono stali maggiori nella Repubblica di quello elio fosse per
 lunghissimo trailo di tempo nelle memorie passale : posciacbò si
 cangiò di qui Innanzi molto lo stalo del mondo , particolarmente
 In Europa

 « Le quali cose mentre andrò esplicando, mi sarà necessario
 non solamente raccontare quanto è immediatamente annesso alle
 cose venete , ma cliandio a molt' altre occorse per tutta Europa
 e fuori, con cui venivano ad alterarsi le consultation! et delibera-
 tion! del Senato : anzi lio giudicalo molto a proposito nelle cose
 maggiori riassumer le narratioui innanzi questo prefisso tempo ,

 Aneli. St. It. Voi.. V. ÎI8
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 per preparar l' Intelligenza del lettore e renderlo docile a quel elio
 segue.

 « »avendomi dunque prefìsso in clic doverò versare , prevedo
 che l'impresa riuscir«! gravissima, el mollo alle mie forze el occu-
 pation! ineguale; ma quanto potrà esser fatto da me, rapito a viva
 forza da quasi infinite pubbliche cose , altri dovranno accettare in
 bene, poiché per bene universale sarà portalo ».

 « RI perchè l'anima dell' historia è la verità, senza la quale
 niuna cosa deve essere In lei gradila , spero che in leggendo potrà
 ciascuno conoscere, se da ine fedelmente el senza riguardo di chi
 si voglia sarà portala ; mentre si vedrà bene spesso candidamente,
 secondo II merito di ciascuno , lassar gli amici el lodar li nemici ;
 Il che dovrà fare che da tulli egualmente sia tollerato con animo
 pacato ogni mio detto: perciocché, siccome non v'è alcuno sopra
 la terra che sempre faccia esquisitamente bene, creder debba in
 futuro essere senza alcuna eccellono lodato , e far si che sempre
 operi male per essere assolutamente ripreso ; cosi dovrà ciascuno
 contentarsi , stando ad aspellare nelle riprensioni le lodi , el nelle
 lodi , che potrà essere e converso a debito tempo liberamente blá-
 smalo. È vero che se fu mal secolo nel quale la verità fosse odiosa,
 pericolosa ef perseguitata , viene ad essere il presente; el se altri
 considereranno bene come scrivevano alcuni antichi et celebri scrit-

 tori , da lutti universalmente non solo sopportali ma esaitali , et
 come bora li principi ci li privati siano sensitivi , et finalmente
 diano all'armi perchè vogliono che siano taciuti I loro difetti el
 quel dei loro maggiori , et tentino per ogni maniera sopprimere il
 vero; conosceranno la diversità dei tempi , et deploreranno la pre-
 sente servitù

 (( Chi non ha temuto flu hora alcun incontro fastidioso, ope-
 rando con coscienza sincera, odiato sempre mai coinè la peste, non
 temerà né anco , scrivendo con libertà , di qualunque cosa altri si
 possa dire o fare per l'avvenire; liavcndoini Dio, per sua gralia ,
 donalo petto et vigore da resistere alle malevolenze et calunnie, et
 da abbattere li cattivi incontri. Voglio etiandio che sia avanti ogni
 altra cosa dichiarato a tulli, come con queste mie fatiche non pro-
 curerò apportare ricreatlonc ad alcuno, nò ostentar concionando
 eloquenza; cosa accomodala ai retori et ai poeti: ma solo sempli-
 cemente trattando, documentare con islilc lontano da ogni orna-
 mento, quello che possa giovare nei maneggi della vita civile. Kt
 perchè in molte cose discenderò a varj particolari che non sosten-
 tano con diletto gli animi dei lettori, dichiaro di non voler fuggire
 siffatto incontro, persuadendomi questa verità, che, come li gene-
 rali speciosi vanamente dilettano, et le massime per via di sentenze
 si formano facilmente anco da chi manco sa, ci sono proprj di chi
 scrive dell'arte et poco ha veduto della pratica; cosi li particolari,
 sebbene a qualcuno rincresocvoli , tuttavia sono quelli che , dettali
 dall'esperienza et lunga avvertenza, sodamente insegnano li precetti
 della vita ».
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 « SI darà dunque principio senza passione, con inconcusso ci ve-
 ridico cuore, pregando Dio onnipotente, il quale è confessalo i' ¡stes-
 sa Verità, di assistere al vero et confondere la falsità ».

 Entra in materia di questo modo : « Era allora Io staio «lolla
 Rcp.ra In appparentc confidenza con tulli li Principi, et con tutti ,
 si può dire, in aperta amicitia; et oltre a ciò abbondante di (ulte
 le cose che la fertilità del paese, l' industria degli huomini et l' op-
 portunità del silo suole apportare nei governi ben regolati, oc. ».

 Finisce troncamente cosi «

 talo da queste

 30. - Con. XXXII. N.° 0178.
 Cartac. , come sopra, di c. 330.

 ISTORIA VENETA di Nicolò Contarmi. Voi. II.°

 Riappicca II periodo Troncato nel primo volume «

 queste ragioni, sfoderò un breve ottenuto clandestinamente dal Pon-
 tefice, cc. ».

 Finisce « .y

 nation! , che l'Ambasctalor di Francia in Valladolid non poteva
 comparire III pubblico senza

 31. - Con. XXXIII. N.° 6179.
 Cartac., come sopra, di c. 242.

 ISTORIA VENETA di Nicolò Contarmi. Voi. 111.°

 Continua il periodo troncato alla fine del precedente volume .
 «

 gli camminasse avanti per ostare alle' offese della plebe male
 affetta, ec. ».

 Finisce «

 proprio del Spagnoli, conoscer

 Trovai In questo terzo volume una cartolina sciolta su cui sia
 scritto, forse di pugno del F osca ri ni : « In codice nostro liber qui
 inscribilur nonus, est pars odavi; nonus vero et dccimus desideran-
 tur , sed habentur In Cod. MS. in folio, a quo describcndi sunt ».

 32. - COD. CXV. N.° 6819.
 Cartac., del see. XVII , di buona scritl. e cons, in 4.°

 CRONACA di MAniN Sanuto dal principio della citi à di Venezia
 al 1333. P. I.

 Questa copia della prima parte della celebre Cronaca del Sanuto
 fu fatta dal Patriarca Giovanni Ticpolo nel iflOO, e concorda colla
 stampala dal Muratori ( Tom. XXII, Script. Rcr. Hai.). L'altra parte
 non trovasi fra I Codici Foscarlni.

 33. - Cod. LIX. N.° 6235.
 Cartac., del sec. XVII, di buona scrilt. e cons., dle. 320 in 4.°

 CRONACA della cillà ci Repubblica di Venclia dal principio al i 33U.
 Comincia: « Del nome, silo et descrittione dell' alma , serenis-

 sima et miracolosa città di Vcnella, come materia trattata unlfor-
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 memento da diversi scrittori antichi el moderni , ometteremo noi
 d ragionarne: scriveremo solo con sincerità et fede l'origine prima;
 poi le operalioni, così in pace come in guerra, della città et de' suoi
 cittadini, dentro et di fuori , oc. ».

 Iii margino v'hanno per (ulto il codice dei richiami ai diversi
 autori da cui attinse il cronista le sue notizie. Finisce: « Mori poi
 il Doge, il Sabbaio 1.° Novembre 1331), et fu sepolto nel capitolo
 dei Frati minori nella Ca' Granda, detta li Frari : bebbe in Palazzo
 questa inscrittionc :

 Marchia loia diu mccuin bel laudo sub acta ,
 Tarvisium landem sub mea jura dedi ».

 Segue una descrizione dell' arsenale , senza alcun titolo, che
 principia: « E l'Arsenale un loco particolare da una parte della
 città, cinto di mura, oc. », e termina : « Presiedono In questo Ire
 gcntilliuomini della professione marittima , delti Patroni dell'Arse-
 nale, ai quali poi sopraintendono tre senatori d' autorità con titolo di
 Provcdilori , et tutti insieme provedono alli bisogni et occorrenze
 di quello ». Chiude il codice colla lista del dodici soprainlendcnti
 alla guerra contro i Pisani.

 31 - Con. XII. N.° <>c20 1
 Carlac., del sec. XVII, di buona scrill. e cons., di e. 21)2 in 4.°

 CRONICA delle famiglie dei cilladini veneliani di popolo , ovvero gen-
 lilhuomini popolari. M DC XX.

 Comincia: « Origine dell'ordine dei cittadini in Venetia.
 « L'anno di Cristo 1297, governandosi per avanti la città di

 Venetia a comune, venne pensiero a Pierazzo Gradenigo Doge, col
 seguito di molli altri, diserrare il Consiglio, cioè ridur la Repub-
 blica a un governo particolare di famiglie. Per la qual cosa tu fatta
 una legge in esso Gran Consiglio, clic tutti quelli ch'erano di Con-
 siglio quell'anno , e tutti quelli ch'erano stati del Consiglio li quat-
 tro anni antecedenti , fossero et s' Intendessero di Consiglio in
 perpetuo con lutti i loro discendenti ; escludendo gli altri , eccetto
 alcuni che da certi deputati elettori fossero stali stimati degni
 d' essere aggregati a quel numero. Concluso et eseguito il qual fatto ,
 si trovarono insieme unite nel Consiglio trecento famiglie Incirca di
 cittadini, al numero di 1500 et più persone. Onde il negotio seguì
 quietamente, essendo essi in tanto numero, et essendo la città,
 come è anco hoggidi , Inibitala per lo più da forestieri. Et sebbene
 i Querini et i Tiepolo et i bocconi tentarono far qualche novità,
 non riusci loro, perchè havevano poco seguito, et poco ne pote-
 vano bavere in una città dove la minor parte di essa era del pro-
 prii naturali et originarli. In questa riforma molle famiglie et per-
 sone nobili restarono escluse da quel governo, perchè alcune furono
 lasciate fuori totalmente, di alcune altre tal fratello o cugino fu
 eletto, che l'altro rimase escluso, siccome avviene nelle città di
 Repubblica dove regnano odii et parlialilà ; oltreché molli si tro-
 varono lontani dalla cillà, et altri non erano slati di Consiglio quelli
 cinque anni , et por altre cagioni eh' ogni prudente si può Imma-
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 ginare. 151 questi diedero principio all'ordine dello dei cittadini,
 I quali voslono lo stesso habito clic i palrizj del Consiglio ci usano
 l' islcssa maniera di vila ; cl non vi è Ira loro allra differenza clic
 la giurisditionc di votare in Consiglio: s'apparentano insieme et
 praticano insieme strettamente , et mollo più facevano nel tempi
 più antichi » quando essendo la riforma fresca, questi cittadini an-
 davano anco loro In piazza al broglio, et si salutavano scambievol-
 mente con le barelle in testa. I quali ordini et usi si sono in gran
 parte alterali , essendosi l'ordine patrizio grandemente accresciuto
 di roba et di pensieri sopra gli nitri. Quelle famiglie veramente elio
 rimasero nella predetta occasione o divise o escluse, sono le Infra-
 scritto , delle quali però molte sono mancate. Ut nota che di quelli
 clic rimasero di Consiglio , la maggior parte scambiò le r.rml

 « Alle quali aggiungendosi di tempo in tempo altre famiglie
 nobili, venute dalle principali città d' Italia et d'altri luoghi per varie
 occasioni , s' è fallo questo ordine mollo numeroso et pieno di no-
 biltà, di rlcchczzo ci di rcputationc dentro et fuori della sua patria ,
 a gloria di Dio, csaltalionc della fede Christiana et dell'imperio
 veneto ».

 La prima famiglia notata nella Cronaca è l'AIbcrcgno, l' ultima
 la Zermani. Di quasi tutte le famiglie si dà lo stemma , la deriva-
 zione, la nobiltà vecchia o nuova . l' iscrizione sepolcrale , e le so
 stanze in ducati.

 Sii. - Con. XIII. N.° 6205.
 Carlac.dcl see. XVII, di buona scritl. e cons., di e. 134 in 4.°

 DI AUJ V UNISTI dall'anno 1412 al 1442.

 Sono anonimi e mancanti della prima annata , cioè quasi di
 tutto l'anno 1412.

 Cominciano: « Li quali sopranominadi X,cbiamadi et redolii tulli
 in camera , furono licentiadi li altri, et fatti vegnlr a cospetto della
 Signoria, per Messer Zuan Piumazzo Canccllier Grando li fu letto il
 suo capitular, et poi li fu pel predetto Cancellicr, presenti II Conse-
 gicri et Capi di X, sta dalo solenne sagramento di far la sua clcllion
 sinceramente, ce. ». Si tratta della elezione a Doge di Tommaso Mo-
 cenigo, avvenuta il 7 Gcnnajo 1413. Finisce

 Messer lo Dose Francesco Fosear! , parendogli liorinal di reposar,
 deliberò refudar un'altra volta ci dogado ». La copia di questi
 Diarj ò scorretta.

 30. - COD. XXXVI. N.° 02 J I .
 Çarlac. del see. XVI, di buona scritl. e cons., di e. 200 in i.°

 CRONACA VENUTA dal principio al 1498.
 U quella attribuita dal Muratori ad Andrea Navagero lo storico,

 contro la sentenza del Foscarini, e stampata nel Tomo XXIII
 Script. Her Italic. Vedi II giudizio che di questa Cronaca e del suo
 autore reca il Foscarini ( Leiter . ren. p. 139).
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 10 la confrontai, e trovai che sino al Doge Enrico Dandolo 11 no
 stro MS. differisce dal Codice estense del Muratori, dando quest'ultimo
 le vite dei Dogi anteriori più succintamente. Da Enrico Dandolo in
 poi corre identico collo stampalo. Nel nostro ms. v'hanno di più
 alla morte d'ogni Doge le iscrizioni sottoposte alle loro immagini
 nella sala del Gran Consiglio.

 37. - COD. CCLVI. N.° (3467.
 Cartac. del sec. XVI , un po'oiTcso dal tempo, di c. 00.

 CllONICA VENETA dcl Hosso dal principio al 1355.
 Nel risguardo del Codice: « Cronica comprala dal Rosso, da

 me chiamala Historia del Rosso ».

 Esordisce: « Quivi incomincia la Cronica della città di Venetia, et
 di tutta la provincia , partida nclli anni di nostra salute ; etiam come
 fu ordinata dal principio , come furono fatti li Duci et delle loro lode-
 voli opre; fatta pertanto summaria mentione mi proposi breve-
 mente tratlarno cc. ». Finisce troncamente colla congiura di Marin
 Fallero

 «logado questo dose circa mesi sette , spinto da mali spirili , con
 alcuni homini del popolo elio erano capi , volse tradir Venetia , et
 restar

 38. - Con. CCLIV. N.° 6208.
 Cartac. del sec. XV verso il tine o al principio del XVI , di

 buona scritl. e men buona cons., di c. 160 in 4.°
 CRONACA VENETA anonima dal principio al 1437.

 Comincia : « D' Ongaria era questa donna ; era unica flola ; la
 fortuna permise che questo Attila Flagcllum Dei fo nudrigado et
 venne grande et fortissimo, et so/edotte al reame d'Ongaria, cc. ».

 Le solite Habe tradizionali , le solile inesattezze sin verso li
 tino del secolo decimolcrzo ; di là al 1437, precisione, particolarità
 interessanti. Vi si trova, per esempio, tutto il trattato di pace tra
 Filippo Visconti e la Signoria di Venezia nel 1428, dopo la presa
 di Rrcscia pel Carmagnola ; e intorno a questo celebre e sventurato
 capitano notizie varie Invano desiderale negli altri cronisti.

 11 Codice è qui e là oiTcso dal tempo e rappezzalo, nò tutto
 copialo da una sola mano. Finisco col 28 Ottobre 1437

 tanto fatto ; el che ci non vorria ».

 30. - Cod. CCCXLIÏI. N.° 6117.

 Cartac. del sec. XV, di leti, difficile e buona cons., di c. 190
 in 4.°

 CRONICA VENETA dal principio al 1385.
 Precede una dedica al Doge: « Serenissimo Doxc. El giè pre-

 sente el milésimo anno de la edification de la nostra zitladc, per-
 chè li fondamenti di questa felicissima zitladc sona ziltali in Rialto
 srplnno /Calendas Aprilis , zoò a XXV de Aprile CCCCXXI , ec. ».
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 Accennata la potenza della Repubblica in queir anno millenario
 dalla sua orìgine, entra in materia così : « Et la qual chronica noi
 partiremo per II anni del Signore nostro Jesu Cristo , primamente
 corno to ed i tica ta, la caxionc et il modo , poi li Dosi lutti che sono
 stati, ci tempo che hanno ducato ec

 questa Chronica da più chronlcho et historie antiche scripte, per li
 nostri boni et vcraxi antichi , et intesi etiam molli in scocchilo
 narrar do quelli homcnl degni de fede , ho fatto corno colui che
 vuol far editino , che primamente ha apparcchialo 11 membri de
 quello ec. ».

 Finisco con questa notizia tutta municipale : « In questo tempo
 ci fo acuxado uno maistro Nicolò Zustignau flxico haver pinndad»»
 alguno lettere al Signor de Padoa , che fo trovado, linde el fu
 tormentado, et hablando hahudo la verità de quello che dlxcva
 lo Ietterò, ci fo (cgiiudo a star in prexon perpetuamente, in una
 delle prexon forte ».

 Seguo una nuova Cronaca dal principio di Venezia al 1 44(1, la
 quale comincia: « In questo notado si e la chronica de la nubil
 ziladc de Veniexfa et de lutto suo deslrcllo, la qual ziladc è si A
 edificada da veri et boni christian! cc. ».

 Termina parlando degli ambasciatori mandati dal Duca dì Mi
 lano a Venezia per la cessione della Ghiaradadda

 quando questo anderà ad ciTcllo, elio Dio tutto cosse ajutl, et fa/a
 prosperar questa benigna ziladc de Venetian!. MCCCCXl.Vl ».

 Nella prima di questo Cronache è accennalo l'autore per mezzi»
 d' una iniziale, eli' io non so bene distinguere se sia un N. od un Z.
 Entrambi richiamansi di tratto In tratto a pubblici documenti, e
 qualche volta li adducono intieri. La seconda è difficilissima a leg-
 gersi per le troppe abbreviature.

 40. - Con. CCLX. N.° 3458.
 Carlac. del see. XVI, di sufficiente scrìlt. e cons. , di e. i lit)

 In 8.°

 CRONACA DI VENEZIA dal principio sino al 14 IO.
 Comincia troncamente con un elenco aridissimo dei Dogi di

 Venezia, che si chiude col Doge Michele Steno. Poi segue: « Al
 tempo che Troja fo dcslrutla molli trojan! zcnlilhomcni pervennero
 In la parte della Italia con gran moltitudine de zcnlc ce. ». Dopo
 avere In sei carte percorsa la storia antica sino alla morte di Ai-
 tila, comincia propriamcnlo la Cronaca, con titolo ed Iniziale mi-
 niali : « Questa si è la Cronicha do Venicxla, et de lutto ci sito che
 è tra Grado et Chavarzcrc, la qual tutta contrada se appella el
 distretto antigo

 M. Jesu Christo partiremo, primieramente come la fo edificada, la
 chazon, ci muodo, et poscia li Doxi tutti che sono stadi, el tempu
 ch'clll hanno dogado, et le oYro laudcYole che sono stalo sotto quelli,
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 summarlamentc » per quello clic lo (?), proponendomi tuoi* de
 quelli a Imitar alti futuri , lio trovado notevole , ce. ».

 Finisce

 San Lorenzo, zcrcha la hora de vespro adi X Agosto 14(0 ».
 Anche questa Cronaca , avvicinandosi al secolo decimoterzo, ci

 par commendevole per la sicurezza dei fatti, e la frequente citazione
 dello buone fonti da cui attinse. Un'altra copia della medesima,
 contemporanea e protratta sino al 1501, trovasi nel Codice CCLXI
 N.° 0143, In 1 40 carte, qui e là rose dalle tignole.

 li. - Coi>. GCXXXIV. N.° <>580.

 Cartac. del see. XV, di leti, dlflìclle e buona cons., di e. 320
 in 4.°

 CRONICA VENETA di Antonio Mouosjni dal principio delta cillà
 al 1433. Parte 1.

 Essa pervenne al Foscarini alcuni anni dopo che la Storia
 della Letter. Ven. era stampala , per cui non se ne trova menzione
 di sorla.

 Dalla illustrazione che trascriviamo intera, dettala forse dal
 Foscarini medesimo , appare II valor della Cronaca.

 « La presente Cronaca , cosi chiamata dall' autore che , coinè si
 legge a carte 004 di essa, fu Antonio Morosini q. Marco, è man-
 cante di cinquanta carte nel principio. SI vede però, che soguendo
 la pratica degli altri cronisti, ha scritto succintamente, seguitando
 egli ancora la serle o sia cronologia dei Dogi. Infatti , nelle cin-
 quanta carie mancanti nel principio, si contiene l'istoria della città
 di Venezia dalla sua fondazione sino al 1102, in cui fu eletto Doge
 F urico Dandolo ».

 « Quanto più però s'avvicina al tempo in cui cominciò a scrivere,
 lauto più si va diffondendo nelle notizie. L'anno in cui l'ha prin-
 cipiata può supporsi probabilmente il 1374 , ma certamente non
 dopo il 1380; ed arriva sino a parte del 1433, non potendosi sa-
 pere Il tempo preciso in cui l' ha terminata, per mancanza di molle
 carte nel fine ».

 « Il pregio di questa Cronica, clic per altro dal detto anno 1371
 può dirsi un esattissimo Diario, è inestimabile. In essa sì leggono
 le più minute cose ed I fatti più considerabili della Repubblica; le
 guerre che ha intraprese , sia per offesa clic per difesa , così sola
 che co' suoi collegati, tanto contro alcuna particolare potenza
 quanto contro altri principi uniti ; le deliberazioni del Consiglio dei
 Pregad!, tacendo quelle che doveano rimaner secreto; le ragu-
 nanze del Maggior Consiglio e il numero di esso; le parli proposte
 e con quanti voti approvate gli Ambasciadori mandati o ricevuti;
 le loro commissioni e risposte ; le spedizioni delle navi per Egitto,
 Soria , Costantinopoli , Tana , Trebisondu ed altre parli del Levan-
 te , Acquemorte ed Inghilterra ; i nomi dei Capitani e sopraco-
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 mill; Il carico dcl generi ehe portavano alle delle parli , la loro
 valuta, e quella delle morel clic no ritraevano. Nominando qualun-
 quo persona , oltre II nomo e cognome , vi agglugnc quello del
 padro o della contrada ; fa menziono delle navi naufragato o pre-
 date, cost dal nomici In tempo di guerra, clic «lai corsari. Par-
 lando del bastimenti naufragati o predali vicendevolmente , spie-
 ga appuntino la loro portata, Il valore e qualità del carico, I
 morti, feriti o prigioni dell'una e dell'altra parte, o per lo plu
 anche I nomi. Dà notizia delle straordinarie escrescenze delle acque
 0 del danni da esse cagionati, delle epidemie, del trcmuoti e delle
 tempeste , delle grandini , (lolle pioggic eccedetti! e delle siccità.
 Descrivo lo processioni fatte per ottenere da Dio la liberazione dei
 mail, e In rendimento di grazio per le vittorie riportale. In tutti
 1 fatti che riferisce, vi pone non solo l'anno e il giorno, ma an-
 che l'oro 111 cui sono seguili. VI si ritrovano pure I gran principi
 venuti a Venezia, Il ricevimento di essi , I trattamenti lor fatti , I
 regali ad essi mandali; lo giostro fatte per li medesimi, l nomi dei
 giostranti, l premi, e da chi riportali. Ciò finalmente che rende più
 pregevole questa Cronaca, si ò, che vi sono con esattezza e distin-
 zione registrate le guerre tutte fatte In Europa , e quelle dell'Asia
 e dell'Affrica clic aveano qualche relazione al coinmerzio del Vene-
 ziani ; e nella guerra mossa dall' Inghilterra alla Francia rapporta
 anco I fatti della Zittella d'Orléans. Riferisco lutto ciò clic è seguilo
 nel Concilio di Costanza ; registra I capitoli delle leghe e dello paci;
 le lettere che, circa lo battaglie ed alti e considerabili azioni , ve-
 nivano scritte da qualsivoglia luogo: insomma, è un'esattissima
 istoria generale di cinquanta e più anni.

 « Questa Cronica , o sia Diario , é scritta in lingua veneziana ,
 con parole semplici, alcune delle quali non sono al presente più In
 uso. Spicca nell'autore la verità, semplicità e imparzialità: cose
 tutte elio da pochi degli scrittori vengono osservale; e finalmente,
 vi si leggono I più veri sentimenti di un cittadino amoroso verso
 la patria, zelante della sua gloria edel pubblico bene, e soprattutto
 un cuore veramente cristiano.

 « Fu donata nel i 750 a S. E. il signor Cav. e Procuratore
 Marco Foscarlnl dal signor Annibale degli Abati Olivieri di Pesaro,
 soggetto Illustre per nascila e per letteratura, e rilegata per mag-
 gior comodo In duo. tomi, col titolo di parie prima e parte seconda.

 « Al S- c- 31 8ł vede clic l'autore di questa Cronaca ebbe
 una sorella maritata in Francesco Cornaro da S. Fosca, Il quale
 ebbe un figliuolo per nome Donato.

 « A e. 520 , in fine del primo g. , si legge pure clic l'autore di
 questa Cronaca fu Antonio Morosinl; ed al §. 2, a e. 5fiG,si ricava
 clic l'autore ebbe un fratello nominato (Jiuslo, il quale avea due
 figliuoli, cioè llcncdcllo e Lorenzo, e che nel H31 si ritrovava per
 sopracoinile sulla galea di Corone ».

 Comincia : « Chorando li anni IUCLXXXX11 ec. ». Finisce all'au-
 iio 1-510

 ARCU. Sr. IT. Voi., V. a U
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 42. - COD. CCXXXV. N.e 6687.
 Cartac., come sopra , di e. 330.

 CRONACA VENETA di Antonio Mokosini, dal 1416 al 1433, P.ll.a
 « Chorando anni MCCCCXVI. Olirà de questo , come scino a

 di tre del sovra dillo mexo do Agosto, so have pur nuove por uno
 chorier vegnudo de Fiandra da le parte de D roza ( Bruges?) cc. ».

 Finisce

 carie sono un po'guaslc dal lempo, senza per altro che la lettura
 no sia Impedita.

 43. - COD. CCIX. N.Ä 3405.
 Cartac. del sec. XVI, dl buona scritl. o cons., dl c. 230 In 4.°-

 CRONACA VENETA dal principio al 1432.
 Comincia: a In questo traltado si è la Cronica delta magnifica

 el nobile ciltadc de Venesla et do lutto ci suo destretto, la qual
 ciliado è stada edificada da veri et boni christian! ec. ».

 Al cap. 03 parla dell'Incremento della Repubblica , dei principi
 del suo governo, dell'origine dei palrlzj, della creazione dei Dogi
 e dell' amministrazione generale dello stalo, dichiarando uno per
 uno tutti gli ulTìcj e magistrali di esso.

 Finisco colla condanna del Carmagnola: « Adì Xl del ditto
 mese, a un hora de notto, el Collegio del Consiglio de X entrò nella
 camera del tormento, et fo mandado pel dillo Conte Carmagnola,
 et menado avanti da loro nella ditta camera con le man ligadc :
 et quello essendo dimandado et examinado per li ditti Signori, et
 non voglicndo dire alcuna cossa, fo ligado alla corda, volendolo tor-
 mentare; ma lui haveva guasto uno braccio, et fo lirado da terra
 per poco tratto el subito messo zoso, et foli dado ci fuogo allo
 piante dei piò, et quello che lui confessò fo scritto ordinatamente ,
 et da poi fu rcndulo in prixon; et queslo'fo ci sabado del mese de
 Lujo per la doincncga ».

 44. - Con. LXIII. N.° 6230.
 Cartac. dcl sec. XVI , d' ineguale scrii!., ma buona cons. , di

 c. 256 In 4.°

 ANNALI VENETI dal 1204 al 1246, Voi. I.°
 Comincia : « 1204. Privilegio. Acciò che unita et ferma concordia

 possa essere, et tuor ogni materia di scandalo potesse occorrere,
 però a gloria cl honore del sommo Iddio , cc. ». Ê una parte del
 trattato conchinso tra I Crociati avanti la conquista di Costantinopoli.
 Il testo di questo volume degli Annali e quasi tutto intarsiato di
 citazioni di Andrea Dandolo, di Giovanni Villani, di Lorenzo de' Mo-
 naci, del Riondo cc., In dialetto veneziano col giro della costruzione
 latino; non scevro però d'importanza, specialmente circa l'assedio
 di Costantinopoli.

 Finisce
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 45. - COD. LXIV. N.° 6240.
 Carine., come sopra, di e. 240.

 ANNALI VENETI dal 1240 al 1289, Vol. II.0
 Rlappicca col prcccdcnle

 L' annalista in questo secondo volume s'allarga spesso alla
 storia dell'Asia, della Russia e d'nllrc contrade europee. Finisce colla
 morte del Doge Giovanni Dandolo, a cui segue questa nota : « Ca-
 struccio, ci qua! fo poi signore de Luca, in fra anni 17 con do
 Cavalli fo stipendiado in Verona, dei quali uno li era dado, Tallio
 del suo se acquistò; poi Vinlliani Indicendo de soldad! equestri ,
 tolsero detto Castruccio da Verona, et condussclo et fello contesta-
 bile equestre, et dici! stipendio de anno et mezzo, et elicli tlo-
 rinl 300; et per questo in Iustinopoli con huomini 20 a cavallo
 compì mesi sci ; fo per Vinlliani lassadl molli dei dilli slipcndiarii,
 et altri tegnudi. Castruccio , acciò non vadi a elemosina da quelli
 della Scala , fc'pcr mezzo del Podestà de Cavodistrla dimandar de
 romancr a soldo ; rimase ; poi pariendo de gratia, lassò in suo luogo
 Tavuncolo, et interim si re' signor de Luca ».

 Galeazzo Visconti fo, non longamente, a Venetia con sua mo
 gier molto humilo et abbietto, et a sua indigenlia fo dado per ele-
 mosina fiorini 100 grossi; però suo padre procurò pase fra nui
 et Zonovesi, essendo domino de Milan; poi fu In Ferrara ma-
 nuarmala esperò contro Venetian!, poi fu fatto Signor de Piascn/.a ;
 contra Vcncliani se portò arrogantemente in luogo dei bcneficii :
 questo scrive Marin Sauudo, dillo Torsello, in sue scritture all' an-
 no 1320 ».

 46. - Con. LXV. N.° 6170.
 Carine., di buona scrii!., di e. 335 in 4.°

 ANNALI VENETI dal 1289 al 1381, Voi. III.°
 Comincia: « Appena Joanne Dandolo Duce era passalo da questa

 vita, clic uscì una voce universale del popolo, che dimandava Duce
 Messer Giacomo Ticpolo figliuolo di Lorenzo clic fu Duce , dimo-
 strandogli ciascuno slngolar all'elione per le virtuose operation! et
 meriti del padre et dell'avo, li quali ebbero il governo della Re-
 pubblica con universale sodisfalionc di tutta la città, ce. ».

 Come si scorge dal brano addotto , altro è lo stile di questo
 terzo volume degli Annali ; sicché parrebbe potersi arguire che
 slan lavoro di duo diversi autori. Le citazioni non s' incontrano piti,
 ed il racconto scorre forbito e dignitoso.

 A carie *230, pervenuto all'elezione del Doge Andrea Con tarlili
 (20 Gennaio 1307), aggiugne : « Noi seguiremo con il nome di Dio
 la narrallone, sebben confusa, almeno veridica et particolare, per
 quanto si è potuto raccogliere per diverse vie ; ancorché siano smar-
 riti due libri delle cose scerete clic si trattarono , et le provision!
 che si fecero per la guerra di Genova, et dopo fatta la pace per
 due anni, che cl é stata causa di molto disturbo ».
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 Da (jucslu appare clic l'autore avrebbe avuto licenza di far uso
 dei libri secreti a compilazione del suo lavoro , e clic forse o' era
 incaricato dalla Repubblica.

 Finisce a c. 467, dopo averne impiegate 123 a narrare la
 guerra di Venezia control Genovesi, il Ile (l'Ungheria cd I Signori
 di Padova. Segue in 40 carte un'enumerazione dei cittadini nobili
 e popolani che in Quella guerra giovarono e col consiglio e col da-
 naro alla Repubblica, notati per sestiere e contrade, coll'ammontar
 degli imprestili. Neil' ultima carta v' ha il risultalo generale del
 prestito, il quale ascendo a 0,201,040 lire.

 47. - Coi). LX. N.° 6241.
 Carlac. del sec. XVII , di suillclcnle scrllt. ben conservato ,

 di c. 80 In 4.°

 ISTORIA VENETA dal 1148 al 137 1.

 Nell'antiporto v'ha questa nota:« 1002. Itavuta dall' Ecc. mo si-
 gnor Cav. Rallista Nani, copiata da una antica, sebbene lo non la
 tengo per del Dandolo». Ed invero, per poco che si confronti, v'ó
 ragione di non crederla tale.

 Comincia: « Historia delle cose memorabili dell'Inclita città di

 Venctia. Primo tempo , nel quale fu proseguita l' cdlficallone del
 campanil di S. Marco ».

 « Nel 1148 fu fatto il campanil di S. Marco dalle fondamenta
 in suso; le quali per avanti furono fatte, essendo principe Pietro
 fu di Domenico Tribuno del 932, cc. ». In margine vi sono alcune
 note di carattere posteriore, tendenti a rettificare gli sbagli del
 compilatore di questa Istoria. Finisce coila presa della torre di Co-
 rano

 guastatori et balestrieri ». E d'altra mano: « In questo loco manca
 l' historia ». Indi, dopo due carte in bianco: « L'autentica ć dcl
 signor Cav. Battista Nani dalla Zuccca , delia quale s'ò cavalo la
 copia ».

 48. - Cod. LXI. N.° 6242.
 Cnrtac., dcl sec. XVI, di buona scrii!, e cons., di c. 65 in 4.°

 ANNALI VENETI dal 1237 al 1500.

 Cominciano : « Del 1237 , dominando Ezclin da Roman de Ber-
 gamasca, tiranno crudelissimo de Padoa, Treviso, Verona, Vicenza,
 et molte altre città, cercò di sottomettere anche Milano, et Jacomo
 Ticpolo Doge de Venctia gli scrisse che noi se impazzasse ; pur lui
 sollecitando l' impresa, l'era Podestà dc Milan Piero Ticpolo figliolo
 del detto Duce , lo qual , visto che Ezclin li era andato a campo ,
 convocò tutto lo popolo, et persuaselo a difenderse con molte rason,
 et tra l'altre, che suo padre gli daria tutto lo suo favore, et tal-
 mente l'inanimò, che dettero fora, et fecero grande danno et ver-
 gogna ad Ezclin, ec. ». Dopo due carte: « Al nome di Dio, amen.
 Qui coutenza lo nome de tutti li Capitani generali che ha liavulf
 l'Ili. mj Signoria per terra con gente d'armi, et io nome de' suol
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 principali condottieri , et II principal! fatti hanno fatto; cl lo primo
 capitanò) generale havè mal la Signoria do Vcnclia con gente d'arme
 per terra, fo lo Mag.po M. Piero dei Rossi parmesan, lo quale la
 Sig."4 condusse nel 1337 contra Mastin et Alberto dalle Scale, come
 appare In la secunda Cronica ». E seguila a narrare come e perchè
 la Signoria prendesse a suo servizio quindici capitani di ventura
 sino al Carmagnola ; e a proposito della ricuperazione di Brescia
 operala da costui il 17 Marzo 142G, aggiunge: « Ala guarda al fin
 della precedente Cronica, et troverai distintamente della historia »:
 la qua! Cronaca nel presente Codice non si trova. A carte 7-17 si
 descrivono le Impreso e la morte del Carmagnola , con varie cir-
 costanze taciute dagli altri cronisti. Finisce parlando »Iella scorreria
 del Turchi sul territorio di Zara (30 fìiugno lì 00 )

 gendo lo persone da essi, molle si gillorno al mare nuotando, et
 essi tanto le scguilorno, che più di 100 Christiani si annegarono
 quello dì ; ma non si sa quanti animali che condussero via ; fu pure
 assai ; et condussero via più di 500 anime. Finis. Laus Deo Optimo ».

 /<(). _ COD. LVIII. N.0 6234.
 CRONACA VEN FT A dal principio sino al 1523.

 Carine., del see. XVI, hen scritto e ben cons. , di e. 120 In 4.°
 Comincia con un Indice dei capitoli ; al quale segue : « Copiò

 adi X Novembre 1324 In Vcnclia ». - « La clellon del Dose de
 Vcnclia se fa in questo modo, ce. ». Dopo tre carte: « Capitolo 1.®
 Come M. S. Piero mandò S. Marco Vanzclisla in Aquileja a pre-
 dicar Il santo Evangelio ». - « Dapol ehe II N. S. M. Gesù Christo
 venne al mondo et prese carne humana , cc. ». La Cronaca divicn
 meno arida e meno scipita, più clic procede. Pare un estratto o un
 amalgama d'altre. Finisce a carte 09: « M. Andrea Grilli Dose
 do Vcnclia fu eleito nelil anni del Signor 1523 adì 20 di Mazo, el
 di de M. S. Bernardin , et durò anni 15 , mesi

 Indi segue: « Renga falla per lo 1ll.mo Principe M. Tomaso Mocc-
 nigo Dose do Vcnclia , per dar risposta olii Ambasciatori dei Fioren-
 tini , del 1420 , mese de Zennaro, I quali domandavano ajulo contra
 il Duca de Milan, tratta dai libri del Scr.mo Principe ».

 « Ill.ino Conscglo. La Comunità de Fiorenza ne ha fallo espo-
 ncrc per II sol ambasciadori in suslanlia queste parole, ec. ».

 Questa arringa nel rozzo suo stile è piena di forza e di dati
 eccellenti ; il Daru la riporta In ¡scorcio ; e II Foscarini dice che il
 Moccnigo stesso avea raccolte le sue arringhe In un libro, veduto
 da Marin Sanulo , il quale ne Irasse alcune e inserillc nelle sue
 Vile dei Dogi.

 Segue ancora , senza nessun intermezzo « Una oration clic fece
 M. Tomaso Moccnigo Dose do Vcnclia , adi X Marzo 1423 , a lutti
 I zentilhomenl si a tiro va va no nella sua camera ».

 « Signori. Ilavcmo mandalo per tutti voi, dapoichè Iddio ha
 voluto darmi questa inalatila , la qual dee essere il fine del mio
 pcllcgrinazo , ce. ». Fa loro un quadro dello sialo della Repubblica,
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 especialmente delle finanze, e tende a rimuoverli dall' eleggere
 Doge, lui morto, Il Procuratore Francesco Foscarl ;

 gliatevi conservare nel modo in cui vi trovale , et sarete signori
 de tutti. Iddio vi conservi, et vi lassi rezzcr et governarvi In bene.
 Amen ». Trovasene altra copia nel Cod. CCV, N.° 0650.

 30. - COD. XVIII. N.° 6214.
 Carlac. , del see. XVIII , ben copiato e ben cons., di c. 200

 In 4.°

 ANNALI VENETI dal 1*33 al 14*3. Voi. I.°

 Cominciano : «

 gado , non essendo acccttada la sua refudason , rimase nel Do-
 gado , cc. »

 Finiscono: « Giunse a Vcnetia adi 8 Maggio 1443 cargo de
 specie ; forse questa licentia fo net 1443 de vegnir via ».

 SI estendono spesso ad avvenimenti del tutto stranieri alla
 storia veneta; ogni annata ha una particolare rubrica ; qui e là nel
 margine un sommario brevissimo.

 61. - COD. XIX. N.° 6215.
 Carlac., come sopra, di c. 380 in 4.°

 ANNALI VENETI dal 1443 al 1457, Vol. II.0
 Cominciano: « Anno ab incaniatione Domini 1443 ». - « In

 bergamasca adi

 liavcva ricoverado do luoghi de bergamasca , et quelli haveva bru-
 sadl , ec. ».

 Finiscono colla morte del Doge Fosear i : « Fu Duomo savio, et
 di grande ingegno et mcmoiia, et buon governo della memoria,
 del quale fu visto grande esperienza. Rimase la Dogaressa dopo lui
 viva , da ca' Nani, et suo bolo confinado nella Canea, Jacomo, et
 doi boli di quello, Francesco et Niccolò ».

 52. - COD. XX. N.° 6216.
 Cartac. del scc.XVI,di buona scritt.e cons., di c. 380 in 4.°

 ANNALI VENETI dal 1457 al 14G8, Voi. III.0
 Da questo codice appare che i due antecedenti mancassero al

 possessore, e che li facesse nello scorso secolo da qualche antico
 testo trascrivere.

 Comincia: « Pasqua I Malipicro, servado ci modo d'clcllion
 consueto , Dose de Vcnetia fu eletto , ec. ».

 Finisce: «

 segia a bibiena de Calavria prese una nave venetlana, patron
 Matlio

 53. - Cod. XXI. N.° 6217.
 Dello stesso carattere e cons, del precedente, di c. 321.

 ANNALI VENETI dal 1408 al 1477, Voi. V.°
 Riannoda «

 andava in Catalogna, et condusscla a Marscgia , ec. ».
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 Fluisce « ...... Adì 20 Agosto fu bandi* l'uso d'archi et sagitlc,
 ut in commlssio Lonadi ».

 54. _ COD. XXVIII. N.° 6224.
 Carine., del sec. XVII, di buona scritl.c cons., di c. 320 In 4.°

 CllONACA VENETA dal 1135 al 1550, Voi. I.°
 Comincia «

 galie contro Emanuele Imperator di Costantinopoli, et all' bora fu-
 rono tolti danari ad Imprestido a cinque per cento, et fo instituido
 l' ufficio della Camera dclll Impresigli ; è rilornato nella città con
 tutte le gallo vodo dl gente , per la pesto che lo levò di vila. Ondo
 essendo morti quasi a (ulti della città o padri a fratelli o figli o
 altri congiunti, si fece gran cominoliono nel popolo, che si condoleva
 addossando la colpa al Dose ; o patendosi gran carestia, tutti si solle-
 vorono contro di lui. Il quale fuggendo per salvarsi , fu amazzato
 nella fuga da Marco Casolo , et fu sepolto nel sotto portico della
 chiesa dl S. Marco, dove il popolo accorreva a maledirlo, et but-
 tandogli pane sopra la sepoltura , diceva : mangia et saliati cosi
 morto, poiché vivo non bai potuto sallar noi, ec. ».

 La Cronaca è assai succinta sino versola fine del secolo XIII,
 ma è tanto più sminuzzata e importante In appresso. Adduce qui e
 là molte deliberazioni e decreti autentici, e dà una chiara Idea dei
 cangiamenti operati In diversi tempi nella veneta costituzione.

 La copia è un po' scorretta ; e questo primo volume finisce colla
 elezione di Lorenzo Friuli (14 Giugno 1530) «

 que esse velli atque officiai ». In fondo alla pagina sta l'anno 15511,
 senza che dei Ire anni trovisi verbo.

 55. - Coi). XXIX. N.° 6225.
 Carlac., corno sopra, di c. 313.

 CRONACA VENETA dal 1559 al 1000, Vol. II."
 Comincia dalla morte del Friuli ; dal che appare che manchine

 gli avvenimenti dei tre anni del suo principato.
 « 1559, die decimo nono Augusti.- In nomine Domini ec

 Vacante ducatu per obitum inclite recordations Scr.mi Principls Lau-
 rcntil Priull Ducis Veneliarum , ec. ».

 Finisce coll'cleziono del Doge Domenico Coutarinl ( 10 Otto-
 bre 1059), quasi colle stesse parole adoperate nel Codice precedente
 per la elezione del Doge Lorenzo Priull.

 56. - COD. LII. N.a 6228.
 Carlac., del sec. XVII, di buona scritt.econs. , di c.202 in 4."

 CRONACA VENETA dal 1000 al 1007, Voi. I.°
 « Corniucicremo queste nostre cronicliellc col nome del Signore

 Dio, con buon principio dall' anno santo, primo di questo seco-
 lo XVII, ec. ».

 Il Foscarini (St. d. L. V. p. 180), dice clic questo ed il se-
 guente volume contengono certe cronicliellc clic in età avanzala
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 stese 11 Procuratore c poi Doge Antonio Priuli, nato nel 1549,
 morto nel 1623. Gettano molta luce particolarmente sullo spinoso
 aliare dell' Interdetto , ed olirono I più sicuri dati statistici di quel
 periodo in Venezia.

 Finisce il volume «

 successore ».

 57. - Coi). L11I. N.° 6221).
 Cartac. , come sopfa , di c. 303.

 CRONACA VENETA dal 1607 al 1616, Vol. II.®
 « Ricercò prima Monsig. Nuntio pontificio, poi anche il Cavalier

 Loschi vicentino , Ricevitore della Religione di Malia in Vc-
 nelia , cc. ».

 A c. 306 v' ha una lista delle scritture per la Repubblica di
 Venezia contro la corte di Roma nel negozio dell' Interdetto, a cui
 seguono quelle stampate a favor di Roma: «

 da me raccolte non senza gran fatica et considerabile spesa , sono
 preservate con somma accuratezza di conscicntia, dovendo le une
 essere alla conditione delle altre, cc. ».

 Trovansi in codesto volume varie particolarità interessanti In-
 torno alle esperienze fatte in Venezia col cannocchiale del Galileo,
 allora Lettore di Matematica in Padova , colla seguente narrazione
 del tentalo assassinio del Sarpl.

 a 6 Ottobre 1608. A bore 23, andando il Padre Maestro Ser-
 vila, teologo della Sor."1* Signoria, al suo monastero, fu assalito da
 alcuni giù del ponte di S. Fosca, che gli diedero nella lesta Ire
 stilettate; li quali, per quello si seppe dopo, havevano aspettato
 più di tre mesi per condurlo a viva forza a Roma, et non polendo
 haverlo, si risolsero d'ammazzarlo ; et ciò d'ordine di Roma, perchè
 haveva servito la Repubblica, et difeso con singoiar dottrina le sue
 ragioni. Ma fu miracolosamente preservato dal Sig.re Iddio, poiché
 le ferite non fumo mortali; et visse dopo, come anco haveva fatto
 tutto il tempo di sua vita, con singolare innocenza et con esempio
 di gran bontà, accompagnalo da una singolare et ammirabile dot-
 trina di tulle le cose, più di anni

 et amalissimo da tulli per l'affabilità et dolcezza della sua natura,
 et in lania repulalione di tutta la città et cosi stimato dal Senato,
 che, con unico esempio, gli erano comunicale tutte le cose più se-
 creto della Repubblica , et aperto l'Archivio delle scritture pubbli-
 che a suo piacere ; et per sicurezza della sua vita per l' avvenire
 fu, li 29 dello, fatto pubblicare proclama d'ordine del Senato , pro-
 mettendo ducati 2000 a ehi desse morti nelle mani della giustizia,
 et 4000 a chi darà vivi così quelli clic lo offendessero, come quelli
 clie trattassero di offenderlo. Fu questo misfatto trattato dal Con-
 fessore del Papa, frale francescano, et dal Vescovo di Soanc pa-
 rente dl S. Santità, con Rodolfo Poma, q. Zuan battista, mercante
 di vini et ogli in questa città, il quale dopo haver commesso il
 tradimento , se ne fuggi con quattro altri suoi satelliti In una
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 pcola , clic li slava a (tendendo dietro In Sacca della Misericor-
 dia verso la Madonna dell' Orto , In Ancona , ove protetti da
 quoi governatore, andarono di subito a Roma in casa del Car-
 dinal Colonna , havuta Ivi una lettera di cambio da Roma di
 mille ducati, per ricevere l'appuntato premio delia loro scellcra-
 glnc ; restando Intanto di qui banditi con severissimi bandi , et
 all'Incontro colui che lo condusse in Ancona, ch'era bandito da
 quella città , assolto dal bando ».

 Finisce «

 Po , In csecutione della parte presa

 08. - Con. LIY. N.° 6230.
 Cartac., come sopra:

 CRONACA VENETA dal 1610 al 162U, Voi. 111.»
 Fa bensì seguilo alle Cronacbcttc del Friuli, ma è d'altro ano-

 nimo autore.

 Comincia : « 1616. 1.° Marzo , Martedì. Il Sonalo fece elei Ione
 di Ambasciatore ordinario all' Imperatore, In loco del Glusllnian che
 haveva servilo II tempo prescrll togli dalle leggi; et rimase M. Re-
 nier Zeno Savio di Terra Ferma, il quale però non andò, poiché
 fu, prima del partire, eletto Ambasciatore straordinario In Savoia,
 et poi anche ordinario a Roma, ec. ».

 All'anno 1618 è descritta estesamente la congiura dcll'Os
 suna contro Venezia, negata dal Daru e comprovata con molli
 e sodi argomenti al di nostri dal Tiepolo e dal dotto alemanno
 Leopoldo Ranke.

 Per facilitare agli eruditi di cose veneziane l'indagamcnto dcl-
 l'auloro della continuazione di queste Crouaclicllc, toglieremo da
 esse le due seguenti notizie : « 20 Maggio, In giorno di Domenica,
 il Serenissimo Principe (Antonio Friuli autore della Cronaca ante-
 cedente) fece l'Ingresso solenne nella città et nel dogato, Incon-
 trato dal Bucintoro al lido con pompa solennissima ; li particolari
 di quel trionfo da me dcscrilli a parie , non Islarò a registrare di
 nuovo qui ».

 « 1.° Giugno 1620 Tu fatta ( in onore del Duca di Mantova )
 una bellissima festa di gentildonne , con laidissima colai ione, nella
 casa ovo habitava In ca' Cornaro a S. Maurilio; ove, vicino essendo
 anco la noslra , ci ritrovandosi in quei lempi spirarle ci poi an-
 che morlo mio padre , che mori li 29 Maggio, non ho perciò potu-
 to attendere a raccolta di maggiori particolari di questa solennità ».

 Finisce col computo del morti in Venezia nel 1628 :
 « lluomini

 Donne

 Putti

 Putte

 1818 »

 La copia di questo volume e corretta con brevissime noterelle
 o sommarli In margine.

 Ancu. Sx. Ir. Vol. v. iO
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 59. - COD. LV. N.° 0231.
 Cartac. , come sopra.

 CRONACA VENETA dal 1020 al 1032, Vol. iV.°
 È la continuazione del precedente. « 1629. 1.° Marzo, Giovedì.
 « La Repubblica per impulso di Monsig. Dario, Ambasciatore

 del Chrislianissimo , et per l' istanza del Duca di Mantova, che con
 5000 fanti et 1500 cavalli baveva in quei giorni preso Casalmag-
 giore, sul Cremonese, et gli era convenuto abbandonarlo per non
 baver modo di pagar le niilitic , sovvenne al bisogni di esso Duca
 con l'esborso di 23,000 ducati, ec. ».

 In questo volume v'hanno molte ed importanti notizie sulla
 peste del 1030, e pare anzi da alcuni passaggi, che il Cronista
 abbia sopra tale argomento lascialo un' opera separata.

 Finisce: « Il Colonnello generale Aidringber parti da Mantova
 col reggimento infanteria di Sassonia , et 400 cavalli , seguitato a
 poco a poco dalle altre militie tedesche nel Mantovano, che mar-
 ciarono con molto rispetto verso li contini della Repubblica ».

 Segue la traduzione dei titoli che si davano al Re di Svezia
 Gustavo Adolfo nelle lettere credenziali del suo Ambasciatore.

 f)0 - Cod. LVI. N.° 6232.
 Car tac. , come sopra.

 CRONACA VENETA dal 1632 al 1635, Voi. Vģ°
 Continuazione del precedente. Comincia : « 1632. 4 Marzo ,

 Giovedì.

 « Avvisalo il Senato dell'espedilione fatta dall' Imperatore del
 suo Ambasciatore straordinario a Venelia, fu dal medesimo Senato

 commesso al Collegio di dovergli con ballotta tlone far provisione
 d'una casa per suo alloggio, cc. ». L'Ambasciatore era il Raronc
 Antonio di Uaballa, Governatore di Gradisca. Parlando della morte

 del Walienstcin , lo crede innocente del tradimento imputatogli.
 Finisce «

 et non meno abbondante di freddi, ghiacci, nevi et pioggic et
 fanghi, clic di compagnie di comici et di trattenimenti; poiché vi
 furono quattro compagnie clic quei verno recitarono, due di qua
 et due di là dal Canale, S. Moisft et S. Luca, a Ca' Zane et Ca' Ven-
 dramin , et S. Cassian et S. Rcnetto, oltre il traghetto presso a
 Ca' Tron , et nel loco solilo degli altri Troni ».

 61. - Cod. CCLXIII. N.° 6479.
 Carine, del sec. XVII , di buona sciiti. e cons., dle. 39t in 4.a

 ISTORIA VENETA dal 152 i al 1533.

 E divisa in quattro libri; comincia dalla pace stipulata a Brus-
 sellcs tra Francesco l di Francia e Carlo V , allora duca di Fian-
 dra , dopo la tregua coi Veneziani. Dice l'autore , essere slato chia-
 mato a scrivere gli avvenimenti della patria dopo la morte del
 Paruta ; ciò che potrebbe far credere essere questi i primi libri
 della Stoiia veneta scritta da Andrea Morosíni in latino, clic il
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 Senatore Andren Mommo aven impresa n tradurre e condolía in-
 nanzi nel suo viaggio di Costantinopoli , ove lo aspettavano le note
 sventure.

 Comincia: « Le più formidabili et atroci calamità clic sogliono
 apportare le guerre più violenti , tutte nel solo spazio di otto anni
 accaddero alla Repubblica di Venezia ; (piando ocellati dalli stimoli
 dell'invidia e dall'odio I principi d' Kuropa, col seguire la lega di
 Cambray, mostrarono qual animo nudrissero contro di essa, ce. ».

 Sino agli avvenimenti del 1523, cio ò presso al fine del primo
 libro , è in moltissimi luoghi corretta.

 62. - COD. CCXXX1. N.° 6155.
 Cartac. del see. XVI, di buona scrii t. e cons. , dl e. *21. in *.°

 MARCO RARRARO, Famiglie nobili Venktk. A-L.
 Il Foscarini dice clic il barbaro segnò in quattro grossi volumi

 l' origine e la discendenza delle famiglie patrizie , tanto estinte
 quanto viventi a' suoi di. « VI si leggono accennali bene spesso i
 carichi, o talvolta ancora qualche fallo clic per singolarità, se non
 per grandezza , riesce caro ad udire. Non si abbandona a volgari
 testimonianze; ma additando, senza darvi credilo, ciò clic si trova
 nelle Cronache più comuni, distingue sempre con fino accorgimento
 simigliatili notizie da quelle moltissime ch'egli poi di mano in mano
 ci somministra colla scorta d'autorità incontrastabili. Quindi si veg-
 gono ad ogni passo allegali i registri or dell' archivio or dei magi-
 strali, convenzioni, testamenti, iscrizioni e ogni altra specie di
 sicure memorio: fra te quali erano alcune scritture custodite dalie
 particolari famiglie, ove slavano i rasti di ciascheduna, descritti con
 singoiar diligenza. Il elio rende più rincrcsccvolc, clic d' un' opera
 si ben condotta siasene smarrita una parle, o almeno giaccia,
 come ci giova sperare, nascosta in qualche ripostiglio privalo ».

 Il presente Codice e il successivo contengono il terzo dei quattro
 libri scritti dal Barbaro. Precede la tavola alfabetica delle famiglie
 estinte e viventi. La prima ò quella degli Avventuraci!. « Veneno
 d'Aquilcja del 79*, et erano detti di Ca' Bonaventura, ce. »; l'ultima
 quella dei Lorenzi. Va adorno di stemmi incisi e colorati.

 63. - COD. CCXXXII. N. 6156.
 Cartac., come sopra.

 MARCO BARBARO, Famiglie nobili Venete. M-Z.
 Comincia dalla famiglia Mlcbieli : « Onofrius Panvinius Vcro-

 nensis do genio Fregepanem (Frangipane) scripsil libros IV, cc. ».
 Finisco colla famiglia Zuliani a e. *51.

 64. - Con. CCXXXIII. N.° 6157.
 Cartac. del see. XVIII, ben scritto e ben cons. , di e. 172 In *.n

 MARCO BARBARO, Famiglie nobili Venete. Libro IV.0
 Il Foscarini fa menzione di questo quarto libro, come esistente

 in due esemplari nella libreria della Salute a Venezia , dai quali
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 probabilmente , dopo aver pubblicala la sua opera sulla Letteratura
 Veneziana, fece trascriverlo.

 Comincia: « 1553. Dirò in questo terzo libro (leggi quarto ),
 quali cittadini veneti, quali forastieri, quali Conti , Marchesi e Du-
 chi , e quali Re e Pontefici hanno desideralo , serrato che fu il
 Gran Consiglio, che li suoi parenti e loro stessi siano stati posli
 nel numero dei nostri nobili cittadini c d'esso Gran Consiglio.
 J£ scriverò, al mio parere , le cagioni clic mossero coloro che go-
 vernavano in quei tempi a donare tal dignità ; e le parti , ovvero
 li privilegi li quali fanno certezza d'essa nobiltà veneta e della di-
 gnità del Gran Consiglio; e poi dirò particolarmente d'esse fami-
 glie, cc. ». il Foscarini dice clic, premesse alcune notizie generali
 circa questa nobiltà e le differenti cittadinanze , comincia da Mal-
 nello Rinaldi de' Pulci fiorentino, aggregalo il 4 Maggio 1301; e
 termina In Giovanni Vignati, ai 7 Novembre del 14 0G. Noi troviamo
 invece che finisce colla parte presa in Maggior Consiglio per ag-
 gregare alla nobiltà veneta il Duca Gianfcderigo di Brunswick; la
 qual notizia venne forse aggiunta dal copiatore o da altri.

 >5. - Coo. GCXI. N.° 6175.
 Carine, del sec. XVI, dl buona sciiti, e cons., di c. 204,in4.°

 MARCO BARBARO, Cronaca di-:i Procuratori di S. Marco.
 È autografa, e viene descritta dal Foscarini in questo modo:

 « Vi dà principio il Barbaro dalla origine del carico di Procurator
 di S. Marco, riferendola circa gli anni 821). K per mostrare il line
 e la distribuzione dell'opera, si dichiara in questa forma: Per le-
 nire memoria di coloro sono sialic sono e saranno in tale dignilade,
 ho voluto io Marco Barbaro , per salisf azione mia , scrivere nel pre-
 sente libro ordinatamente tulli li Procuratori che ho potuto ritrovare
 si con la mia come con l' altrui fatica e ditigenzia; et hommi affa-
 ticato assai alla Cancellaria a ritrovare delle antique Parti perti-
 nenti all'elezione, al numero , alti privilegi et all'aure cose pertinenti
 ad essi Procuratori , come leggendo s'intenderà. Infatti , mentovali
 alcuni pochi dei primi senza scric, comincia da Angelo Faliero ,
 figlio del Doge Ordelafo Faliero, creato Procuratore nell'anno 1103,
 e procedo successivamente sino a Marcantonio Grimant , eletto
 del 1564 , 1.° di Febbraio , frapponendo di tempo in tempo i cangia-
 menti avvenuti c le parli che furono promulgale; e notando anche
 lo ballottazioni di ognuno clic fu proposto. Dall'anno suddetto Ano
 al 1729 si vede proseguita l'opera da varie mani. L'originale del
 Barbaro arriva a c. 112; il rimanente a 204, comprese sei carte
 di carattere recente, che contengono la serie di tulli i Cancellieri
 Grandi di Venezia dal 1268 al 1724 ».

 La Cronaca comincia: « In questa nostra città di Venezia il
 grado di Procuratore è stalo semine lionorevole , ec. ».
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 66. - COD. CCCXXl. N.° 6000.
 Cartac. dci see. XVI, XVII e XVIII, ben šeřili, eben cons.,

 di e. 170 in 8.°

 NOTA DI TUTTI LI PROCURATORI DI VENETIA.

 « In nome della Santissima Trinila ci del nostro Signor Gesù
 Cristo. Nell'anno 811 , ducanlc il Scr.mo Principe M. Zuanne Radocr
 Dose di Venclia , fu preso parie nel Gran Consiglio di far Ire Pro-
 curatori ce. ».

 Sino al 1887 ò Cullo d'una mano; dal 1070, olire l'elenco dei
 Procuratori per mcrilo, v'ha quello dei Procuratori per soldo, con
 suppliche e ringraziamenti in proposilo. Finisce colla domanda
 di Piclro Contarinl Podestà di Crema, d' esser creato Procuratore,
 mediante lo sborso di 25,000 ducati (17 Maggio 1701 ).

 67. - Cod. III. N.° 614*.
 Carine, del See. XVII, ben scrill.cbcn cons., di c.2IO,in l.°

 RREVE HISTORIA cl sommario racconto delle cause per le quali,
 furono aggregale diverse famiglie alla nobiltà vene liana , con le
 suppliche , parli % ballollalioni , arbori , condilioni ci natali di esse ,
 aggiuntovi diversi accidenti alle medesime occorsi , con diligenza ri
 somma industria raccolti in questi stessi tempi .

 Il frontespizio presenta un disegno allegorico a penna, col qualo
 è satireggialo II nuovo mercimonio della nobiltà.

 Segue la nota di tutte le famiglie nobilitate per soldo nell'oc-
 casione della guerra col Turco l'anno 1041; le cinquantaquattro
 nobilitale sino all'anno 1000, sono espresse in questo Sonetto:

 « Dolce , Croia , Correggio e Ronfadini ,
 Dressa , Anlelml , Cavazza e Reregani ,
 Medici , Labia , Mora e Videmani ,
 Fonte, Gozzi, Zanardi e Girardini.

 Zollo , Zaceo , Zaguri e Sodcrini ,
 Piovenc, Papara va e Valmarani,
 San (asofia , Rubini e Soriani ,
 Ariberll , Zanobio e Ravagnini.

 Stazio , Lazari , Nave ed Olloboni ,
 Dondiorologl , Tasca e Maccarelli,
 Fcrramosca, Lombria, Luca e Polloni.

 Angarani , Manin! e Martinelli ,
 SangiatofTelli , Gambara e Leoni ,
 Vlanoll , Condulmcr, Fini e Minclli;

 Questi , con I Zambclli ,
 Col MatTctll , col Zoili e con I Calli ,
 In fino adesso nobili fur falli ».

 Succede un quadro dello stalo politico d' allora : « Erano appena
 acquetati I rumori d'Italia per le discordie tra Urbano VIII di
 casa Barberina , ed Odoardo Farnese Duca di Panna , ec. ».

 Alle suppliche delle summenzionate famiglie per ottenere con
 danaro la nobiltà, precedono arringhe pro e contro quella delibera-
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 zionc del Señalo. L' ultima delle suppliche contenute in questo Co-
 dice òdi Dressa dl un Treviso, dei ti Aprile 1652, cui va aggiunto
 Il decreto d'ammissione. Di moltissime famiglio trovasi disegnato
 lo stemma. Nel Cod. seguente, N.° 614 5, continuano le dette sup-
 pliche, da quella del Conte Gerolamo Cavazza a quella di Domenico
 Filosi , del IO Settembre 1660.

 08. - COD. LVII. N.° 6233.
 Cartac. del see. XVII , di buona scrltl. e cons., dl c

 LIBRO che contiene l'elcUionc di tulli li Procuratori fatti per via di
 offerte , per ta guerra coìilro il Turco , dalV anno 16 i 5 all'anno 1662.

 Comincia: « 1645. 10 Dicembre. S. Alviso Morosini fu de

 S. Zuanne de Supra cc. ». Dopo la lista del Procuratori seguono
 alcune suppliche del medesimi per ottenere quel posto. La prima è
 di Ahnoro Ticpolo (21 Dicembre 1645); l'ultima di Marco Con-
 tarlnl dalli Scrigni , del 26 Marzo 1662.

 09. - Cod. CXCVII. N.° 6814.
 Cartac. del sec. XVII, di buona scrilt. e cons., in 4.°

 SUPPLICHE degli Ecc.mt Procuratori falli per soldi nel tempo della
 guerra di Candia , dall'anno 1645 al 1666.

 Comincia da quella di Alvise Morosinl data in Dicembre
 del 1645 , e termina con quella di Alessandro Contarini fatta In
 Agosto del 1668. Seguono al N.° 6815 altre suppliche di Procuratori
 fatti nella guerra di Morca dal 1684 al 1704.

 70. _ COD. LXXVI. N.° 6266.
 Cartac. del see. XVII, di buona scrilt. e cons., dl pag. 1008

 in 4.°, a taglio dorato, frontespizio a fregi, con uno stem-
 ma coperto da una cartella.

 CRONACA DI VENETI A, e delle Famiglie Venete , e dei Dogi , dal prin-
 cipio al 1612.

 Precede un elenco alfabetico delle nobili famiglie venete, di cui
 si narra brevemente la storia, col loro stemmi colorati In margine,
 e una chiesa disegnata presso I nomi di quelli che ne fondarono.

 A p. 49. « Qui comincia la Cronica della magnifica città dl Ve-
 ndia, et come la fu edificala, et in che tempo, et per chi ».

 « Al nome sia de Dio Padre cc. Di qui avanti sarà notalo a
 che modo s' era principiato ad habitar la provincia di Vcnctia , et
 per chi , et come io ho trovato per le croniche antiche , et imparato
 dalli nostri antichi passati , ec. ».

 A p. 843 termina la succinta storia delle famiglie patrizie, e se-
 gue : « Qui avanti io voglio notar li Dosi di Vcnctia, et li loro propri
 nomi et le loro casadc, et mostrar le loro arme o scudi, con le
 Insegne de quelli che furono fatti nella nobile città di Eracliana ,
 che fu poi detta Città nova , ec. ».
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 Va da Paoluccio Ana festo sino alla morto del Dogo Leonardo
 Donato ( 1012). La biografia di costui ò scritta da mano più recento:
 « M. Lunardo Donato Cav. Procurator, fu crealo Dose de Ve-
 ndia in luogo dell' oilrascrilto, noli' anno 1005 adi 10 Zcnnaro ad
 bore 10 in circa ; ci fu prcncipc che fra tutti non ve n'ò stato un
 altro, et il suo nome resterà eterno; poiché sendo stata mandata
 la scomunica dal Pontefice Paolo V, si difese tanto generosamente
 che superò le difficoltà et conservò la libertà della patria ; Il che fu
 sempre II suo fine. Sotto questo principe furono banditi li Gesuiti
 con bando eccessivo, et Anzolo Iiadocr con pena capitale; Il lutto
 segui por causa delle suddette differenze ; fu anche dalo II bastone
 di General solennemente all' Ili. mo M. Zuanne Bembo Procurator;
 lilialmente, dopo haver regnato felicemente , rese l'anima a Dio
 l'anno 1012 adi IO di Luglio».

 7J. - Coi). LXXXVII. N.° 6566.
 Cartac. del seo.XVIII , di buona scrilt. e cons., di c. .. in

 CRONACA VENETA dei Dogi e delle famiglie patrizie , dall'origine
 della cillà al 1027.

 Precede l'apocrifo decreto dei Rettori di Padova, con cui auto-
 rizzano a fondare una città intorno a Rialto.

 Comincia la Cronaca : « Vcnclia circondala dal mare, edificala
 da veri et buoni Christiani, li quali hebbero principio dalli antichi
 Trojan!, ec. ». Diviene accurata verso i secoli XIV e XV ; però da
 Pasquale Malfpicro ( 1457) alla morte del Doge Giovanni Rembo,
 è scarsissima ; anzi dei Dogi Leonardo Donato , Marco Antonio
 Memo /Giovanni Bembo, v' lia poco più che il nome e lo stemma.
 Finisce narrando la morte del Bembo

 l' età grave di 80 anni soggiacere a tante fatiche , li 7 di Maggio
 spirò per godere il bene dell'eterna vita, con gran pianto di lutti
 quelli che lo conoscevano, perchè non viveva il migliore né II più
 intendente di lui fra tutti li cittadini di quel tempo. Fu portalo a
 S. Polo, et accompagnato da numerosa comitiva di scorozzosi et da
 gran parte della città, dove fu recitala l'oralionc Ialina già slam-
 pala , et avanti ne fu vista una volgare. Non vennero le cillà
 suddlltc a Venclia a rallegrarsi con lui per la brevità del tempo
 ch'egli fu nel dogado, essendo solamente sialo in quello un mese
 et un giorno ».

 Seguita un elenco alfabetico di quello famiglie venete che die-
 dero Santi, Beati, Pontefici, Cardinali, Patriarchi, Vescovi, Dogi,
 Procuratori, cc. Comincia dal Vescovo di Venezia Agnusdei eletto
 nel 1268, e finisce col Beato Angiolo Cernovichio. Ogni famiglia
 ha la sua arma , ma non ci sono che poche lince per ciascuna.
 Questo magro elenco dovea esser , a quel che pare , rimpinzalo .
 per gli spazi! lasciati in bianco, che occupano la metà dei Codice.
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 72. - COD. C1II. N.° 6583.
 Carine, del see. XVI I , di buona scritl.e cons., di p. 183 in 4.°

 SCORT1NIO dei Principi di Venclia , da Paoluccio Anafeslo sino a Leo-
 nardo Donalo , dei Procuratori , e dei Vescovi e Patriarchi.

 « Havendo li popoli ricoverali nelle laguno ordinalo il Gran
 Consiglio , uè quello polendo ridursi lulle le ilale che il bisogno lo
 richiedeva , il popolo con li nobili slaluirono per honore della Re-
 pubblica fare annualmente dodici Tribuni , ec. ».

 Finisce a p. 155 coiranno 1012

 Ira pesa li traboccano mollo più ». Questa Cronaca dei Dogi è cor-
 redala di molli storici documenti. Segue ad essa: « Istituitone dei
 Procuratori di S. Marco, con li nomi et cognomi loro, da Piero
 Tradonico primo Procuratore dell'anno 812, fino ad Antonio Lando,
 del 1612 ».

 « L'anno 812 nel principālo del Ser.mt> Angelo Radoer, trans-
 ferita che fu la ducal sede da Malainocco in Rialto, si insliluirono
 Ire Procuratori sopra la fabbrica del Palazzo, ec. ».

 Finisce....« Siccome in questo volume habbiamo postola crea-
 tlonc dclii Dosi sino a Leonardo Donato , così habbiamo voluto poner
 tutti li Procuratori sino a esso tempo , come di sopra si vede ».

 Finalmente: « Catalogo dei Vescovi, Patriarchi, cosi di Vcnelia,
 come d'Aquileia , Olivolensi , di Grado et di Castello, sollo i quali
 era nello spirituale soggetta essa città, dalla sua fondationo sino
 all'anno 1615 ».

 « Nella fondation di Vcnelia , come avanti habbiamo detto ,
 non essendo che isolo disabitate, nò frequentate da altri che da
 pescatori, ec. ». Termina

 che fu poi eletto l'anno 1615 Cardinale da Papa Paolo V, il quale
 ò quello che hoggidi siede nel Patriarcato, nel nome del quale flui-
 remo questa cronologia , siccome habbiamo fatto delli Dosi et
 Procuratori ».

 73. - COD. LXXiV. N.° 6253.
 Cartac. dcl sec. XV, di sud*. scrii t. e cons., di c. 200 in 4.°

 FAMIGLIE NOBILI VENETE sino alCanno 1370.

 È una semplice e breve caratteristica delle medesime, che co-
 mincia colla Anafcsli : « Questi antiquamcnle erano Aitinati, et
 per le gran guerre d'Attila et delli Ongarl si partirono da quelli
 luoghi, ec. ». E finisce colla famiglia Zaccaria

 propria, dogando M. Piero Lando Doxc ».

 74. - Cod. GCX. N.° 6821.
 Cartac. del sec. XVI e XVII, di buona scritl. e sufi. cons. ,

 di carie circa 300 in 4.°
 CASADE DI VENETIA , ET CRONICA VENETA dal principio

 sino al 1427.

 Narrata in 73 carte l' origine delle famiglie patrizie alfabe-
 ticamente disposte , e specificati i sussidi in contanti prestati dal
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 cittadini alla Repubblica nolle gravi emergenze del 1379, comincia
 la Cronaca, piena pei primi secoli d'assurdità tradizionali, poi franca
 ed esatta nel tempi più vicini al Cronista.
 « Nui vederemo come Atila Flagellum Dei, pagan crudelissimo,

 nacque, et per clic modo ci venne al mondo, ce. ». Finisce tronca-
 mento col racconto della rolla data in Po dal Provcdilorc Fran-

 cesco nembo alle navi del Duca di Milano; mentre il Carmagnola,
 di cui v'hanno molte e minute notizie, capitanava la gente di
 terra, ....« dove l'armata della Signoria fu vittoriosa, et presero
 sei galloni , et persone N.M60 ammazzadc , la maggior parte cor-
 tigiani del Duca ; et li fu dato una gran rotta , che se non era il
 campo del Duca In terra

 7 ~ Con. CCXXI. N.° 6166.
 Carlac.dcl sec. XVII, di buona scrlll. e cons., dl e. 370 In 4.n

 CRONICA DI VKNKTIA mista, ovvero historia antica veneta , con ir
 famiglie nobili et loro origine , dal principio delta citlìf snm
 all'anno 1845. Parle I.

 Nel rlsguardo bav vi una nolerclla clic accenna essere la pre
 sento Cronica stala copiata da una di Giovanni da Mosto. Comin-
 cia : « Croniclia antiquíssima transcrilla da diverse et antique, qual
 tracta del nascimento d'Attila ». - «

 advcnlmcnlo delle nobili caxade con tutte le sue arme et sol por-
 tamenti, ci far de li nobili Doxi, prima in Malamocho, poi in Città
 nova, qual chlamavasc Racliana , et poi In Vcnetla ; trattando de
 molti successi de guerra , et altre molte occorrcntic occorse in la
 ditta città dal sopradltto anno 421 al 1347, seguitando poi le cosse
 succederanno In la ditta materia fino sarà ci voler de lo eterno Dio.

 « In nomine celemí Del, dal quale ogni Intelligcntia procede ,
 lucom indorasse a descriver una Chronica vulgarmente, cc. ».
 ' Precede la lista dello famiglie nobili veneziane sino a e. 105,

 ove ha principio la vita d'Attila, che li cronista dice: « Translata
 do lingua francesca In latina de parola in parola, l'anno 1421 ».
 La qual vita corre sino a carte 183 , ove rln viens! un'altra genea-
 logia di patrizi veneti, ed una serie del Dogi, clic finisce: « In
 tempo del suo dogar, et fu del 1549, morse Papa Paulo HI, et
 venne avviso corno adi 7 Fevrero, de Venere, ha vevano eletto ci
 Cardinal da Monte, nominato Joan Maria ; era de Toscana, et mes-
 seli nome Julio III ; Il quali erano stati serrati In conclave a far
 sua clcttion dal di 29 Novembre tino al di sopraditto ».

 7G. - Cod. CCXXII. N.° 6167.
 Cartac. , come sopra , di e. 369.

 CRONICA DI VENISTI A mista. Parte II.

 Nell'Interno della coperta: « Cronica della città di Veneti» co-
 piata da una simile in carattere antico, clic si trova appresso
 M. Zuanne da Mosto fu di M. Andrea, che fu di M. Federigo.

 Alien. Sr. 1 1 . Vol. V. tt
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 Tomo secondo. Questa pure è stata copiata da M. Marco Contariui
 detto dal BoyoIo, che sta In contrada di San Paternlan ».

 Comincia : « Dolio notation de tutti li successi ratti in tempo
 delll Dosi, dello stado veneliano, comenzando dal primo Dose fatto
 In Racllana , che fu del 687.

 « Dogando In nacllana, Città nova appellata, M. Paulutio Ana-
 festo, cognominato Anasalto cc. ».

 Finisce colla partenza di Caterina Cornaro da Cipro «

 prima venne a Rodi , et ultimamente a Modon ».

 77. _ COD. CCXX11I. N.° 6168.
 Cartac., come sopra.

 CRONICA DI VENETIA mista. Parte Ili.

 « Primo assedio do Scutari. - Lo anno 1473 che queste cose
 si trattavano , il Turco era mosso dalli sol confini con assaissima
 gente , et era venuto a metter campo a Scutari , ec. ».

 Questa terza parte ć molto più importante delle altre ; divisa
 in certi capi o rubriche che danno l'aria al racconto d'una staccata
 monografia.

 Finisce all'anno 1645, riportando le proposizioni del Concilio di
 Trento. Seguono alcune aggiunte da rlporsl nella Cronaca al luogo
 loro , fra le quali alcuni particolari intorno alla prigionia ed alla
 morte del Carmagnola.

 La composizione poi delle accennate materie, è fatta, come si
 scorge, senza criterio e regolarità; e più che Cronica mista si po-
 trebbe appellare amalgama indigesto di fatti storici.

 78. - Cod. LXXX. N.° 6559.
 Cartac. del sec. XVIII , di buona scritt.e cons. , in 4/

 ISTORIA delle famiglie nobili vende. Voi. I.° « A-B ».
 Comincia dal patrizi della famiglia Avogadro: « 1512. Luigi

 Avogadro bresciano, dopo molte honoráte imprese fatte per Cavanti,
 ritrovandosi In Brescia con Federico Contarlni, Andrea Grilli, An-
 tonio Giustiniani et altri, dopo mollo combattere control Francesi
 ch'erano entrati nella città con Gastone di Foix, essendogli morto
 il cavallo sotto, fu fatto prigione. Ft perchó Brescia era stata prima
 acquistata per mezzo suo, fu nella piazza, presente II Foix, deca-
 pitalo et fatto in quarti, ec. ».

 Dei personaggi più celebri d'ogni famiglia si dà una illustra-
 zione più o meno estesa. Della più parte v'hanno incollati a lor
 luogo gli stemmi incisi, e s'accennano in fine le fonti a cui lo sto-
 rico attinse. In questo volume si discorre delle famiglie Avogadro,
 Baffo, Balbi, Barbarigo, Barbaro, Barbo, Barozzi, Basadonna, Ba-
 segio, Bcllegno, Bembo, Bcntivoglio, Benzonc, Bernardo, Boldu,
 Bollani, Bon, Bondumlcr, Bragadino e Briani.
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 79. - Con. LXXXI. N.° G560.
 ISTORIA delle famiglie nobili vende. Vol. II.® « C ».

 Comincia dalla famiglia Caibo: « 1470. Leonardo Caibo, capi-
 tano alla guerra di Negroponlc, preso dal Turco, ec. ».

 Seguono le famiglio Calergi, Canale, Cappello, Cavalli, Cclsi,
 Ccrnovichlo, Cibo Malaspina , Ciurano , Cocco, Colalto, Colonna,
 Condulmer, Conlarini, Coppo, Cornaro, Correr e Correggio. Eslcsc
 sono le Illustrazioni delle famiglie Celsi e Cornaro ; quella poi dei
 Contarini abbraccia quasi la melù del volume.

 80. - COD. LXXXII. N.° 6561.
 ISTORIA delle famiglie nobili vcnclc. Yol. III.° « D-E-F ».

 Comincia dalla famiglia Dandolo, e si narrano diiTusamenlo le
 imprese del Doge Enrico ; seguono le famiglie Diodo, Dolfln, Do-
 nalo, Duodo, Emo, ErizZÓ, Esle, Falicr, colla storia del ducato e
 della congiura di Marino, Farnese, Ferro, Foscari, ricca di notizie
 sul Doge Francesco, Foscarini , Foscolo, Fradello.

 81. - COD. LXXXIII. N.° 6562.
 ISTORIA delle famiglie nobili vende. Yol. IY.° « G-L ».

 Comincia dalla famiglia Gabrieli; seguono le famiglie Garzoni,
 Gliigi, Gblsi, Girardi, Gonzaga, Gradcnigo, Greco, Grlmanl, Gus-
 soni, Lando, Leze, Lioni, Lippomano, Lombardo, Longo e Lorc-
 dano. Copiose notizie trovansi dello famiglie Gradcnigo e Loreda-
 no; nella Grimani v'ha, fra l'altro, un dialogo satirico contro un
 Francesco di quel casato ; per quella del Lando è inserita una storia
 particolare, sotto II titolo: « Della famiglia Landa, Raccolta

 all' Ill.mo Slg.r Antonio Lando fu dell' Ecc.mo Sig.r Gerolamo ».

 82. - Cod. LXXXIV. N.° 6563.
 ISTORIA delle famiglie nobili vende. Voi. V.° « AI ».

 Comincia dalla famiglia Magno ; seguono le famiglie Malatesia,
 Malipicro , Manolcsso , Marcello , Marino , Martinengo , Memo ,
 Mezzo, Mianl, Medici, Mlcbiel, Minio, Mlnollo, Mocenlgo, Molino,
 Moro, Morosini, Mosto, Mudazzo, da Mula. Fra queste la più lar-
 gamente trattata é la Mocenigo.

 83. - Con. LXXXV. N.° 6564.
 ISTORIA delle famiglie nobili venete. Voi. VI.° « N-0-P-Q-fí. ».

 Comincia dalla famiglia Nani ; seguono le famiglie Natale, Na-
 vagero, Orlo, Papafava, Paruta, Pasqualigo, Pesaro, Pisani, Plz-
 zamano , Polani , da Ponte , Preraarin , Prlull , Quirin! , Renier ,
 Rimondo, Riva, Rossi, Rovere, Ruzzini. Nelle notizie sulla famiglia
 Paruta v' ha riferito uno strano processo fra un Alvise Paruta e
 sua moglie, all'anno 1G46.
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 84. - COD. LXXXVI. N.° 6565.
 ISTORIA delle fainiolic nobili vende. Vol. Vll.p « S-T-K-Z ».

 Comincia dalla famiglia Sagredo; seguono le famiglie Salamon,
 Sa nu io, Savorgnano, Semilccolo, Soranzo, Soriano, Ticpolo, Trivi-
 sano, Tron, Valarcsso, Vallero, Vendramin, Venter, Velluri, Zane,
 Zeno, Zorzl, Zulian. La Savorgnano e la Soranzo sono le più lar-
 gamente illustrate.

 85. - Cod. CCCXXXVII. N.° 6099.
 Cartac. del see. XVII, di buona scrltt. e cons. , di c.2i1 in

 gran-folio , legato In pelle a taglio dorato.
 Il frontispizio ò rinchiuso in una colorala cornice, e in cima,

 di carattere più recente : Opus Alex. Zilioli.
 LK DUE CORONE della nobiltà veneziana.

 Il Foscarinl accenna II Zilioli come scrittore d'una Storia ge-
 nerale de' suoi tempi dal 1000 al 1632 , stampala a tre riprese in
 Venezia ; e quindi , sulla testimonianza del Tommasini , come pos-
 sessore di due Codici della Cronaca delle famiglie venete popolane,
 che adducemmo più Innanzi. Ora confrontando la presente con
 quella , trovammo che soltanto ncll' introduzione v' ha molta rasso-
 miglianza tra esse; nel corpo dell'opera differiscono.

 Ecco II principio ed il iine del proemio: « In Vlncgia , città no-
 bilissima non solo d'Italia ma del mondo tutto, duo ordini di
 gcntilhuominl si ritrovano, corno a ciascheduno e nolo ; perciocché
 quel nobili che portano seco dalla nascila giurisditlone et preroga-
 tiva d' intervenire col voto loro nel Maggior Consiglio della città ,
 patrizi et nobili di Consiglio sono chiamati

 «

 biltà delle case venete, divideremo questo non picciolo fatiche in
 duo volumi secondo I' ordine di sopra accennato ; nel primo dei
 quali diviso in duo tomi, il primo degli originarli, i| secondo dei
 forestieri fatti palrizj veneti , apporteremo le memorie delle case
 dei gcntilhuominl di consiglio, et nel secondo di quelle dei gcntil-
 huominl popolari , come meglio lo forze et la diligenza nostra hanno
 potuto produrre; desiderando grandemente, elio con queil' istcsso
 animo ch'elle si proferiscono, siano dai lettori accettate et estimale.
 Et non è stala l' intenzione nostra altro che un desiderio ardente

 di sodisfarò alla curiosità di coloro che sono bramosi di compiuta-
 mente sapere le qualità nobili et lo antiche glorie di questa città
 prcclarissima , onde senza alcun dubbio il nome di lei si fa più ce-
 lebre et glorioso per tutto il mondo; che ò lo scopo del nostri scritti
 et della nostra volontà ».

 Comincia dalla famiglia Alberti e chiude colla Zeno ; oltre al-
 l'origine, gli alberi genealogici e l'arme , dichiara le imprese cd I
 meriti del membri più illustri delle case patrizie e cittadinesche.
 L'opera non ci pare Unita In codesto codice, che ò forse l'origi-
 nale.
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 86. - COD. CCCXXXVI. N.° 6098.
 Carine., del sec. XV II, di buona scrltl.c cons., di e. 85!) in

 gran foglio.
 (. IVON AC A. delle famiglie venete .

 VI si Irovano poco più ehe i semplici nomi , I matrimoni e le
 cariche dei membri delle diverse famiglie alfabeticamente disposte,
 dal 1400 sin verso II fine del see. XVII. Comincia dalla famiglia
 Arlmondo : « 1458. Ser Nicolò q.m Lorenzo

 al Redi Dania ce. », e termina colla Zon

 fatta nobile nella guerra dl Candia, per l'offerta di ducati 100,000,
 l'anno 1051, 10 Gennaio In Maggior Consiglio ».

 87. - Coi). XVII. N.° 6110.
 Carine. del see. XVII, dl buona scrllt.e cons., di e. 800 In fogl.

 CRONICIIBTTA VENETA ANTICA, colla serie dei Dogi , dei Procu-
 ratori, e la genealogia di famiglie patrizie.

 È di poco momento. Comincia da un magro elenco dei Dogi .
 accompagnato da notizie storiche sul principali tra essi, che termina
 colla morto del Doge Giovanni Cornor. Segue una scarsissima ge-
 nealogia di famiglie venete, dalla Agrinal alla Zorzl; indi In poche
 pagine vengon narrati I prlncipil di Venezia, condili colle solile fa-
 vole. A carte 137, un nuovo compendio delle vile et fatti dei Prin-
 cipi di Vcnetla et loro travagli, sino al 1382. Dopo una ventina di
 carte In blanco, siegue una cronichctla del Procuratori dal 812
 al 101!, colla quale Onisco il Codice.

 88. - Con. CCCXLIV. N.° 6109.
 Carlac. del sec. XVI, dl buona scrilt. e sufficiente cons., di

 e. 120 In foglio.
 CRONACA delle famiglie nobili venete , con te arme .

 Comincia narrando l'origine di Venezia, quasi colle slesse parole
 citale nella Cronica N." CCXXI ; Indi seguono duo croniche di fa-
 miglie nobili : la prima delle quali no abbraccia 135 , e fu composta
 nel 1545; la seconda più corrotta e più nitida, cogli stemmi colo-
 rali, che finisce con una nuda lista dello 81 famiglie venule da
 Aitino e da Durano , sotto Angelo Radocro , nel 790.

 89. - Cod. XI. N.° 6203.
 Carlac. del sec. XVI, di buona scrilt. e cons., di c.352 in 4.°

 FAMIGLIE NOŘILI VENETE.
 Comincia : « Al nome di Dio et del Vanzclista S. Marco nostro

 Proletlor. Qui sotto noterò prima tulle le famiglie dclli Tribuni
 antichi della nobil città di Vcnclia , et poi le altre tutte de man in
 man , et tutte con le sue arme per alfabeto ve mostrarono , di-
 chiarando d' onde le vennero et dove fu la sua origine , et quelli
 clic hanno edificado chieste, el item II mancar de alcune de quelle ,
 come qui solfo appar notado ».
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 Le famiglie sono 000, comprese parecchie straniere, ammesse sin
 verso al (Ine del secolo XVI al vendo patriziato. La prima è l'Albani,
 l'ultima la Ziani ; importanti sono le notizie intorno alle famiglie
 straniere; d'alcune v'hanno pure gii stemmi; e vi si accennano
 avvenimenti sino all'anno 1574. Alla genealogia sussegue Ta Cronica
 già citata di Agostino degli Agostini.

 90. - COD. Vili. N.° 6147.
 Cartac. della (ine del sec. XV , di buona lettura e cons., di

 c. 204 in 4.°

 GENEALOGIA di famiglie nobili vende in ordine alfabetico, coi loro
 slcmmi miniati .

 Comincia dalla famiglia Albani. «Questi de questa casada ven-
 ncr d'Istria, fo Tribuni antiqui de uno logo che si chiama luslino-
 poli, el vulgarmente è chla mado Cavodistria, ec. ». Finisco colla fa-
 miglia Zancaruo) ; abbraccia 40 carte del Codice: lo altre contcngon
 la Cronaca addotta più innanzi sotto lo stesso numero.

 91. - Cod. XXII. N.° 6218.
 Cartac. del sec. XVII, bene scrilt. e ben conserv.di c. 420 in 4.°

 ISTORIA delle famiglie nobili vcnclc. Voi. I.° ( B-C ).
 Nell'interno della coperta è incollalo un pezzuolo di carta, su

 cui sta: « 1602. La copia di questi libri, che contengono le case di
 Venelia, l'ho cavata dall'autentica fatta dal signor Soranzo, et l'ho
 havuta da Zoanne suo fratello ».

 Comincia dalla famiglia Rombo €. « Questi vennero da Bologna ;
 furono tribuni antichi et sapienti, cc. ». Estesamente viene trattata
 la storia di quelle famiglie dalle quali uscirono Dogi; l'ultima illu-
 strata ò la Condulmer.

 92. - Con. XXIII. N.° 6219.
 ISTORIA delle famiglie nobili venete . Vol. II.® (C).

 L' intero Codice, di carte 250, tratta della sola famiglia Cornaro.
 Comincia

 anticamente vennero da Rimini, cc. ». Copiose ed interessanti sono
 le notizie intorno alla regina di Cipro. Citiamo un passo di queste
 storie che ne riguarda il compilatore: « Il predetto Messer Alvise
 Soranzo, fu de Messer Vcttor, fu autore do Messer Alviso Soranzo
 de Messer Zuanne, cioć avo de mio avo, cc. ».

 93. - Con. XXIV. N.° 6220.
 ISTORIA delle famiglie nobili vende . Vol. III. ° (C-Z>).

 Comincia dalla famiglia Cernoviehio: « Questi furono signori
 di tutti li castelli et paesi d'Albania che erano alli condili dei Tur-
 chi, cc. ».

 Di molla rilevanza sono le notizie storiche sparse in questo
 volume, concernenti l'Italia dal principio alla metà dcl see. XVII;
 come , le guerre di successione al Ducalo di Mantova, la peste a
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 Venezia ce., perchè contemporanee del nostro genealogista. Termina
 colla famiglia Dandolo.

 94. - COD. IX. N.° 61G2.
 Carine, del ecc. XVII, di buona ecrltl.e cons., di c. 465 In 4.°

 AL PC Iti GENEALOGICI di vende famiglie in ordine alf abdico. Vol. I
 Cominciano dalla famiglia Alberti e finiscono con quella dei
 Labbia.

 95. - COD. X. N.° G163.
 ALBERI GENEALOGICI ee.Vol.ll.9

 Vanno dalla famiglia Alagno alla Zustlnian. Tra lo famiglie
 Qucrlnl e Renier sono intercalate, forse per Isbaglio del legatore ,
 delle notizie concernenti lo famiglie Molin e Morosini.

 %. _ Con. CLXXXIX. N.° 6370.
 Carine. del see. XVII, di buona scrllt. e cons., dl e. 360 In 4."

 II Codice si compone dl miscellanee. *Da carte 267 slho n 27 1
 trovasi, sotto il titolo dl « Famiglie nobili venete l'anno 1664 »,
 una semplice lista di esse , cominciando dalla Angarana e fluendo
 colla Zuslitilan.

 97. _ COD. CCXIII. N.° 643G.
 Cartac. del sec. XVI, di buona scrllt., un po' guasto nei mar-

 gine, di c. 160 In 4.°
 ARBORI di famiglie venete patrizie . Voi. I.°

 Comincia da quello della famiglia Badoer: « I Radoerl vennero
 anticamente da Pavia, et sono di degna casa et di gran reputation«;
 furono del primi che governarono la città con nome di Partecipa-
 ti! , ec. ». Finisce colla famiglia Donlnl , di cui non si trova clic
 P arma. DI mollo altre famiglie non vf ha albero alcuno.

 98. - COD. CCXIV. N.° G437.
 ARBORI di famiglie patrizie . Vol.II.9

 Comincia dalla Dledo e va sino alla Nani.

 99. - COD. CCXV. N.e 6438.
 ARBORI di famiglie patrizie. Vol. III.0

 Principia dalla famiglia Orlo, venula da Aitino del 790, e pro-
 cede sino alla Zane.

 100. - Cod. CCCXXXY. N.° 6097.
 Cartac. del see. XVII, di buona scrllt. e cons., di c.290 in gran

 folio.

 PRETIOSI FRUTTI del Maggior Consiglio della Scr.ma fìep.ca Vene-
 ta , ovvero H accolla d' huomini nobili segnalali di quella , che con
 V heroichc operalioni loro hanno illustralo la patria et propria fa-
 miglia et prosapia loro; dove in breve compendio con la dislinlionc
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 dei lempi si vedono le guerre , le paci, le Ircgue , le leghe , le am-
 bascierie , /i reggimenti , fi generatali da terra ci da mare , fi fallt
 d* arme, le battaglie navaliì le armale, gli eserciti della Hcpubblica ,
 gii acquisii y le perdile , le rivolulioni dello staio, co» gii elettori dei
 Dogi concorrenti al Dogalo , ci Dogi stessi, insieme con li Procu-
 ratori , Savii di Collegio y Consiglieri , Avogadori, et altri supremi
 Magistrali della città ; et in ottre ti Prelati nobili vcneliani che
 sono riusciti Vescovi , Arcivescovi, Patriarchi , Cardinali et Som-
 mi Pontefici ; con ogni altro particolare non pur del governo
 antico e moderno della Hcpubblica dentro et fuori della città di
 Vcnelia et dello stalo , ma anco di tulli li Principi et Poten-
 tati del mondo , con cui la Scr.ma Hep.ca di Vendia ha in qual-
 sivoglia lempo o maniera havulo intelligenza o trattalo fino al
 presente anno MDC : il tulio fedelmente et diligentemente estratto
 et distinto con particolarità dei lempi , per opera et fatica di
 Girolamo Piuuli, dai più veridici autori et historiei delle cose
 delta Hcpubblica, o a quella in qualche modo attinenti , cosi in
 slampa, come manoscrilli.

 Precede una dichiarazione ai IcUorl: « Non ò minore il frutto

 che si trae dall' historia per la memoria degli huomini segnalati
 che In essa sì celebrano, ec. ». Proponsl di trattare soltanto dei
 membri più ragguardevoli di quelle famiglie che al suo tempo du-
 ravano ancora ed abitavano nella città di Venezia ; «

 tendo infinito altro numero di prlncipallssimi soggetti usciti d'altre
 famiglie, sebbene nobili del Gran Consiglio, al presente estinte, o
 non habitant! fra noi et sotto le nostre leggi, ec. »

 Segue l' indice delle famiglie di cui ragiona In questo volume ;
 poi un catalogo degli autori al quali ebbe ricorso.

 Comincia dalla famiglia Priull , e il primo nominato nella me-
 desima ò Alvise figlio di Niccolò senatore ; finisce colla Boldti. Fra
 le opere veneziane di símil genere è la più riputata.

 101. - COD. CCCXXXIX. N.° 6092.
 PRETIOS1 FRUTTI del Maggior Consiglio . Voi. 11.°

 Questo volume , stando alla numerazione delle pagine, avrebbe
 dovuto posporsi a quello clic segue. Comincia dalla famiglia Marcello:
 « Alessandro q.m Vettore q.,n Zuanne q.,n Andrea q.m Zuanne, detto
 belletto. Con la virtù, non con l' ambilionc, con il merito, non
 con l'arte pervenne al primi gradi del governo ».

 Dalla vita d' un Girolamo Soranzo procuratore, parrebbe potersi
 dedurre ch'essa fosse composta dal Pritili nel 1G34.

 Termina colla famiglia Grilli «

 dopo si lunga digressione, al Doge ».

 102. - Cod. CCCXL. N.° 6093.
 PRETIOSl FRUTTI del Maggior Consiglio . Vol. III."

 Principia dalla famiglia Harbarigo: « Agostino Procui atore, Doge
 q.m Francesco - Proc.re q.in Piero. Gareggiò la fortuna con la na-
 tura nel!' unir questi due fratelli, ec. ».
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 Finisce colla Corner «

 Questi tre volumi non facevano originalmente clic uno , e
 nel dividerlo non si attese a coordinazione di sorta. Questa prege-
 volissima opera era mancante di non poche famiglie illustrate dal
 Friuli ; le quali trovavansi per avventura in un codice del chiaris-
 simo Slg.r Cicogna, pur difettoso di parecchie contenute In codesto
 Foscarlnlano - e cosi, fatta eseguire scambievole copia, entrambi
 I codici si completarono.

 103. - Con. VII. N.° 6148.
 Carlac.dcl see. XVI, dl buona scrlll.c cons. , dl e. 244. in 4."

 Mimo dei matrimoni dei nobili veneti.

 È disposto alfabeticamente ; comincia col matrimoni nel casato
 Arimondo , o finisco con quelli del Zaccaria.

 Il pld antico degli addotti matrimoni è del 1578 ; tutti poi sono
 circoscritti al 1500, epoca verosimile della composizione di questo
 libro. In fino è pure aggiunta una breve lista <11 matrimoni di po-
 polani con gentildonne; poi memorie staccate sulla morte di un
 Girolamo Conlarlni (25 Luglio 1552), di una Contarmi moglie di
 Zaccaria Morosinl (0 Novembre 1552), e di Gian Luigi Conlarlni
 (10 Settembre 1501). Quest'ultime note potrebbero far supporre
 che II codice avesse un di appartenuto a qualcuno di quella casa.

 104. - COD. XXV. N.° 6221.
 Carine. del sec. XVII, ben scritto e ben cons., di e. 400 circa,

 In 4.°

 MATRIMONI dei nobili veneti dal 1500 al 1000, A-B-C.
 Comincia colla lista di lutti I Procuratori di S. Marco , dalla

 istituzione di questa carica al 1000. Segue quella delle famiglie di
 cui si accennano I matrimoni, dalla famiglia Arimondo alla Colleoni.

 105. - Con. XXVI. N. 6222.
 Cnrtac., come sopra.

 MATRIMONI dei nobili veneti dal 1500 al 1000 , N-Z.
 L'opera, come scorgcsi dalla lacuna alfabetica, ô imperfeita.
 Questo codice comincia coi matrimoni della famiglia Navagero

 e chiude con quelli della famiglia Zaccaria.

 106. - Coo. CCCXI. N.° 6390.
 Carlac., del sec. XVIII, di buona seri II. e cons. , di e. 221 In 4.°

 S F RI E CRONOLOGICA ISTORICA di tulli li Serenissimi Dogi di
 Venezia , scritta in versi sciolti , emendala ci accresciuta delle più
 recenti notizie sino a tutto Vanno 1770 , da Antonio IUudako
 fu d' Isei'Po, et a sua Eccellenza Sebastiano Forcarmi Cavaliere.
 Savio del Consiglio , dedicata.
 Anen. St. It. Voi,, v. ; i
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 Precede la dedica al medesimo ; indi comincia la scric dei Dogi :
 « Dal Sansovlno ed altri gravi autori ,

 Da Cornelio Nipote, da Strabone,
 Da Tito Livio e da Gian Carlo Sivos,
 Medico illustre, si rileva appieno, ce. ».

 E con questa prosa in sillabe numeralo procede sino alla morte
 del Doge Marco Eoscarinl, ed all' esaltazione del Moccnigo suo suc-
 cessore.

 107. - COD. CCCXXX1. N.° 5999.
 Cartac. del sec. XVII , di buona scrill.e cons., di c. 173 in 4.°

 ISTORIA del Governo di Venclia .
 « lo scrivo l' bistorta del Governo di Vcnetia che in suo ge-

 nere senza dubbio è il più bello d'Europa, essendo una copia fe-
 dele delle antiche repubbliche della Grecia, e l'unione di tulle le
 loro leggi più eccellenti. Molli scrittori hanno toccalo questa mate-
 ria prima di me, e tra gli altri il Cardinal Coniarmi , Sansovlno e
 Giannolli, che sono i principali ; ma tutti tre , per loro One parti-
 colare, invece di penetrare nei secreti arcani del governo di questa
 Signoria , si sono contentati di far semplici dcscrilioni dei Magi-
 strati e dei Tribunali di Vonctia. Per questo intraprendo di fare
 questa relatione, con pensiero che potrà dar gusto ai virtuosi, per
 l'importanza e varietà delie cose che vi si trattano, fra le quali se
 ne vedranno alcune che, comparendo in luce la prima volta dai se-
 greti del Gabinetto, havranno almeno la gratia della novità, cc. ».

 Comincia dal dare una qualche notizia dei diversi stati o forme
 di questa Repubblica; indi divide la malcria in particolari sezioni,
 come sarebbero: Del Gran Consiglio, delle Leggi, del Governo di
 Venezia, del Senato, dei rapporti cogli altri popoli e regni, dei
 diversi Magistrati, del Doge, cc.

 La seconda parte tratta dei Procuratori di S. Marco, e fluisce:

 Genova, i quali erano popolari avanti l'ultima riforma di quel go-
 verno l'anno 1528 ». Seguono alcune poche note dichiarative di
 parole e nomi occorrenti in questa storia, che si conforma di mollo
 a quella di Gian Antonio Muazzo, lodata dal Eoscarinl, il quale dice
 di averne avuti due Codici. Uno l'abbiamo riconosciuto nel seguente,
 quantunque vi manchi la introduzione; l'altro, al numero c ai con-
 trassegni da lui citali, non trovasi più nella Collezione. Intorno al
 Muazzo, oltre a quelle del Eoscarinl, vedi copiose e interessanti
 notizie nel Tom. Ili delle Isa t sioni Veneziane úc I chiarissimo signor
 Cicogna.

 IOS. - Coi». CLX. N.° 0521.
 Cai tac. tlel sec. XVII, di buona scrilt. e cons. , die. 421 hi loi.

 .MISCELLANEA V. A carie 102. łslona del governo della llc¡iubblica
 veneta.

 « Divisione dei Giudici. - I giudici di Venclia si distinguono o
 per il sito o loco dove tengono ragione, o per la giurisdizióne che
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 esercitano, cc.». Finisce col narrare le attribuzioni e gli obblighi
 del Collegio del Savi.

 109. - Cod. CLXX1I. N.° 6577.
 Carine, del see. XVI e XVII, bene scrltt. ebon conscrv. , di

 e. 357 In Ą

 MISCELLANEA I - I. A carie 36. Istoria di cose recondite della Re-

 pubblica di Venezia .
 « La Repubblica di Venezia, grande ai tempi moderni per pos-

 sesso di stali , nei tempi andati maggiore , massimamente nell'esti-
 mazione dello genti, per la vigorosa resistenza fatta per 2 i anni con-
 tinui alla potenza ottomana , merita con molta ragione ehe i più
 svegliati ingegni , ce. ».

 Tocca le Imprese principali della Repubblica dalla sua origine
 sino alla metà del secolo docimoscltlmo. Finisce a car. 66

 diando la brevità, per impetrare dal lettore o gratia o perdono »,

 110. - Con. CCLV. N.° 0442.
 Carine. , del set. XVIII, di buona scritt. e conscrv., <11 e. 50

 In 4.°

 DE FORMA REIPUBRUCAE VENETAE.

 II Padre Monlfaucon, nella sua Ribliolhcca fìibliolhccannn , ave-
 va accennato un MS. col titolo sovra esposto , esistente nella regia
 libreria di Parigi. Al Foscarini venne vaghezza di procurarsene co-
 pia ; e conobbe (osto, per molti sodi argomenti , essere quella una
 stimabile produzione dello storico Andrea Morosini, tiill'ora inedita,
 quantunque fosse già nel secolo dcclmoscltimo sul punto di pubbli-
 carsi , scorgendosi in fine del testo originale parigino la legale appro-
 vazione di Fra Fulgenzio, consultore della Repubblica di Venezia. Il
 Foscarini encomia questo lavoro come degnissimo dell'autor suo,
 clic Io dettava negli ultimi anni della vita.

 Comincia: « Reipubblicac Venctac formam, inslilullonem, ma-
 ģistrātus, concilia lit Ieris mandare statui, tum quod cà re, In Rei-
 pubblicac lluxu ac varietale vcrsanlibus, nulla vel ad Cognitionen!
 utllior, vel ad utllitalcm pracstanlior esse possit; turn quod ad bislo-
 riac Vcnelac vcrllalcm dignosccndam admodum necessaria videalur.
 Cujus cum ego scribcndac, a Decern virum concilio jussus, munus
 susccpcrim, eamque ad linee fere tempora non slncsummis laboribus
 perduxerim, eie. ». L'opera è parlila nelle seguenti sezioni:« Del
 Senato Veneto. - Del Consiglio dei X.- Di quei Consigli e Magi-
 strali clic presiedono ai tribunali civili e criminali. - Del Magistrali
 esterni ». Finisce

 facere posse videntur ». II ciliar, signor Cicogna (Iscriz. Ven.,
 Tomo IV, p. 478) accenna un frammento di traduzione del suddetto
 trattato del Morosini, esistente fra i Codici della famiglia Corner-
 Duodo a Venezia.
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 I 11. - COD. LXVI. Hâ° Gl 18.
 Carine, ilei see. XVII, ili buona scrill.c cons., di pag. 8.1*.) infoi.

 DE ADULTERINA!«; PRUDE NT! A E REGULIS VITANDIS, sine de
 politica prudentid cum chrtsliand pietāte coniungcndà , ex Veneto-
 rum polissimum historiis , ad fratvis et sororis fitios , ///."" et
 ilev.tni DD. Augustini Valerti Cardinalis Veronmsis ». Il vero li-
 lolo , secondo lo stesso Vallerò , dovrebbe «essere : De utilitale
 capiendo ex rebus a Venclis gestis.

 L'opera , Indirizzata a istruzione dei nipoti del Cardinale , è
 divisa in diciassette libri, e ogni libro in capitoli colle loro rubriche.

 Si aggira sopra massime di civile prudenza, ridotte prallen
 dimostrazione, e cronologicamente distribuite, sino all'anno Ib83.

 Dopo la dedicatoria ai nipoti, comincia : « Prlsct Veneti verue
 nobilitali» a est i ma tores , disputaliones illas rcjiciebant, Veneti ne
 a Papblagonià post Trojae excidlum cum Antenore in provinciana
 vcnerinl , an a Gallia originem Iraxerinl, ec.».

 Finisce

 credilo ». É slata tradotta in italiano, e pubblicala in Padova nel 1787,
 col I i tolo : Dell' utilità che si può ritrarre dalle cose operale dat
 Veneziani.

 112. - Coo. CLXXIV. N.° G548.
 Carine, del sec. XVII , bene scritto e ben conserv. , di c. 172

 in 4.°

 MISCELLANEA M. M.

 A carte 111 v'ha lo « Squilttnio della libertà veneta, con un'ag-
 giunta ». 1)1 quest'opera e dell'immeritata sua celebrità parla a
 lungo il Foscarini, che ne crede autore Alfonso della Cueva.

 Comincia: « Chi asserisce Vcnetia esser nata libera cc. ». Fini-

 sce

 sente Squittitilo ». L'aggiunta comincia: « Dopo scritto questo
 Squittitilo, uscì In luce il libro di Costantino Porflrogenilo De admi-
 nistrando imperio , cc. ». Finisce

 bero per cosa del mondo, clic s'imprimesse Mattia s imperator nelle
 loro monete ». Non avendo potuto esaminare le due edizioni che
 di questo libello si fecero nel 1013 e 1019, non possiamo asserire
 se codesto manoscritto vi si conformi, o so vi sia contenuta l'ag-
 giunta. Allo Squill inio volca preparare conveniente risposta Fra
 Paolo Sarpl, della quale peraltro, a testimonianza del Foscarini,
 non sopravanza clic un mero saggio.

 113. - God. CCXXXVI1I. N.° 6381.
 Cartac. dcl sec. XVI li , di buona scrill.c cons., di cš 92 in 8.°

 RISPOSTA istorico-lcgale allo Squillinio della Libertà Veneta, di An-
 tonio Palmucci , G iur esconsulto Maceratese.

 In una nota di contro al titolo: a Questo è un celebre mano-
 brillo originale a ine donato dall'autore ; una simile copia ne ha
 havuta l'lll.mo Dotlor Giuseppe Alalcona, pubblico Prof.c dello Studio
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 di Padova ; onde si dee haverlo nella slima e rarilà clic mel ila ,
 essendo il di lui autore uno dei celebri giureconsulti del secolo. Fu
 composto questo trattato dopo il 1720 di pochi mesi, e fatto co-
 piare da un cattivo amanuense, corretto dallo slesso autore, che di
 propria mano lo donò a me Gio. Francesco Pedoni ».

 Comincia : « La libertà di Venezia, originaria e non mai per alcun
 tempo Interrotta, contro lo Squiltinio clic l'Impugnò (chiunque ne
 fosse l'autore), col dlvihò ajulo che tale la fece e mantenne, prendo a
 difender io, dopo altre difese uscite fuori già molto tempo, e parti-
 colarmente dello Squillinio squillinolo di Rafacllo della Torre , Ge-
 novese ce.».

 Il trattalo 6 diviso in sci capitoli, l' ultimo dei quali termina
 colle parole

 clic questa Repubblica, quale Ita creata e conservata sempre finora
 cattolica e libera, la faccia felice e perpetua ».

 Il Foscarini clic annovera parecchi confutatori dello Squiltinio,
 non fa pur cenno di questo : ciò induce a credere che gli sia per-
 venuto dopo aver pubblicato il primo- tomo della sua Storia detta
 letteratura veneziana.

 1 14. - Cod. CL1V. N.° 0209.
 Carine, dei see. XVI e XVII, bene scritto e ben conservato,

 di e. 190 in foglio.
 MISCELLANEA. O. icon Rcipubblicae Venelae , auctorc P. Stephana

 Cosmo C. lì. Congrcgalionis e Somasca .
 Questo quadro della Repubblica veneta comprende :

 1.® Un Indice cronologico della storia veneziana dalla fondazione
 della città sino all'anno 1015.

 2.° Un'arcontologia veneta, o enumerazione cronologica di tutti
 i conquisti e possedimenti dei Veneziani.

 3.° Una citazione dot privilegi concessi al Veneti dal 085 al 1502.
 4.® Una lista delle guerre del Veneziani contro I Turchi dall'an-

 no 1334 al 1014.
 5.° Un'altra della scorrerie dei Turchi in Italia dal 1480 al 1400.

 0.° Un sommario degli iiitcrdcltl scagliati contro i Veneziani
 dal 1283 al 1000.

 7.® Notizie varie e senz'ordine, concernenti la storia veneta.
 Tutto questo quadro ò compreso in trentotto carte.

 118. - Con. XCI. N.° 6568.

 Cartac. del see. XVII, di buona scrill. e cons., di e. 210 in 4."
 AMBASCIER1E ordinarie et straordinarie spedile a diversi Potentati

 del mondo dalla Repubblica di Venezia , dalla sua fondazione sino
 al presente anno 1078.

 Comincia dalla prefazione, che a dichiarazione del Codice m
 parte trascriveremo : « Non permettendo la sodisfattionc dei sud-
 diti, l' occupa tiene del governo, la sicurezza dei propri stati , et la
 dignità et commodo delle persone dei Principi, clic nelle occorrenze
 l'uno vada all'altro , ce
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 Spiegato lo scopo generale delle ambascerie, soggiunge :
 « Saranno perù <|ui avanti dcscrilli così gli Ambasciatori oi di -

 narii come gli cslraordinarii, espediti in qualsiasi parte del mondo
 dalla Repubblica nostra per diverse occasioni, dei quali vi è memoria
 nelle istorie, et si fa menitene nei libri così pubblici clic privali, a
 me pervenuti et da me letti, con li tempi della loro espeditione et
 sostanza delle commissioni che tor sono state date ; materia non
 meno utile per l'intelligenza delle historie et per la cognitione in
 ristretto dei negotii «Ielle cose nostre , clic dilettevole per la me-
 moria della servitù prontamente prestata dal nostri maggiori alla
 patria nostra, et eccitamento ai posteri per venire col loro esempio
 alle glorie clic quelli si hanno acquistate.

 « Sono qui posti dopo tulli gli Ordini di Collegio, per essere quello
 quasiché un seminarlo di nmbascicric; pochi essendo slati per il
 passato Ambasciatori, che non siano stati anco nell'ordine dei Savi
 del Governo, et nessuno, posso dire con verità, essendone al pre-
 sente , che non attenda anche al Collegio. Saranno per più facile
 intelligenza, coli' ordine qui avanti notato, distintamente posti in
 rubrica secondo la dignità et tempi a cui sono stati mandati, prin-
 cipiando da inferiori et salendo ai superiori ; dovendo ognuno rice-
 vere, come sono pregati , quel poco che si è potuto o saputo fare
 per quel più che si desidererebbe, et aggiunger essi con egual ca-
 rità et amore quello che si tosse per impotenza mancato , o che
 loro occorresse di trovar d'avvantaggio ». Segue un copioso indico
 di quesl'ulll lavoro.

 Ve n'ha un'altra copia al Cod.CCLVIII. N.u 6461.

 1 16. - Cod. CX. N.° 6293.
 Cartac. dcl sec. XVII, di buona scrllt. e cous. , di p. 405 in 4.°

 FASTI VENETI dal 1570 al 1574 , Vol. I.®
 « N.° I. Laus Deo. MDLXX die V Mařili ».

 « Podestà a Noal de M. Filippo Salamon q.,n Gaspcro cc. ».
 È un catalogo generale e progressivo delle persone impiegato

 nei diversi e principali ottici esteriori della Repubblica , composto
 con moltissima diligenza e precisione.

 L'ultimo segnato in questo volume è « Francesco Corner, fo
 alla Glustitia vecchia, de M. Anzolo

 me, cioè la lista degl'impiegati esteriori dal 1574 al 1580. Seguono
 i Codici CXI N.° 6294 , dal 1580-1585 ; Codice XII N.° 6295,
 dal 1585 al 1590; Cod. XIII N.° 6296, dal 1590-1595; Cod. XIV
 N.° 6297, dal 1595 al 1600.

 117. - Col). XCVIII. N.° 6346.
 Cartac. del sec. XVII, di buona sci iti, e cons., di car. 654 in 4.°

 SERIE di lutti i Hcqo Unenti veneti dal 1403 al 1626.
 All'indice alfabetico del regni , delle provincie e delle città in

 cui la Repubblica vencia mandò magistrati , segue l' introduzione
 clic noi trascriveremo a maggiore schiarimento del Codice e a do-
 cumento di storia civile e politica.
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 « Matula la Hcpubblica veneta al governi» delle sue città, dove
 uno ci dove due suol rappresentanti ; nella Terra l'erma con titolo
 ili Podestà o Capitano, et nel mare per lo più con quello di Prove-
 ditorc o Conte, fuori clic nel regno di Candia, cioè nella clllà me-
 tropoli di quello, dove vanno col nome di Duca l'uno, et l'altro di
 Capitano. In quelle che sono di maggiore importanza per la qualità
 del sito, et per l'habilationc di cittadini di numero et di condition!
 più ragguardevoli , ve ne sono tenuti due ; nelle altre un solo, con
 partlcolar riguardo nell'elcttlone dei soggetti anco alle diversità di
 quelle; polche nelle più Importanti si mandano senatori di maggior
 repulatlone , nelle altre nobilliuomini più giovani. Dove ne sono
 due, lia II Podestà le cure et ramminislrnlionc della giustitia ci-
 vile et criminale , la sopraintcndenza delle viltuarie cl II governo
 in generale di tutte le città ; cl il Capitano soprainlcndc alle mi-
 nile , alla Camera o entrale pubbliche, alla fortezza et sicurezza
 della città et alle porte di quella. Tra questi, quelli da terra
 già non duravano nel carico più d'un anno, et quelli da mare circa
 uno et mezzo : hora essendo per deliberation« del Gran Consiglio,
 stalo prorogato II terzo del tempo, vi stanno per l'ordinario gli
 uni sodici mesi et li altri trentadue; Il quale sebbene pare sia
 tempo assai ristretto , rispetto ai ministri degli altri Principi , ciò
 però succede in questo governo non meno per il riguardo che si
 deve avere all'Interesso di tutta la nobiltà venetiana (acciò ognuno
 possa sperare ottenerne ; poiché ascendendo ella al numero <11 circa
 2000 gentilbuomini , quanto più lungamente continuassero I reggi-
 menti, più ineguale sarebbe la comparution« et più lontana la spe-
 ranza d'ognuno, non senza qualche pericolo della quiete pubblica),
 che per la considerazione dei sudditi ; l'una et l'altra delle quali in
 lungo governo non poteva non esser sottoposta a diversi incontri
 pericolosi.

 « Vengono esercitati questi reggimenti con molto splendore et
 innocenza da soggetti che vi sono inandati , li quali nel ritorno
 vanno con veste ducale nel Collegio , accompagnati da lunga coda
 di parenti et di amici, esponendo lo slato delle città governale, et
 Il bisogni che occorressero In quelle ; et ne riportami con la pa-
 tria merito grande per ottenere gli altri lionori di quella : onde
 potendosi con verità aiTcrmarc, che hanno mandali in tutti li reg-
 gimenti soggetti clic per ogni rispetto devono dirsi del primi del
 governo, sono perciò qui avanti descritti per ordine di vicinanze
 alla città dominante ; principiando da Terra Ferma verso la Lom-
 bardia, passando nel Friuli, et terminando nella llomagna et nella
 Puglia ; et seguendo poi dalla parte di mare , da Cbiozza sino in
 Cipro, tutti quelli che hanno, con titolo o nome di Capitano, Pode-
 stà, Proveditore, Conte od altro, retto le prime et più principali
 città et fortezze della Hcpubblica; d'alcune delle quali, sebbene il
 dominio era possesso da lei prima di quello clic vi si vedano li loro
 Dottori, ciò è cagionato dal mancamento di memorie più mitiche :
 colpa ben universale del tempo, ma particolare anco «logli Inccndii
 del Palazzo ducale, nei quali si sopo abbruciati li libri pubblici ;
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 poiché, tolti Ire soli clic anco servono per. alcuni pochi anni, ci con
 interruitiouc di (empi fra loro , la più vecchia memoria continuala
 che si ritrovi negli Archivi della Repubblica su questa materia , è
 dell'anno 1403, dal qual tempo sino al presente non ci sarà, spero,
 che desiderare nel proposito; essendovi registrati non pur li reg-
 gimenti delle cillà et fortezze più principali da terra el da mare
 che hora si possederlo, ma anche di quelle che in altri lempi sono
 state sotto il dominio della Repubblica, con annotationi particolari
 di una in una, utili agli studiosi et di molto giovamento alla intel-
 ligenza delle historie, cosi per la particolarità dei tempi, come d'altri
 accidenti che in quelle si leggono ; vedendosi non pur li acquisti ,
 ma anco le rivolutioni di tutto lo stato della Repubblica , cosi da
 Ierra come ila mare ».

 Comincia col magistrati della Repubblica a Padova. Noverando
 più sotto i Provveditori mandati In diversi tempi a Callaro, l'autore
 innominato tocca un avvenimento risguardante la sua famiglia, colle
 seguenti parole : « Memoria infausta alla nostra casa, essendo poco
 meno che estinta in questa città la posterità di mio avo materno ;
 poiché trovandosi egli l'anno 1563 Provedllore a Cataro, caduto
 per il terremoto che spesso quivi regna, con cento el sessanta otto
 case anche il palazzo, restò estinto lui, la moglie et un figliuolo,
 con cinquecento altre persone della città ; et fu in tanta rovina pre-
 servata miracolosamente fra tanti corpi morti solo mia madre, allora
 In età non più che di sei anni ; mentre essendo pur tenuta per morta ,
 s'era per darle cogli altri sepoltura ». Appare da questo stesso
 Codice, che II Proveditore a Caltaro in quell'anno fosse Francesco
 Friuli. Più innanzi, tra i Castellani dell' isola di Cerines all'anno 1561,
 rammentando Alvise Priuli q.™ Andrea, aggiunge l'avo nostro; ciò.
 che potrebbe condurre qualche cerca lor diligente sulle tracce dello
 scrittore di questa serie di Reggimenti. Un'altra copia di questo
 lavoro trovasi al Cod. CCXVIl N.°6360: l'elenco dei magistrati
 procede in essa sino al 1634.

 I IH. - COD. XVI. N.° 6186.
 Carlac. dcl sec. XVII, ben conservato, di car. 310 in 4.°

 POSSESSORI di cariche c magistrature dal 1620 al 1670.
 tì una semplice nomenclatura degl'impiegati in tulli i princi-

 pali utllcj della Repubblica veneta, coiranno della elezione, il sala-
 rio, e gli eventuali emolumenti. Precede una lista alfabetica degli
 Utlìcj, che sono 08.

 Ili). - Cod. CXL1II. N.° 6160.
 Carlac. dei sec. XVI e XVII, bene scritto e ben conserv. , di

 car. 343 in i.°

 MISCELLANEA C. A carte 1 . Copiad' historie antiche dal 1457 al 1405.
 « Pasqual íMulipicro lu eleito hose l'anno 1457 a dì 30 di Ottobre,

 d qual fu fatto nel tempo che viveva il Foscari ec. ..., qual principe
 fu di ottimo ingegno, el non tinto nè simulalo, studioso et amico di
 religione, et terribile eonlia i viltosi, doye lutti li scellerati sotto il
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 suo principālo venivano puniti secondo li mcrili ; ci nel suo tempo
 Cu trovata rinventione dello stampar II- libri per uno Alemanno ;
 dove dipoi per tutta Italia tu continuata tanta et così nobile como-
 dità di leggere; et In Venclia per un Nicolò Giansonc fu principiala
 tal stampatura , ec. ».

 rinlsco a car. 77. « Adi 15 Novembre del dello anno 1495 lu

 fatto Capitatilo generale per il Gran Consiglio Marco Trcvlsan ,
 qual fu Provcdllor in campo con Luca Pisani, ci lui fu fallo Capi
 tanio a Verona ».

 A car. 78 Antichità vende. Sono diversi brani senza la minima
 connessione. Cominciano :« 1 1 12. In conclavi Latcraneusl Pascan-

 osi subscrlplus Patriarcha vendus , cc. ».
 Seguono alcune norme civili della Repubblica in contrasto

 coir autorità papale, del 1576 ; poi un brano di giornale militare
 marittimo.

 120. - COD. XV. N.° 0207.
 Cartac. dcl sec. XVII, dl buona scritt.c cons., di c. 160, In 4.°

 FRAMMENTI delle Cronache del Dandolo, del Carcsini , dd Biondo
 e del Giustiniani.

 Il frammento del Dandolo comincia dal 1280 e va sino al 134 2.

 Ila qualche nota In margine, ma breve e Insignilìcanlc ; nè la
 copia è scevra d'errori.

 Di poca entità à pure II frammento della Cronaca Carcsini ;
 quello del Biondo è tolto dall'opera del medesimo « De origine et
 geslis Vcnclor u in », stampata in foglio a Verona nel 1481.

 Segue un brano di tre pagine Intorno all'origine di Venezia ;
 indi un altro di poche righe « De origine Francorum »; e un altro
 ancora, di poco maggioro estensione , suli' origine dei Tartari, che
 finisce : « Et si quis de corum gestis voluerll melius Intelllgere ,
 quaerat librum Fratris Antoni! Dominici culli Armenlae , quem li-
 bruni fcclt ad inslanlfam Papa e Clementls V; item librum dictum lo
 Jflillionc per dictum Marcum Polum venelum, qui multa narrai de
 corum potcntla et dominio, et multo tempore curo ipsis moram
 lecil ».

 Segue : « Laudus Tarvisii cclcbralus , ex Chronica paduana ».
 « Post hacc sequenli tempore, anno Domini 1214 , Albizus Flo-

 rcnsls erat Potestas in Padua , cc. ».
 A car. 155: « Ex Chronich B. Bernardi lustiniani ».

 « Supra ipsum templi vestibulum, ec. » Poche righe lolle dalla
 cronica del Giustiniani intorno ai quattro cavalli di bronzo traspor-
 tali a Venezia da Costantinopoli.

 121. - Cod. CXXX1X. N.° 0355.
 Cartac. del sec. XVII, di buona scritt.c cons., di c. 460 in 4.°

 COMPENDIO della Cronaca del Caroldo , e cose notabili cavale da altre .
 Appare dalla Storia della Lcll. Eni. del I'oscarini, clic l'autore «li

 questo compendio fosse Roberto Lio, segi etano del Consiglio di '
 Arch. St. Ir. Voi.. V. 4:»
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 Hi por la la dedica dcl Caroldo IcUernlmctUe ; indi spoglia la di luř
 cronaca libro per libro. Comincia : « Ai tila Re degli llcrulí el degli
 Unni, parlilo di Scilhia el venuto nel paese che fu poi dello .On-
 garin, vi trovò Macrino con il presidio dei Romani, ec. ». Finisce
 Il compendio a p. -1 30 cosi: « Il Scr.mo Principe Andrea Contarmi
 di età decrepita, havendo nella guerra di Chiazza patito molti inco-
 modi, massime nel verno che fu quell'anno crudissimo et asprissi-
 mo, ai 5 di Giugno 1383 passò a miglior vita, et In laude sua fu
 recitala dall'Arcivescovo di Candia Conlarlni un'oratione con molta
 facondia et dottrina ».

 Segue un estratto del Salicilico, indi una breve genealogia della
 famiglia del.compcndtnlorc : « Ilo trovato io Roberto Lio nello più
 antiche et autentiche cronache della città, che la famiglia dl Ca' Lio
 era prima delta Orscqlo ; cosi appunto dicendosi in una di dette
 croniche, che è In una casa nobile di questa citi A, dove parla delle
 famiglie ».

 Dopo varie carte in bianco , alcune notizie sulla cessione di
 Ferrara fatta ai Veneti nel principio del sec. XIV. Poscia, in dicci
 carte, Il racconto della congiura di Hajamonte Tiepolo; in due quella
 di Marin Fallerò; in selle, la conquista dell'isola di Tcnedo fatta
 da Marco Giustiniani; in una pagina, quella di Corfù. Seguono il te-
 stamento di Francesco Petrarca volgarizzalo ; un supposto testa-
 mento di Maometto; un giuramento da darsi agli Ebrei; una breve
 anagrafi di Venezia per sestieri e contrade; una enumerazione delle
 cariche coperte da diversi Dogi prima d'essere stati assunti alla
 maggior dignità ; un brano degli avvertimenti dati da Carlo V a suo
 figlio Filippo, risguardante i Veneziani; un elenco delle dodici
 famiglie clic elessero il primo Doge; un quadro degli interessi dei
 prestiti fatti alla Repubblica dal 1345 al 1390; una lista delle fa-
 miglie lucchesi venute ad ahitare in Venezia al tempi di Castruccio
 Castracani; una stima del valore immobiliare della città di Venezia
 nei 1425; e finalmente, una spiegazione delle armi delle varie fami-
 glie Contarmi.

 122. - COD. CXXI. N.° 596X
 Cartac. del sec. XVI e XVII., bene scritto e ben conservalo,

 di c. 531, in 4.°
 TRADUZIONE del Sabellico , c Vita di Luigi Giorgi , Procurator di

 S. Marco .

 Nella prima carta, dopo uno slemma ducale, v'ha di scrittura
 piò recente: « Questa è una traduzione del Sabellico, ma alquanto
 alterata ». Manca del principio

 le torri; poi era la palificala; s'incominciò a drizzare il muro, il
 quale da una torre all'altra in quindici giorni tu fatto; poi fu tirala
 una catena grossíssima alla Giudeca ad impedire il eorso dei nemici,
 et quattro navi in difesa della catena furono poste, cc. ».

 Finisce pur troncamente colla descrizione dei funerali del Doge
 Marco IJarbarigo (►!< listi): « Il popolo seguendo le sue esequie,
 honorcvolmente alla Carila fu sepolto, et a lui successe
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 VITA DI LUIGI GIORGI, Procuratore di S. Marco, padre di Dentilo
 et Antonio , et avo di Mallio hora vívenle.
 « Lo scrivere la víla degli huomini degni di cornmcndallonc ci

 d' Imita tlone per mollo virtù et atlioni militari ci politiche, è stato
 sempre giudicalo non solo debito ai melilo di questi, ma cliandio
 ulilo alla posterità, ec. ».

 Finisce

 Andrea Moroslni scrisse un elogio di Luigi Giorgi, tradotto dal Moliti
 e stampato In Venezia nel 1799.

 123. - Cod. CXX. N.° 5902.
 Carine, del sec. XVI I, di buona scrittura e cons., di c. 500, in 4 .°

 TRADUZIONE detV Moria del Bembo.

 Quantunque vi somigli moltissimo, a della del Foscarini, non
 si può tenere per traduzione della storia del nembo.

 1480. « lo incomincio a scriver le historie vinillane, che sono

 occorse dopo la morte del Principe Marco Rarbadfgo, le quali sono
 avvenute in tempo di quarantaquattro anni , cc. ».

 Finisce

 Chiesa di S.Giovanni et Paolo, et con una funebre oralionc fu gran-
 demente da Andrea Navagcro, huomo a' suoi di ornato di somma
 dottrina, laudato. Et a lui successe Antonio Grlmanl ».

 Segue di carattere più recente: « Questa istoria termina
 nel 1521, il qual anno cade nel quarto libro dello istorie del Parula
 e nel line del XII del Guicciardini ».

 124. - Cod. CCXXVIII. N.° 6187.
 Cartac. del sec, XVI , bene scritto, ma qui e là offeso dal

 tempo, di c. 36, in foglio.
 ARROZZÌ della Cronica dei Procuratori di Marco Barbaro.

 Comincia : « Il grado di Procuratore in questa nostra città di
 Vcnclla è slato sempre honorcvolc, cc. ».

 Finisce con una parte presa in maggior Consiglio nel 1522 :

 nado , presentò ducati ottomila ».

 J25. - Con. CLX. N.° 6521.
 Cartac. dcl sec. XVII, di buona scritt.e cons., di c. 42!, in fogl.

 MISCELLANEA V. Comincia con una lista di tulle le venete Magi-
 strature; seguono da c. 18-43 Estratti diversi dal Rodino, da
 Lconlco Goldionl (Nicolò Doglioni) e dal Caroldo, o semplicissi-
 mo sommario dei fatti storici più Importanti.

 A carte 43. « Copia di decreti tolti dal libro Novella Mixlorum
 intorno al Consiglio di X ed altre cariche, dal 1356 al 1623 ».

 A e. 53. « Delli Procuratori di S.Marco dalP82l al 1658 ».
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 A c. 50. (( l)ocre(o del 1349 In Pregad!, Intorno alla distribii-
 /dono e al regolamento delle spese del comune di Venezia »

 A c. 59. «Cenno sui libri contenenti atti pubblici della Repub-
 blica di Venezia ». Di questi libri stimiamo bene l'addurre almeno
 il contenuto:

 (( Libri dei Patti n.° 7 » Contengono privilegi, acquisti, con-
 venzioni, concessioni diverse, patti, ec., posti senz'ordine di tempo.

 « Libro intitolalo: Pacía Fcrrariac ». Principia l'anno 1407;
 va sino al 1509.

 « Patti, sindacati e concessioni diverse al tempo del Doge Re-
 nier Zeno. 1259.

 « Libro intitolato: Pacía Tergesti». Contiene patti con Trieste,
 e paci col Ducbi d'Austria , Alberto e Leopoldo , nel 1370.

 « Patti di Padova - 1370.

 « Palli di Genova - 1381.

 « Libro intitolato : Cremonae ei aliarum lerrarum ». Contiene

 privilegi e capitoli circa Cremona ed altre terre di Lombardia
 dal 1498 al 1501.

 « Privilegi a Rimini, Faenza e altre terre di Romagna dal 1303
 al 1508.

 « Libro dello Albus ». Contiene privilegi e patti per le provincie
 dl Romania, Sorla, Armenia e regno di Cipro, principiando da quelli
 dogi' imperatori di Costantinopoli. Finisce coi documenti risguar-
 danti il possesso di Capodistria nel 1348.

 « Libro intitolalo: Padova e Honcelcse ». Contiene islrumenli

 particolari d'acquisti , di alienazioni , di livelli ed altro spettante a
 Monselice.

 « Libri delle Pandelle n.° 3 ». Contengono esposizioni d'Amba-
 sciatori ed altre memorie, dal 1551 al 1505.

 « Libri lUixlorum ». Contengono secrete e palesi deliberazioni
 del Senato, dal 1332 al 1440,

 « Commcmormli n.° 29 ». Contengono le cose pili importanti av-
 venute nel governo della Repubblica, e fra cs9a e principi esteri ,
 come trattati, privilegi, paci, senza ordine di tempi , dal 1295 sino
 alla metà del secolo deci mosci limo.

 Lioni dkl Maggior Consiglio.

 « Gratto n.° 28, dal 1329 al 1529.
 « Privilegi n.ft 2, dal 1374 al 1500.
 « Libro di promissioni ducali ed altre memorie, dal 1229

 al 1482.

 « Sindacati n° 2, dal 1329 al 1507.
 Libri N.° 15 clic contengono istituti e leggi della Repubblica.

 « Fraclus , dal 1210-1282.
 « Socius, 1275-1278.
 « Communi Dot, 1275-1282.
 « Luna , 1282-1285.
 « lancia, 1285 - 1280.
 « Pilo sus , 1290-1299.
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 « Magnus, 129» -1.10 1.
 « Capricornus, I IOS- 1308.
 « Presbyter, 1308-1313.
 « Ctericus • „ . , . , _
 « Cwicus I • Rubrlca „ . , MaJOns . , C000'"1 _

 « Fronrsis , 1318- 132 :> .
 « Spiritus , 1325 - 14 li).
 « Novelta y 1350-138Í.
 « Salumus , 1 34 il - 1 378.
 Seguono nuovi esimili brevissimi dalie cronache e storie «li

 Marco Barbaro, Goffredo Villaniouin, Carolilo, Sabcllico, Crasso,
 Sansovino, Conlariui, ce.

 126. - COD. CCCXXIII. JX° 6987.
 Car lac. del sec. XVI, (li buona scrill. e cons., di c.77, in 4."

 COSE relative alla storia veneta .

 « Petrus Gradcnigo Dux scripsil literas Michaeli Mauroccm»
 Corniti ladrac, cc. ».

 Sono diversi materiali senza la minima connessione , tulli ri-
 guardanti la sloria veneta ; i principali sono, un compendio degli
 avvenimenti nel regno di Cipro «lai principio sino al punto in cni
 venne sotto'al dominio della Repubblica per la cessione di Cate-
 rina Cornaro; e un altro dei privilegi concessi dal Sultani ai Baili,
 e ai commercianti di Venezia.

 127. - Con. CCXVI. N.° 439 '
 Membranaceo dcl sec. XV e XVI, di bella scrittura e con*.,

 di c. 12, In 4.°
 STATUTA. VENETI ARUM, unno 1232.

 « 1232, die 7 tulli. In nomine Domini Dei et Salvalorls nostri
 lesu Christi, anno domini millesimo ducentésimo trigesimo secundo,
 die septimo cxcunlc mense tulii, indiclionc quinta. Rlvoalti, cc. ».
 Il primo capitolo suona : « Denavibus que naufraghiti) passe incrini.
 - Igitur nos lacobus Thcopolus, Del gratia Vencllarum , palmecie
 alqueCrobaticdux, cum nost rls judicibusclsapicnlibusconsiliis,cc. ».

 L'ultimo capitolo : « Contra illos qui Inhoncslales et violcnlias
 in monaslcriis commillcre non vcrcntur ». Segue un capitolo ag-
 giunto mollo più tardi. « 1812 indiclionc undecima, die 29 mcnsis
 Augusti. Cum ulilo sil providere ad cxemplum allorum super mul-
 lís mails que continue commitlunlur in oíliciis noslris, cc. ».

 128. - COD. CCXXXIX. N.° 3293.
 Carlac. del sec. XV, a caratteri semigolici, alluminato, c ben

 conservalo, di carle 91.
 STATUTA VENISTI ARUM.

 Comincia : « In Christi nomine , amen. Incipit prologus libri
 slalulorum Ycnclorum lll.mi Domini lacchi Tcopuli Duels Ven. ».
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 Dopo il prologo: « Incipit liber primus slalulorum venclorum,
 quae proposila, refórmala et disgregala , in unum reduela ei de
 novo fuerunl odila tempore i Must ris 1). lac, obi Tcopuli, incliti Ducis
 venclorum , cúrrente anno dom. incarnalionis MCCXLll , dle VI
 cxeunle mense Septembris, Indiclione prima. Capii. I. de immobi-
 libus monaslcriorum non alicnaiidls sine consensu persoriaruin in
 lege coni prebonsa rom ». I capitoli sono 73. Il libro II comincia col
 cap. « Quod lam masculus quam fcmlna post XII annus completos
 etatem babean! » I capitoli di questo libro sono 15. Il primo ca-
 pii. del Libro 111 : Si quis red périt a licu lus bona per collega li-
 lla in, cc. ». Sono in tutto Oi. Libro IV. Cap. 1.°« Que ultima or-
 dinano semper tenendo cst,ec. ». Sono 30. Libro V. Cap. I.° « De
 illis qui moriuntur foras Venetiis intestati ». Sono 10.

 Segue: « In Christi nomine. Incipit prologus addicionum et
 «correcllonum conditarum super stalutis et legibus veiieloruin , per
 gloriosissimum et exccllentissimum Dominum Andreám Dandulo,
 Dei gratia Venct.Ducc ». Il primo capitolo del libro VI o I delle
 addizioni del Dandolo, suona: « De statuto per aliquem allegalo
 probando ». I capitoli sono 20. Libro VII. Cap. I. « Quod Procura-
 lores Sancii Marci sini tutores pupillorum ». Tre capitoli in tulio
 il libro.

 Il Libro Vili ne ha 10; il IX e il X ne hanno 14.
 Segue: « Corrcctlonum liber supra capitulare judiciorum peli -

 'lionům » con 10 capitoli ; iodi il libro delle correzioni allo statuto
 delle navi e dei naviganti , che ne ha 9 ; per ultimo quello dei
 malefici , che ne ha selle, non pare completo. Dopo una lacuna
 d'una carta e mezza : « Incipit prologus libri statutorum et legum
 venclorum illustr. Dm. Teopoll, oc. ». Finisce il Codice con un
 •privilegio dato da Papa Martino a Salomone Ebreo, a cui segue
 un indice generale di tulli I capitoli per ordine alfabetico.

 L'edizione a stampa di codesti statuti differisce dal nostro co-
 dice nel punti seguenti :

 Libro I; la legge 57 del Cod. è posta neir edizione al N.° 58.
 Libro 11 ; la legge 2.« nel Codice verso il line ò più estesa.
 Libro III ; dopo la legge 49 il Cod. comincia : « Ccnsemus , ec. »,

 l'edizione: « Cum jurare aliquis volucrit, ec. ».
 Libro V ; nel Cod. la legge 8.* congiungesi colla 9.a
 Libro VI ; manca nel Cod. la penultima legge, che trovasi in-

 vece nell'edizione.

 - COD. CCXXIV. N* 6299.
 COMPENDIO di Terminazioni c üccreli riguardanti le malcric pin

 universali della Procuratili de Supra .
 Va in 59 capitoli sino al 1740. La raccolta fu fatta da Fran-

 cesco Tedeschini, notaio della Procurazia. - Nel Codice seguen-
 te CCXXV. N.° 0300, havvene un'altra copia, clic parmi non ol-
 trepassare l'epoca del 1733.
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 130. - COD. CCXXVI. N.° 438.
 UU BIU Clí Commissioni* domino rum procuratorum Sancii Marci su-

 per comissários conslilulorum de cilra canale, scilicet sexslcrio-
 rum Sancii Marci, Castelli el Canaregii .

 Segue l' indice del capitoli o rubriche. Il Codicelio e iti perga-
 mena, serillo nel secolo XV, di circa 28 carie in 4.°

 131. - Coo. LXXXVIII. N.° 6571.
 Curiae, del see. XVI, di buona scrii I . e cons., In 4.°

 PARTI antiche e Palli Ira i Veneziani , i Duchi di Ferrara e i ile
 di Napoli .

 Precede un indice delle parti emanale circa il governo vendo
 dal 1100 al 1400 ; alle quali seguono molte altre dello stesso ge-
 riete sino all'anno 1803. Indi « Pacta el ordinaliones extraclae
 el exlracta de libro olllcll Vlccdoininalus Ferrarían paclorum Inter
 Vendos el Ferrarienses, et ordinaincnloriim Communis Vcnclla -
 rum , tempore el mandato spectabilis et generosi viri Dnl. Chri-
 stopher! Conlariiii pro scr.m* cl exceli.* ducali dominatrice Vene-
 liarum In Ferrarla honorami! Viccdomlnl, et scripta manti mei
 Antonii de Verona notarli pulitici filli , et Pauli Simonis de Verona
 notarli et Cancellarli procinti Dni. Vicedomlni, anno naiivitatis Chri-
 sti millesimo quadringcnlesimo decimoséptimo, indiclionc X ».

 Il primo di questi patti suona : « Quod Veneti non possinl emere
 bona immobilia In Ferrarla vel districtu, sine licentia Domini Pa-
 pan ». L'ultimo: « Quod uxores Venetorum dcfunctorum Icneantur
 pro Vendis ».

 Seguono, senza titolo o distinzione, diversi privilegi, patti com-
 merciali e politici tra la Repubblica di Venezia e i Re di Napoli.

 Cominciasi da un privilegio concesso ai Veneti in affari di com-
 mercio dal re Ferdinando, del 1463. L' ultimo è dato in Castclnuovo
 di Napoli il 23 Maggio 1473. Ci sono Intercalati alcuni patti střelil
 tra I Veneti e Carlo V, circa i dominii veneti nel territorio napo-
 letano.

 132. - Con. XCV. N.0 6573.
 Carlac. dcl sec. XVII, di buona scrilt. e cons., di e. 88 in 4.«

 PARTI intorno i nobili veneti dal 1263 al 1647.

 Riguardano I privilegi di nobiltà , le prove richieste per esservi
 ammesso, le iscrizioni e legittimazioni di matrimoni, le elezioni
 a membri del Gran Consiglio, ce.

 Comincia : a Quadraglnla ha bea ni annos XXV ».
 « MCCLXII1 die xv Novembris. Capta fuit pars Inter qua-

 draglnla , ec. ».
 L' ultima parte , in data dei 28 Maggio 1647, concerne la di-

 spensa accordala ai Ira telli Barozzi di Candia , dal presentare >
 documenti originali della lor nascita o matrimonio, smarritisi
 nell'eccidio di quella città.
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 133. - COD. LXXXVII. N.° 3437.
 Cariac. del sec. XVI, bene serillo e ben cons. dl c. 8(i in 4.°

 PARTI sulla Dogana di mare dal 1305 al 1582.
 Precede una (avola della collezione di regolamenti doganali

 dal 1305 al 1559, traili dal capitolare di Dogana da mare, e divisa
 in 18 paragrnlì, il primo dei quali dice: « Panni d'oro et de seda
 non possino esser condotti a Vcnetia, eccetto i panni si conduces-
 sero di Levante, ec. ». L'ultimo: « Comandamento delli ch,ni Ayo-
 gadori di Commun, clic s'abbia a pesar tutte lo robe ebe si traze
 di Doana, non permettendo di far scandagli, sotto pena et caete-
 ra. 1559 a di 22 Decembrio ». Segue di più recente carattere
 l'altra serie di Parti doganali prese nei Consigli dal 1558 al 1582.
 Finisce con questo decreto: «1443 die 15 Oclobrls, Venclils»:
 Nulles scriba , notarius , vel massarius alicujus odi lii Veneti possi!
 habere partem in alíquo dalio Vcnclíarum, sub pena ducatorum
 mille cl privalionis oflìlli , cujus pcnac medietas sil accusaloris ,
 et alia mediclas advocatorum Communis qui ad hoc commil-
 tantur ».

 134. - COD. CXCV1I. N.° 6731.
 Carlac. dcl sec. XVIII, di buona scritl. e cons., di c. 15 in 4.°

 LEGGI ed istòrie in ordine ai parenti degli Eccellentissimi che si cac-
 ciano dal Señalo , e Consigli secreti.

 « 1709. Dicembre. Incaricato dalle VV. EE. di aggiungere alle
 leggi riferite dai Signori Avogadori di Commun, ec.

 È un rapporto di Andrea Mcinmo, Savio di Terra Ferma, molto
 interessante per la storia del tempo.

 135. - Cod. CCXXXI. N.° 6041. CCCXXXII. N.° 6042.
 CCCXXXI1I. N.° 6043. CCCXXXIV. N.° 6044.

 Cartacei del principio del sec. XY1I1, bene scritti e ben con-
 servali , in 8.°

 Contengono copie di scritture, e documenti relativi alle chiesa
 di S.Marco, di Torcello, e al Convento di S.Giorgio Maggiore.

 136. - Cod. CCCXXXY1II. N.° 6184.
 Cartac. del sec. XVII , bene scritto e ben cons., in 4.° gran-

 de, di carte 49.
 LI URO sopra materia di cerimoniale , copialo dai pubblici Archivi ,

 con suo indice in fine.
 « Copia tratta dal Cerimoniale vecchio. - Ordine quando si fa

 il Patriarca ». - Interessante per la storia civile dei Veneziani è que-
 sto Codice, da cut risulta gran parte della loro vita pubblica e pri-
 vata per varii secoli. Finisce colle cerimonie solite a praticarsi
 nei funerali del Doge, e coir indice minuto delle materie.
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 137. - COD. IV. N.° G359.
 Carine, del see. XVIII, di buona scrIU. o conservazione , di

 carie 321» in 4.°

 PR INCI DJ omero massime regolatrici di commerzio, raccolte da do-
 cumenti di autori antichi e moderni , fondale sulla pratica dei
 popoli e nazioni più studiose di commerzio. Opera di Pier Gio-
 vanni Cappello.

 Questo Codice ò segnato ii IV, e dovrebbe essere Ii III della
 serie degli autograii raccolti dal Foscarlni.

 Prefazione. - « Considerando sovente meco stesso che 11 com-
 merzio, quanto mezzo dei tutto potente, altrettanto unico e neces-
 sario per riparare le si varie e pressanti umane indigenze di cui il
 mondo tutto ò ripieno , ce. ».

 È divisa l'opera in sette capitoli; il primo del quali tratta
 « Della savia e prudente direzione del nazionale commerzio; sua
 possanza o valore; ch'ella appartenga solamente ai Principi e non
 al mercanti; e con quai forma e con qual metodo si tratti della me-
 desima ». L' ultimo e questo : « Per quali molivi sia Impossibile, non
 elio dlfllcilo, stabilire un (al sistema di commerzio che serva di
 regola at particolare commerzio d' ogni nazione ».

 138. - Cod. III. N.° 6358.
 Cartac., come sopra, di carte 301.

 PRINCIPI , ovvero massime regolatrici di commercio , raccolte dalle
 leggi e documenti della īlcpubblica di Venezia. Opera di Pier
 Giovanni Cappello.
 Prefazione. - «Se fu mio studio il raccogliere I principj ovvero

 le massime regolatrici di commerzio da documenti d'antichi autori
 e moderni, fondate sulla pratica dei popoli e delle nazioni più stu-
 diose di commerzio, ragion più forte volle, anzi fu mio dovere
 raccogliere altresì i principj ovvero le massime regolatrici di com-
 merzio dalle leggi e documenti della Repubblica di Venezia , per
 metterlo ai confronto , e per comprovazione più precisa e partico-
 lare del mio primo assunto, ec. ».

 Anche questa parte è divisa in sette capitoli ; Il primo dei quali
 suona « Della savia e prudente direzione con cui I Veneziani indi-
 rizzarono il proprio commerzio; sua possanza e valore; reso lo
 studio della suprema autorità della Repubblica ».

 L' ultimo capitolo chiude: «Ma più olire non ardisco d'esten-
 dermi per giusti fini , e specialmente per non oltrepassare I confini
 che a me stesso ho prefissi; proposto avendo soltanto di raccogliere
 i principi e lo massime regolatrici di commerzio dalle leggi e docu-
 menti della Repubblica di Venezia ».

 AHCii.Sr.lr. VOL. V. U
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 139. - COD. CCLXXV. N.° 0427.
 Carine, dcl sec. XVII , bene serillo e ben conservalo , di

 carie 30 in foglio.
 LEGHE Ira Veneti e Francesi dall'anno 1498 al 1644.

 « Comincia : 11 Perula comprende netti dodici libri della sua
 li is lor la li falli della Repubblica dal 1513 sino al 1552; spalio di
 lempo che per riguardo alla Francia contiene parie del regno di
 Lodovico XII, tulio quello di Francesco I, et alcuni pochi anni di
 Henrico secondo; ma perchè nel principio accenna la prima lega
 bavula dal Venetian! con Lodovico XII, da quella pure ancora noi
 cominceremo , ce. ».

 Finisce: « Morlo Lodovico XIII nel 1613, la regina appresso
 di cui restò cori assoluto dominio la Reggenza , assicurò subito
 tutti li principi collegati ci amici, clic sarebbe perseverata nelle
 alleanze ci negli alleiti del defunto marito ; et ben tosto lo com-
 provò alla Repubblica , composte per V inlcrposllionc sua tulle le
 differenze che, a cagione del ducalo di Parma, havevano obbligalo
 il Senato ad entrare in lega con altri principi contro I Barberini,
 ci conclusa la pace in Venctia col mezzo del Cardinal Biebl suo
 plenipotentiary nel 1644 , in cui termina II Nani la sua Historia».

 140. - Cod. XCIX. N.° 6331.
 Carlac. del sec. XVI , di scrittura ineguale, ben conservato,

 di carte 350 in 4.ü

 CRONICA della Marca Trivigiana dai lempi più rimati al 1378.
 Nell'antiporto: Est Diblloihccae S. Georgii Mnjoris , Vcncllis.

 Comincia: «Essendo dalli miei puerili anni fin hora stalo curioso
 de intender dei nostri predecessori, l'origine del paese, le ca-
 lamità el successo de loro fortuna , cum summo sludio ho affa-
 ticato il mio ingegno a voler intendere sopra de ciò le opinioni
 de diversi scriptori ; et perchè cognosco veramcnle non esser stata
 opera senza affanni et fatiche ci intollcrabil crucialo de animo, et
 la mia vila essere mortale , acciocché quelle del lutto Indarno
 non siano stale operate, cum grandissimo piacere ho proposto do
 scrivere nel seguente volume quanto ho ricollo circa ciò, sì da
 scriplorl antiqui el moderni , come dalli annali autentici reposti
 nclli Archivi pubblici della provincia nostra. Ma prima ch'io pren-
 dessi il calamo in man per scrivere tali cose , pensai la gravila et
 doctrina dei lettori over audieuli ci la mia insuflicicnlia; per il clic
 giudicai non poter far di meno che la presente opera ( se opera
 merita essere) non fusse vulgarmente descripta a dilecto el inlcl-
 ligcntia de tulli universalmente , cl preserlim de li idiotia cui par
 diffìcile la lectura ; el questo perchè cognosco la mia latinilà et
 basso siile non esser de quella gravità et suflìcicnlia che appresso
 periti et docti potesse riportar autorità alcuna. Conciossiacossachè
 loro sempre vociano baver ricorso alli principali autori ; del che
 l'uno o l'altro de docti el vulgāri ne faria poco conto, et il gusto
 suo del tutto saria gettato al vento cum perdita de tempo et con-
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 su mp lione de caria ci Inchiostro. lil perianto volendo quanto Ito
 rlcollo partecipar cum voi volgari auditori, vi supplico summamcnle
 di gratia cum ogni quiete do animo, rcponendo a canto ogni allro
 pcnslcr, vogliate ascoltar le memorande historie, calamità et suc-
 cessi de fortuna ,'chc do tempo in tempo hanno quassalo questa
 nostra provincia de la Maica Trevisana , ec. ».

 Finisce: « 1378 a di 6 Oclohrio venne nuova a Treviso , che
 el Patriarca de Aquilcla haveva messo 300 lanze de zcnlc todesche
 et ongare in porlo de BulTolò, Ser Girardo da Camin

 Segue troncamente, senza titolo e distinzione, una Cronaca ve-
 neta dalla nascita di Cristo all'anno 1446, con una grande lacuna
 dal 1251 al 1367

 do loro disc, ce. ». Verso il 1300 le notizie pajono ricavale da
 buone fonti. Interessante e il racconto della morie del Carmagnola.
 Finisce: « A di 26 Dcccmbrio 14 i 6 li ambassadori del duca de Mi-

 lan se partir da Venetia in disaccordo con la Signoria , ia qual vo-
 leva glie fosse restituida Glcradada, el el Duca non volse, perchè
 intese de molti sussidii che li venia, pensando prevalerse et ria-
 vere Il suo ».

 Intorno alla Cronaca della Marca Trivigiana veggasi il Fosca -
 rinl , oper. cil. p. 2 ti.

 141. - COD. XXXVIII. N.° 0213.
 Cartac.dcl see. XVI, di buona scrii t. e cons. , di e. 251, in i.»

 CRONICA dei Carraresi , scritta parte da Galeazzo Catari padre , e
 parte da Andrea suo figlio , da U* anno 1308 sino ai 21 ¡Marzo 1431.
 Voi. l.°

 La stampò II Muratori nel Tom. XVII dei Script. Her. Italie.
 Il nostro codice, eccettuata qualche trasposizione di poco rilievo ,
 concorda collo stampalo. Questo primo volume chiude col capitolo:
 « Consegio fatto in Padoa ordinalo per II Reiteri del Conte di
 Virtù ». 15 colle parole

 tuperio delle vostre case ».
 Il codice seguente XXXIX, N.° 6192 contiene il resto della

 Cronica.

 142. - Cod. XXX. N. G 174.

 Carlac. dcl sec. XV, di scrittura sufficiente, ben conservalo,
 di e. 90, in 4.°

 TUTTA la vita et falli de M. Eccclin da Romano , origine della sua
 famiglia el fine , nel qual lempo lui fece infinite crudeltà nella Marca
 Trevisana el Lombardia ; scritta fedelmente per Piero de li Gerardi
 cittadino padovano , it quale in quelli tempi era in Padova el pre-
 sente al lutto.

 Comincia : « Correndo gli anni della salute cristiana mille et
 ecnto , nella Marcha Trivisana era grandissima quiete et pace , et
 tutte le cittadi si leneano in liberiti , ce. ».
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 Questa traduzione fu stampata in Venezia nel 1843, e dedicata
 ai Marchese Sforza Pallavicino. Diversifica in parecchi luoghi dal
 nostro Codice, ed è un po' raggiustata nella ortografia e nello stile.
 Non fu impressa però la seguente aggiunta tinaie :

 « E mi, Piero delli Ghirardi citladin di Padova, habito in con-
 trada delli Falaroni, ho notato tutte le sopradilte cose fldelmcnle,
 secondo che sono accadute, per trovarmi a questo tempo infelicis-
 simo nel numero delli vlssudi; ina se hayessi voluto o possulo narrar
 ogni cosa , havria fallo maggior volume che la bibla ; tante sono
 stale le scellerate opere di questo crudelissimo et immanissiino li-
 ranno, il quale per vero et legatissimo conto tenuto da diversi nostri
 padovani, si trova, sotto la sua tirannide haver in varii tempi fatto
 morire di morte violenta più di undici rnillia padovani di varie
 condicioni et sesso. Finis ».

 143. - COD. CXXV. N.° 0980.

 Car tac. del sec. XV, d' ineguale scritt. e buona cons., in 4.°
 ANT1QU1TATES FATAVI N Ali.

 « De anliquilate ci nobilitale Pataviuae urbis ; quibus tempo-
 ribus parenlibusque sii nata, ut adulta, ut ad imperii slutum pro-
 vecta sit, quibus regibus possessa, quibus adminístrala principibus,
 quibus nobilitata familiis, qua suorum virtule adaucta sit, ec. ».

 Finisce dopo 12 carte

 tur. In eus cl duos Philipp! amicos, qui illius iussu Marsilio haere-
 bant , capitali judicio et supplichi animadversum est. Ilio exitus
 Carrariensium. Laus Deo ».

 Segue un altro brano di Cronaca padovana «

 vel ut certiorcs rcfcrunl scriptures

 melus orbis appellalus est, Patavinam urbem, Aquileiam igne vas-
 tavil , ec. ». Dopo una carta in bianco :

 « Domus cl familiac quae rcgcbanl tempore Ezeliní , ante
 eversionem carum quae majori parte ab ipso dclelac fucrunt, ec. ».
 Indi la biografia di Ezzelino in tre carte; e di carattere più re-
 cente: « Ilio videlur incipere Chronicon Holandini ». - « Quam-
 quam ad scribcnda hacc historia plena omni angustia et afiliclionc,
 prolixiorì modo , ec. ».

 Vedi quest' islessa Cronaca nel Tom. VIII. Script . Iter. Hai.
 del Muratori.

 Segue per ultimo la Cronichetla di Padova , stesa da Giovanni
 di Navone : « Quia dlvinitus est hominum reminisci et non huina-
 nitalis, ec.,

 norum de Naone , in literati forma componerc laboravi

 Finisce troncamente cosi : «

 la lo, ducem Davariae occidil, et occidit Comilcm Geranium proni-
 potein de Bianca, et Ducem Haynerium

 Nel Cod. CLXIII. N.° 0288 trovasi pure un estratto « cuius-
 dam Chronlcae scriptae circa annum Domini 1424 ». Che comin-
 cia : « Post mortem Ezclini de Domano , ejusque familiac totalem
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 desinici ionem y Patavini pristinam rccupcraverunl libcrlalem; et
 quod mirum videtur , ci vi (as post tam magnum excidium in sum-
 mam devenít magnttudincm , cc. ». Alle brevi notizie storiche è
 aggiunta la genealogia delle principali famiglie di Padova. Chiude
 colle seguenti parole. « Transcriptum an. 1591 mense Julio».
 Indi un po' sotto: Anno, ut arbitrer, 1590, Patavli in vico I). Ma-
 ximi inventus full lapis cum magna flclilium urnarum mullitu-
 dlne , bis Insculptum notis :

 (In fronte) P . XX

 (retro) P . XLIII

 44. - Con. CCCXLV. N.° G183.
 Cartac.dclscc.XVI, di buona scritt. o cons., di c. 180 in folio.

 BAPTISTvE PAI ARI NI vicentini , cronicarum opus.
 In fondo alla prima pagina v'ha uno stemma a penna, e uno

 scudo, colle parole : « Ioannis ab Oleo anno 1012 ».
 Comincia : « Raptistac Paiarini vicentini Cronicarum a princi-

 pio urbis condilac uscpie ad hacc tempora , ad Relp." Viccnt.
 deput. Liber Primus ». - « Rem gratarn alque jucundam vobis
 vestraeque Rcip.-e, optimi Patres, fore arbitror, si hujus nostrae
 urbis primordio, et a quibus et quo tempore prima ejus funda-
 menta jacla fucrunt, urbis denominatioiiem, et ob quam causam
 majores nostri Vicentini dici voluerunt, caiamitntem , ruinám,
 mutationem, dominique gubernalioncm populi usque ad nostra
 tempora per ordinem demonstravero ; sicque nobllium familias,
 quae iamdiu extinetae sunt, el quae hanc patriate tum armis turn
 seien lia llluslrarunt , corumquc memoriam in lucem eduxero, nee
 non si carům quae modo in luce sunt originem demonstravero, cc. ».

 K divisa in sci libri, l'ultimo del quali termina «

 de Coccnigris suni dieti »; Indi : « līgo Ilieronimus de Bonamen-
 libus q.,łl Dni. Bartholome! , praesens volumen (idei iter trnnseripsi
 ex opere promulgalo, et eliam, ut videtur, seri pio per D.Ioscpii.
 Bononiam de Garzaloribus q.ro I). Alexandři, ex opere D.Baptislac
 Paiarini , et in fldem me subscripsi in die dominico vigésimo se-
 cundo mensis lulii , anno a nativitate Domini nostri lesu Christi
 millesimo quingentésimo oetuagesimo secundo ».

 Segue l' indice del libro VI, clic tratta delle famiglie di Vicenza;
 e poi quello del III , ciic tocca dei castelli del Vicentino. Questa
 Cronaca fu stampata a Vicenza nel 1003.

 Dopo alcune carte in bianco : « Oratione dello Spect. Dottor
 et Cavalier D. Ferdinando Thiene avanti il Scr.mo Principe et
 lll.ntt Signoria do Vcnetla , contro gli asserti et abusivi Conti et
 Primarii della città de Vicenza, la quale lo Girolamo Bonamente
 cavai ad verbum da un'altra prestatami da D.Gasparo Capasanta,
 negli anni delia salutifera incarnalione del Figliuolo di Dio 1882.
 2Ą Ottobre in Vicenza ».
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 « Ser.mo Principe cl II!. ma Signoria. Il principe dei filosofanti,
 Aristotele, nel primo della sua Politica lia lasciato questa egregia
 sententia : ch'ogni città politicamente Instituita , è et esser debba
 una civil compagnia et fratellanza, et la patria dee essere come
 di lutti li cittadini madre, ce. ».

 Finisce «

 comandiamo ». Segue un elogio latino del Tiene, fatto comporre
 dalla città di Vicenza, per aver egli colla summenzionata orazione
 giovato alla patria ; indi un documento latino dei 11) Marzo 1454,
 esistente nell'Archivio vicentino « in libro albo ad carias 374, su
 per Saltuarios aul Psaltuarios Marigoium Comunis et Caslrorum ».

 145. - Coi). XXXV. N.° «210.
 Carlac. del sec. XVI, dl buona scrilt. e cons., di c. 143 In 4.°

 VERIDICA, nobile el parlicolar historia della guerra di Cipro.
 È attribuita a Nicolò Longo (vedi Eoscarini S. d. L. V. p. 285

 nota 178).
 Comincia : « 1557. Nella fortiilcazion di Nicossia s'usava tanta

 sollecitudine, et per il comandamento della Signoria, et per il grande
 conlento che I Ciprioti n' havevano, ec. ».

 Finisce coiranno 1572 «

 dissero all'Ambasciatore, che scrivesse a Don Giovanni, che vi con-
 siderasse da novo ». Segue un indice copiosissimo. Questa narra-
 zione fu trascritta dall' originalo dal Patriarca Giovanni Ticpolo ai
 31 Gennajo 1507 in Venezia.

 È aggiunta al Codice una lettera anonima intorno alla vittoria
 delle armi collegate contro i Turchi a Lepanto, dettala con molto
 discernimento e vivacità. Comincia :

 « Clarissimo Signor mio. Scrissi ultimamente a V. S. C. mollo
 confuso per la moltitudine di quelli che volevano Intendere Í par-
 ticolari di tanta vittoria, cc. ». Finisce «

 all'occasione di tanta vittoria, ha dato soggetto a molli belli spi-
 rili di esercitar il loro ingegno con versi latini et volgari di più
 sorta, dei quali havendo sentilo molto lodare una canzone di M. Ce-
 lio che è già data in luce, ho voluto mandarla a V. S. Clar., cl
 con questo One dirle, ch'Ella m'habbìa per (scusato s'io non ho
 saputo raccontarle meglio quanto ho inleso; che Ella sa bene che
 non è stalo mai mia professione lo scrivere. Nostro S. Iddio la
 conservi sana, et nella sua gratia. Di Vcnctiu il i.° di Novem-
 bre 1 57 1 ».

 14«. - Cod. GXXIV. N.° 5973.

 Cartac. del see. XVII, di buona scrilt. e cons., in 4.°
 HISTORIA compendiaria del Regno di Cipro.

 « Dovendo trattare delle cose del Regno di Cipro, mi pareria
 superfluo fare mcnlionc di quello che del silo et grandezza dell'isola,
 delle terre marittime et mediterranee, dclli varii Re dai quali fu
 retta un tempo
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 diro alcune cose delle quali non è falla men (Ione con verità da
 nidore alcuno, et lo quali ho raccolte sparse per le cronache no-
 stre; perchó un certo frale clic assai inettamente compose un sup-
 plemento alle cronache delle coso di Cipro, vi mette quello che
 mai non segui, et che lui solo giudico l' habbia insegnato : anche
 Marcantonio Sabcllico fu ben poco informato dello cose di Cipro ;
 delle quali, se mal mi sarà concesso tempo, tratterò con verità
 cose degno di memoria , ce. ».

 Finisce «

 Non è che un sommario della Cronaca dell'Aitar, chiestogli da
 un nobile veneziano; del quale trovatisi altre due copie nel Codi-
 ci CX LVII. N.» 0104, e CLXXVII. N.° 0579.

 Seguo: « Relatione della guerra di Cipro, et particolarmente
 della presa et sacco di Nicosia et Famagosta ».

 « Il primo di Luglio .1570 comparso l'armata turchcsca nelle
 acquo di Ratio sopra l' isola di Cipro , et il di seguente ne venne
 P avviso in Nicosia , ec. ».

 Alla tino di questo racconto è annessa una copia del dispacci
 turchi relativi alla presa di Famagosta , tradotti in volgare. Indi
 senza alcun segno distintivo:

 « Perchè nel governo dello cose di stalo nluna cosa apporta
 maggior bene a quelli clic, havendo la cura della Repubblica, vo-
 gliono con amore, diligentia et prudent la governar bene , quanto la
 cognitione delle cose. passate

 larmente tutte le cose occorse nella tratlationc della pace ultima-
 mente conclusa da Sultan Selim maomettano, et la Scr.mj Repub-
 blica di Venctla; il qual negotio tanto più volentieri scriverò, quanto
 clic l' importantla di esso, la parlicolar cognitione clic ne ho avuta,
 essendomi trovato presente et consapevole di ogni cosa occorsa ,
 mi ajutano a doverlo fare; acciocché di alllonc tanto importante
 ne debba reslaro almeno una veridica et giusta , se non ben di-
 stinta et bene esplicata Icsliiìcalionc, ce. ».

 Ed abbraccia tre quarti del Codice , terminando cosi : « Ma
 in questo tempo il Mastro di casa del Bailo et il Dragomano ha-
 vcano sollecitato cosi diligentemente il viaggio loro , eli' erano
 giunti in Venelia ; et essendo passati per Zara, non parve bene al
 Prov. Foscarlnl fermarli In quella città ; ma lor commise clic con
 ogni celerità cercassero trasferirsi in Venelia, acciocché dalli Padri
 fosse saputo quanto portavano con l'cspcditionc loro al Consiglio
 dei Dicci ».

 Segue ancora : « Successo della rolla del 1571 , descritto dal
 Clar. M. Alvise Soranzo ».

 « AHI Iß Settembre del 1571 , in giorno di Domenica, partimmo
 da Messina con tutta l'armata della Santa Lega, e di galee 208
 sottili et 6 grovssc, et 25 navi, per andar a trovare l'armata tur-
 chcsca, ce. ».

 Termina : «

 ehe S. E. spedi la galla del Clar. M. Zuslignaii con lettere a sua
 Serenità di cosi buona et honora la vittoria ».
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 147. - Cod. CVI, N.° 6588.
 Cartac.del sec. XVII, ben scritto o ben cons., di p. 250, in 4.°

 DELLA guerra dei Turchi contro li Signori Pimeli'unt, di Fedei. Fedeli.
 Il Foscarinl loda questo scrittore per la veracità , il discerni-

 mento e lo siile. Era segretario del Senato, e distese il racconto
 della gueťra di Cipro (1569) in quattro libri, dei quali il nostro Co-
 dice non contici! che I due primi.

 Comincia : « Quella sete di aggrandire I propri! con li altrui slati
 et regni, che tanto cresce negli animi del Re et dclli linperadorl,
 quanto più divengono potenti, fu posta con molta forza nei desideri
 di Selimo ottomano et dl Mustafa suo governatore , ec. ».

 Finisce : « Vi fu mandalo Murmurri capitano del cavalli, aflìne
 che si possa sicuramente descrivere tulli II terreni et le pubbliche
 giurisditlioni ». Chiude con una tavola copiosissima delle materie.

 148. _ Cod. CXXXVIII. N.° 6208.
 Carlac. dcl sec. XVII, di buona scrltt.e cons., di c. 400, In fogl.

 ISTORIA DI CIPRO, di Floiuo Bustiion.
 Comincia con una dedica. « AHI Illustri signori Conti, Cavalieri

 et altri gcnlilhuominl di Cipro ».
 « Dall'affetto della mia illustre et nobilissima patria mosso, molti

 anni fa, io mi sono travagliato cercando per molte historie dl tro-
 vare l'origine di Cipro , et poi li gesti dclli antichi Ciprii. Non restai
 per fatica di cercare tra libri latini, greci, francesi per trovar quel
 che più si poteva ; nò mi son sdegnato di domandar a quelli che ho
 creduto potessero sapere le cose che a me non erano note, ec. ».

 La storia è divisa in tre libri , e va sino al riorganizzamento di
 Cipro, fatto dalla Repubblica veneta dopo la rinunzia di Caterina
 Cornare. Principia: « L'Isola di Cipro , per opinione degli antichi
 scrittori, è la più bella et la più fertile che sia al mondo, ec. ».

 Termina il terzo libro:

 retti et governali con somma equità et giustitia dalli Signori Vene-
 tian! , nel qual governo desiderano essere in tutti II secoli venturi ».

 149. - Con. CXLHI. N.° 6160.
 Carlac. del sec. XVI, bene scritto e ben cons., di c. 343, in 4.°

 MISCELLANEA. Da carie 96 a carie 143.

 « Libro delle usanze dell'Imperio do Romania ordinadc et sla-
 bilidc al tempo dclli Scr.mì Signori lo Conte Balduin de Flandres ,
 M. Bonifacio Marchese de Monferrato, M. Rigo Dandolo Dose di
 Vcnctia et molli altri Raroni , in lo tempo che fu couqulstado lo
 imperio de Costantinopoli ».

 « Quando la santa cittade de Gerusalem fu conquistada per li
 Christiani , cc. ». È la traduzione delle celebri Assise di Gerusa-
 lemme, fatta per ordine del Senato veneto da Florio Bustron l'an-
 no 1531. Vedi in proposito il Foscarinl pag. 11-13.

 Finisce: « Ex autentico Registro existente in Cancellarla du-
 cali , ego Gasparus Acerbi , ducalis Notarius , supradictam partem
 consultavi , et in Odern me subscripsi ».
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 IM. - God. XXXIV. N.0 GIGI.
 Carine. «Ici see. XVI e XVII, bene serillo e ben conscrv., di

 e. 202, in Toglio.
 CIDRO primo dei Commentari delta guerra del 1537, fra Sultan So-

 limano imperatore dei Turchi et la Ser.ma Signoria di Venclia.
 Precedo un' Introduzione di carattere più recente: « Li suc-

 cessi dello guerre fallo in diversi (empi da (piesta Signoria con la
 Casa Ottomana, la grande potenlia di queir impero in terra et in
 mare , ec. ».

 I CommentarJ cominciano: « Nella capltolatlonc di Napoli falla
 l'anno 1535 con Carlo V d'Austria Imp. dei Romani, questa Re-
 pubblica si obbligò di mandare , semprechè fosse richiesta, seimila
 fanti pagati alla difesa del Duca di Milano, ce. ».

 II Foscarlnl accenna questo suo Codice a pag. 180, nota rio,
 della Storia della Leti. Yen.; ne loda l'autore per l'esattezza dei
 falli, la libertà dei sentimenti, e segnatamente la diligenza nel ri-
 ferire le opinioni dei Senatori. Aggiunge, che quantunque sul prin-
 cipio vi si legga libro primo , non trovasi poi sino al line dell'opera
 alcun' altra divisione; e suppone che l'autore avesse In animo di
 partirla In tanti libri quanti furono gli anni di quella guerra termi-
 nata nel 1540. Peraltro, contro l'opinione del Fosear in i clic attri-
 buisce questa scrittura a Niccolò Longo , il chiar, signor Cicogna
 nella sua grand'opcra delle iscrizioni Veneziane , Vol. IH p. 431-^,
 prova chiaramente esserne autore Francesco Longo.

 Finisce a carte 02: « Dalle quali cose tulle è facile a conoscere,
 che l'arte della quiete et della pace è la conserva lione et l'alimento
 di questa Repubblica , et II travagli della guerra sono il veleno et
 la rovina sua ».

 Segue: « Descri 1 tlone della guerra contro Selim Imperatore dei
 Turchi l'anno 1570 ». Ě prccedula da un avviso al lei tore In questi
 termini : « La presente historia , che altro non e clic un breve
 compendio di lutto quello cose clic successero nel tempo clic Selim
 Imperatore del Turchi mosse guerra alla Signoria di Vcnctia, è
 stata scritta da un nobile venetiano, il quale, sa Iddio benedetto,
 cho libero da ogni passione di odio o di amore, ha con verità ci
 realtà semplicemente narrati tulli li successi delia guerra , dandi»
 le debite laudi ai buoni, come biasimo a quelli che non hanno havtilo
 né Dio né 11 beneficio della povera Christianità Innanzi agli occhi;
 et testimonio è sua divina Maestà, et quelli cho alle (rattalloiii et
 sopra le armate si sono trovati presenti ». Indi incomincia la de-
 scrizione :

 « Ritrovandosi la Repubblica nostra in pace, per gratia di Dio,
 con tutti II Principi christian! et anco con il signor Turco, col quale
 dal 1537 al 1570 liavcvn liavuta buona et sincera amicllia, avvenne
 clic Sultan Solim, ec. ».

 Il nobile veneziano autore di questa monografia storica, è Fede-
 rigo Sañudo, che al tempo di quella guerra fu Savio di Terra Ferma.

 Anen. ST. IT. Vol. V. /,s
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 Di lui c del suo lavoro parla onorevolmente il Foscarini : Storia
 della Leli. Ven . pag. 280 nota 180.

 Finisce a carte 102

 et sempre Vergine Maria , con tutll II Santi et Sante della celeste
 patria ».

 Segue Analmente : « Dcscriltione della guerra contro l'Arciduca
 Ferdinando per occasione degli Uscochl l'anno 1015 ». É stampata
 alla macchia e sotto nome coperto, col titolo: « Guerre d'Italia tra
 la serenissima Repubblica di Vcnctla et li Arciducali di Casa d'Au-
 stria , et tra Filippo IH Re di Spagna et Carlo Emanuele Duca di
 Savoja, seguite dall'anno 1015 tino alla capitolazione di pace, de-
 scritte da Pomponio Emiliani milanese. In Polstorf per Peter Gal ».

 Il Foscarinl lenta con vaghe supposizioni provare clic sotto a
 questo pseudonimo si nascondesse un gentiluomo veneziano. Vedi
 Storia della Lellě Ven. p. 280 , nota 191.

 Comincia : « Il sapere le cose passale è cosa certo giovevole a
 tutti, ec. ». In fondo all'ultima carta stanno le seguenti parole di
 più recente carattere : « Chi compose quest'opera fu un gentiluomo
 veneziano, Il quale per gl' Inquisitori di Stalo fu fallo prigione, e
 dopo molto tempo fu liberalo ».

 151. - Cod. CCCXLIH. N.° 6117.
 Cnrlac. del sec. XV, di lettura dililclle e buona cortscrv., di

 c. 190 In 4.°

 CRONACA dei Pontefici e degl'Imperatori , di Fra Mahtino.
 La Cronaca del Papi va da S. Piero ad Onorio IV; e quella degli

 imperatori, da Ottaviano Augusto all'ultimo rampollo della Casa
 di Svevia. È Intralcia tissima ed imperfetta. Fu stampata a Roma
 due volte nel sec. XV. Segue ad essa una lista del Dogi di Venezia
 sino ad Agostino Barbarlgo ; indi le Cronache veneziane da noi
 citale a suo luogo.

 132. - r,oi). XCII. N.° 6572.
 Car lac. dcl sec. XVII, bene scritto e ben cons., dl p. 133, In 4."

 ISTORIA di Alessandro III Papa , sua fuga a Venezia l'anno 1178, e
 restituzione nella pristina sua dignità per mezzo della Hepubblica ,
 autore Piktuo Saudi romano .

 Precede una dedica a un Doge di Venezia, a cui seguo il no-
 vero degli scrittori esaminati In proposito del suo tema dal Sardi;
 indi una dichiarazione al lettore. La storia ć divisa in 14 capitoli,
 il primo dei quali:« Papa Alessandro III , per liberarsi dalle per-
 secuzioni di Federigo I Imperatore, cognominalo Barbarossa, si
 fuggì in habito vile incognito a Vcnctia, et si ricovrò nel Convento
 della Carità dei Canonici Regolari, servendo ivi quel reverendi Padri
 alcuni mesi dell'anno 1170 ».

 « La infinita sapicntia del nostro Creaiore , cc. ». Finisce il
 codice :
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 et glorioso da Koma «alla sua cara patria Venolia, qui faremo line
 a questa qualsiasi nostra fatica ».

 J53. - COD. LXXI. N.° 6248.
 Cartac.dcl sec. XVI, bene scrllt. eben cons. , (fi c. 50 in 4.»

 HISTORIA del Sacro Concilio di Trento scritta per ñl. Antonio Mil-
 ledonne , Secretario vcncliano.

 È l'esemplare originale ritoccato dall'autore, e da pei tutlo
 postillato al margine. Codcsla Istoria fu scritta dal Mllledonnc in
 Trento, mentre vi stava per Secretario degli ambasciatori vene-
 ziani al Concilio.

 È divisa In due libri , c preceduta da una breve prefazione che
 qui riferiremo: «Poiché non posso mancar d'obedir quel Signori,
 quali amo et riverisco sommamente, che mi hanno comandato di
 scrivere l' historia del S.icro Concilio celebrato In Trento ( quella
 però del tempo ch'Io vi sono stalo con li Clar. Ambasciatori della
 Scr.,na Signoria dl Vonelia), lo la dividerò in doi libri; nel primo si
 tratterà sommariamente delli Concini che sono stali lino al pre-
 sente ; nel secondo di quest' uliiino di Trento. Et perchè questa
 seconda parte è II principal soggetto, Interseriré iti essa i' historia
 universale di quelle cose che sono occorse In tal tempo degne di
 memoria. Dal clic non ricercando io allro che sodisfar al mici Si-

 gnori, scriverò con quelle parole ch'Io son solito usare quando ra-
 giono familiarmente: onde se non sarò grato a molti, li prego ad
 haverml per Isen sa to , et non volendo laudar questa mia fatica ,
 almanco non la biasimare; perciocché, se non vi sarà purità della
 lingua, vi sarà certo la verità delle cose, havendo io havuto co-
 modità di saperle, nò essendo in me passione clic mi possa far de-
 viare dalla verità ».

 Il primo libro comincia: « Concilio in lingua nostra signifi-
 ca , cc. ».

 Il secondo: «/ Crescendo tuttavia la setta di Lutero, oc. ».
 Finisce«

 quanto ho proposto nel principio , faccio fine ».

 - COD. LXIX. N.° G250.
 Cartac. del scc. XVII , di buona scrilt. e cons., di c. J22 in i."

 RELATIONE dei rumori di Napoli dell'anno 1532 , descritta dal Na-
 turo Antonio Castaldo.

 Comincia: « Havendo io, dopo qualche considcralionc, resoluto
 nell'animo mio di scriver più per mio cscrcitio et sodisfallione ,
 che peraltro flne et disegno, alcuni particolari, degni, s'io non m'in-
 ganno, di memoria et d'annoiai ione, Il quali secondo il corso dei
 tempi , per il tempo In cui D. Pietro di Toledo vi fu Viceré et per
 alcuni anni dapoi, Insieme coi tumulti dell'anno 1517, et la rihcl-
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 hone del Principe di Salerno, ct diverse aliro cose dopo seguilo; lio
 giudicalo , per dimostrar lo slato nel quale fu Napoli per lo innanzi,
 fra poca giuslilia ed molla depressione, esser convenevole ciť lo
 mi faccia alquanto indietro, et con brevità vada riandando tutti
 quelli antecedenti che la narralione dei susseguenti mi possa age-
 volare : et sebbene molle di questo cose sono slate da diversi au-
 tori illustri difusamente trattate, nondimeno di queste particolarità
 di che io intendo di scrivere, o non ne ragionano o per passaggio
 le toccano: le quali, perchè la maggior parte meritano considera-
 lione et avvertimento , se sapute ie havesscro appieno , ho ferma
 credenza che non le avrebbero adatto lasciale nella penna. Co-
 munque ciò sia, lo ho voluto dare a me stesso questa sodisfattane,
 la quale, se non parerà ai giudiliosl di momento, potrà forse o
 giovare o dilettare In qualche tempo a chi haverá voglia di leg-
 gerla ».

 I chiar.mi Slg.n Cicogna e Marsand fanno menzione di que-
 st'opera del Castaldo ; il primo , a pag. G03 del Vol. IV delle Iscri-
 zioni veneziane , annoverando i principali fra i codici distratti dal
 Convento di S. Giorgio Maggiore a Venezia ; il secondo, nel Tom. 1,
 pag. 516 del suo erudito Catalogo dei Manoscritti italiani nelle Bi-
 blioteche di Parigi , riputandola inedita.

 Finisce con Ispcrticatl elogi di Don Giovanni d'Austria

 « ÌLI perchè l' invidiosa fortuna sempre tende le Insidio alle feli-
 cità humane, darò con questa allegrezza (la vittoria di Lepanto)
 fine a questo quarto libro, lasciando alle historie illustri la nar-
 ralione del seguito da poi ».

 ir, 5. - Cod. CXCYIII. N.° 6813.
 Carine, del sec. XVIII , bene scritto o ben conservato , di

 c. 55 in 4 .°

 ISTORIA compendiala della Cillà e Pegno di Napoli .
 « La città di Napoli sin da secoli favolosi fu fondata dai più

 illustri greci. Quindi con greche leggi , greche costumanze , greci
 riti , greca repubblica gran tempo visse ; tanto ne contestano i
 più vecchi storici . i più antichi geograil , le Innumerabili meda-
 glie, i marmi, le iscrizioni . le magnifiche reliquie de' suoi pri-
 schi templi , e mille e nulle altri cospicui ed autorevoli monu-
 menti , ec. ».

 Finisce«

 mo. rilasciò al Redi Napoli 300,000 fiorini , che il Papa, media-
 tore et arbitro della stabilita pace , giudicato avea per compenso
 dello spese della guerra do versegli dal Napolitano sborsare ».

 K scritta con istile piano c disinvolto , e va sino al ritorno di
 Giovanna in Napoli , dopo le conteso col Re d' Ungheria.

This content downloaded from 
��������������79.0.38.33 on Sat, 10 Oct 2020 14:21:48 UTC��������������� 

All use subject to https://about.jstor.org/terms



 MANOSCRITTI 357

 1 86. - COD. CLXVII. N.° 6267.
 Carlac. del see. XVII, bene serillo e ben conservalo, di

 e. 340 In 4.°

 MISCELLÀNEA. - D. D. - Da carie 27 o 144. « Historia di Napoli
 di Barnaiia Granurso , dal principio al fine delle rivolulioni prin-
 cipiale da Masaniello ».

 «Gemeva per molli anni di guerra il Ducalo di Milano, non
 con allro proli Ito dell' assalilor francese , che di conservar Casale ,
 ci sua giurisditiono al Duca di Mantova, ce. ».

 Finisce

 madre trattò Invano la sua libcrallone col ministri spagnuoll a
 Roma cl a Napoli , di dove fu Sua Altezza rimesso in Spagna ».

 157. - COD. CLXII. N.° 6259.
 Carlac., dei see. XVII, bene serillo e ben conservato, di

 e. 639 In 4.°

 MISCELLANEA. - F. - Da carle 1 a 306.« Nolamcnlo di quel che. in
 dodici anni è successo in Fiandra , fallo da Fra Cesare Defalco
 Cavaliere īīicrosolimilano , cominciando da Gennaro 1 600 per
 lullo Setiembre 1612 ».

 « Anno 1600. Non havevnno ancora li Scr.mi Principi Alberlo
 Arciduca d' Austria , et Isabella Infante di Spagna sua moglie ,
 visitate le provincie a loro soggcltc , ce. ».

 Dalle prime pagine appare essere II Defalco slato gentiluomo ed
 inviato particolare del principe Alberto. Il Nolamcnlo non ò , in
 ultima analisi, che un panegirico delle Imprese dell'Arciduca. Con-
 tiene tuttavia alcune notizie di qualche importanza ; come sarebbe,
 all'anno 1601, la relazione dell' apparecchio per sorprendere Algeri,
 diretta da Geronimo Conistaggio a Niccolò Pletrococcino , Provedi-
 tore di Casa d' India; quella della forma tenuta nel processo e nella
 esecuzione della sentenza contro il Maresciallo di Biron In Parigi
 l'anno 1602; e quella del Cardinal di Perona ad Enrico IV sull'ac-
 comodamento delle differenze tra Paolo V cd I Veneziani; con altri
 atti e documenti officiali.

 Finisce«

 il detto Arciduca Matlias In Francofobe ».
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 Relazioni d' Ambasciatori veneti ed estrani , Dispacci ,
 Istruzioni , Informazioni , Discorsi politici', Lettere
 storiche , Conclavi , Trattati di pace.

 158. - Cod. CLXXXII. N.° 6624, da c. 313-359.
 RELATIONE di Roma al tempo di Pio IV et Pio V, falla dal Cla

 rissimo Sig . Paolo Tiepolo, rilornalo Ambascialore per la Repub
 blica di Venelia , et comparalione dell' uno et dell' allro.

 « Io provo maggior difficoltà nella relaliono di Roma, Serenis-
 simo Principe, di quel che ho già provato nel (ine dello altre ani
 basclerle ».

 Finisce «

 scrvilio ». Fu più volte stampata.

 159. - Cod. CLXIX. N.° 6619, c. 1-31.
 RELATIONE di Roma del Claríssimo Antonio Soriano, falla in Se-

 ñalo veneto l'anno i 835.

 « Ser.mo Principe et sapient.1* ' Senato. Perchè non è mollo che
 tornando io la prima volta dalla legatione di Roma , ec. ».

 Finisce a

 quale dipende quella della chrislianilà ».

 160. - (Cod. stesso) , c. 31-79.
 RELATIONE del Claríssimo Reunaiido Navagkro, tornalo da Roma

 Ambasciatore presso Paolo IV , l'anno 1888.
 Dopo una tavola delle materie : u Ilo imparalo , Serenissimo

 Principe , nello legation! , nelle quali per molti anni alla Serenila
 Vostra è piaciuto servirsi di me, cc. ».

 Finisce «

 161. - Cod. CLXXXII. N.° 6624, da e. 175-193.
 RELATIONE dell' Illustrissimo Sig . Cav. Giovanni Coiuikiio, Amba -

 scialor di Venelia a Roma .

 « Contuttoché la città di Roma, già stanza degl'Imperatori,
 et hora sede del Yicario di Christo, ec.f».

 Finisce«

 162. - Cod. CUI. N.° 6261, c. 179-237.
 RELATIONE di Roma dell'Illustrissimo Signor Giovanni Delfino,

 Cav . et Procuratore , ritornalo Ambasciatore per la Repubblica di
 Venelia l'anno 1598.

 « Silvestro Aldobrandino, nei tempi della ribellione di Fio-
 renza scacciato da quella città, se ne venne qui, riformò li nostri
 statuti , ec. ».
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 Finisce« . Ft tanto si è detto da me col solo line del ser-

 vino della mia patria ».

 103. - Cod. CLVI N.° 6519, c. 288-326.
 ANONIMO , licitinone di Iloma.

 « Dopo un lungo pellegrinaggio d' anni dicia9etlc consumali
 nelle Ambascerie, ec. ».

 Finisce «

 grandezza ».

 104. - COD. CLXXXII. N.° GG24, c. 193-225.
 RELATIONE di Roma falla uri Señalo Venció alli 22 Novembre 1623 ,

 dall' Eccmo. Sig. Cav. RAiNiF.no Zeno.
 « Scr.mo Principe. La morte di Gregorio XV seguita negli ultimi

 anni della mia Ambasceria di Roma, ec. ».
 Finisce «

 et la vita ».

 165. - COD. CCCVI11. N.0 6547, c. 184-188.
 RELATIONE delle cose di Roma dell'anno 1629.

 « Poiché nella relatione delle cose di Roma 1629, che V.S.si
 è compiaciuta richiedermi , ec. ».

 Finisce «

 E relazione privala.

 166. - Cod. CUI. N.° 6261, c. 256-288.
 RELAZIONE presentala neW Eccellentissimo Señalo dal Sig. Cavalier

 Enizzo, ritornalo dall' Ambasciala di Roma , 1701.
 « Serenissimo Principe. La città di Roma , nata all' imperlo del

 mondo f ce. ».
 Finisco « .... I ciernen lissiml segni della pubblica predilezione ».
 DI tutte lo riferite relazioni di Roma v'hanno più copie nella

 Raccolta Foscarlnl.

 167. - Con. CLIX. N.a 6522, c. 19-54.
 RELATIONE del Claríssimo M. Marco Foscahi, ritornalo Ambascia-

 lore dalla Serenissima Repubblica di Fiorenza.
 « È antico documento , Serenissimo Principe , co. ».
 Finisce«

 buona gratia ». È stampata nel Voi. I.°, Serie II.* delle Rel.d'Amb.
 Yen., raccolte, annoi, ed edil, dal Sig. Albóri. Firenze 1839.

 105. - (Cod. stesso) , c. 179-214.
 RELATIONE del Claríssimo Lorenzo PniuLi, ritornalo Ambasciatore

 dal duca di Fiorenza , all' occasione delle nozze d' esso Granduca
 Vanno 1566.

 « Serenissimo Principe et Eccellentissimi Signori. Scndochò
 nella legatione di Fiorenza commessami per gratia della Serenità
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 Vostra, cc. ». È stampata dall'Alberi , Serle II.*, Vol. 11.0 Fi-
 renze 1841.

 Finisce «

 109. - Portafoglio XIII N.° G642.
 RELATIONE di Fiorenza e di Siena , falla in Señalo Veneto da Vin-

 cenzo Fedeli ti ci 1573.

 Dopo una layóla delle materie: « Il parlare di cose di stalo In-
 nanzi alla Serenità Vostra , cc. ».

 Finisce

 ho a star qui ». Varia dalla stampata dall'Albèrl , Serie II/, Vol. 1."
 Firenze 1839.

 170. - COD. CLIX. N.° 0522, c. 54-98.
 RELATIONE del Claríssimo M. Andrea Gussoni, ritornalo ambascia-

 tore dal Serenissimo Granduca di Toscana , et spedito colà nel 1574.
 «Serenissimo Principe et Illustrissimi Signori. Dovendo lo per

 compiuta soddisfaltionc del carico impostomi , ec. ».
 Finisce «

 dall'Albóri, Serte II/, Voi. II/ Firenze 1811.

 171. - Cod. GXGl. N.° 5991, c. 103-159.
 RELATIONE del Claríssimo Signor Gerolamo Lippomano, ritornalo

 Ambasciatore da Napoli.
 « Quando io fui mandato dalla Serenità vostra et dalle vostre

 Eccellentissime Signorie , Ambasciatore al Signor Don Giovanni
 d' Austria , cc. ».

 Finisce «

 Stampata dall'Albóri, Serie II/, Voi. II/ Firenze 1841.

 172. - COD. CLXXVII. N.° 0579, c. 147-156.
 RELATIONE del Magnifico Signor Placido Ragazzoni, ritornalo da

 Agrigento nel Regno di Sicilia , per la Serenissima Signoria di Vc-
 nclia.

 a L' isola di Sicilia , la quale ó la maggiore et la più fertile che
 sia nel mare Mediterraneo , cc. ».

 Finisce«

 menti ».

 173. - God. GXG1I. N.° 5909, c. 500-541.
 RELATIONE del Claríssimo signor Niccolò Tiepolo, ritornalo Amba-

 sciatore dal Convenio di Nizza , dove fu fallo l' abboccamento della
 Santità di PP. Paolo Ut con Carlo V et col Re di Francia France-

 sco /, et col mezzo di Sua Santità conchiusa tregua per anni dieci .
 « Ancorché la legation nostra del Convento di Nizza sia slata

 di poco tempo , cc. ».
 Finisce «

 più volte.
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 174. - Coo. CXLVIL N.° 6104, c. 1-18.
 RELATIONE di Cattarino Hklleono, Ambascialo r Vcnclo alta corte

 di Savoja , al lempo di Carlo Emanuele .
 « La casa di Savoja per antichi nobilissimi (itoli , oc. ».
 Finisce «

 Stampata per cura dei ciliar. S lg. Cibrario. Torino 1830.

 175. - Cod. CLXXVI. N.° G57G, e. 134-142.
 RELATIONE del Claríssimo M. Marino Cavaijj, ritornato Ambascia-

 lore dal Serenissimo Duca di Savoja Emanuel Filiberto t dove
 tratta la descendenza sua .

 « Sebbene li Duca Serenissimo di Savoia, appresso il quale sono
 stato due anni Ambasciatore, ce. ».

 Finisce «

 si levò dall'obbedienza del Duca , et si fece confederala col Svlz
 zeri ».

 Un'altra, col nome dello stesso Ambasciatore, comincia: « L'es-
 sere Il Signor Duca di Savoja principe Kałłano , cc. ».

 Finisce«

 (Cod. CCI. N.° 8982).

 176. - (Cod. slesso), e. 142-212.
 RELATIONE del Claríssimo Signor Francesco IJariuro, ritornalo

 Ambasciatore dal Serenissimo Duca di Savoia , Carlo Filiberto ,
 per la Repubblica di Venclia.

 « Cosi come tulli I Principi et tulli i Potentati , ce. ».
 Finisce «

 lorum ».

 177. - (Cod. slesso), e. 212-278.
 RELATIONE del Claríssimo M. Andrea Holdù , ritornalo Ambascia-

 tore dal Signor Duca di Savoja , ryella quale si raccontano te cose
 contenute nella seguente tavola.

 Dopo la tavola: « Serenissimo Principe, el sapientissimo Señalo.
 « Poiché quel che lo ho da trattare al presente , ce. ».

 Finisce «

 pala dall'Albóri , Serle I«-*, Voi. I.° Firenze 1839.

 178. - (Cod. slesso), e. 278-330.
 RELATIONE del Claríssimo Gerolamo Lippomano , ritornalo Amba-
 sciatore dal Signor Duca di Savoja , Canno 155i. .
 « Serenissimi Principi, Illustri et Eccellentissimi Signori. Do-

 vendo far l' ultima et non meno importante , ec. ».
 Finisce «

 Repubblica ». Stampata dall'Albóri, Scric II.", Voi. II.° Firen-
 ze 18Ü.

 Arcii. St. Ir. Vol. v. ł«
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 179. - GOD. CLXXX1I1. N.° 0625, c. 454-402.
 RELATIONS di Savoja del Claríssimo Signor Francesco Mohn,

 l'anno 1 570.

 a Dovendo io eseguire l' ultima parte della legation mia , che
 ò di riferire a Vostra Serenità , ce. ».

 Finisce «

 lui medesimo ». Stampata dal Cibrario e dall'Alberi.

 180. - COD. CLXIX. N.° 0019, e. 204-237.
 RELATIONE del Claríssimo Signor Pietro Manolesso, ritornalo Am-

 basci 'alore dal Signor Duca di Ferrara .
 « Se le forze dell' ingegno et la lingua mia corrispondessero, ec. ».
 Finisce «

 mente ».

 181. - Cod. CXG. N.° 5990, e. 457-470.
 RELATIONE del Claríssimo Hernando Navaühho , ritornalo Amba-

 sciatore da Mantova .

 « Questa mia relatione , Serenissimo Principe , sarà conforme
 alla legalione, ce.

 Finisce «

 182. - COD. CLXV11I. N.° 0018, e. 45-149.
 RELATIONE di Giovan Rattista Padavino, Secretario del Const -

 siglio di X , del governo ci sialo dei Signori Svizzeri .
 « Serenissimo Principe. Quel che più degli altri sono curiosi di

 bene intendere la forma di governo , ec. ».
 Finisce «

 secoli. Dato in Venelia ai 20 di Zugno 1(508 ».
 Segue alia relazione del Padavino , un rapporto di qualche al-

 tro Residente intorno alio stesso oggetto : « Sono Sgulzari populi
 che confinano con la Savogia , con ci stalo di Milano , ce. ».

 Finisce «

 al presente il Re dei Romani con Sguizari ». È scritto verso il
 il principio del sec. XVI.

 183. - COD. CCIII. N.° 5995 , e. 1-50.
 RELATIONE di Erancia , Iella in Señalo dal dar. signor Michele

 Soriano , Ambascialor vendo , l' anno 18(51.
 « Occorre nelle Signorie et nei Regni quello che occorre ancora

 agli huomini , ce. ».
 Termina «

 Stampala dal Tommaseo.
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 184. - Con. CCI. N.° 5983, c. 1-30.
 RELATIONE del ciar . signor Giovanni Conni:«, ritornalo dalla sua

 Icgalionc di Francia , del ii>70.
 « Havendo lo veduto il Regno di Francia nel tempo di questa

 mia lega tlone sotto tre forme, ce. ».
 Finisce «

 quetamente il suo ». Stampala dal Tommaséo.

 185. - COD. CXC. N.° 5990 , e. 383-425.
 RELATIONE del ciar, signor Giovanni Miciiiicl , ritornalo Ambascia-

 tore da līcnrico III Ile di Francia,

 a Poiché, Ser.mo Principe, piacquo alla Serenità vostra, cl a
 questo eccellentissimo Señalo , destinare ambasciatore al Re Chri-
 stlanissimo, ce.».

 Finisce «

 180. - Con. CCLXXXIV. N.° G712 , e. 118-134.
 RELATIONE dell'ambasciala di Francia di Battista Nani , letta in

 Señalo ti 4 Novembre ICI 8.

 « Al principio dell'anno 1041 I comandi supremi di questo ec-
 cellentissimo Senato, ec. ».

 Finisce«

 187. - COD. CXLIX. N.° 6245 , e. 305-337.
 RELATIONE di Francia dell' Ambascialor veneto Nicolò Sagredo.

 « Ser. mo Principe. Nel dover riferire alla Serenità vostra lo stato
 In elio ho lasciato la Francia, ec. ».

 Finisce «

 Dominio ».

 188. - Cod. CCLXXXIV. N.° 0712, e. 144-158.
 RELATIONE di Francia mandala da Vienna al Senato veneto dal-

 V Ambasciatore Giov. Morosini, il 28 Ottobre 1C71.
 Precedo la lettera d'invio al Doge, indi comincia: « Tra hi

 passate disavventure della patria serenissima, ce.».
 Finisce «

 189. - (Cod. stesso), e. 100-118.
 RELATIONE della Corte di Francia , dell' eccellentissimo signor Cav.

 Marcantonio Giustiniani.

 « Serenissimo Principe. Godono gli oggetti eccellenti sopra la
 conditione ordinaria degli altri , ec. ».

 Finisce «

 bontà ».
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 J 90. - Cod. CLIII. N.° G256, c. 247-284.
 RELATIONE di Francia di Francesco Miciiiki. , Ambascialor vendo.

 « Correva l'anno 1671 all' hora quando la patria lionorò me
 Francesco Michiel, ec. ».

 Finisce«

 191. - Cod. exe!. N.° 6159, c. 1-63.
 RELATIONE di Sebastiano Foscarini, tornalo daW ambasciata di

 Francia nel 1684.

 « Ser.,no Principe. Se la verità è l'anima dell'historia, della ve-
 rità histórica le memorie et le relalioni possono dirsi la fonte, ec.».

 Finisce «

 Relazione fu mandata al senato da Madrid, ove avca dovuto trasfe-
 rirsi l'autore. Segue ad essa la lettera d'accompagnamento.

 192. _ COD. X. N.° 5667, c. 86-95.
 RELATIONE falla per il Magnifico M. Vincenzo Quirini nell'Eccelso

 Consiglio dei Pregadi , ritornalo dalla sua legalione allo illustrissimo
 Duca di Borgogna.
 « Niuna cosa, Scr m® Principe, Padri et signori mlel excollcn-

 I issimi» è di maggior giovamento ad una bene isliluila Repub-
 blica, ec. ».

 Finisce«

 tria ricevere». Stampata a frammenti dall'Albóri , Serie I.% Voi. I.°
 Firenze 1839.

 193. - COD. CXLIX. N.° 6245, c. 337-410.
 RELATIONE del Clar . Signor Federigo Radoer, ritornato Amba-

 sciatore dall' imp. Carlo Vel dal Re Filippo di Spagna , l'anno 1557.
 « Dio volesse, Ser.mo Principe, Illustrissimi et sapientissimi

 Signori, che siccome ho diligentemente procurato di bene Intendere
 le cose , ec. ».

 Finisce «

 terza, che ò la carità ».

 194. - Cod. CLXXXIII. N.° 5667, c. 410-418.
 RELATIONE del ciar, signor Antonio Tiepolo, ritornalo d'ambascia-

 tore al serenissimo Re Cattolico , l'anno 1567.
 « Non si può se non dire, che l'usanza antichissima, oc. ».
 Finisce «

 tendono ».

 195. - Cod. CXLI. N.° 6159, c. 119-143.
 RELATIONE di Oralor veneto alla sua Repubblica sopra il governo ,

 siali et qualità del Cattolico Re Filippo li.
 « L'esperienza c'insegna, Serenissimo Principe , ec. ».
 Finisce «

 vostre Eccellenze ».
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 196. - Con. CXLV. N.° 6191, c. 340-367.
 H lì IATI ON li di Ambascialor vendo alla Coric di Spagna.

 « Il dominio dei Re Cattolici , ancorché già non molto tempo
 nella sua prima origine non si estendesse , ce. ».

 Finisce troncamente: « Mi resta a parlare della persona di
 chi risiede presso Vostra Serenità; questa può et giovare et nuocere
 sommamente alll pubblici interessi con una tirata di penna , con
 una relatione

 197. - COD. CLXII. N.° 6259, c. 433-450.
 RELATIONE di Spagna del Vkndraiuino , nel 1896.

 « Dovendosi ora da me rappresentare alla Serenità Vostra le
 qualità et lo stato del maggior principe dei mondo, ec. ».

 Finisce «

 di gcnlilhuomini di trattenersi alle corti dei Principi , come fanno
 tuttavia in quella di Francia un figliuolo del Clar. signor Vicario
 Gradcnigo , et in quella di Savoja uno dell' III.1"0 Segretario Ai-
 moro Tiepolo con gli Ambasciatori di sua Serenità. Nel 1590 ai
 i A di Novembre ».

 198. - Cod. CLIX. N.° 6522, c. 299-320.
 RELATIONE di Spagna d'un Ambascialor vendo.

 « Serenissimo Principe. In questa mia Ambascicria alla .Maestà
 Cattolica, oc.».

 Finisce «

 199. - COD. CXLV. N.° 6191, c. 279-290.
 RELATIONE di Spagna del Cav. Cattarino Biìli.egno, nell'anno 1070,

 Iella in Señalo.

 « Serenissimo Principe. L'anno 1666, dopo haver prestato un
 debole servitio nclt'ambascicria di Savoia, ec. ».

 Finisce «

 sallo ».

 200. - (Cod. slesso), «.244-279.
 RELAZIONE delle Spagne del Cav. Carlo Ruzzini, dala nell'anno 1691.

 « Principe Serenissimo. Quando , già due secoli , estinte quelle
 sanguinose flamme dei Mori, ec.».

 Finisce «

 201. - Cod. CXLVII1. N.° 6152, c. 264-293.
 RELAZIONE di Piktro Y knier al Señalo veneto, della ambascicria di

 Spagna , dala il 18 Giugno 1098.
 « Fu gloriosa catena di me Pietro Venlcr Cav., dopo l'amba-

 sciata per sci anni continui nei teatro cospicuo della Corle di
 Francia , ec. ».

 Finisce«
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 202. - Portafoglio IX. 34. N.° 6485.
 RELAZIONE della Corle di Spagna di me Andrea Erizzo Cat)., 1730.

 « La Monarchia di Spagna , con luUo che abbia dovuto sog-
 giacere, ce.».

 Finisce «

 roso compatimento ». È l'originale, di 20 carte in 4.°

 203. - COD. X. N.° 5667 , e. 95-111.
 RELATIONE falla per il magnifico ili. Vincenzo Quikini ncU'cxccllcnlis-

 simo Senato al ritorno della sua Icgalionc di Allcmagna .
 « Perchè a questi tempi , Serenissimo Principe , gravissimo et

 sapientissimo Consiglio, tulle le discordie et guerre, ec. ». Sventu-
 ratamente , manca del fine.

 204. - CL1I. N.° 6261, c. 336-341.
 RELATIONE di M. Alvise Moceniuo Cav.% che fu poi Principe , ritor-

 nalo di Germania , dove fa ambasciatore presso Carlo F, Iella in
 Senato l'anno 1549.

 « Poiché Dio, per la gratia sua, m'ha concesso dì ritornare, ec. ».
 Anche questa relazione è mutila in fine.

 205. - COD. CLXXVII. N.° 6Ö79, c. 319-315.
 RELATIONE di Germania di Marin Cwalli, rilornato da Carlo V

 Imperatore.
 Serenissimo Principe, et sapientissimi Padri. Havendo lo a render

 conto della mia Icgalionc, la quale è slata all'Imperatore, ec. ».
 Finisce «

 Stampata dall'Albóri , Serie I.a, Vol. II.® Firenze 1840.

 206. - CLIX. N.° 6522, c. 98-179.
 RELATIONE di Bernardo Navageuo, ritornalo da Carlo V Imperatore,

 a In questa Relatione, che è l'ultima parte della legation mia, ec. ».
 Finisce «

 vostre ». Stampata dall'Albóri, Seriol.4, Vol. I.° Firenze 1839.

 207. COD. CLXXXVllI. N.° 6371, c. 209-261:
 RELATIONE di Germania falla in lempo dell' Imperatore Rodolfo II

 d'Austria.

 Precede uua tavola delle materie; indi comincia: a É ottimo
 instituto il fare le relation! in scritto delle ambascerie, ce.».

 Finisce con una lista dei principali prelati di Germania ed* Un-
 gheria , e delle università ed accademie tedesche allora fiorenti.

 208. - COD. CCVI. N.° 6170.
 RELATIONE di Germania del ciar, signor Tommaso Contarini, l'an-

 no 1590.

 « Li regni et slati dell' Imperatore non sono sicuri dalli ne-
 mici, perchè non hanno fortezze fondate per arte, nè siti forti per
 natura , ec. ».
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 Finisce «

 temporanea , di e. 4 2, in 4.°

 209. - Con. CLlll. N.° G25t>, e. 106-120.
 Rß IATI ONE di Germania falta daW Eccellentissimo signor Battista

 Nani , Cao, Procuratore , ritornalo dall' ambasceria Vanno 1618.
 « L'Imperlo germanico, per le forze et per l'autorità formida-

 bile , et col nome quasi fatale all'Italia, ce. ».
 Finisce «

 210. - Portafoglio II. a., N.° 0485.
 RELAZIONE della Corte di Vienna, del Cao. Marco Foscarini, Am-

 bascialore ordinario, 17 3. 'S.
 « Nei tre anni della mia residenza alla Corte di Vienna, essen-

 dosi perturbala l'Europa d'una strana e tlerissima guerra, ec. ».
 Finisce «

 a grado di merito nei cittadini il solo desiderio clic in essi discuo-
 prasl di ben servire la patria ». E la copia fatta fare dal Foscarini
 per proprio uso, qua e là da lui medesimo postillala. Ha 38 carte
 in foglio ordinario.

 211. - Portafoglio II. e. , N.° 6805.
 RELAZIONE dell* ambasciai a sostenuta alla Corle di Sua Maestà Cesarea

 dal Ň. if. Nicolò Krizzo, 1738.
 « Serenissimo Frincipc. Arduo In ogni circostanza sarebbe riu-

 scito alla tenuità mia di formar relazione della Corte Cesarea, ce.».
 Finisce«

 Copia nitida e corretta, in 87 carte, in 4.°

 212. - Portafoglio II. ti. , N.° 6702.
 RELAZIONE delta • Corte di Vienna , falla in Senato dall' Ambascia-

 tore Polo il en i eii , li 21) Dicembre 17C9.
 « Se lo fossi quel primo fra i cittadini, clic avessi avuto il

 grande onore di servire Vostra Serenità in Vienna, ce. ».
 Finisco «

 213. - Cod. CLXXXIV. N.° 6626, e. 466-514.
 RELATIONE del Clar, Danirl Baimaro, ritornalo Ambasciatore dal

 Regno d' Inghilterra per la Signoria di Vcnclia , l'anno 1551.
 Precede una tavola delle materie ; indi comincia : « Io Ito con-

 sideralo spesse volle , Ser.mo Principe , Padri Illustrissimi et sa-
 pientissimi, elio lo leggi, con lo quali governandosi la vostra Re-
 pubblica, vien riputata et ò veramente felice, ce. ».

 Finisce «

 nità Vostra di quello eh' lo fo me et le cose mie ». Varia dalia
 stampata dall'Albóri , Scric I.' Voi. I!.° Firenze 1840.
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 214. - COD. CCIII. N.° 5994.
 RELATIONE d' Inghilterra di Giovanni Michele, Ambasciatore straor-

 dinario delta Repubblica di Venclia alla Ilegina Maria, l'anno 1553.
 « Dovendo, per obbligo della legation mia, secondo/ an lico et

 (audacissimo instituto dl questa Ser.m* Repubblica, cc. ».
 Finisce «

 Maestà di Dio, che mi facesse grada. Riferita in Senato alli 13 Mag
 gio 1553 ».

 La copia ò conlemporanoa e corretta , In 09 carie In 8.° Ve
 n'ha un'altra al Cod. CLXXXVI. N.° 0752, c. 21-138, In cui ò
 omessa l' Introduzione. Stampata dall'Albèri , Serle 1.a, Vol. 1I.°
 Firenze 1810.

 215. - COD. CXCIV. N.° 6011, c. 167-288.
 RELATIONE dell'isola ci regni d'Inghilterra , falla dall' Illmo. Signor

 Marcantonio ConuER , Ambasciatore ordinario per la Serenissima
 Republica di Vcnctia , nel 1606.

 Comincia come l'antecedente; finisce «

 sommamente consolato ».

 216. - Cod. CLXXVI. N ° 6576, c. 489-508.
 RELATIONE dell'Ambasciala d' Inghilterra di Pietro Mochnico.

 « Ser.mo Principe. La corona britannica, tessuta con 11 travagli
 gravissimi delle guerre Interno et esterne del regno, ec. ».

 Finisce «

 Jatlure che mi restano ».

 217. - (Cod. stesso), c. 480-489.
 RELATIONE degli Slati d'Olanda , di ToMftiASO Contauini, ritornalo

 Ambasciatore straordinario da quelli Stali l'anno 1610.
 u Le provincie dei Paesi Passi sono sollo il governo degli Stali,

 et stimano essere congiunte con noi , così per la forma del go-
 verno, ec. ».

 Finisce «

 mille incirca , che da sua Serenità mi fu concessa ».

 218. - Portafoglio IX. 35. 36. 37., N.° 6524.
 RELAZIONE del Congresso di Utrecht , del Cav . Proc . Ruzzini.

 « La successione della Monarchia di Spagna fu l'oggetto prin-
 cipale, benché celalo, delle guerre, delle paci, cc. ».

 Finisce «

 nell'ottavo posto del Collegio, che occupava dopo la dimissione del
 Ila varo ».
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 219. - Cod. CLXXXIH. N.° 6G25, c. 418-436.
 RELATIONE dcl Clar. Sig . Gerolamo Lipfomano, ritornalo Amba-

 sciatore dal ite di Polonia itcnrico ili , Canno 1875.
 « Perchè io sono stato Ambasciatore per la Serenità Vostra, et

 per le SS. VV. EE., al Serenissimo Re Henrico di Polonia , et bora
 anco di Francia, ec. ».

 Finisce «

 Regno di Polonia ».

 220. - (Cod. stesso), c. 450-454.
 RELATIONE di Polonia , di Poto Minio.

 Il Minio non era veramente Ambasciatore. Comincia : « Il

 lungo , faticoso et pericolosissimo pellegrinaggio che ho convenuto
 far lo Polo Minio, servitore devotissimo di Vostra Serenità, astretto
 dal mici gravissimi Interessi, et dall' obbligo di condur alla patria
 la mia famiglia, ec. ».

 Parla della sollevazione dell'Ungheria contro l'Austria, quando
 fu chiamalo dai Calvinisti alla corona di quel regno Gabriele De-
 llem principe di Transilvania ; indi traila ampiamente delle cose
 di Polonia.

 Finisce «

 vita in loro servi lio ».

 221. - COD. CLIX. N.° 6522, c. 331-363.
 RELAZIONE di Polonia falla in Senato dall' Ambasctalor veneto An-

 gelo Morosin i , Vanno 1685.
 « Al trono augustissimo della patria rappresento, conforme

 l'uso et il debito, lo slato presente del Regno di Polonia, ec. ».
 Finisce «

 lino, col suo attacco di diamanti, clic humilmcnlc presento ai piedi
 della Serenità Vostra, la quale supplico di benignamente conce-
 dermi , a testimonio maggiore del pubblico aggradimento ».

 222. - Cod. CLXVII1. N.° 6618, c. 1-45.
 RELAZIONE d'un Bailo a Costantinopoli , falla al Señalo veneto ,

 l'anno 1571.

 « Conoscendo io Don meno da me medesimo, che da quello
 che molte delle EE. SS. VV. mi hanno con la loro prudenza detto,
 quanto studio et pensiero si deve porre per penetrare con buona
 diligenza le attioni turcheschc, ec. ».

 Finisce «

 ricolo ».

 223. - (Cod. slesso) , c. 244-269.
 RELAZIONE di Turchia fatta da un Bailo al Señalo veneto.

 « Serenissimo Principe. Tralascerò di trattare in questa mia
 relatione con termini particolari delle forze , delle inlrade , delii
 stati et del governo dell* imperio di Sultan Acmet, ec. ».

 ARCii. ST. IT. Vol. V. M
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 Finisce (roncamente : « La guerra poi ultimamente introdotta
 dalli ribelli

 224. - COD. CXG. N.° 5990, c. 113-153.
 RELATIONE dcl Clar . Maucantonio Dauuaho Procuratore , rilornuto

 di Bailo da Costantinopoli, nel 1573.
 « Poiché, per permissione del Signore Iddio, l'empio Ottomano,

 con un corso quasi di perpetue vittorie , si è impadronito di tante
 provincie, cc. ».

 Finisce «

 biamo rivolgerci a questo singolare rimedio ». Stampata dall'Al-
 bóri , Serie 111.a, Vol. I.° Firenze 1840.

 225. - Con. CUI. N.° 62G1 , c. 288-314.
 RELAZIONE di Costantinopoli di CinsTOFono Valier nel 1011-15.

 « Serenissimo Principe. La notitia delle cose di Costantinopoli
 è la più utile et la più necessaria d'alcun' altra , ec. ».

 Finisce «

 sua providenza et prolellione ».

 22G. - COD. CXLV. N.° 0101 , c. 17/1-244.
 RELATIONE dcl Bailaggio di Costanlinopoli del Cav. Ai.yisb Con-

 tamini, dal 1030 sino a tulio l'anno 1040.
 « L'impero ottomano, Serenissimo Principe, III."11 et Eccel-

 lentissimi Signori, non é altro che un misto di senso, di politica,
 di fasto, d'arroganza, cc. ».

 Finisce a

 vata, et di private moderatissime fortune ». - « 1079 adì 10 Mar-
 zo, fu data la presente copia con ordino et bailottationc della Se-
 renissima Signoria. - Gerolamo Squadron , Secretario ».

 227. - COD. CÍLY!!. N.0 5164, c. 93-123.
 RELAZIONE di Costantinopoli , di Giovanni Mohosini , l'anno 108«.

 « Le grandezze della Casa ottomana, fabricate in gran parte
 sopra le disavventure della povera chrislianità , ec. ».

 Finisco «

 nella torre del Mar Nero il Railo ».

 228. - Cod. CXLIX. N.° 5245 , c. 195-246.
 RELAZIONE del Sig. Carlo Ruzzini, Cav. e Procuratore, dopo il suo

 ritorno da Bisanzio, ove fa Ambasciatore straordinario nel 1706.
 « Serenissimo Principe. Nel corso di quattro secoli dacché

 l'impero ottomano nacque nell'Asia e s'accrebbe in Europa, gi-
 rarono sempre sopra materia importante ma infelice le relation!
 di Costantinopoli, ec. ».

 Finisce «

 stra Serenità, e dell' Ecc.inu Senato. Li 15 Gennajo 170(5 ».
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 229. - COD. CL VI. N.° «519 , c. 170-230.
 RELATIONE dcl SopUi fíe di Persia, d'Armenia , d'Assiria et di

 Atedia , con gli altri siali suoi , ci con li successi della guerra
 col Turco .

 « Scrivo le cose che avvenute sono nella guerra clic dell'anno
 della salute nostra 1553 , Solimano Signor dei Turchi ha princi-
 piato di fare contro Tamas He di Persia et d'Armenia , detto il
 Signor Sofi ».

 Finisce «

 solo intenta a fare qualche bel colpo in s è medesima ».
 È relazione ďun mercante veneziano, omessa dai continua-

 tori del Hannusio , e lodata dal Foscarinl. Stampata dall'Alberi ,
 Serie III.4, Voi. I.° Firenze 18 io.

 230. - (Cod. stesso), e.. 236-259.
 RELATIONE di At. Vincenzo Aijíssanmii , al Serenissimo Principe

 el Eccellentissima Signoria di. Vcnclia , delle cose da lui osser-
 vale nel Regno di Persia.

 « Dovendo io Vincenzo degli Alessandri, secondo il commanda-
 mento fattomi ultimamente da Yostra Serenità, mettere in iscrit-
 tura tutto quello clic ho diligentemente osservato , ce. ».

 Finisce a

 havuta verso questo serenissimo Slato ». L'Alessandri era stato
 spedito in Persia l'anno 1570, per indurre il Ite Tamas a pren-
 der l'armi contro Selim , che avea assalilo il regno di Cipro. (Vedi
 Foscarinl, Storia della Lett. Ven., p. 412).

 231. - Cod. CLXXXII. N.° 6624, e. 359-393.
 RELATIONE di Persia, del 1580.

 «.li posta la Persia solto il clima stesso di Vcnclia el di tutta
 l'Europa, ce. ».

 Finisce «

 232. - COD. CLXX1V. N.° 6548, e. 65-72.
 RELATIONE di Antonio Caiteixo, nel suo ritorno a Vcnclia da

 Consolo in Alessandria.

 « Ho servito Vostra Serenità , et le Signorie Vostre Eccel-
 Icnlissinfc , nel Consolalo d'Alessandria per quattro anni et due
 mesi , ce. ».

 Finisce «

 per ben servire V. S. , et lo SS. VV. EE. ».

 233. - (Cod. slesso), e. 99-111.
 RELATIONE del viaggio fallo dall'Illustrissimo Sig. Antonio Lirro-

 MANO , per la Serenissima Repubblica di Vcnclia Console in So -
 ria , nel suo ripalriare ».

 « Essendosi risolto l' Illustrissimo Sig. Antonio Lippomano so-
 pranominato di ripalriare per via di terra , alla venuta del suo suc-
 cessore, ce. ».
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 Finisce «

 iii Culte le occasioni ». Questo viaggio fu intrapreso gli 8 Feb-
 braio 1636.

 234. - COD. CC1V. N.° (>653.
 INFORMATICENE delli Tartan.

 « É slata opinione d'alcuni scrittori , che la nalione dei Tar-
 tari non riconoscesse l'origine sua da altro luogo, co. ».

 Finisce colla enumerazione del danni cagionati da quella na-
 zione al Regno di Polonia, li Foscarinl la dice lavoro dell'Am-
 basciatore Girolamo Lippomano, dettalo circa il 1580.

 235. - COD. CLXXXVIll. N.° 6820, c. 171-194.
 INFORM ATIONE o Discorso delle cose di Moscovia.

 « Fu già la Moscovia un ducalo, fra i molti nel quali era di-
 visa la grandissima provincia di Russia , cc. ».

 Finisce : « Questo ć quanto che delle cose di Moscovia dalle
 historie proprie, da quelle del vicini, da persone che hanno mi-
 litato sotto di esso Duca , et dai principali di quella corte , ho potu-
 to raccogliere et ridurre in questo breve discorso ». Dagli avveni-
 menti narrali si potrebbe congetturare che questo discorso sia
 stalo scritto verso il 1560.

 Nel Cod.CLVl. N.° 0519, coutengonsi degli eccellenti sommari
 delle Relazioni seguenti : Bernardo Navagcro a Roma 1557 , Ali-
 chele Soriano in Francia 1561, Giovanni Corra ro in Francia 1570,
 Alarino Giustiniani iti Francia , Bernardo Navagcro in Germania
 e in Ispagna, Michele Soriano in lspagna, Marin Cavalli a Car-
 lo V 1551, Anonimo all' Imperator Ferdinando 1547, Anonimo
 in Inghilterra dopo la morte di Odoardo VI, Daniel Barbaro nel 1552,
 Giovanni Michele 1557 entrambi in Inghilterra , Anonimo in Sa-
 voia , Bernardo Navagero a Costantinopoli 1552 , Marino Caval-
 li 1553 , Alonsignor Ruggiero Nunzio In Polonia nel 1568.

 236. - COD. CCII. N.° 6261, c. 331-336.
 INF0RA1AT10NE detta città di Belluno et suo territorio , falla

 Vanno 1561, l'ultimo di Maggio.
 « Alle pendici del monti Norici, nella parto verso mezzogiorno,

 giace la valle Bclluna, ove è posta la città ili Cividale, In una
 piccfola campagna, ec. ».

 Finisce con una tavola statistica della popolazione, dei prodotti,
 delle rendite, ec.

 237. - COD. CCVI. N.° 6478.
 RELATIONE di Valtrompia.

 « La Valle Trompia s'estende da mezzodì in monte, et ha il
 suo principio sopra la magnifica città di Brescia miglia sette, ec. ».

 Finisce «

 colo XVI.
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 238. - COD. CXLIX. N.w 6 -iii , c. 1-33.
 RELATIONE (li Andrea Parijta , ritornalo Proveditor generale in

 Terra Ferma , del 1019.
 « Ilo desideralo ci pensalo per lunga pezza io Andrea Partita, ce. ».
 Finisce «

 riore a quella che s'acquistò nelle lettere la buona memoria del
 Cav. Procuratore mio fratello ».

 239. - COD. CLXXX1I. N.° 6624, e. 75-81.
 RELAZIONE di Peschiera , del Provcdilorc Girolamo Contadini.

 « Poiché piacque alla Vostra Serenità , et allo VV.SS.EE., di
 commettere a me Gerolamo Contarmi il carico della Provedoria di

 Peschiera, ce. ».
 Finisce «

 lissime et divolissimc gralie ».

 240. - COD. CLXV. N.° 6254 , e. 95-127.
 RELAZIONE d'un Provcdilorc Generale in Terra Ferma , nel 1705.

 « Appoggiatami dall' aulorilà dell' Eccellentissimo Senato la
 carica di Proveditor generale In Terra Ferma , circonscritla con
 le semplici commissioni di versare et sopralntcndcrc al militare, ce. ».

 Finisce raccomandando Gerolamo Alberti suo segretario. Tratta
 dello stato dei luoghi forlincali in Terra Ferma, e del mezzi più
 opportuni di resistere al Francesi , cho vi guerreggiavano di presso,
 dal 1700 al 1705.

 241. - COD. CXCIV. N.° 6011 , e. 59-93.
 RELATIONE di Dalmalia , delle cillà ci luoghi di quella provincia ,

 col silo t fortezze , difese y spese ci enlralCy dell' / limo. Sig. Giovanni
 da Lkze, Cav. el Procurator di S. Marco , 1571.

 « Dulcigno. La città di Dulclgno è posta nclli termini della
 Illlria, hora chiamata Dalmalia, et dal moderni è compresa nel-
 l'Albania, antlquamente delta Epiro, ce. ».

 Finisco con un « Conto della quantità do anime cosi da falli ,
 come inutili , che sono nella Dalmalia ».

 242. - Con. CLXV. N.° 6254 , e. 391-407.
 RELATIONE della Dalmalia falla al Señalo vendo dal Provcdilorc

 Benedetto Moro.

 « Nel tempo che tuttala Dalmalia era in moto, et che tratta-
 vano gli habitant! di essa per ogni modo di levar Clissa dalle mani
 dei Turchi , ce. ».

 Finisce troncamente «

 243. - COD. CLXXVII. N.° 6579, e. 167-203.
 RELATIONE della provincia di Dalmalia.

 Dopo una tavola delle materie : « Fra le bellissime leggi di
 (piesta bene instituita Repubblica , Principe Serenissimo , ce. ».
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 Finisce «

 temente ce le raccomandiamo ».

 244. - Cod. CXLIX. N.0 6245, c. 164-195.
 RELATIONE dcl N. II. Alvise Mocenigo , Prowedilor generale in

 Dalmalia el Albania.

 « Serenissimo Principe. L' obbedienza , clic è debito d' ogni cit-
 tadino , c pregio originario delia mia casa , ec. ».

 Finisce «

 spiro ».

 '245. - (Cod. stesso), c. 75-95.
 RELATIONE dcl N. IL Signor Alessanduo Molin , fa Provveditore

 generale in Dalmalia et Albania.
 « Dopo il tributo militare di 32 anni, grande et miglior spaiio

 della vita humana , et dopo il corso df due guerre In scrvilio di
 V. Serenità, ritorno dalla carica di Prpvvcdilor generale in Dal-
 matia , ec. ».

 Finisce «

 Serenità. LI 3 Maggio 1092 ».
 Segue, a carte 89, un quadro delle entrale riscosse l'anno 1090

 in Dalmazia ; indi un altro sud' amministrazione della medesima.

 246. - (Cod. stesso), c.97.
 IN FORMATION E dei N.' IL' Pikho Valieii ci Alessandro Molin,

 Proveditori generali ritornali , circa i confini di Dalmalia , li
 10 Setiembre 1098.

 a Capitati a questa parte li soggetti clic s'attendevano di Dal-
 matia, ec. ».

 Finisce «

 scrivere ». Seguono due altre informazioni dei Provveditori suddetti
 circa la stessa materia.

 247. - (Cod. stesso), c. 115-158.
 RELAZIONE di Daniel Dolfin , ritornalo di Prowedilor generale in

 Dalmazia.

 « Serenissimo Principe. Non prova più facile momento l'osse-
 quio dei cittadini , cc. ».

 Finisce a

 pubblica. Venezia li 17 Marzo 1097 ». Seguono: un'istruzione del
 Senato al successore del Dolfin nel carico di Provveditore e al

 Commissario, e una communicazionc della relazione del medesimo
 al Capitano generale da Mar , perchè nel suo utllcio ne ritragga
 queir utile clic più gli parra conveniente.
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 248. - Cod. CXClli. N.° 8992, c. i.
 RELATIONE militare dell* Albania.

 « Serenissimo Principe. La guerra , che ć ia più viólenla ope-
 ra lione dei principi , cc. ».

 Finisce «

 249. - Con. CCCXVII. N.° 0745.
 RELATIONE del governo della Repubblica di Ragusa, del lt>37.

 « Il governo della città di Ragusa risiede presso ia nobiltà, la
 quale fa un corpo di Consiglio, che al presente arriva circa al nu-
 mero di 180 gcnlilhuomini , ce. ».

 Finisce «

 di quelli assai si sospettasse ». È relazione non veneziana.

 250. - Cod. CUI. N.° 020 1 , e. 104-110.
 RELATIONE del Claríssimo Signor Francesco Cornkii, ritornalo

 Provedilore dall' Istria.

 « Essendo lo Francesco Corner ritornalo dalla provincia del-
 l' Istria , dove piacque a Vostra Serenila di dcslinarml per In cu-
 stodia di quel confini , ce. ».

 Finisce«

 della Serenità Vostra, et delle SS. VV. EE. ». Seguono: un discorso
 sulle cernido o milizie paesane, preferibili all'arruolamento di corpi
 stranieri, per la difesa dell' Istria e del Friuli ; un frammento d'una
 descrizione dell' Istria ; una lista delle città , borghi , villaggi e
 castella dell' Istria , con un progetto sul modo di fortificarla.

 ;

 251. - (Cod. stesso), e. 128.
 RELAZIONE dell' Istria.

 « Illustrissimo Signore. La provincia dell' Istria, XIXa regione
 d'Italia, è così nota non solo alla città di Vcnetia,ma per il fre-
 quente uso delle navi forestiere che vi si posano , che forse a qual-
 chcdiino parerà superfluo il farne lungo ragionamento , ce. ».

 Finisce «

 in quelle cantine, essendovi il vino eccellentissimo; et mi par che
 a questo , per esser vicino alla città di Capodistria , in occasione
 bisognerà mettervi qualche pensiero ». Seguono: un parere sulla
 fortificazione di Capodistria, ed uno sui terreni incolti nell' Istria ;
 una scrittura presentata ai Provveditori alle fortezze da un Amba-
 sciatore di Capodistria, con una lista dei castelli posseduti dagli
 Austriaci nell' Istria.

 252. - Cod. CLVI. N.° 6519 , e. 1-19.
 RELATTONE dell* Istria , fatta da un veneto Provveditore al Senato.

 « La provincia dell'Istria, ultima di tutte l'altre d'Italia, ita
 il suo confino dalla parte fra terra che principia da Trieste, loco
 arciducale, ce. ».

This content downloaded from 
��������������79.0.38.33 on Sat, 10 Oct 2020 14:21:48 UTC��������������� 

All use subject to https://about.jstor.org/terms



 376 F 0 S C A H I N I

 Finisce «

 stra Serenità ». Segue una descrizione dei paesi e castella dell'Istria,
 tanto appartenenti a Venezia clic all'Austria.

 253. - COD. CLIX. N.° 6522, c. 320-331.
 RELATIONE dell'Istria .

 « L'Istria, ultima provincia d'Italia, ò quasi simile ad una
 lingua , che uscendo fuori da un continuo labbro di monti , ec. ».

 Finisce «

 stato la grande innocenlia mia ».

 254. - Con. CLXV. N.° 6254 , c. 61-05.
 RELATIONE d'un Provcdilore nell'Istria , del 1881.

 « Serenissimo Principe. Essendo lo stalo 27 mesi per Vostra
 Serenità Provcdilore noli' Istria , per attendere particolarmente
 alla riliabitationc della città di Pola cl alla coliivalione di quel suo
 territorio , cc. ».

 Finisce raccomandando il suo Segretario Gabriele Cavazza.

 255. - (Cod. stesso) , c. 269-276.
 INFORMAZIONE sullo sialo dell' ¡siria.

 « Serenissimo Principe. La provincia d' Istria, vicina et si può
 dire in faccia di quest'alma città, lia bisogno di regola et ordi-
 ne , cc. ».

 Finisce«

 et scrvitio pubblico ».

 256. - Cod. CLII. N.° 6261 , c. 341-375.
 RELATIONE della fortezza della Canea, fulla dall'lllmo . Antonio Na-

 V ag ero, allora Provcdilore straordinario, quando i Turchi se ne
 impadronirono l'anno 1G4ÎÎ.

 « Serenissimo Principe. L' ordinario costume praticato dai Rap-
 presentanti della Serenissima Repubblica , d' esporre a sua notizia
 quelle condition! dell' esercitato governo, ec. ».

 Finisce «

 ajull necessari ».

 257. - (Cod. stesso) , c. 100-104.
 RELAZIONE di Candia del Provcdilore Francesco Corner.

 « Essendo solito clic li Rappresentanti di Vostra Serenità, nel
 ritorno dei loro carichi , le riferiscano quello clic stimano di pub-
 blico servillo , cc. ».

 Finisce «

 menti della Serenila Vostra , et delle SS. YV. EE. ».
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 258. - COD. CLIX N.° 6522 , c. 363-448.
 DESC1UTTIONE di tulla l' isola di Candia, delle sue cilla , castella ,

 ville, monli, piani, ßumi principali, antichità ci molte altre cose
 notabili, così per la difesa del ¡legno, come d'ogni altra cosa, degne
 di considerationc ; raccolte dalla buona memoria dell' illustrissimo
 Signor Latino Ousini , Governatore generale della mitilia del
 ilegno.

 « L' isola di Candia lia forma più lunga clic larga , ci è posla
 ai principio del quarto clima » cc. ».

 A questa descrizione è annesso il racconto della perdita di Nc-
 groponlc.

 259 - (Cod. stesso), c. 448-459.
 DELATIONS di Candia t dell'Eccellentissimo Francesco Rariiaro, ri-

 tornato da Provedilor generale in quel ¡legno l' anno 1 000.
 « Serenissimo Principe. C.odcva fortunato il Pegno di Candia

 per II corso di anni >540 sotto il glorioso dominio di Vostra Sere-
 nità , cc. ».

 Finisce «

 branze d'un tanto debito ».

 2(H). - (Con. stesso), c. 459-4G5.
 RELAZIONE della fortezza di Modonc falla al Senato veneto dal Ge-

 nerale Veun eda , /' anno 1087.
 « Haverei dovuto lo, Tenente generale dell' artiglieria Verneda,

 rendere eseguito , ec. ».
 Finisce «

 fatiche dove maggiore è il bisogno del loro adorato scrvltio. Vcne-
 I in , il i.° Marzo 1087.

 261. - COD. CLXXV1I. N.° 6579, e. 156-167.
 RELATIONE del Signor Hrunoro Zampksciii , Govcrnalor generale

 della Serenissima ilepubbliea ia Candia.
 « Serenissimo principe. Essendo ogni ministro obbligato dai

 conto della sua administrai ione , et havendo io llrunoro Zampcsco
 amministrato II governo generale dell' armi et militia del Regno
 di Candia , cc. ».

 Finisce«

 tevole servino ».

 262. - COD. CLXV. N.° 6254, c. 127-171.
 RELAZIONE della Morca falla ai Señalo Veneto da Angelo Emo, go

 rematore di essa.

 « Serenissimo Principe. La Morca, dopo il giro di più secoli,
 per disposinone della Provvidenza, falla trofeo dell' armi vittoriose
 della Serenissima Patria , cc. ».

 ARcn.sr.lT. Vol. v. ís

This content downloaded from 
��������������79.0.38.33 on Sat, 10 Oct 2020 14:21:48 UTC��������������� 

All use subject to https://about.jstor.org/terms



 376 FOS C A RI N I

 Finisce raccomandando il segretario Antonio Gadaldlno. L'ullìclo
 dell'Emo durò dal 1705 al 1708, epoca della composizione di questo
 ragguaglio.

 263. - (Coi>. stesso), e. 4.07-4 1 3.
 RELAZIONE di Corfu.

 « L'isola di Corfu è stata sempre tenuta una delle più belle
 gioie che risplenda nel regio diadema di Vostra Serenità, cc. ».

 Finisce «

 quale con fede o candore ò sempre apparsa illibata l'immagine
 della pubblica rappresentanza ».

 264. - (Con. stesso), c. 413-420.
 RELAZIONE di Corfùy falla al Senato veneto dal Provveditore e Capi-

 tanio Nicol ò M iciiiEi. , il 1 .° Luglio 1605.
 « Serenissimo principe. Nel sacro collegio dell'anima , ove le

 potenze con l' equilibrio della ragione discutono gliaflari dell' imo-
 mo, ec. ».

 « Finisce «

 stra Serenità ».

 2G;'). _ <;ol). CUI. N.° 6261 , 3J4-33J.
 RELAZIONE di Corfú.

 « Serenissimo Principe et Eccellentissimi Signori. Ancorché lo
 sappia di non poter rappresentare alla Serenità Vostra cosa -che non
 sia stata assai prima preveduta et considerala dalla molta prudentia
 loro , cc. ».

 Finisce «

 toria, ci gloria immortale ».

 260. - COD. CLXXXU. N.° 0624 , c. 103-136.
 PAR riC.OLARI osservati tu un viaggio a Tenedoy et esposti al Senato

 veneto da Silvestuo Qukiuni , 1601.
 « Stimando lo Silvestro Quorini , del Clar. signor Nicolò, a gran

 ventura la gratia fallami dal Signor Iddio di potere con la cogni-
 lione delle cose, ec. ».

 Finisce «

 più d'ogni altro obbligato ».

 267. - Cod. CLXIL N.° 6250, c. 450-468.
 RELATIONE della Signoria di Venelia, nella guale sommariamente si

 contiene guanto sialo hanno It I cneliani, guanta armala mettano in
 maicy ci del modo et forma di giudicare gli Stati.
 a Venelia, coinè è nolo, è città posta nel mare Adriatico, non

 men bella e maravigliosa, di quello ch'ella sia per il silo suo diversa
 da tutte le altre città del mondo, ec. ».

 Finisce «

 potentissime loro forze a difendersi da cosi gran tiranno ».
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 È divisa in ire parli ; nella prima si d A la cara lier is lica d'ogni
 ci HA principale e dello provincie soggette a Venezia , si specificano
 le entrale e le spese della Repubblica ; nella seconda Irai lasi dell'ar-
 mala di maro ; nella terza dell'amministrazione politica.

 268. - CLXXIV. N.° 6548 , e. 79-88.
 RELATIONE di Vcnelia di Alfonso della CmvK,ambascialorcspagnuolo.

 « Se ad alcuno ambascialore , cattolico et invittissimo Ile ,
 che ritorni da qualche Principe o Repubblica, cc. ».

 Finisce «

 et desidero ».

 269. - Con. CLXXXII. N.° 6624 , c. 293-313.
 RELATIONE delle cose di Venezia falla da Alfonso della Coeva, amba-

 scialore di Spagna , parlilo ultimamente dalla sua residenlia di
 Venezia.

 a Laboriosa impresa per certo è quesla alla quale mi accin-
 go , cc. ».

 Finisce «

 artus ».

 270. - Con. CCLXXVI. N.° 6428.
 Il ELAZIONE della Serenissima /lepubbliea di Venezia, con la quale si

 discorrono i modi del suo governo , U mezzi per tenere a freno la
 nobiltà , le massime dei primati , ta politica che adopera con i sudd ih.
 il genio e le pretese coi principi , le sue forze ordinarie , conche
 possa operare uno straordinario armamento , t' abbondanza del
 danaro , e la sicurezza o dubbio della sua sussistenza.

 Precedono una introduzione e una (avola delle materie, indi :
 u Per discorrere con alcuna esattezza di un governo, è neces-

 sario stabilire di primo tratto cosa egli pretenda di essere, e quale
 sia la sua constitutione, cc.».

 Finisce «

 era predestinato che avessi a scrivere». Questa relazione fu scrii la
 dal Conte della Torre, ambasciatore austriaco a Venezia. Abbraccia
 U2 carte in foglio.

 271. - Con. CLXV. N.° 62!M , c. 177-223.
 RELATIONE della Corte di lloma , fatta dal signor Conte IUglioii

 di Lucerna, fu ambasciatore straordinario di obbedienza al Som-
 mo Pontefice Clemente X , per l'Altezza Reale di Savoja.

 « Serenissima Altezza. Mentre andavo proseguendo il filo dei
 negotiati impostimi dalla R. A. Voslra nell'ambasciata di Vcnc-
 lia, cc. ».

 Finisce «

 humillo di nuovo sotto i comandi dcll'A. V. R. ». L'ambasciata ebbe
 Juogo l'anno 1670, sei mesi dopo l'innalzamento di Clemente al
 pontificato.
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 272. - GOD. CLXXX1II. N.° 0025, c. 13-31.
 RELATIONE dello sialo ecclesiaslico , et delle entrale et spese , con

 altri particolari degni di consider alione.
 « Farò una relatione, conforme alla richiesta che Vostra Ec-

 cellenza me ne ha fatto questa mattina, dello stato presente della
 Chiesa; materia di non piccola importanza, ec. ».

 Finisce «

 spenderà ducati duemila ». Questa relazione, piena di minute e in-
 teressanti notizie statistiche, fu scritta nel Marzo del 1605.

 273. - Cod. CLXXXIX. N.° G370, c. 271-360.
 RELATIONE della Corte Komana , falla l'anno 1611 dal Capitano

 Gerolamo Lunadoro, Cav. dell'ordine di S. Stefano , Commen-
 datore di Stigliano , et dcl S. il. Ī. Conte Palatino.
 « Il Sommo Pontefice ha per suoi collaterali settanta Cardinali,

 distinti in tre ordini, ec. ».
 Finisce «

 molti suoi pari iu questo gran teatro del mondo ».

 27/t. - Coo. CLXI. N.° 6249, c. 118-132.
 RELAZIONE delle cose di Francia sotto Enrico !V.

 Manca del principio «

 gioventù fu destinalo ad esser huomo di Chiesa; et portando la
 Croce di S.Giovanni, godò qualche tempo il gran Priorato di Fran-
 cia, ec. ».

 Finisce « ....poiché l'autorità degli huomini non sarà al sicuro
 bastante a frenare II giusto sdegno d'un re vittorioso, fortunato
 ed obbedito nel suo Regno più che alcuno de' suol predecessori ».

 275. - (Cod. slesso), c. 132-138.
 OSSERVAZIONI sul Regno di Francia.

 « Intorno alla grandezza della Corona di Francia quattro cose
 si possono considerare , ec. ».

 Finisce «

 loro s'imponessero a cotal fine ».

 276. - COD. CLXXXVI. N.° 6752, c. 1-14.
 HISTORIA del Regno di Portogallo raccolta in breve compendio.

 « Lasciando da parte l'antichissima historia delti Reel Signori
 di Portogallo, ec. ».

 Finisce «

 acciochò siano scritte da uno stile sublime, eloquente et convene-
 vole alle sue grandezze, farò qui fine ». Fu scritta nel 1576;
 l'autore, Italiano d'origine, dice d'essere nato e cresciuto in Por-
 togallo.
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 277. - (Con. stesso), c. 14-21.
 ITINERARIO, ovvero descrillionc del [legno di Portogallo nel 1 577.

 « Portogallo, Il quale confina con la Spagna et possiede la più
 occidental parte di essa, ò diviso verso settentrione, ec. ».

 Finisce «

 più breve che s'è possulo ».

 278. - Cod. CLXXXIII. N.° 6625, c. 175-178.
 RELATIONE dello stalo in che si trova hoggi il Portogallo , dopo

 la sollevatane generale ci acclamalionc del Re Giovanni IV, falla
 ai 27 Dicembre 1640.

 « Venerdì ultimo Novembre verso In notte, fu notalo che alcuni
 fldalglil congregavano amici et parenti armati , cc. ».

 Finisce ci

 senza sangue, nò perdila de'suoi soldati ».

 279. - (Cod. stesso) , c. 178-182.
 RELATIONE della rislauralionc del Regno di Portogallo , ci del suc-

 cesso del di 1.° Dicembre IMO.

 « Dalli rumori elio furono nella città di Evora et altri popoli
 di Portogallo nell'anno 1038, pigliarono motivo li ministri del Re
 di Spagna per macchinar la ruina di quel Regno , cc. ».

 Finisce «

 cesco di Lucera, si trova in stretta prigione ».

 280. - Cod. CLXXXIV. N.° 6626, c. 336-466.
 RELATIONE delle cose del Regno ď Inghilterra , scritta per Petruc-

 cio Uiìaldino florentino y nel 1351.
 Precede un proemio, indi : « Inghilterra, già detta Rritannia ,

 et prima Albione, dai vecchi et dai novi autori tanto è stata con-
 siderata et cosi ben descritta, clic cosa alcuna giudicare non so.
 che sia mancata alla diligenza di chi ne ha parlato, ec. ».

 Finisce «

 torità ».

 Dico d'csscro stalo in Inghilterra due volle, d'aver pratica del
 paese e della corte, di cui descrive i costumi e le tendenze; tocca della
 nobiltà, della giustizia, dei magistrati, della potestà regia e del
 Consiglio, dei Parlamenti pubblici e privali, della milizia terrestre
 o marittima, della religione, delle entrale e delle spese del Regno,
 delle monete, del traffichi, dell'educazione e delle usanze nazionali.

 281. - (Cod. stesso), c. 620-656.
 RELATIONE delle cose d'Inghilterra, di Scolia cl ď Irlanda, falla

 dal Cardinal Denti voglio.

 « L'Inghilterra, la Scotia et l'Irlanda sono i tre Regni che
 possiedo il presente Re Giacomo I, succeduto alla Regina Isa-
 bella, ec. ».
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 È divisa in 15 capitoli, l'ultimo doi quali tratta dello stato
 della religione In Irlanda. Finisce «

 la unione , et duri per tutti I secoli ».

 282. - COD. CLXXXVIII. N.° G371, c. 189-209.
 RELATIONE della qualità dei Principi di Germania .

 (( Ferdinando , hoggldì eletto Imperatore, è In età quadrage-
 naria, di natura veramente dolce et clemente, et grandemente pio
 et religioso, ec. ».

 Finisce «

 anche la somma potestà è appresso Leopoldo, siccome si racconta
 nel principio di questa relatione ».

 283. - COD. CLXXXIII. N.° GG25, c. 439-443.
 RELATIONE di Geremia Giusi, intorno al suo viaggio fallo in Boemia.

 « Quel mio nativo desiderio di vedere li varii costumi delle
 genti, et in particolare li eserciti! militari, per rendermi un giorno,
 se non per natura d'Ingegno, almcn per arte d'esperienza, non di-
 sprezzabile o non indegna parte di questo prudentíssimo Corpo, cc. ».

 Il viaggio ebbe luogo nel Giugno del 1020, e la relazione ó
 diretta ai Doge di Venezia. Finisco «

 inchino ».

 284. - COD. CLXXIV. N.° 0548, c. 131-447.
 RELATIONE dei Tredici Cantoni degli Svizzeri .

 « GII Ilei veti dagli antichi scrittori sono annoverati tra i popoli
 ch'erano venuti dalia Gallia Cornata, hoggidi nella supcriore Ger-
 mania sono compresi, eo. ».

 Finisce a

 285. - COD. CLXXXVIII. N.° G371, c. 389-403.
 RELATIONE del paese , governo , costumi , leghe , leggi, et stalo pre-

 sente delti G risoni,

 « La Relia era anticamente provincia amplissima ; si divideva
 in prima et seconda, cioè superiore et inferiore; conteneva in sò
 la Vindeiicia , di cui è capo Augusta, cl' la lia viera ancora, cc. ».

 Finisce «

 286. - COD. CLXII. N.° 6259, c. 345-393.
 RELATIONE di Ginevra.

 « Ha la città di Ginevra, dopo l'apostasia dalla vera religione,
 così mutalo il governo, alteratole leggi, variati I costumi, ec. ».

 L'autore si svela verso il fine di questo trattato sulla situazione
 politica e religiosa di Ginevra; ove annoverando i principali ita-
 liani che allora ( 1520-25 ) vi si trovavano, conta fra gli altri Ca-
 millo Carduino, suo padre. La materia è divisa in capitoli XLI; e
 termina: «

 iniquo et scellerato, il quale negli ultimi sospiri disperato male-
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 d ix i I illi tempori , quo sc primam sludiis Ihcologtcis addixcral ».
 V' hanno al margine copiose note, e seguo in calce un anagramma
 sopra Ginevra.

 287. - Con. CLXXXIV. N.° 0626, c. 228-260.
 RELATIONE del combattimento delti tredici italiani et tredici fran-

 ciosi , fatto in Puglia , ci della vittoria ottenuta per gli Italiani
 tanno 1Ö03.

 « Essendosi deliberalo dal Cattolico Ferrando di Aragona Re
 di Spagna, et dal Christlanlsslmo Luigi Re di Francia, per alcune
 loro ragioni privare del regno il Serenissimo Federigo di Aragona
 Re di Napoli, per conseguire II loro Intento, di comune consenso,
 desllnorno due eserciti alia volta di tai regno; l' uno di Spagnuoll
 per parto di Puglia , sotto il governo di Consalvo, ec. ».

 Segue una corrispondenza fra La Molte, Indigo Lopez ed Et-
 tore Fieramosca, risguardanle la sfida a Rarlelta, coi salvi condotti,
 gli atll di assicuramento dl D. Diego Mendoza , dei La Palisse e
 del Gran Capitano; la protesta ratta per Ettore a nome dei suoi
 compagni, il discorso tenuto ad essi prima della battaglia, quello
 di La Motte al Francesi, e finalmente il racconto della lotta e
 della vittoria. Succedono alcuni epigrammi latini in iode del Fie-
 ramosca. La copia 6 contemporanea.

 288. - (Cod. stesso), c. 260-336.
 DESCRI TT IO NE di alcune cose curiose et notabili, dcl i legno di Si-

 cilia ultra Forum, raccolte per me Alfonso Crivelli , Palio-
 naie della regìa Camera della Summaria, quando d'ordine di
 S. M. servii in detto carico di nationale cl maestro Notaro del regio
 Tribunale della Visione et Revisione dei conti del Real Patrimonio

 della prefata Maestà in quel Regno .
 « L'Isola di Sicilia è di circuito miglia (124; 6la divisa In tre

 coste; Tuna guarda levante, l'altra mezzogiorno et l'altra tra-
 montana, cc. ».

 Finisce coli' Indicazione dei titoli clic si davano a ciascuna

 città dell'Isola di Sicilia. Ê scritta nel 1592, sotto la vlcereg-
 genza dell' Olivares.

 289. - (Cod. stesso), c. 1-71.
 DELLI ORIGINARII et dei Normandi. Prima parie , nella quale

 si scrive brevemente del silo et delle cose notabili di Salerno ,
 stanza di queste bellicosissime nationi ; qual sarà un argomento di
 quel che segue , ove trattasi dei Longobardi et dei Normandi ,
 con la successione di lor Principi nelle parli di Puglia , et loro
 acquisti et vittorie .

 « Con gran concordia si è affermato tra divini filosofi et gran
 savi del mondo, che la più bella parte che sia data a noi mortali
 di questo bel globo della terra, sia quel seno che tra il Capo della
 Minerva et dell'Alicosa siede , cc. ».
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 È un' arida Cronica dcl dominio dci Longobardi , Normanni
 e Saracini nelle ierre di licnevcnlo e di Salerno , la quale ter-
 mina coiranno 958. La copia n' è scorrei (Issima.

 Seguono: « Capitula et ordinaliones Curiae marilimac nobīlis
 civitatis Amalphae , quae in vulgar! sermone dlcunlur : la Tabula
 de Amalfi ».

 « I.° In primis , pro navigiis quae vadunl ad usum de Rivera,
 nam incepto vlagio et facta aliquali solulionc seu mutuo navis, nau-
 lac Ipsf ad rcquisilionem patroni tcncntur servire et auxilian na-
 vigiis , ec. ». I capitoli sono 66 , dal 22.° In poi, In italiano. L'ul-
 timo è questo: « Item, uscendo lo navilio dallo porto, lo patrone
 è tenuto de mostrare (ulta la colonna alli marinari. Laus Deo ».

 290. - (Cod. stesso), c. 188.
 INC1PIUNT consucludincs civitatis Amalphae , compilatile clordinalac

 anno Domini millesimo decimo, anno regiminis ipsius civitatis per
 ipsos Amalphitanos.

 « l.cx est sancì io sancta ; bona tarnen consuctudo est sanclio
 sanclior; et quod ubi coiisucludo loquitur, lex omnis tacet, cc. ».

 Finisce a

 consuctudlncs civitatis Amalphae ».

 21)1. - (Cod. stesso), c. 205.
 CRONICA omnium Episcoporum Amalphitanorum.

 « Cum ciiim Ducatus Amalphae originem duxerit a palriliis
 romanis, etconstruclus ab anno incarnalionis dominlcac 339, oc. ».

 Finisce « .. - El fuit ad ejus Inslanliam capta possessio die
 23 l'laji 1547 cjusdem Archiepiscopalus amalphitani ». La Cronica
 è composta da due diversi autori ; l'uno la conduce sino alla morte
 dell'Arcivescovo Girolamo Glandcroni di Siena ( 1530 ); l'altro sino
 alla nomina succitata dell'Arcivescovo Tiberio Crispo, Diacono
 Cardinale.

 292. - Cod. CCCII. N.° GÜ45.
 MEMORIE di Tiberio Cauaita , Principe di Chtusano. Parte 1/

 cr Proemio. - L'umana condizione, siccome è quella che tiene
 comune l' essere con tulle le cose che il primo eterno Ente al di
 fuori di Sè ha già prodotte, così della brutale e dell'angelica na-
 tura partecipe fu formala, ec. ».

 Più sotto «

 nate passioni e delle vanità mie, aveu tanto serillo in prosa ed in
 verso con iscandalo e disvantaggio di molli , considerai bene es-
 sere obbligo mio stretto lo scrivere con pari studio cose , lo quali
 fossero di profitto

 Queste memorie sono intessule degli avvenimenti del tempo
 in cui l'autore ebbe molta parte , e risguardano principalmente il
 Regno di Napoli dal 1669 al 1712. Manca la parte Il.a, relativa
 allo vicendo dal 1702 al 1704, in cinque libri. La parte 111.* è con-
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 Icnula nel Cod. seguente CCCIV. N.° 05M, di circa 300 carie,
 bene serillo e ben conservalo, in 4.°

 293. - COD. CLXXXIX, N.° 0370, e. 243-267.
 RELATION li di Milano ci suo Sialo .

 Precedo una dedica al Duca di Savoja : « Le cose clic a me è
 parso di dover riferire a Vostra Altezza Intorno allo Slato di Milano,
 son quelle Istcsse che comunemente desiderano l Principi sapere, ec.».

 Comincia la relazione : « IIa lo Slato di Milano per confine da
 oocidcnlo II Monferrato et il Piemonte, da mezzogiorno^!! Genovese,
 da oriente , ec. ».

 Chiude «

 Ve n'ha un'altra copia nel Cod.CXCIV, 001 1 , che comincia , ma
 non finisce egualmente. È Intitolala « Relatione dello Sialo di Mi-
 lano del Cav. Guerrini , nella quale si tratta anco degli Svizzeri ci
 Grisonl ».

 204. - (Co», slesso), c. 203-227.
 RELATIONE detto Sialo ď Urbino.

 « Realissimo Padre. Lo slato di Urbino è situato, come è nolo,
 alla riva del mare Adriatico, in mezzo fra il mare et la Roma-
 gna , ec. ».

 Finisce «

 ad una buona quiete ».

 295. - Co». CLXXXIII. N.° 6628, c. 463-467.
 RELATION F della Repubblica di Genova , di Francesco Marcaldi, 1538.

 « Il Governo di Genova , come si sa , é di Repubblica , cosi
 ben stabilito che dlRìcilmcntc potrebbe mutar condllionc, ec. ».

 Finisce «

 intorno le cose del Signori Genovesi ».

 296. - Con. CLXXIV. N.° 6548, c. 150-153.
 DISCORSO sopra le turbolenze di Genova Vanno 1C>25.

 « È disputabile il modo come si potesse et dovesse procedere
 seguendo la presa di Genova, e se il sacco di quella dovesse seguire
 o no, o se fosse utile o dannoso il farlo, ec. ».

 Finisce «

 297. - COD. CLV11. N.° 6523, c. 19-43.
 DISCORSO sopra la Repubblica di Genova.

 « La civiltà di Genova resla amichevolmente divisa in due
 fallioni; una clic si dimanda nobile, et l'altra popolare, ec. ».

 Finisce«

 Anc.ii.Sr. It. Vol. V.
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 298. - Cod. CLXXXIX. N.° 6370, o. 169-203.
 RELATIONE dello sialo , forze, cl governo dcl Granduca di Toscana ,

 di Francesco Maria Yialardi.

 « Questo gran Signoro in Kalia ć II quinto delia sua Casa che
 signoreggi la maggior parte della Toscana, e si chiama Ferdi-
 nando, ce.».

 « Finisce a

 ma discorre bene di slato , di matematica , di roFlfflcaZione et di
 geografia ».

 299. - CCXX. N.° 6555.
 IV E CATIONE sommaria dello sialo del Granduca di Toscana , falla

 nclCanno 1603.

 « Il Serenissimo Ferdinando de'Modict, Granduca di Toscana ,
 possiede la maggiore et miglior parte di questa provincia, posse-
 dendo ancora di più una parte della Romagna fiorentina ».

 Finisce «

 mina et possiede; Dio lo feliciti ».

 300. - Cod. CLXXIX. N° C750, o. 364-370.
 DISCORSO della provincia di Toscana , ci proprio di Piombino.

 « Fu in la Toscana Popolonla , città antiquíssima , et una delle
 dodici della provincia, la quale sola era posta sopra un promontorio
 nei lito dcl marc, et era a lei soggetta l'isola della Ethalia, al pre-
 sente Elba , ec. ».

 Finisce « ....Conchiudo dunque, che, estinta la tirannide degli
 Appiani, succedono II Gambacorta legittimi successori di Pietro,
 con li quali si esclude II Papa et l'Imperatore, et resta legittimo pos-
 sessore la Maestà del Ile nostro Signore. Giovanni de Rosa ».

 :»0 1 . - Cod. CXC. N.° 5990, c. 299-311.
 RELATIONE delti siali ci governi di Fiandra ci Paesi Bassi .

 « buona parte della Germania inferiore, che altramente è chia-
 mala Paesi Rassl, viene compresa sotto 11 nome di Fiandra per le
 ragioni che si diranno, cc. ».

 Finisce «

 vassalli et oflìciali , ducati 200,000 ». Par scritta verso la metà del
 secolo XVI, e diretta a Filippo li di Spagna ».

 302. - Cou. CLXXXIX. N.° 0370.
 RELATIONE di tulli li Principici Hcpubbliche ďllalia , con molli belli

 particolari , del Yiaukdi.
 « La provincia d'Italia è divisa in undici principati, cc. ».
 Finisce «

 entrala all'anno ».
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 303. - (Coi), stesso), c. 33-49.
 RELATIONE di tulli listali , Signori , et Principi d'Italia .

 « Tulla malia ò In potare, o dolía Chiosa o di Repubbliche
 o dl Principi , fra I quali II più polonio ò II Re di Spagna ».

 Finisce «

 304. - COD. CCLXI. N.° 6443.
 LISTA delle inlradc delle polcnlic d'Italia infrascriplc. Al principio del

 secolo XVI.

 « Re Ferdinando dal Regno napolitano due. 450,000
 « Ducalo do Milan

 « Común KA do Fiorenza

 « Comunità do Siena

 « Comunità de Bologna

 « Comunità de Lucca

 « Ducato de Savoja

 « Marchese de Monferralo

 « Marchese de Sa lu zzo

 « Marchese de Mantón

 « Ducalo de Modena ci Ferrara ... » 120,000
 « Signor do Forlì

 « Signor de Imola

 « Signor de Rimino

 « Signor do Pesaro

 a Conta de Urbino

 Summa lo supradittc polcnlic 1,020,000 ducati ».

 305. - COD. CXLIV. N.° 6Î9Q, c. 132-168.
 RELATIONE di G. Battista Montalbano, del suo viaggio a Costan-

 linopoli , ai 22 di Maggio 1025, con la descrillionc di molle cose
 notabili , et particolarmente in ragione di stalo.

 « Havcndoml S. E., al partir mio per Costantinopoli, honorai«»
 di quelli ordini che gli parevano necessari! per servigio di Sua
 Maestà, ec. ».

 Finisce «

 tarci la mia molta volontà di servire a Sua Maestà, cl a V. E.
 humilmcnlc faccio riverenza ».

 306. - COD. CLV. N.° 6246, c. 281-291.
 RELATIONE del Clar . signor Polo Mimo, presentata in Senato dopo

 il suo ritorno da Costantinopoli et altre parli , l'anno 1620.
 È Interamente conforme a quella da noi citata più sopra in-

 torno alla Polonia ; sicché codesto titolo è erroneo.
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 307. - COD. CLXXXIU. N.° 6625, c. 51-G8.
 RELATIONE dell'Imperio Ottomano .

 « Parrai cho difficilissima cosa riesca , nei tempi presenti ,
 l'estendere in carta, per intelligenza d'ognuno, relation! spettanti
 allo stalo, qualità et condition! dell'Imperlo ottomano, ecģ ».

 « Finisce «

 non risiedono In Costantinopoli ».

 308. - COD. CLXV. N.° G254, e. 276-309.
 LETTERE senile al Senato veneto da Giosafatte Baiwaro, negli an-

 ni 1472 e 1473 dalla Dalmazia e dalla Grecia .

 Parmi la minula originalo di esse. Precede un indice o som-
 mario; indi nella prima lettera, data da Zara 16 Febbrajo 1472,
 rende conto alla Signoria della sua navigazione. « Illustrissimo Du-
 cali dominio Vcncllarum. - Herl sera zunsi qui , et non pari da
 novo a la Vostra Serenità de tanta mia tardità, perchè In verità
 mai non ho mancalo , ce. ».

 L'ultima lettera è data da Colcos il 23 Febbrajo 1473 , e sot-
 toscritta « losaphal Barbaro Orator ».

 309. - COD. CLXIII. N.° 6255.
 GIORNALE delle lettere di Blu nardo Nava gì: ho, Ambasciatore Veneto

 presso Paolo IV. Volumi due legali in uno .
 La prima di queste lettere è data da Roma 11 6 Settembre 1336 ,

 e comincia : « Serenissimo Principe. Qui sono avvisi di Napoli, che il
 Signor Duca d'Alba è uscito di quella città, et ha incarninolo l'ar-
 tiglieria verso San Germano , ec. ».

 L' ultima non ha data; la penultima porla quella dei 6 Novem-
 bre 1337. Tre anni dopo il Navagero fu fatto Cardinale; mori
 nel 1363. Queste sue lettere o dispacci sono di grande importanza
 per la storia del tempo. Conlcngonsl in carte 693 io 4.°

 310. - Cod. CLXXXV. N.° 0749, e. 423-527.
 REGISTRO dell' Ambascieria dell' Amulio.

 Precede un breve cenno delle discussioni e delle trattative

 tra Paolo IV e la Repubblica di Venezia dopo la nomina dcIPAmu-
 lio a Cardinale.

 Il primo dispaccio, in data di Roma 18 Maggio 1360, comincia:
 «Serenissimo Principe. Noè stato dato l' incluso memoriale dal

 medico della Santità del Pontefice, ce. ». Questi dispacci sono con-
 tenuti In tre fascicoli chiamali volumi, in disordine, copiati verso
 la line del see. XVII o al principio del susseguente. L'ultimo ha
 la data del 23 Novembre 1300. Il Registro finisce per altro con una
 lettera del 21 Settembre dello stesso anno.
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 311. - Con. CCLXV. N.° 6644.
 DISPACCI di Francia dell' Ambascialor veneto Correr. Tomo /, 1G37-8.

 Comincia «

 rassegnamento dell'udienza per Sabbaio mattina a San Germano,
 vi ci siamo conferiti nelle carrozze di corte, ce. ». Dato da Parigi
 il 26 Gennaio 1637 more veneto. L' ultimo dispaccio ò da Poissy
 21 Settembre 1638. È copia nitidissima del secolo XYII , di c. 250
 in 4

 312. - COD. CCLXVI. N.° 6645.
 DISPACCI di Francia del Cav. Correr. Tomo II. 1638-9.

 Il primo è dato da Poissy al 28 Settembre 1638. « Serenissimo
 Principe. Persona che intiera gode la confidenza del Signor (ordi-
 nalo, et col consiglio della quale molti del principali negotii >1 reg
 gono , ec. ».

 Finisce troncamente«

 piazze di frontiera In Piccardia, ha corso pericolo di restar prigione
 dei Spagnuoli, la

 313. - COD. CCLXVII. N.° 6646.
 DISPACCI di Francia del Cav. Correr. Tomo ili. 1639.

 lliappicca coli' antecedente «

 di notte a Parigi, incontrò poco discosto dalla città cinque masche-
 rali , che le fermarono la carrozza et le gettarono nella faccia di-
 verse ampolle d'acque forti, miste con Inchiostro e bitume , con le
 quali crederono haveria deformata; ma riparatasene con le mani,
 quelle ne hanno patito, una essendone minata, come mezzo ab-
 brucclata, cc. ». L'ultimo dispaccio 6 dato da Parigi il 17 Gen-
 najo 1639 more veneto.

 314. - Cod. CCLXVIII. N.° 6647.
 DISPACCI di Francia del Cav. Correr. l'omo IV. 1640.

 Comincia : « Serenissimo Principe. Attendendosi il ritorno del
 corriere che già fu spedito a Doma in silcntio, ec. ». Dato da Pa-
 rigi il 17 Gennajo 1639. m. v.

 Finisce con un dispaccio dalo da Amicnß il 15 Settembre 1640.
 «

 mente ama ; anco

 315. - Cod. CCLXIX. N.° 66I8€
 DISPACCI di Francia del Cav. Correr. Tomo V. 1641.

 Riannoda «

 felici novelle; né altro intorbida il contento di questi Ministri, che
 i disordini clic si van lutti i giorni , per causa del discontento dei
 popoli, augumentando nel Regno, cc. ». Ila la stessa data della
 precedente. L'ultimo è dato da Genova il 7 Agosto 1641.

 Finisco «

 dili dal Principe Tommaso al Cardinal fratello: si crede camminino
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 sopra H soggetto delle medesime gelosie ; ma si pubblica Insieme
 che le diffidenze dello stesso Principe Tommaso colli Spagnuoli va-
 dano prendendo aumento ». Anche questi dispacci sono di molto
 rilievo, se si guardi all'epoca e all'acume politico dell'Ambasciatore.

 316. - COD. CCLXXI. N.° 6650.
 DISPACCI di Francia del Cav. Giustiniani. Parie /.* 1041.

 Comincia «

 Martedì 14 del corrente fummo all' audienza del Uè a S. Germano,
 accolti con aspetto grato et benigno da sua Maestà , et con tratta-
 mento solito delle Corone. Introdussi lo Corraro i' Eccellentissimo

 mio successore alla prima funtione della sua carica , cc. » È un
 dispaccio collettivo, perchè più sotto, nella stessa lettera scrive il
 nuovo Ambasciadore: lo Giustiniano presentai le lettere di Vostra
 Serenità, cc. ».

 L' ultima è data da Brlarò il 22 Luglio 1642, e finisce a

 piazza acquistata che sia , si premunirà sufficientemente, et chiu-
 derà il periodo di questa campagna ». 11 Codice è di scrittura con-
 temporanea.

 317. - COD. CCLXX. N.° 6649.
 DISPACCI di Francia del Cav. Giustiniani. Parte li . 1642.

 Come si scorge , la numerazione originale del Codice è inesatta,
 colpa forse dell'amanuense o del legatore.

 Comincia: «Serenissimo Principe. Parigi , li 29 Luglio 1642.
 Scrissi a Vostra Serenità per cammino da Brfarò, dubitando non
 capitar In tempo del presente ordinario; feci diligenza, et senza
 toccar Fonlanabló per causa del duolo della Regina Madre, giunsi
 her! sera, cc. ». L' ultima lettera è data da Parigi 11 15 Maggio 164.1,
 e finisce «

 scritto ».

 318. - COD. CCLXXII. N.° 6652.
 DISPACCI di Francia del Cav. Giustiniani. Parie III . 1643.

 Comincia: « Parigi II 19 Maggio 1643. Serenissimo Principe.
 Venerdì sera 15 del corrente spedii per espresso a Vostra Serenità
 l' avviso della morte del Re , cc. ».

 L'ultima lettera è data da Orleans il 2 Luglio 1644 «

 porto ai piedi di Vostra Serenità ». In una lettera dei 3 Maggio
 dello stesso anno, il Nani, successore del Giustiniani, annunzia al
 Doge il suo arrivo a Parigi.

 319. _ COD. CXGI. N." 6991 , c. 169-^287.
 DISPACCI di Spagna dell' Ambascialor Venció Giorgio Cornaro, 1661.

 Precede una - Relatione della visita fatta dall' Eccellentissimo

 signor Giorgio Cornaro all'Ambasciatore di Spagna - . « Il Signor
 Ambasciatore di Spagna non ha voluto differire l'ordinaria funtione
 di veder primo il ministro di Vostra Serenità destinato a quella
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 Coric, cc.». Il primo dispaccio è In dala dl Padova 5 Aprile lCGi,
 in cui annunzia al Dogo d'aver dato principio al suo viaggio; l'ulti-
 mo da Madrid 7 Dicembre 1661 , che termina troncamente «

 massime suo essere state II servire

 320. - Cod. CCLXX1II. N.° 6651.
 DISPACCI di Vienna del Cav. Cornaro/,16gI-1G63.

 Il primo: « Serenissimo Principe. Per obbedire al pubblici com-
 mandamenti, nella stagione più severa, tra Impedimenti et con
 trasti di private fortune et eccedenti Incomodi, segue questo giorno
 la mia partenza per l' ambasciata di Germania , per II camino del
 Tlrolo, ec.». Dato da Padova II 30 Novembre 1GG4. L'ultimo porta
 la data di Vienna 10 Genna Jo 1GG5 m. v. «

 Slesia , et II partito suo al presento non si conosce. Il tempo ren-
 derà la certezza ». Il Codice , di scrittura contemporanea , ha e. 104
 iti 4.°

 321. - Con. CCLXXLV . N.° 6429.
 DISPACCI dt Spagna del Cav . Sagredo. 1G40-1644.

 Il primo: «Serenissimo Principe. Stimo convenirsi al mlohu-
 mlllsslmo debito, dar riverente parte a Vostra Serenità del mio ar-
 rivo In Dresda , ce. ». Dato 11 7 Dicembre 1G40.

 L'ultimo, da Madrid il 27 Novembre 1G44 «

 habblamo Inteso che lo nostre lettere a Genova fossero consegnate
 Il G Novembre a corriero che viene per Francia a questo Monsi-
 gnor Nuncio ; le attendiamo la prosente settimana ». Il Codice è
 contemporaneo, bene scritto e ben conservato, di carte 319 In 4.®

 322. - Portafoglio IX , 27. N.° 6494.
 DISPACCI dèi Bailo Andrea Memmo, al Señalo veneto, 1714-1713.

 Il primo comincia :« Serenissimo Principe. Ieri è partito l' Ec-
 cellentissimo Signor Cavalier Mocenigo mio precessore, ec. ». Ha
 la data di Pera 13 Giugno 1714. L'ultimo è dato «Dallo prigioni
 del Castello di Abido II 28 Aprilo 1713 ».

 Le vicende di Andrea Memmo son note ; la copia di codesti
 23 dispacci ò di roano del Foscarinl , e cohtlensl In carte G7 , In
 foglio.

 323. - Portafoglio IX , 26. N.° 6493.
 DISPACCI di Vienna dell' ambasciator vendo G r imani , 1710.

 Son tre di numero , dati nel mese di Marzo 1716, e copiati
 dal Foscarinl.

 324. - Portafoglio II , 6. N.° 6602.
 DISPACCI del N. U. Niccolò Enizzo , Ambascialo re alla Corle impe-

 riale , 173G-1737.
 Sono 130, e vanno dagli 8 Dicembre 1736 ai 14 Dicem-

 bre 1737. Seguono i Dispacci del N. U. Alessandro Żcno Amba-
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 sciatore alla Corte imperlale, dai 21 Dicembre 1737 al 7 Novem-
 bre 1730 ; copia nitida e corretta , di 120 carte in foglio.

 325. - Portafoglio X , 64. N.° 6657.
 SOMMARII di Dispacci da Vienna , 1728-1732.

 Riguardano specialmente i negoziali per la successione del-
 l' Infante Don Carlo agli stati di Toscana e di Parma, la Pramma-
 tica Sanzione ec. , dal 1.° Marzo 1728 al 15 Giugno 1732.

 326. Portafoglio X , 65. N.° 6532.
 CONTINUAZIONE dei suddetti Sommari delta sless' epoca.

 In margine stanno I nomi degli stati, delle provinde, e delle
 materie a cui le diverse notizie si riferiscono; pure di mano del
 Foscarinf.

 327. - COD. CLVIIģ N.° 6523 , c. 215-238.
 REGISTRO secreto dei dispacci al Doge , di Michele Don Podestà , e

 di Gabriele Cornaro Capitano di Brescia , dal 28 Maggio 1586 al
 7 Agosto 1587.

 Dalle cancellature e correzioni fatte in parecchi luoghi si po-
 trebbe arguire essere la minuta originalo della corrispondenza.

 328. - COD. CLXXVI. N.° 6576, c. 382-460.
 DISPACCI del Podestà e Capitano di Dresda , Giustiniano Giustiniani

 e Gabriele Cornaro , nel 1586 e 1587 , al loro Magistrato in Vene-
 zia , intorno a varie faccende civili e militari risguardanli quella
 provincia.

 Il primo e dato ai 20 Dicembre 1586, l'ultimo ai 18 Settem-
 bre 1587. Buona copia del secolo XVII.

 329. - COD. CGXXXVI. N.° 6584.
 REGISTRO di lettere pubbliche ai Magistrali di Venezia et ai Dap-

 prescnlanliy sotto il reggimento dell ' Illustrissimo Signor Gerolamo
 Loredan , mentissimo Capitano di Vicenza.

 La prima è diretta a Niccolò Mocenigo Savio di Terra Ferma,
 da Vicenza ai 5 di Maggio 1651; l'ultima all'Illustrissimo Depo-
 sitarlo in Zecca, al quale si trasmettono 15,000 ducati, a conto
 dei 40,000 chiesti ad Imprestilo dalla Signoria di Venezia al Monte
 Santo di Vicenza. La copia è contemporanea , di carte 46 in 4.°

 330. - Cod. CGXXXVII. N.° 6585.
 REGISTRO delle lettere scritte al Serenissimo Principe di Venclta ,

 sollo il reggimento dell* Ulmo. Sig. Gerolamo Loredan , Capitano
 degnissimo di Vicenza.

 La prima ò data da Vicenza il 4 Maggio 1651; l'ultima ai
 10 Ottobre 1652.
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 331. - Col). LXXVII. N.° 6264.
 DISPACCI di Grroi.amo Foscarini, Luogotenente di Udine.

 Nell* Interno : « Quae pracclare gcssll amplissimus Praeses Fori
 Julil Illcronimus Fuscarenus, tile non secus alquo Dclphlcl Apollltiis
 responsa condita asservantuf »; e in tondo: « Aurelius flarlholinus
 Cancellarius et servus devlnclissimus scrips! t ». La corrispondenza
 comincia con una lettera al suo predecessore Alvise Conlarinl, dala
 da Portogruaro al 19 Dicembre 1037. Le altre sono dirette al Doge,
 al Savi di Terra Ferma , al Podestà e Luogotenenti delle città vi-
 cine, e sono di non poca Importanza per la storia municipale di
 Udine In quel periodo. L'ultima al Doge porta la dala di Udine
 20 Maggio 1639. Segue una relaziono del Foscarlni, letta in Senato,
 delle cose operate durante II suo reggimento.

 « Serenissimo Principe. Scbben di tempo In tempo ho rive-
 rentemente portato a nolilla di Vostra Serenità gli emergenti più
 importanti elio nel corso di 17 mesi sono stati maneggiali dalla
 mia debolezza nel reggimento di Udine, ec. ».

 Finisce «

 Serenità ».

 332. - CCXVII. N.° 6554, di c. 198 in 4.°
 SPOGLI di Dispacci mandali ut Senato veneto dai suoi Ambasciatori

 in tutti le corti d'Europa , e dai lìetlori delle diverse città di
 Terra Ferma , concernenti la guerra in tlalia tra Francesi e
 Tedeschi , dai 12 Gcnnajo 1700 ai 31 Dicembre 1701.

 333. - Cod. CCLXII. N.° 6375.
 LETTERE dei Provveditori Generati Pisani e Lo ufo an o Marco Fo-

 scarini , Ambascialor veneto a Vienna , 1734-1736.
 Sono originali, e quasi tulle scritte da Verona. Precedono quelle

 del Pisani In numero di 46, dagli 11 Marzo al 30 Dicembre 1734;
 seguono 31 del Loredan, dal Febbrajo 1734 , more veneto, agli 8 Ot-
 tobre 1736. Versano tutte sugli avvenimenti della guerra che allor
 s'agitava in Italia tra gli Austriaci e I Gallo-Sardi.

 334. - Portafoglio IX , 15. N.° 6835.
 Contiene altre quattro lettere del Loredano e tre del Pisani ,

 pure originali , dirette al Foscarini a Vienna negli anni 1734 e 1736,
 relative allo accennate vicende.

 335. - Portafoglio IX, 14. N.° 6838.
 Contiene 14 lottere originali scritte al Foscarini a Vienna dal

 Zeno , Ambasciatore a Parigi , sugli avvenimenti politici degli an-
 ni 1734 e 1736.

 336. - Portafoglio IX , 52. N.° 6842.
 Altre 86 lettere originali del medesimo Ambasciatore ai Fo-

 scarini, negli anni 1733, 1734 e 1736; slegale per inavvertenza

 A neu. St. Ir. Vol. V. so
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 dalle precedenti nel riordinamento degli autografi Foscariniani,
 dopo II loro trasporlo da Venezia alla biblioteca imperiale.

 337. - Portafogli IX , 12. N.° G858.

 - - » 31. N.° 0535.

 - - » 48. N 0 6822.

 - - X , 53. N.° 6695.
 Contengono lettere dello Stratico , Provveditore a Vienna , al-

 l' Ambascia tore Marco Foscarlnl a Vienna , concernenti le mosso
 delle armate straniere in Italia dal 1734 al 1738 ; ed una dei
 20 Novembre 1737, intorno agli errori commessi dai Comandanti
 Veneziani noli' ultima guerra col Turco.

 338. - Portafogli IX, 13. N.° 6777.

 - - >» 51. N.° 6606.

 - - X , 53. N.° GG95.
 Contengono lettere originali del llnrtolinl, Rettore di Crema, al

 Foscarini a Vienna 6ullo stesso argomento, dal 17.14 al 1736.

 339. - Cod. CLXXXII. N.° 6624, c. l-71ģ
 LliTTERE scrillc al Senato dal N. II. Michele Foscahini , nel suo

 reggimento di Provveditore et Capitania di Corfu .
 « Serenissimo Principe. Eseguito il mio arrivo in questa for-

 tezza , ec. ».
 È data il 14 Giugno 1005; l'ultima è del 5 Luglio 1007.

 340. - Cod. XXXVII. N.° 6212.
 DISPACCI militari dal 1045 al 1083.

 Concernono gli avvenimenti della guerra coi Turchi nella Mo-
 rea , e sono di due Morosinl , Tommaso e bernardo. Cominciano
 da un giornale privato : a

 Novembre 1015. Fui eletto io, Tomaso Morosini, Capitanio delle
 navi armato per mod u m provisions , in loco dell' Eccellentissimo
 Signor Antonio Capello 3.° ».

 « 17 Dicembre , ni' imbarcai sopra il vascello Tre valenti , no-
 leggialo per Candia, ec. ». L'ultimo dispaccio è dei 10 Settem-
 bre 1040. Seguono quelli di bernardo Morosinl, fratello di Tom-
 maso: « 1047 a dì 1.° Maggio. Capitato l'avviso della clcllione di
 me, bernardo Morosini, attuai Duca in Candia , in Capitanio di ga-
 lion! , ec. ». L'ultimo è dei 23 Gennaio 1040.

 Ai dispacci succede un giornale scritto in lingua Ialina da un
 barone di Fricslicim, relativo alla slessa guerra di Candia. È pre-
 ceduto dalla nota seguente: « 1002. La qui trascritta historia lati-
 na è stata composta dal Sig. barone di Friesheim , Colonnello delle
 truppe Alemanne in scrvltio della Repubblica ».
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 Parmi manca nic in principio cd in fine ; ma tulla via , ciò clic
 ne rimane , sparge mollo lume sulle operazioni militari di quella
 campagna.

 Comincia : «Sic in anleaclis liquet , quotnodo liaclcnus lempos
 hibernem cl varias molestias, inlcrjccla recrea lione , discussioni*
 in insula Paros. Ulne rtirsus ad arma , dum tuba classicum sonai ,
 el mlllus anni lempus maris ustim admlllil , ce. ».

 Finisce«

 Et ex hoc solo judicari licet , in quem slalom brevi dcvcncrlnl ».

 U t. _ Con. CLXX. N.° 0020.
 Carine. del sec. XVI, bene scrii, e ben eons., di e. 500 in 4."

 ISTRUZIONI del ile Ferdinando di Napoli ai moi Ambasciatori e mi-
 nistri, durante gli anni i486 e 1487.

 Cá duole clic i limili -prefìssi a questo catalogo siano cosi ri-
 stretti, da non permetterei di descrivere parlilamcnlc codeste istru-
 zioni, e prescolare quel breve sunto clic ne avevam preparalo, lisse
 versano non solamente sugli alTari del Regno di Napoli, ma su
 quelli ancora di lulla llalla , a cui sopraslavano l'onte delle armi
 straniere , invocale dagli slcssi suol figli.

 342. - (Con. stesso), e. 34G.
 ISTRUZIONI date a diversi Nnnzj e Legati da Papa Giulio ili ,

 1351-1554.

 Anche di queste non possiamo dare che l'indirizzo :
 Istruzione a Monsignor d' Imola per l' Imperatore, 31 Marzo 1551 ■
 - a Monsignor Ascanio pei Re di Francia, 25 Aprile 1551.
 - a Monsignor di Monluch pel Re di Francia, 0 Luglio 1551.
 - a Monsignor di Montepulciano per l'Imperatore, 22 Giugno 1 551 .
 - al Camajano pel Duca di Firenze e Don Diego , - Luglio 1551 .
 - al Vescovo di Vilerbo pel Re di Francia.
 - a Monsignor Achille de' Grassi per Venezia, 27 Agosto 1551.
 - al Cardinal Verailo pel Re di Francia, 3 Otlobrc 1551.
 - a Pietro Camajano per l' Imperatore, 10 Ottobre 1551.
 - all'Abate di Riano pel Legato a Rologna, 3 Novembre 1551.
 - a Monsignor di Montefiascone per Trento, 23 Novembre 1551.
 - a Pietro Camajano per l' Imperatore, 21 Dicembre 1531.
 - all'Arcivescovo di Napoli per Don Pietro di Toledo.
 - al Cardinale di Sermoneta pel Cardinal di Ferrara , per Mon-

 signor di Thermes , e per la Repubblica di Siena.
 - a Monsignor d'Imola per l' Imperatore.
 - al Cardinal San Giorgio pel Ite di Francia.
 - all'Abate Rossetti intorno alla capitolazione tra il Papa, l'im-

 peratore ed il Ile di Francia, 18 Maggie 1552.
 - a Monsignor Prospero Santa Croce, Nunzio in Francia, 18 Giu-

 gno 1552.
 Sommario di ciò che Don Luigi di Toledo disse a Sua Sanlilà,

 iti presenza di XII Cardinali, di molti Baroni romani, e dei
 Magistrati del Popolo, agli 8 Dicembre 1552.
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 Istruzione ad Onofrio Camajano pel Duca e per la Duchessa di Fi-
 renze , 1.° Marzo 1553.

 - al Cardinal d'Imola Legato all' Imperatore, 14 Aprile 1553.
 - a Giovanni Andrea Vimcrcato pel Cardinal di Ferrara , pel

 Signor di Thermes, e pel Duca di Firenze, 6 Maggio 1553.
 - al Cardinal di Perugia pel Duca di Firenze, 28 Maggio 1553.
 - a Giovanni Andrea Vimcrcato pel Cardinal di Ferrara, 7 Giu-

 gno 1553.
 - altra pel medesimo, 12 Agosto 1553.
 -- a Giovanni Andrea Vimcrcato pel Duca di Firenze, 12 Ago-

 sto 1553.

 - a Monsignor Delfino per l'Imperatore, l.° Dicembre 1553.
 - a Monsignor Achille de' Grassi per P Imperatore.
 - a Monsignor Bernardino do' Medici pel Viceré di Napoli , 29 No-

 vembre 1553.

 - a Bernardo da Colle circa il caso dell' Ambasclator Serrislori,
 12 Agosto 1554.

 - a Giuliano Ccsarinl per Marcantonio Colonna.
 -- a Monsignor Antonio Agostini pel Re d'Inghilterra, 31 Gen-

 najo 1554.
 - all'Arcivescovo di Consa , Nunzio all'Imperatore, 21 Gen-

 najo 1554.

 - a Monsignor Gerolamo Soperchio pel Duca d'Urbino, 4 Mag
 gio 1554.

 - al Cardinal di Lorena pel Re di Francia, 19 Maggio 1554.
 - al Vescovo di Viterbo sul parentado del congiunti del Papa col

 Duca di Firenze, 19 Maggio 1554.
 - allo Spinelli pel Duca di Firenze.
 - al Cardinal Sanvitoll pel Duca di Firenze, 12 Maggio 1554.

 Istruzioni d'altri Pontefici ; lettere di Cardinali, ec.

 Orazione dell' Ambasciador Francese al nuovo Papa , in nome di
 Carlo IX.

 Istruzione al Cardinal di Brindisi, Legato al Re d'Ungheria, e a
 Fabio Magnancllo, Nunzio a Ferdinando I.

 - altra al Cardinal di Brindisi pel Re d'Ungheria.
 - ai Cardinali Colonna , Orsini , Ccsarinl mandali dal Sacro Col-

 legio in Ispagna ai nuovo Pontefice Adriano VI.
 - al Cardinal Commendone per la Dieta d'Augusta.
 Lettera del Cardinal Cornila intorno a Fallano, 19 Gennajo 1539.
 Istruzione ad un Nunzio all'Imperatore sulla prossima reintegra-

 zione del Concilio.

 Lettera del Card. Caraffa al Card, di Carpi, 23 Febbrajo 1539.
 - ■ del Duca di Paliano al Cardinal Caraffa.

 - d'Innominato al Cardinal Caraffa, l.° Dicembre 1553.
 Istruzione data dal Duca di Paliano a M. Odoardo pel Cardinal

 Caraffa.

 Lettere due del Duca di Paliano sul Duca di Guisa.
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 Istruzione del Cardinal Farnese per Monsignor Ardlnghello , man-
 dato all'Imperatore dopo la creazione di Giulio III.

 - al Poggio per l' Imperatore.
 - del Cardinal Farneso a M. Alessandro Guldicclonl pel Re di

 Spagna, ai 14 di Marzo 1539.
 - al Capitano della terra di Guarenlo.
 - al Cardinal Farnese, Intorno al deposito fallo dal Papa in Ve-

 nezia di 400,000 scudi per le guerre di Germania , 21 Lu
 Rilo 1556.

 - al Patriarca di Aquileja, mandalo in Scozia per procurare la
 liberazione del Cardinal di Sant'Andrea, 1.° Aprile 1543.

 - al Vescovo Poggio, spedito al Papa dal Cardinal di Carpl. Da
 Barcellona , 27 Marzo 1538.

 - al Commendone, Legato alla Dieta d'Augusta, 1565.

 343. - Con. CLXXVHI. N.° GG21.
 ISTRUZIONI diverse.

 Istruzione al Montepulciano sopra le cose di Germania , secondo
 che al Papa parrebbe che l' Imperatore, le avesse da gover-
 nare In Ispagna , 1539.

 - del Re di Spagna al Commendatore d'Alcantara pel Papa. Ma-
 drid , 30 Novembre 1562. Sulla riconvocazione del Concilio
 di Trento.

 - del Papa al Cardinal di Pisa pel Re Filippo di Spagna , 1556.
 - allo Sfondralo, Legato all'Imperatore.
 - al Nunzio Poggio pel Papa. Invito all'abboccamento di Nizza.

 Data da Barcellona al 7 di Marzo 1535.

 - al Poggio, Nunzio all'Imperatore. Fa pregare l'Imperatore a
 cedere In feudo al Duca d' Orléans il Ducato di Milano , a

 dargli in moglie sua nipote, ritenendosi per garanzia due
 fortezze di quel Ducato sino alla consumazione del matrimo-
 nio , e alla restituzione che Francesco I farebbe al Duca di
 Savoja dello stato suo.

 - al Cardinal Farnese, poi Paolo HI, quando andò Legato all'Im-
 peratore Carlo V, dopo il sacco di Roma.

 - al Cardinal Farnese per l' Imperatore In Ispagna, in occasione
 della morte dell'Imperatrice, 19 Maggio 1539.

 - a Giovanni Bertano per l' Imperatore, 13 Gennajo 1547.
 - al Cardinal Commendone per l'Imperatore, 11 Fcbbrajo 1563.
 - altra al medesimo per l' Imperatore , Intorno al Concilio di

 Trento.

 - a Gerolamo da Correggio, mandato dal Cardinal Farnese all' Im-
 peratore, 17 Luglio 1546.

 - al Cardinal Polo per l' Imperatore.
 - al Signor Giulio per l'Imperatore, U Gennaio 1549.
 - di Scipio de Castro al Duca di Terranuova, Govcrnator di Milano.
 - di Paolo IV al Cardinal Trlvulzio per Enrico Re di Francia.
 - a Monsignor Capodlferro, Nunzio In Francia, 11 Maggio 1541.
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 Istruzione circa le coso di Ferrara.

 - a Bartolomeo Cavalcanti , mandalo dal Papa al Re di Francia.
 - a Monsignor San Giorgio, Legato In Francia, Aprile 1547.
 - al Signor Latino Giovenale per Francia.
 - al Verallo, Nunzio all' Imperator Ferdinando I.
 - dell' Imperator Ferdinando al Patriarca d'AquileJa , 23 Apri-

 le 1545.

 - di Paolo 111 al Vescovo di Modena, Nunzio all' Impera loro,
 24 Ollobre 152G.

 - di Paolo III a Gerolamo Bormio per l' Imperatore.
 - di Paolo HI al Cardinal Contarini, Legato in Germania , 28 Gen-

 najo 1541.
 - - ai Vescovi di Fano, di Verona e di Ferentino, destinali Nunzi!

 con facoltà di Legati in Germania, 1548.
 - di Paolo III a Tommaso Vescovo dl Feltre, c ad altri dotli ,

 diretti in Germania, G Ottobre 1540.
 - a Don Annibale dl Capua per la Repubblica di Venezia.
 Relaziono delle cose d'Inghilterra falla dal Cardinal Polo a Papa

 Paolo ili.

 Tro istruzioni date dal Cardinal Carlo Borromeo a Monsignor

 Carlo Visconti, mandato da Pio IV al Re di Spagna per le
 cose del Concilio di Trento, l'anno 15G3.

 Istruzione al Vescovo d'Aquila e a Giacomo Cortese sopra le cose
 di Madama Margherita d'Austria.

 - ■ a Monsignor Capodiferro, Legato In Portogallo, 17 Febb. 1537.
 - al Cavalier Ugolino Guallerucci per Portogallo.
 - di Ferdinando Gonzaga al Capitano Sigan, pel Cardinal Farnese.

 Milano, 12 Luglio 154G.
 Lettera del Cardinal Palcolto sopra lo dispute di precedenza Ira

 gli Oratori dei Re di Francia e di Spagna al Concilio di Tren-
 to, 30 Giugno 1563.

 - sullo stesso argomento del Cardinal di Lorena a Papa Pio IV.
 - del Cardinal Morone all' Imperator Massimiliano II. Da Genova

 27 Luglio 1575.
 - del Papa a Filippo III.
 - del Cardinal Gessi al Vicario capitolare di Benevento , che di-

 chiari nullo l'editto contro I chierici fatto dal Collaterale di
 Napoli. Roma 2G Luglio 1G33.

 - del Cardinal Panfìlio al Viceré di Napoli. Roma - Maggio 1G53.

 344. - Cod. CLXXIX. N.° G750, c. 49.
 « Istruzione data dal Duca d'Alba a Giulio della Toi fa , Conte di

 San Valentino, pel Papa.
 « Istruzione a M. Domenico del Negro , di quanto lia da dire al

 Signor Duca d'Alba, In risposta della Scrittura presentala al
 Papa dal Signor Giulio della Tolfa. Roma 11 Agosto 155G.

 c. 54.« Risposta del Duca d'Alba a Sua Santità. Napoli 21 Agosto I55G.
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 c. 59. « Lettere di Pier Luigi Farnese al Papa. Piacenza, Maggio e
 Giugno 1545.

 e. 89. « Lettera del Cardinal Salvlall al Duca di Firenze, intorno ai
 Frali di San Marco di Firenze. Roma IG Marzo 154G.

 c. 274.« Discorso sopra le cose del Concilio, se si debba proseguirlo
 o no, e ragioni di Papa Paolo III ».

 345. - COD. CLXXXI. N.° 6G23 , c. 69-82.
 DIVERSE ragioni politiche toccanti lo stato del Papa , e particolar-

 mente quello di Urbano VIII.

 340. - COD. CXL. N.° 6350.
 LETTERE , brevi , et ogni alita scrittura uscita nelle discrepanze tra

 /toma et Francia , negli anni 1GG2-1GG4. Carle 3G5 In 4.°

 347. - Cow. CXL1V. N.° G190, c. 27-67.
 IHSCOItSt ice sulle ragioni che ha la Salila Sede nelle due Sicilie.

 348. - (Cod. stesso), c. 214-223.
 ISTRUZIONE data a Monsignor Corsini, Nunzio ordinario del Papa

 Innocenzio X presso il /te di Francia .

 349. - Con. CXLV1I. N.° 6164, c. 123-147.
 DELLO STATO di Koma presente (IG2G).

 350. - Con. CLXV. N.° 6254, c. 1-45.
 I N ST RUTT IONE lasciala da Monsignor Giacomo Ai/toviti, Arcive-

 scovo d'Alene, alti suoi successori nella Nunlialura di Venelia.
 E divisa In 4G Capitoli, e adduce in line tutta la serie dei

 Nunzii ponimeli a Venezia dal I4G3 al 1GG4.

 351. - Cod. CLXIX. N.° 001 9ģ
 RELATIONE di Koma falla all' Illustrissimo Signor Cardinale d'Estc

 al tempo della sun promolionc .
 Tratta delle vicende di Roma sotto Clemente VII! , e d A una

 vivace caratteristica del Cardinali allora viventi.

 352. - Con. CLXXXI1I. N.° 6625, c. 290-308.
 DISCORSO del Cardinal Coaimendonk , circa V andar a servire alla

 Corte di Koma f al Signor Gerolamo Savorgnanoģ

 353€ _ Con. CLXXXV, c. 391-423.
 LETTERE di M. Francesco Peuanda, Segretario del Cardinale dt

 Scrmoncla , a diversi altri Cardinali .
 Sono 54 ; e quasi tutte di condoglianza.

 354. - Con. C LXXXVI. N.° 0752, c. 252-258.
 RAGIONAMENTO del Duca d'Alba a Gregorio XIV contro i Venc-

 tiani , sulle pendenze della Valtellina .
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 355. - Cod. CLXXXVI1I. N.° 6820, c. 56-70.
 DISCORSO , ovvero giuditio sopra it nuovo Pontificalo di icone Xl

 per le cose d' Italia , fatto in Napoli ti 1 5 Aprile 1 005.

 356- - (Cod. stesso) , c. 199-205.
 DISCORSO del Priore ď Inghilterra a Papa Pio F, circa la rcdul-

 lionc di quel Pegno .

 357. - COD. CXC. N.° 5990, c. 33-53.
 SULLE giuste pretensioni di Don Cesarr D' Este al Ducalo ài Fer-

 rara occupalo dal Papa.

 358. - COD. CXCII. N.° 5959 , e. 88-89.
 ISTRUTTIONE a Monsignor Fanluccio per Inghilterra,

 c. 89. « Instruttione per Francia,
 c. 92. « Insiruttionc per Polonia.
 c. 90. « Insiruttionc dala da Paolo III a Monsignor Pamfllo Slras-

 soldo per il Re di Polonia,
 c. 104-110. « Instrullionc al Cardinal Gaetano , Legato In Franza,
 c. 420-139. « Lettere et altri diversi avvisi intorno al Concilio di

 Trento ».

 359. - COD. CXCVI. N.° 5047, c. 256-325.
 SOMMARIO delle cose essenliali contenute nclV Islrultiane al Cardinal

 Ginclliy destinato Legalo a latere di Papa Urbano VIII per trat-
 tar la pace universale nel Congresso di Colonia.

 360. - COD. CXCIX. N.° 6614.
 NARRAZIONE della parie presa negli avvenimenti di Candia dalle

 galere pontificie sotto Fra Vincenzo Pospigliosi , e degV intrighi dei
 due Commissarj papali , con le contese fra il Itospigliosi e ti ISa-
 vagero.

 361. - (Cod. slesso), N.° 6816.
 SCRITTURE del Cardinale De Luca.

 Son quasi tutte giuridiche e autografe ; III 40 carte.

 362. - Cod. CCI. N.° 6010.
 NOTIZIA attinente alti Cardinali Colloredo e Hoves.

 363. - Cod. CCII. N.° 6383.
 GOVERNO civile di Poma.

 È attribuito, ma erroneamente, all'Abate Gian Vincenzo Gra-
 vina ; 20 carte in circa.

 364. - Cod. CCVll. N.° 6827.
 SERIE di leltcrc del Nunzio pontificio a Venezia nel 1623.

 Le due prime si riferiscono al rifiuto dell' Inquisitore di per-
 metter la stampa dell'Istoria Veneta d'Andrea Morosinf,a cagione
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 dell' aflore dell' In (erde Ilo, clic vi si (rollava alla dislesa in scum»
 favorevole ai Veneziani; le allrc Inde, sopra malcríe puramente
 ecclesiastiche.

 305. - Con. CCVII. N.° 6850.
 COPIA d'una lettera scritta da Kf'rnna li 25 Giugno 1781 , a S. E.

 Romualdo Onesti , Nipote del Papa Pio VI , e Maggiordomo del
 Palazzo Apostolico .

 Ne seguono altre da varj luoghi; una pur di Pio VI all'Im-
 peratore, tutte concernenti le innovazioni prcgiudicevoli alla Chiesa
 ordinate da Giuseppe II. Cosi II Cod. CCVII, N.° 6791, contiene
 notizie varie concernenti la gila Infruttuosa di Pio VI a Vienna.

 3GG. - Con. CCCVIH. N.° 0547.
 DE EXARCIIATU ITALIA E , et juribus ìtomanac Ecclcsiac ampliß

 calis , gratuità donatione ant reslilulionc Cacsarum Romanis Pon-
 liflcibus faclà . Ex libello D. Hadriano Papac VI Romac oblato .

 « Capita rerum, quorum notiliam ex Anglià nupcr cgrcssus Se
 renisslmo Domino Nostro cxhibcndam esse potavi ». In 4 ca-
 pitoli.

 c. 79. « Quomodo Mantua ex pluribus donationibus et aliis perti-
 nent ad dominium Romanan Ecclcsiac ».

 367. - COD. CCCIX. N.° 6492.
 LETTERE originali CXLV del Padre Enrico Noms, poi Cardinale .

 al Conte Francesco Mezzabaiba Rirago milanese, la maggior parie
 in proposito del suo Occonc accresciuto , con altre cose.

 La prima é data da Firenze gli 8 Gcnnajo 1680; V ultima da
 Roma il 26 di Maggio 1693. Il Codice ha c. 648, legate in per-
 gamena.

 308. - Con. CCCX. N.° 6810.
 ISTORIA dette Investiture delle dignità ecclesiastiche per mano dei laici ,

 scritta dal Cardinale Arrigo Noris , contro Luigi Maimburgo.
 Nella prima pagina sta di mano di Monsignor Giusto Fonia -

 nini: « La seguenti) opera è stala da ine cavata dall'originale del
 Padro Arrigo Norls, dipoi Cardinale, essendo II MS. Imperfetto In
 pid parti , e pieno di cassature e rimesse , con luoghi vuoti. Nel
 copiarla io l'ho aggiustata nella lingua e talvolta nel testo, aggiun-
 gendovi I passi I quali erano semplicemente indicati. L' autore
 scrisse quest'opera nell'anno 1684 o nel 1685, in occasione dei
 rumori tra la Santa Sede e la Francia per le regalie del Vescovadi.
 Monsignor Francesco Bianchini ebbe il MS. quando morì il Cardi-
 nale, e lo diede a Clemente XI. Questi lo partecipò a me, in tempo
 eh' lo scriveva per la Sede Apostolica sopra Comacchlo , e feci
 menzione di esso nel Tom. 1 , pag. 163. L'ho poi copiato dopo la
 morte del Papa, avendolo riavuto dal signor Cardinale Alessandro
 Albani in Roma , 16 Aprile 1722. lo Giusto Fontanlnl ». Il MS

 Arcii.ST. Ir. VOL.V. M
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 parc essere stalo destinato alla stampa , polche in flne v' lia la li
 cenza dell' Inquisitor generale a Verona, 1739.

 369. - COD. CCCXI11. N.° 6544.
 SCRITTURA appartenenti alla Curia Romana.

 Sono senz'ordine alcuno, e riguardano trattati di pace, col-
 lazioni di bcncílcj ecclesiastici , misure finanziarle , eo.

 370* - Co«. CCCXIV. N.° G553.
 M UMORI E intorno alla vita di Papa Benedetto XUL

 Sono scrlllc da un Abate Isold! , famigliare del Papa; il Codice
 è originale, di lOO carte incirca.

 371. - Con. CCCXV. N.° 6746.
 RICERC1IK sopra ta dignita cardinalizia , ed in particolare sopra le

 promozioni dei Cardinali oltramontani , e delta condesccndcnza
 dei Pontefici in 'ammettere le suppliche dei Principl.

 Neil' interno , di pugno del Foscarinl : « Opera di Monsignor
 Monti , dala a me in Roma l'anno 1738 ». Di c. 80 In 4.u

 372. - Cod. CCCXV1L N.° 6745.
 SCRITTURE diverse appartenenti atta Chiesa Romana.

 Comincia da un quadro delle spese della Corte di Roma sotto
 Papa Clemente VIII ; Indi (ralla degli abusi invalsi nella Romagna,
 di diverse cerimonie , di diritti pontifie] sopra Ferrara , ec.

 373. - Coo. CCCXXVH. N.° 6045.
 MISCELLANEA lusti de rontanims Forojuliani , exseripta Romac ab

 anno 1698.

 Autografo. Sono estratti diversi da Codici Vaticani, concernenti
 la storia d'Aquileja , di Padova ec. , in 100 carte all' Incirca.

 374. - Cod. CLXVI1. N.° 6267 , c. 294-340.
 CONCLAVI da Clemente V a micelio il.

 Parecchi racconti delle cose avvenute nel diversi Conclavi da
 Clemente V (1306), ad Alessandro VII (1656), qioè sino all'epoca
 dello scadimento dell' Influenza papale sopra la politica degli stati
 cattolici, ci sembrano non disprezzabili, specialmente per la storia
 d'Italia, dalla quale uscirono le famiglie spesso potenti della
 maggior parte del Papi e del Cardinali. Le descrizioni di code-
 sti Conclavi trovansi sparse nei Codici CIV, N.° 6737 ; CVII,
 N.° 6353; CIX, N.° 6345; CXXII,*N.° 5971; CXLIV, N.° 6190;
 CXLI, N.° 6258; CLXXII, N° 6577; CLXXI1I , N.° 6578 ;
 CLXXIV, N.° 6548; CCCXI.VI, N.° 6484.
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 37 5. - COD. CCIV. N.° BG68.
 ENFITEUSI seguita tra i Veneziani e i Conti di Savoja nel 1381.

 Copia del secolo XVII , in 30 carle in 4.° Ve n'ha un'altro
 nel Codice CCCX1I, N.° 6543 , esimila dall'Archivio capitolare di
 Udine.

 376. - COD. CCCXIII. N.° 6544.
 TRATTATO di pace generate tra Carto F, la Repubblica di Venezia

 e gli altri Principi cristiani , per la mediazione del Papa Adria-
 no VI , 1523.

 Copia contemporanea, in 3 carte. Seguono gli atti della discus-
 sione fra il Papa e 1 Cardinali , - se si potesse cslrarre dall'erario
 fondato da Sisto V I mezzi da sopperire alla gravissima carestia
 del 1591 - ; indi II Trattato di paco conchiuso In Bologna nel 1529 ;
 più sotto, gli Articoli extra foedus Ivi conchiusi tra It Papa e l' Im-
 peratore, con quelli del 1327 in liberiate Ponlißcis.

 377. - COD. CXCIX. N.° 66J4.
 TRATTATO di pace , promosso da Clemente 17/, tra Carlo F, la

 Repubblica di Venezia , t Duchi di Milano , di Mantova , di Sa-
 voia , cc., ai 27 Febbraio 1533, inlìologna. (Copia contemporanea).

 « Capitoli della pace tra II Re di Spagna, il Re di Francia, c
 il Duca di Savoja, nel 1598 ».

 378. - COD. CCIII. N.° 5996.
 TRATTATO tra tí Re di Spagna e quello di Francia , conchiuso in

 Ralisbona , nel 1684.

 379. - COD. CU. N.° 6582.
 CAPITOLI stabiliti tra il Re Filippo di Spagna e il Duca Cosimo II

 dei Medici , sopra le cose di Siena , net 1567.

 380. - COD. CLXXIX. N.° 6750.
 CAPITOLAZIONE tra il Duca di Toscana c la Città di Siena. (17 Apri-

 lo 1888).

 381. - COD. CLY. N.° 6246, c. 295.
 CAPITOLAZIONE tra i Re di Francia e di Spagna , per le guerre

 delta Valtellina , 4626.
 c. 308. « Capitoli della Lega Ira il Re di Francia, d'Inghilterra,

 la Repubblica di Venezia e II Duca di Savoja, nel 1625.

 382. - Cod. CLXII. N.° 6259, c. 306.
 CAPITOLI proposti dal Re di Napoli al Principe Antonello Sanscvc-

 uno, assedialo nel castello di Diano , 17 Dicembre 1497.
 c. 324. « Capitoli della Lega tra la Signoria di Venezia , Il Gran-

 duca di Toscana e il Duca di Modena , contro 1 Barberini,
 c. 326. « Capitoli tra II Re di Francia e il Principe di Monaco.

This content downloaded from 
��������������79.0.38.33 on Sat, 10 Oct 2020 14:21:48 UTC��������������� 

All use subject to https://about.jstor.org/terms



 m l' OSCARINI

 c. 327. « Capitoli Ira Carlo V c il Signor di Piombino, 1541.
 c. 330. (( Capitula pads inila cl Ormala inter Papam Eugenium

 Quarlum cl Alphonsum Aragonum , utriusque Slclllac He-
 gern, 1443 ».

 383. - COD. CLXXI. N.° 6575, c. 152.
 LEGA stabilita el giurala per anni trenta continui in Parigi , per la

 ricuperalionc del Palalinalo et Valtellina et libertà d' Italia, sotto
 li 8 d'Agosto 1624, coram Rege et tulli li Ambasciadori dei Colle-
 gati contro il Re di Spagna , Casa d'Austria et suoi fautori .

 384. - COD. CLXXV. N.° 6549 , e. 56.
 TRATTATO di pace del 1595 et 1507 , tra il Re di Francia et Duca

 di Savoja , et compromesso dell'uno et dell'altro nel Papa.
 e. 229. « Concordata , quae Inter Papam Leonem X el Francis-

 cum I , Francorum Regem, fucrunl Inita ». (25 Ottobre 1518).

 385. - COD. CCV. N.° G457.
 STRUMENTO di composizione definitiva > tra i Commissari Austriaci

 a Veneti in Trento , intorno alta giurisdizione di certe borgate e
 castella nel Friuli. 17 Giugno 1535.

 38G. - Con. CCXX. N.° G555.
 IL TRATTATO della pace falla a Lione fra la Maestà del Re nen-

 rico IV et l' altezza del Duca di Savoja , l'anno 1601 , ai 10 di
 Gennajo.

 « Atti particolari della Lega tra il Papa Pio Y, la Spagna e Ve-
 nezia contro il Turco , gli 11 Febbrajo 1572 In Roma ».

 387. - Cod. CXIX. N.° 6311.
 CONGIURA degli Spagnuoli contro la Repubblica di Venezia nell'an-

 no 1618.

 É la traduzione dell' inesatto racconto di quella congiura com-
 posto dal Sainl-Rcal , e stampato a Parigi nel 1674 ; con alcune
 modificazioni di poco rilievo. Altre memorie sullo stesso argomento.

 Nel Cod. CXL1Y , N.° 6190, e. 168, v' ha II Sommarlo degli
 atti delia Congiura accennata , che il Daru ha tradotti In francese
 (Tomo VIII, pag. 80).

 Nel Cod. CLVI , N.° 6519, e. 259.
 « Ragionamento nel quale si vede II malitioso tradimento ordito

 dall' ingannevol prudenza degli Spagnuoli contro la Repub-
 blica di Yenetia, l'anno 1617 ».

 Nel Cod. C LXX IV, N.° 6548, e. 171.
 « Congiura contra la città di Yenetia , l' anno 1618 , il mese di

 Marzo ».

 Nel Cod. CLXXXI, N.° 6623, e. 57.
 <( Copia della scrittura che il Capitano Giacomo Pierre Inviò al Duca

 d'Ossuna ».
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 Nel Co<l. CCI.XXXIII, N.° 0711.
 « Comuniciizlonc (Iella Congiura degli Spaglinoli, Talla dal Consiglio

 dei Dicci alle Cord estere ».

 388. - COD. LXXIII. N.° G262.
 CONSULTI varíť, scritti per la Repubblica di Venezia da Scipione Fkr-

 ramosca, Lodovico Baitblli e fra Fulgenzio Manfredi, dal 1632
 al 1042.

 Copia contemporanea, di carie 80 In 4.° Altri consulti dei
 due primi conCcngonsi nel Cod. CC IV, N.° 6402.

 389. - COD. CCXLII. N.° 6403.
 CONSIGLI dal 1650 al 1653.

 Riguardano le nominee le allribuzlonl di lutti i magistrati nel
 Dominio Veneto. Continuano nei Codici susseguenti sino alCCLlll
 inclusive, il quale chiude coi Consigli del 1690.

 390. - Cod. CCLXÍ. N.° G443.

 DIVERSI documenti relativi alla Repubblica Vencia.
 « Donatio Illustrissimi et Serenissimi Imperatori ( Arrigo IV ) Ec-

 clesiae Paduanae , ex archivio cjusdem ». - 4 Febbraio 1060.
 Altra donazione del 1090.

 « Vcndltlo Gastaldionls ambarum Clugiarum D. Episcopo , In loco
 ubi nunc vallls de Pcrignola , 1122.

 « Documento del Doge OrdelatTo Faller, dato nel 1100, sulla trasla-
 zione del Corpi del SS. Felice e Fortunato, cittadini veneziani,

 ce Elcclio primi Archlpresbytcri in Ecclesia Mathcmautlciensl, 1101.
 c< Trattato d'alleanza Tra Lodovico Re d'Ungheria e Francesco da

 Carrara Signore di Padova, del 22 Agosto 1380.
 a De instltu tlono Eccleslae S. Michaelis , ad Porlum Rronduli.
 « Documento Intorno alla paco tra Francesco da Carrara, (Geno-

 vesi e la Repubblica di Venezia , procurata dal Conte Ama-
 deo di Savoja, 1381.

 « Donazione al Monastero di Drondolo di una Corte nel luogo di
 Bagnolo, con casa dominicale, molini, pesche, caceie, sel-
 ve, paludi, ec., fatta da Almerico Marchese e da sua moglie
 figlia di Lanfranco Conte del Palazzo, nel 939 ». Seguono I
 titoli di due altre donazioni allo stesso monastero; l'una dei
 fratelli Iacopo e Albertino da Carrara del 1210, e l'altra
 delle due figlie di Albertino , Sofia e Palma di Baonc.

 « lus Impera (oris In Ecclesiâ Aquilejcnsi circa colla lionem Man-
 sionarum». Contiene un Invito dell' Imperatore Federigo III
 al Patriarca d'Aquilca di conferire II canonicato dl jus impe-
 rlale a Pietro Bononi Triestino , scriba nella sua Cancelle-
 ria, del 1490.

 « Viaggio da Vcnetia a Milano, cum le acque et fiumane se passa
 no». É scritto, come le materie antecedenti, verso II prin-
 cipio del secolo XVI.
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 « Lederà dl Pietro vescovo di Trieste (12 Novembre 1528) solle
 elianto la definizione d' una certa pendenza presso il Tribu-
 nale di Udine, a favore di Giovanni Putean! di San Danielo,
 protetto dall' Imperatore ». Parmi originale.

 « Copia d' un documento del Cardinal Grimanl, Patriarca d'Aquilea ,
 alla Comunità di San Danielo, sulla collazione d'un vicariato
 perpetuo vacante In quella Chiesa parrocchiale » ( 6 Glu
 gno 1805 ).

 391. - Cod. CCV. N.° 6824, c Coi), seg. N.° 6794.
 COPIA d' una lettera del V'escavo Teatino , tratta dall' originale nel-

 l'Archivio di San Paolo Maggiore in Napoli , al Patriarca d' Aqui
 lea , data da Venezia il 23 Gcnnajo 1535.

 « Lettera di Niccolò di Arellano , Vicario d'Aquilea , ali' Abate di
 Moggio, e risposta di questo al Ylcario (1555).

 « Lettera di Niccolò Patriarca d'Aquilea a Frate Eudosio del Con-
 vento di Moggio ».

 392. Cod. CCV. Fase. Vili.
 DOCUMENTO dei diritti della Chiesa d'Aquilea sul Convento di San

 Giovanni in Valle.

 « Documento del Patriarca d'Aquilcja sulla occupazione della città
 di Treviso, tolta al Veneti, 1380 ». Altro relativo allo stesso
 oggetto ».

 Seguono: un documento sulla Pieve di Chlrchinlze (1295); di-
 versi sull'Abazia di Moggio e suoi privilegi dal 1108 al 1560; uno
 sull'Abazia di Rosaco (1196) ; sulla Chiesa d'Aquilea (1371 e 1193) ;
 rinnovamento d'Investitura al Senatore Bernardo Strassoldo, di
 certi feudi e diritti nel Friuli , dato a Gorizia 26 Giugno 1398, In
 nome d'Enrico Conte del Tlroio; altro di Giovanni Palatino di Ca-
 rintia al fratelli Strassoldo ( 2 Giugno 1155 ) ; di Leonardo Conte di
 Gorizia, 1172; conferme di feudi ai medesimi e ad altri nobili in
 Friuli , per parie di diversi Dogi.

 Notizie di vario genere spettanti al Patriarcato d'Aquilea, con-
 (engonsi nel Codici CLXXXIU, N.° 6625; CCVII , N.° 6827 e
 6792.

 393. - Cod. LXXV. N.° 6263.
 SCRITTURE c Consulli in materia dell* Interdetto.

 Precede un racconto dell' origine di questa grave contesa tra
 la Repubblica di Venezia ed il Papa, sino agli accordi conchiusi
 nel 1607, tessuto coi documenti più autentici, tolti dalla Cancelleria
 segreta, coi brevi pontifici e colle corrispondenze degli Ambascia-
 lori da varie Corti d'Europa. E gran parie del documenti è ripor-
 tata nell'appendice, fra i quali alcuni ragionamenti e consigli di
 di Paolo Sarpl.

 Intorno all' Intonici lo, trovansl diverse altre materie nei Codici
 LXXVIII, N.° 0265; CU , N.u 6582; CLVIII , N." 6520 ; CLXXV,
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 N.« 08Í0; CLXXVIII, N.-0021; CLXXXIIl, N.* 0028; CLXXXVI ,
 N.° 0782; CCCVIII, N." 08<7.

 394. - Cod. X ( Ira gli autografi ) , N.° 5067.
 FRANCISCI BÀRBARI , Palrilii Veneti , cpislolac familiares.

 Il Foscarlnl nel suo libro della Leli. Yen., parlando deirulilila
 storica che si poteva ritrarre dalle lettere degli uomini Illustri, cita
 codesto Codice, che ne contiene CLXX, non conosciute probabil-
 mente dal Cardinal Quirlnl, che n'ebbe stampato parecchie. Ver-
 sano la maggior parto Intorno acose veneziane; alcune sono Indi-
 rizzate agli uomini più celebri e più influenti de* tempi suol: come
 sarebbe a dire, Lorenzo de' Medici, il Cardinal Santacroce, il Car-
 dinal di Siena, quel d'AquIlcJa , Tommaso Fregoso Doge di Geno-
 va, Paride , Giorgio e Pietro Lodrono , Gasparo Silich Ministro
 dell' Imperatore, Francesco Sforza , Annibale Bcnlivogllo, Il Mar-
 chese d' Este, Papa Niccolò Y, e simili. Il credilo del Barbaro è
 grande , e farebbe opera vantaggiosa alla storia italiana chi si po-
 nesse a pubblicare le più Importanti tra queste lettere, con accu
 rato commento.

 La prima diretta a Lorenzo de' Medici, comincia:
 « Si vales, cc. Pridic Kalcndas Quintiles llttcrac mihi tuac rcddltac

 sunt, In quibus tuum summum studium et amorom erga
 me facile recognbsco, ec. ». L' ultima fluisce «

 Arce Zopolae, IV Kalcndas Oclobris 1448 ». Il Codice è
 di carte 159; le Ietterò ne abbracciano 71 ; segue :

 « Oratio Clarissiml Yirl Franciscl Barbari ad Siglsmundum Cacsa-
 rem pro Repubblica veneta , acta Ferra riae.

 « Oratio Montoril Mascardi! Vicentini (Elogio del Barbaro).
 « Varie iscrizioni romane, copiate da moltissimi luoghi di Venezia ».

 Terminano colla seguente : « In agro Cadubrlno , in quadam
 convalle , in rupe praecipill hoc scuiplum In mármore legi-
 tur: Tiberius Cl. Caes. Aug. Germanos iiucusquk fugavit.

 « Una lettera di Frale Aligero sulle antichità di Tivoli, 1523.
 e. 79. « Apologia Clar. Viri Domini Uicronymi Donati pro Vcnolls,

 adversus Carolum Francorum Regem.
 « Capitoli stabiliti per la controversia di Piacenza con Don Ferrante

 Gonzaga a nome dell'Imperatore , dopo la morte di Pier Luigi
 Farnese, 1547.

 v,. 114. « Lettera di Bartolommeo Alviano , Capitano generale del-
 l' esercito veneto, al Doge sopra la vittoria di Marignane,
 14 Settembre, 1515.

 « Oruliuncula Lcgatorum Veronensium de rccupcrationc Veronac».
 « Lettera di Leonardo Giustiniani a Palla Strozzi, data da Venezia

 nel Gennajo del 1443.
 « Tre lettere del medesimo al Aglio Bernardo, date da Murano

 ncll' Ottobre del 1407.

 m Lettera d'un nobile genovese al Dogo Francesco Foscati, chie
 dente clemenza per uno del suo casato ; data da Genova
 23 Gennajo, ti 3».
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 « Lettera di Pietro Aretino ni Re di Francia, in cui loda i Vene-
 ziani, e a lui rimprovera di tenerla col Turchi ; data da Ve-
 nezia il 18 Settembre, 1537.

 <( Detti e molti di diversi gentiluomini veneziani.
 « Congetture sulla guerra dei Turchi nel UGO.
 « Orazione di Ferdinando Tiene vicentino , al Doge Pietro Lando.
 « Bernardi Justinian! oratio In funere Franclsci Foscarl , lncly ti

 Ducis Vcnetlarum.

 a Lettera del Cardinal Bessarione al Doge Francesco Foscarl, data
 in Bologna il 13 Luglio 1453, in cui lo esorta a procurarla
 pace d'Italia, per Indi muovere la guerra ai Turchi.

 « Lettere due scritte da Pio II al Doge di Venezia , intorno al Con-
 cilio di Mantova.

 « Discorso di Pio II al Cardinali in proposito della levata dei Ve-
 neti contro I Turchi , 14G3.

 « Lettera di Leonardo Giustiniani, Procurator veneto, al Re Alfonso
 d'Aragona. Venezia 4 Novembre 1444 ».

 Seguono: una nota Intorno all'elezione del Doge Andrea Grilli,
 un sonetto codato sulla medesima , e dualmente alcuni epitaffi di
 distinti patrizi veneziani.

 395. - Cod. XXII. N.° 441.
 FPISTOLiE Ludovici Fuscahrni collcclac , nullo servalo temporum ite

 locorum ordine.

 Anche queste vanno apprezzate fra le suppellettili storiche
 del sec. XV. Marco Fosca ri ni cosi descrive codesto Codice originale
 del suo Illustre antenato :

 « È in membrana, di carattere tondello, in gran quarto, con
 margini magnifici, d'ottima conservazione, con le rubriche di ci-
 nabro ad ogni lettera , e le iniziali di ciascheduna ornate di varia
 e gentile miniatura. Contieno lettere 291 latine, buona parte di*
 rette ai primi letterali d'allora; e la maggiore a persone di plu
 alto stato, per le mani delle quali passavano gli affari d'Italia. Ve
 n'ha pertanto ai Cardinali di Avignone, di Aquileja, di Ravenna,
 Niccno, di Vienna, di Sant'Angelo, di S. Marco, a Scandcrbcg, a
 Iacopo Piccinino, al Principe di Borgogna, all' Imperator greco, a
 Papa Pio II, Paolo li ed altri

 siano disposte per ordine di templ, o almeno di luoghi; e peggio
 è , che a molte manca la data del tempo e del luogo; tuttavia da
 quelle clic hanno l' una e l'altra , si vede che furono scritte in gran-
 dissima parte nei tempi delle ambasciate del Foscarlni a diversi
 Pontefici dal 1455 al 14GG ».

 Circa queste lettere contenute in carte 351, valga il desiderio
 da noi espresso intorno a (lucile del Barbaro.

 Seguono altre lettere Ialine di Ludovico Foscarlni a Isotta No-
 ga rola.
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 390. - COD. «.VII. N.° 6523 , c. 45
 MEMORIE cslralle da una Cronaca manoscritta di Marco Darraro.

 Queste riguardano la congiura dl Baja mon to TIcpolo, l'Isola dl
 Negroponle, le controversie col Mantovani, la guerra cogli Scali-
 geri, la congiura di Marin Bocconio, la guerra col Genovesi.

 397. - Cod. CLXX1I. N.° 6577.
 LETTERA, di Dartolommeo Saliceto a M. Giù. Matteo Gerardo ,

 dala da Roma il 25 Sellcmbrc 1609.

 Incolpa In essa I Veneziani d'aver dato origine alla guerra, e
 li esorta a piegarsi all'Interposizione del Papa per ovviare alla ruina
 già Incominciala. Segue la risposta del Gerardo, in cui ribatte l'ac-
 cusa , e l' attribuisce all' Invidia del Principl.
 « Lettera dl Gian Giacomo Zeno al Doge ». È data da Scbcnlr.o

 il 1.° d'Agosto 1017. Il Zeno accusalo di non aver voluto az-
 zurrarsi coli' inimico In tempo opportuno, e perciò destituito
 dalla sua carica , tenta scolparsi alla meglio.

 398. - Cod. CLXV. N.° 6254, c.362.
 LE IMPRESE venete in Arcipelago , descritte dal Signore Ai.k¿sam>ko

 Molin, 1084.

 399. _ Cod. CLXVII. N.° 6267.
 RISTRETTO delle leghe , guerre sociali , ci altri affari dei Vcneliam

 coi Sommi Pontefici . Dal 726 al 1671.

 400. - COD. CLXX1V. N.° 6548 , c. 89.
 RELATIONE della morte di Fra Fulgentio Manfredi vcncliano , se-

 guita in Roma Vanno 1610 ai 5 di Luglio .

 401. - Cod. CLXXXI. N.° 6623 , c. 99.
 SULL' UTILITA' dei dominj di Gorilia et Gradisca.

 c. 113. « Intorno alle opposizioni manifestale In Senato da Renici
 Zeno, dopo il suo ritorno dall'Ambasclerla di Roma ». Finisco
 col discorso tenuto dal Zeno In Senato contro all' ammissione
 in Consiglio dei figli del Doge.

 402. - Cod. CLXXXI1I. N.° 6625, c. 356.
 RELATIONE ďtina qui s I ione seguita al Lido il giorno dell' Ascen-

 sione , la quale cagionò che fosse levala la Giunta al Consiglinoci
 Dieci , 1582.

 c. 483. « Pensieri sulla vita civile e politica in generale, e su quella
 dei Veneziani in particolare ».

 arou. St. It. Vol. v. »>
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 403. - COD. CXLV. N.° «11)1, c. 42.
 ('OPIA dell' abturalionc cl sentenza contro Francesco Barozzi , 16 (H-

 lohrc 1587.

 Il Ilarozzl fu condannalo a carcere perpetua per dclilli di stre-
 gherie , arie magica e apostasia, secondo la stessa sua confessione ,
 estorta dalla tortura. Era uomo dottissimo in lingua greca e nelle
 matematiche.

 404. - Cod. CLIII. N.° G25G, e. 15.
 PAUTE presa in Consiglio dei X il 10 Gennajo 1622, per cui si ri-

 conosce ingiusta la condanna di Anlonto Foscarini , e si rime/le
 negli antichi onori e privilegi la sua famiglia,

 e. 12. u Copia di lettera scritta dal signor Alvise Contarini, amba-
 sciator veneto al Convento di Münster , 20 Maggie 1611 ».

 Wò. - Coi>. CLVII. N.° G523.
 MEMORIALE circa i confini della Hepubblica veneta verso la Corintia ,

 esibito al Fiscale imperiale.
 Segue ad esso la risposta del Fiscale imperiale, 23 Ottobre 1688 ;

 indi altri memoriali, documenti e corrispondenze in proposito,
 e. i 1)5. « Descrilllone della strada del Canal di Uoncina fatta da

 Leonardo Brianle perito , per commando di Pietro Grimant
 Luogotenente, 1685.

 e. 206. « Ordine per la fortifìcationc della Carnia, dato dall' Illmo.
 signor Darlolommco Liviano per la Serenissima Signoria di
 Venelia , 26 Settembre 1508 ».

 /«)(>. _ Cod. CCII. N.° G389.
 LETTERA latina del Mariji.i.o sulte antichità di Salona.

 In fine v'ha la seguente anonima illustrazione del Codice, diretta
 al Foscarini :

 « Potrebbesi argomentare che questa operetta fosse slata
 scritta dal Afarullo dopo la versione della Cronica Illirica stampata
 dal Lucco, la quale comprendendo le cose universali dell' Illii'ico 9
 non sarebbe gran fatto clic l'autore, alludendo alle medesime, le
 avesse chiamate esterne rispetto a Spalato. Quando questo lusso ,
 sarebbe certa l'epoca di quest'opuscolo, perchó la Cronica Illirica
 fu tradotla dal Marullo nell'anno 1510; onde avendo egli scritto
 quest'opuscolo dopo quella versione, ne viene in conseguenza, che
 l'epoca del medesimo sia posteriore all'anno 1510, ce. ».

 Soguc la copia d'un privilegio concesso alla Comunità di dileg-
 gia dal Doge Angelo Partecipa/io nel 802.

 407. _ COD. CC1V. N.° (>(>90.
 LITTERAE Maģistrālus Scnalusgue iS'onnibergensts, guibus pelimi ab

 lltmlrissnno Dominio statuta et In/es vendas circa orphanos et
 pupdlns (1506).

This content downloaded from 
��������������79.0.38.33 on Sat, 10 Oct 2020 14:21:48 UTC��������������� 

All use subject to https://about.jstor.org/terms



 MANOSCRITTI HI

 Segue la risposta riel Senato; indi un'altra lettera di ringra-
 ziamento della città di Norimberga. Vedi sopra questo fatto il Fo -
 scarlnl , op.cl(.p.24.
 Seguono finalmente sette quesiti di diritto civile e canonico,

 concernenti la Hcpubbllca di Venezia e la Corte dl Horna. 1724.

 /»08. - Cod. Cév. X. N.° 6426.
 SCRITTURA, circa la fabbrica degli Specchi in murano.

 Si propone una compagnia d'azionisti per rilevare il già scaduto
 commercio degli specchi, e sussidiare alla povertà del fabbricatori.
 Sappiamo che li Foscarini s'occupò a rianimare codesto ramo di
 Industria terrazzano : forse la menzionata scrittura viene da lui.

 *09. - Con. CCY. XI. N.° 0797.

 ESTRATTI od indici tolti dai libri degli alti del Collegio dei Notai , e
 del Collegio Fisico in Venezia , dai 12 marzo 1 52 1 , sino all'an-
 no 1710.

 V'ha una trasposizione in questo fascicolo, per modo che do-
 vrebbcsl cominciare dairantepenultima carta , ed indi rifarsi alla
 prima.

 4t0. - Cod. CCV. Fase. Xli , N.° 0790.
 MEMORIE del Ze.ndrini sopra il collegio veneto dei medici 1884-100.1.

 È parte integrante dei codice supcriore.

 411. - Cod. CCVII. Fase. XIII, N.° 10436.
 DELLA FILOSOFIA di Fra Paolo Saiipl.

 Sono giudlzj anonimi intorno alle opere filosofiche , fisiche e
 matematiche di Fra Paolo. Cominciasi da un'analisi del sistema di
 Fra Paolo circa I principj del pensare , Indi circa I suol sludi fisici
 e matematici. In proposito di questi ultimi , havvi una copia della
 lettera scrittagli da Parigi dai signor Alessandro Anderson il primo
 di Novembre 1018, mandandogli due esemplari del libro dei teoremi
 sulle sezioni angolari di Francesco Vieta da lui illustrate e com-
 mentate. V'hanno in calce alla medesima delle note dichiarative in
 italiano; una delle quali risguarda il passo della lettera dell'An-
 derson in cui s'accenna il lavoro matematico del Sarpl. « De Rc-
 cognitione acquationum », Ignoto all'autore della sua vita, Frate
 Fulgenzio, e che non si sa quai fine abbia avuto. Il Rianchi-Gio-
 vlni la ella sull'autorità dello stesso Anderson, e la pone tra le
 opere di F. P. perdute.

 412. - Cod. CL. N.° 6189.
 Questo Codice di Miscellanee appartenne a Giusto Fontanili! ,

 di mano del quale v'hanno per entro diversi appunti.
 In cima alla prima carta: « lustl Fontanili! A. A. 1730 ».
 Indi, dopo un indice latino delle materie, e certe note brevis-

 sime intorno alle Icllcre che sicguono del Sarpi e de' suoi corrlspon-
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 «lenti oltramontani, 1! (Kolo generale: « Eplslolao Fratrie Pauli
 Veneti ».

 Vengono In prima le dlrclle ni Gillo! 9 In numero dl XIX, dal
 12 Maggio 1609 al 6 Giugno 1617. Furono trascritto dagli auto-
 tografl , da Claudio Sarravlo , e qui e là appuntate nel margine.

 Pag. 82. « Copie des lettres écrites par le Frere Paul a M.r Du
 Plessis Mornay, prise sur les originaux par M.r de Villamaull, S.r do
 la Forest ». In margine: « Ex Udo et probo exemplar! descri psi ».
 Ii Foscarinl dico essere nove codesto lettere; noi non ne trovam-
 mo che otto, dal 1608 al 1611 : le duo ultimo in italiano. Seguono
 due lettere latine del Baudio al Tuano, del 1591.

 A p. 97, di mano del Fontaninl : « Nelle lettere di Monsignor
 Testi vescovo di Rimini, Nuncio In Venezia e poi Cardinale, sepolto
 in Roma aita Vittoria, scritto al Cardinal Borghese dal 1608 al 1615,
 nella Libreria di Casa Pio, Cod. 361, in Roma, in una lettera dei
 21 Gennaio 1611, scrive cosi : Da un amico mi sono siale offerte tulle
 le lellcrc di Fra Paolo scrillc ad un suo confidente , e per ora me ne
 furono portale alcune ; le quali benché non siano di grande considera-
 zione , le mando nondimeno a V. S. Illustrissima , e le serberà per
 poterle unire con le altre che ha promesso portarmi ».

 « Queste lettere (segue il Fontanili!) sono 15, e le prime 14
 son già stampate ; cioè XII, XIII, XIV, XV, XVI. XVII (dove, a
 pag. 107, invece di due «asterischi si dee leggere : con tulli), XXXII,
 XXXIII , XXXIV , XXXV , XXXVI , XXXVII , XLII , L1I , la
 quale ò data nel 1610 ». Tutte questo lellcrc sono diretto a Fran-
 cesco Castrino; segue la inedita, copiata dal Fontanlni.

 Pag. 101. « Lettre do Fra Paolo à l'Abbé de Saint Medard do
 Solssons (François Holmann Conseiller au Parlament de Paris) ».

 Fu tradotta dall'Abate di Longuerue, a preghiera di Monsignor
 Passlonel; e trovasi tra le stampate (CXXII p. 603) ma Intitolata
 al Gillot.

 Pag. 105. « Ex Codice Colberlino. Pauli Sarpl eplslolao L1II
 ad Iacobum Leschasserium ». Anche dello ietterò tratto da questo
 Codice fa il Foscarinl menzione , c lo dice 53 , conforme al titolo
 supcriore. Io ne noverai 54 , ed una diretta al Ciisaubono, che è
 In ordine progressivo la trigesima seconda. Abbracciano P Intervallo
 di tempo dal 1608 al 1613.

 Pag. 233. « Ex autograpliis MSS. apud Salomonem Van Til ,
 professorem pubhllcum in Academia LugdunI Batavorum, Eplslolao
 Phlllppi Plesaei Mornael ad Iolian. Deodalum, cum notis arca-
 nls. 1708 ».

 Codeste lettere del Du Plessis Morney al Diodati sono scritte In
 francese, in numero di venti, dal 1609 al 1620; alle quali s'ag-
 giungono tre altre (1655-1657) di Samuele Dlodati , dirette a suo
 fratello ministro a Leida. Quella del 13 Gennajo 1657 comincia In
 italiano e finisce In francese. Quasi tutte poi contengono molti pas-
 saggi in cifre, di Cui è posta In calce la chiaye.

 Seguono d'altri autori :
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 Pag. 207. « Lederà del Vescovo dl Toul , oggi Cardinal do
 lllssy, ni Duca Leopoldo di Lorena ». Auvraigne, 30 Otlobro 1701.

 Pag. 303. « Mémoire du Comte Passione! sur Ics afia ires do
 la Religion aux Pays-Bas, pour Son Exc.c® Monseigneur l'Abbé de
 Pollgnac, Ambassadeur plénipotentiaire de S. MaJ. Trcs-chreticnnc
 au Congrès de la paix generale à Utrecht ». 20 Marzo 1712.

 Pag. 321.« Lettere dl Giambattista Pigna» Segretario di Alfon-
 so U Duca di Ferrara ».

 Sono originali. La prima è data da Ferrara II 4 Febbrajo 1 300
 e diretta al Capitano di Bagnacavallo, al quale vieno in nome del
 Duca ordinato di fare II processo a quei di Ravenna a cagione del
 cavamcnlo del Po.

 La seconda ò data da Ferrara il 11 Gennajo 1309, e diretta al
 signor Alfonso Cremona, vicario dl Lugo, al quale si raccomanda un
 Francesco Galano, affinché gli sia permesso d'andare a caccia.

 La terza, diretta al medesimo, è dala pur da Ferrara il 23 Fel»
 bra Jo 1369, e raccomanda Filomeno Boccacci , già Segretario di
 Monsignor Moronc, che veniva a pigliar possesso della Pieve di
 Bagnacavallo.

 Colla quarta, data da Ferrara II 3 Novembre 1609, il Pigna rac-
 comanda al medesimo il signor Alessandro Za vaglia , suo parente.

 Pag. 337. « Cacleslini Abatis Murbacensis epistola ad Dom.
 Firraum , Nuncium Apostolicum (postea Cardinalem) in Helvetia,
 do Ruffini antiquo Codice Murbaccnsi ». È dala da Murbach, 1.° di
 Agosto.

 Pag. 341. « Specimen diplomalls Monasterio Diliano ex aulo-
 grapho Ludovici I! in tabularlo Ecclcslac Aqullejensls , ec. ».

 Pag. 346. « Epistola Caelestini Abatis Murbacensis ad Dom.
 Firraum, de epistola Paulini Nolani ad Ruffinum ».

 Segue la lettera di Paolino e la risposta di Ruffino: « De ludae
 benedictionltfus ».

 Pag. 369. « Slxti V diploma pro Modoeliensi basilica ». Dato in
 Roma II 28 Settembre 1686.

 Segue una enumerazione del tesoro di Monza, una copia d'uno
 scritto d'Enrico VII all'Arciprete di Monza, ed una lettera del vice
 Cancelliere dell'Impero al Capitolo di quella città.

 Pag. 389. « Charlae Ravennate papy ra cca e exemplum , secun-
 dum velercm et vulgarem scripluram ». Alla copia di questo pa-
 piro del 604, trovato dal Lambccio nel castello di Ambras, e con-
 servato nella Biblioteca Imperlale a Vienna , è aggiunta la nota :
 « In Siena, nella libreria del Padri Agostiniani, si conserva un pa-
 piro non intero, del solilo carattere degli altri, che nel contesto
 vien chiamato charlula pelilionis fundorum [ada īohanni Archiprt-
 sbylcro el Domenico Presbylero el Andrcae Diacono Sanclae Raven -
 nal w Ecclesiae , el deservicnlibus BasHicac Sancii Pelvi Major is et
 eorum successor ibus. Fra t testimoni clic sottoscrivono : Petronilla

 conjux Johannis ; Demetrius fil tus Johannis ».
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 Pag. 415. « Kx libello manuseripto Cardlnalls Deusdedit, contra
 invasores slmontacos el reliquos schisma ticos , ex bibliothcca Val-
 licelliana ».

 Pag. 419. « Iohannis Mablllonis admonilio de Cardinalt Deus-
 dedit , ex schcdá ejus manu exharatä.

 Pag. 421. « Osservazioni intorno alla vita dl Fra Paolo Sarpi,
 scritta da Fra Fulgenzio ». Sono di Giusto Fontanini , Il quale dopo
 aver citato il tìtolo dell'edizione di Leida 1646, e «accennalo le
 qualità estrinseche della medesima, discorre in questi termini del
 contenuto:

 « L'autore è Fra Fulgenzio Micanzio Servita, segretario, di-
 scepolo, allievo e successore di Fra Paolo nella carica, e calvinista
 come il maestro. La sua patria fu Passirano, villaggio del territo-
 rio di Dresda, e mori nell'anno 1654 d'anni 83. Fra Llonardo
 Cozzando della medesima Religione, nella sua Libreria bresciana ,
 pag. 264, edizione seconda, ove dice che lasciò Tomi XII di Con-
 sigli A ISS, y si è vergognato di annoverare fra le sue opere questa
 Vita, che è una satira continua contro t Frati Servili del suo tem-
 po , opposti alla fazione di Fra Paolo, in un esemplare di delta Vita,
 nella Libreria del Cardinal Cornelio Dcntivoglio in Roma , si leggono
 in principio le parole seguenti a penna»: Fra Fulgenzio aulheur de
 celte histoire mcnoit une vie si scandaleuse , que tout prestre et reli-
 gieux qu' il etoil , il laissa une nombreuse poslcrilé , mariant même
 ses enfans en son nom à la vue de toute la ville de Venise . Di ciò
 ragiona anche Vittorio Siri nelle Memorie recondite.

 Seguono alcuni estratti dalle lettere di Pietro de Nores al Car-
 dinale della Valletta (1628-1632) , versanti la più parte intorno a
 vicende e soggetti veneziani. L'ultimo è tutto qui»: SI è fatta una
 critica alle opere del Marino , dello quali per editto pubblico ne
 hanno proibito una mano, oltre all'Adone. Roma 2 Maggio 1628 ».

 ' 13. - Coi). CLV. N.° 6246 , e. 117.
 CONSULTO di Fra Paolo Sarpi sopra V appellali one ad futurum Con-

 cilium.

 e. 129. « Consolatone della mente nella tranquillità di coscienza,
 causata dal buon modo di vivere nella città di Venetia nel

 preteso Interdetto di Paolo V (1606) , svegliata da Fra Paolo
 Servita Consultore di Stato,

 e. 210. « Opinione di Fra Paolo Servita, Consultore di stato, data ai
 Signori Inquisitori di Stato , sul modo In cui debba gover-
 narsi la Repubblica Veneta internamente et esternamente
 per baver perpetuo dominio ; con la quale si ponderano gii
 interessi di lutti i Principi, da lui descritta per pubblica com-
 missione l'anno 1615 ». Il Riancbi-Giovlni le ripone tra le
 falsamente attribuite al Sarpl.

 e. 249. « Disquisizione critica sulle origini di Venezia ». Procede
 sino ai mille incirca ; è stesa in forma di dialogo fra alcuni
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 nobili veneti anagrainmatizzati , come: Oznerol lniralnoc
 ( Lorenzo Contarlnl ), I zora b ( Barozzi ) oc. Ribocca dl crassi
 gallicismi , e la copia è un po' guasta.

 í I ' . - Cod. CCIV. Fase. 11, N.° Ö6G9.
 DOMINIO del Marc Adriatico.

 Sollo questo lllolo generale seguono alcune Scrillurc compo-
 ste per ordine della Repubblica da Fra Paolo Sarpl, con in line un
 consulto sullo slesso argomento , di Scipione Ferramosca.

 115. - COD. CCXX. N.° G555.
 DISCORSO contro ta deliber alione della īlcpubblica delti ojal i sommi-

 nistrali al Duca di Mantova contro Savoja per le commolioni del
 Monferrato , 101 4.

 a Informa Mone dell' olllcio di Ambasciatore data da Marino Ca-

 valli Il vecchio a suo figlio, ISSO.
 « Alti particolari della Lega tra il Papa Pio V , la Spagna e Ve-

 nezia contro il Turco, 11 Febbraio 1S72 in Roma ».

 ÍIG. - Cod. CCLXXXII. N.° G710.
 FXEMPLUM cxlraclum ex autentico in libro primo Paclorum cai-

 stenle in Cancelleria segreta.
 È copia d'un documento risguardanle la giurisdizione del Ca-

 stello dl Laureio, data dal Doge Vital Falicro a certo Pievano.
 « Uesponsioncs faclae oraloribus Mag. Dom. Marchlonls Estensi*

 per Collegium Consiliariorurn Capllum, ci Sapicnlum Consilii,
 cum Consilio Oilìcialium Rntionum Vclerum ». 27 Mag-
 gio 1419. Trallas! delle pesche In Po, e controversie fra il
 Marchese e la Repubblica pel porlo di Goro.

 « Parte presa In Prcgadi sullo stesso argomento , Dicembre 1480 ,
 con una Istruzione in Ialino alPoralor veneto Zaccaria Bar-

 baro, e lettere del Senato e Consulti ».
 Seguono : un Discorso sulle quislionl tra il Papa e il Duca di

 Parma, tra I Duchi di Ferrara e Venezia per l'accennata naviga-
 zione sul Po; le prime dal 1640-1644 , le seconde dal 1G32-1634 :
 Lettere intorno al rumori di Napoli, dei 13, 17 e 22 Dicem-
 bre 1G47: varie Ducali ad Ambasciatori; Rapporti di questi ultimi
 al Senato, nella prima metà del see. XVII, fra I quali uno molto
 interessante da Mantova sopra la prigionia ordinata dal Duca ,
 del Conte Camillo Arrigoni , Maggiordomo della Duchessa : Corri-
 spondenza tra il Salvctll da Londra e l'Ambascialor Contarinl circa
 una convenzione commerciale tra la Repubblica di Venezia e la
 Compagnia del Levante, dal Settembre al Dicembre 1649: due
 richieste di consiglio al Senato veneto mosse dal Cardinal di Man-
 tova e dal Principe d'Esté ; ed altre scritture concernenti le re-
 lazioni politiche di Venezia colla Francia e colia Spagna dal 1620
 al I 650 ; la Rivoluzione di Napoli del 1647; gli affari di Fircn-
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 ze 1035-1641; i sussldj promessi dal Señalo agli Siali d'Olanda
 nel (ratlnlo del 1620, ec.

 417. - Cod. CCLXXXlil. N.° 6711.
 RAGGUAGLI di Francia , di Costantinopoli , di Munster ; Avvisi di

 Ambasciatori , llcsidcnti , Agenti secreti in varie corti d'Europa, e
 principalmente d' Italia; Consulti , ec . - dal 1632 al 1651.

 418. - Cod. CC1V. Fase. VII, N.° 6718.
 DISSERT AZIONA sopra la differenza tra il Duca di Savoja eia Ile-

 pubblica di Venezia circa il rango loro , 1730.

 419. - Portafoglio III. N.° 6790.
 COPIE di carte , dispacci , ducali e decreti concernenti il dominio

 della Serenissima Repubblica di Venezia sopra il lago di Garda.
 Abbracciano 11 periodo dal 1704 al 176 6.

 420. - Portafoglio XIV. N.° 6476.
 MATERIE concernenti il commercio veneto .

 Sono rela live alla prima metà del secolo scorso o poco più. Se-
 guono allre del medesimo tenore nei Fascicoli N.° 6677, N.° 6720,
 N.° 6776, N.* 6704 , N.<> 6598.

 421. - Portafoglio XII, 19. N.° 6452.
 CONSIDERAZIONI circa lo stalo presente dell' Europa ( 1772 ) , dt

 Riagio Ugolini.

 Sono copiale di mano d' un nipote del Doge Marco Foscariui ,
 il quale, al nome dcll'aulorc delle Considerazioni , aggiunge: « uomo
 dottissimo , Tu mio maestro ».Cominciano: « Per II trattato di Vest-
 falia , clic è l'epoca del politici, fu varialo interamente II sistema
 d'Europa, ec. ». Finisce«

 in questo secolo dovrà essere memorabile quello della caduta di
 un Ordine Regolare, clic sino dalla sua nascita aveva eccitato tanti
 timori e spaventi e gelosie , che si era reso terribile e formidabile
 ai più potenti Monarchi d'Europa ».

 Quest'operetta è stesa con molto criterio ed imparzialità ; di
 45 carte In 4.°

 422. - Cod. CCIL Fase. VI, N.° 6388.
 DISSERTAZIONE intorno all' origine dei popoli dell'America , della

 dal Co. Francesco Tar lagna nell'Accademia di Udine il di 26 Giu-
 gno 1760.

 423. - Cod. CV. N.° 6738.
 CONSIGLI dati alta Repubblica Veneta , ed altre scritture del Conlr

 Marcantonio Martinengo.
 Nella prima carta: « Ilic liber est meus. Joseph a Clave Uli-

 ncnsis anno Doin. 1662, die 12 Maji ».
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 Comincia col lesto dei quesiti militari fatti dal Senato al Mar-
 t luengo circa II Regno dl Candia, al quali seguila la risposta data
 In Venezia gli otto di Aprile 1500. Indi « Scritture in materia di
 Marco ßragadlno cipriotto , detto II Mamogna ». In esse II Marti-
 nengo rende conto alla Signoria di Venezia dei suol rapporti fami-
 liari coli' alchimista Rragadino, e delle prove da lui veduto nell'arte
 di commutare metalli ignobili in oro. Nò dee recar meraviglia, che
 un uomo tutto dedito all' armi come il Martinengo , si lasciasse si
 facilmente abbagliare , quando la credenza a quest'arte era a' suoi
 tempi comune: e senza parlare del Re di Francia , del Duca di
 Mantova, della Repubblica di Venezia e del Duca di Baviera , che
 fecero a gara per servirsi della pretesa scoperta del Rragadino ,
 anche uomini versatlssiml nelle scienze fisiche la divisero lunga
 pezza. Oltre a queste scritture dei Mnrtinengo, da noi pubblicate
 nella Ilivisla Viennese , v'hanno nel Cod. LXVII, N.° 6251, molte
 lettere autografe dell' Impostore a Giacomo Luigi Cornare, scritte
 dalla Baviera, ove fu decapitalo per ordine del Duca Guglielmo, del
 quale nello stesso Codice trovatisi pure in proposito alcuni docu-
 menti originali. Addurremo più sotto una raccolta autentica d'atti
 ofllclall del Senato Veneto, confermanti la nostra proposizione della
 flducla posta per qualche tempo nelle fallacie del Rragadino.

 Seguono ragguagli del Mnrtinengo alla Repubblica intorno alle
 fortificazioni di Bergamo, di Udine, di Palma, ed altri progetti
 militari spettanti al Friuli.

 *24. - COD. CXLI. N.° 6159.

 LETTERA di Luca Pesaro, Capitano del Golfo , al Señalo di Venezia ,
 Vanno 1637.

 Narra d'aver fatto naufragio e perduto tutto il suo; supplica il
 Senato che lo soccorra. Segue un'altra lettera del medesimo al Doge,
 In cui chiede la dimissione e un sovvenimcnlo.

 c. 69. « Leitern del Senato al Capitano delle navi Iacopo Riva, per
 la vittoria da lui riportata contro I Turchi nel Golfo di Fo-
 chies ». Lo si loda, e gli si annunzia essergli stata decretata
 una collana del valore di 3000 ducati, col titolo di Cavaliere.

 « Altra lettera del Doge Francesco Molin al medesimo , data ai
 19 Febbrajo 1649. In cui approva II piano di dirigersi di con-
 serva cogli altri verso i Dardanelli,

 a Lettera del Doge Molili a Luigi Morosin! Procuratore, mandalo a
 far omaggio all' Imperai rice nel suo passare per gli stali
 della Repubblica ». 28 Marzo 1651.

 « Supplica del fratelli del Procuratore Foscolo , generalissimo del
 mare et della terra, al Doge et al Senato ». Che il loro fra-
 tello, Capitano Generale in Dalmazia, settuagenario, possa
 ritornare a Venezia, per dimostrare la falsità di certe Impu-
 tazioni a suo carico. Il Doge risponde di non poterli pei mo-
 mento esaudire; ma stessero ad ogni modo tranquilli, poiché

 arcii. sr. ir. Vol. V. r»n
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 la Repubblica, riconoscenlissima al loro fratello, non dubitava
 della sua probità. Da Venezia 24 Gennaio 1052.

 « Discorso di lega contro II Turco.
 « Racconto della sor II la falla dal Pro vedi lore generale straordinario

 delle armi nel Regno di Candia, 15 Agosto 1650.
 « Supplica di Marin Capello per essere licenziato dalla carica di

 Capitano dei galleoni nei mari del Regno dl Candia.
 « Lettera scritta da Monsignor Delfino, Vescovo di Belluno, all' ec-

 cellentissimo Senato veneto , data da Ferrara al 14 Settem-
 bre 1632 ». Fra stato per decreto della Repubblica deposto dal
 vescovado; quindi implora che gli sian fatti conoscere I mo-
 tivi , e data licenza di venire a scolparsi.

 « Supplica di Giovanni Delibi sopra il soggetto d'essere stato eletto
 ambasciatore In Francia l'anno 1651 ». Chiede la rivocaziono

 della pena dell' esilio inflittagli per aver rifiutato II carico di
 ambasciatore; fa un quadro dello stalo di sua famiglia, ed
 offre in compenso tremila ducati all'anno per le spese della
 guerra contro I Turchi , sino alla pace. É singolare questo
 passaggio: « L'Ambasciala di Francia, come attesta con sin-
 cera verità chi l'ha sostenuta con tanta gloria negli ultimi
 anni , et come ho veduto da distintissimi calcoli di chi hora
 la sostiene, ricerca l'impiego di 30,000 (?) ducati prima che
 si veda II Re, et 10,000 ducati all'anno di più del pubblici
 assegnamenti, per sostenerla con quel decoro che si conviene
 alla corona di Vostra Serenità ». Segue la risposta del Senato,
 il quale accetta l'offerta del 3000 ducati.

 « Lettera scritta dal Vicario Generale dei Padri Gesuiti alla Sere-

 nissima Repubblica di Venclia, per esser rimessi In gratia, con
 l'offerta di 150,000 ducali ». È data da Roma nel 1648.

 « Lettera di un medico vcneliano dimorante in Costantinopoli, nella
 quale descrive la natura et costumi del Gran Sultano Ibraim,
 et del primo Visir». È data da Costantinopoli, 10 Giugno 1640.

 « Capi delle opposition! fatte al Cardinal Legalo Morosini ritornato
 di Francia ». Il Morosini era stato creato Cardinale e Legato
 in Francia nel 1588 ; fu accusalo di non aver adempiuto leal-
 mente la sua missione.

 « Renga fatta neir Eccellentissimo Senato , adi 21 Novembre 1506 ,
 da M. Lorenzo Giustiniani ». Sul non doversi disarmare le
 galere di Candía , nò lidar troppo nella quiete dei Turchi.

 « Renga sullo stipendiare per condottieri, principi stranieri ». Opina
 essere più conveniente e sicuro lo scegliere a questo carico
 gentiluomini distinti per nascila, per virtù di famiglia obbli-
 gala da benefici! alla Repubblica.

 *2ì>. - Con. CXLIV. N.° (il 90.

 LI PROGRESSI dell' user cito veneto e dei collegati contro l'armi ponti
 fide nel Papato di Urbano VII/.

 « breve trattato et discorso di quello die successe al Regno di Na-
 poli et ai Baroni per l'andata del magnifico Gio. Paolo Co-
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 roggio mondato a Carlo Y , in tempo ch'era Luogotenente
 generale nel Regno il Cardinal Colonna.

 « Arringa d'un nobile veneto in Senato, per la deputazione di una
 carica straordinaria in Dalmazia In occasione di contagio ».

 426. - COD. CLIII. N.° 6256.

 RELATIONE dclVimpresa falla dal signor Gerolamo Foscaiuni, Pro-
 curatore di S, Jllarco y Proveditor Generate in Dalmalia ci Alba-
 nia y 1052.

 (( Supplica di Gerolamo Foscarini per essere disimpegnato dalla
 carica di Commissario in Dalmazia.

 « Supplica d'Alvise Foscarini, tiglio di Gerolamo, Procurator di San
 Marco, per ottenere la prorogazione del tempo In cui dovrà
 assumere II carico di Rettore a Vicenza.

 « Supplica di Agostino Bianchi, e discolpa dall'accusa datagli di
 violato secreto Intorno alle differenze tra il Sonalo veneto
 ed il Vescovo di Concordia, 8 Maggio 1070.

 « Difesa del Generalo Morosini , contro le Imputazioni dell'Avvìi-
 gadoro Corraro.

 « Supplica di Francesco Grimanf fratello, ed Elisabetta Soranzo ,
 vedova del Capitan generale Giamballsla Grlmanl , morto in
 naufragio sul mare Egeo, aftinché la Repubblica gli decreti
 pubblico ed onorifico funerale.

 « Consigli a un Ambasciatore, 1038.
 « Supplica al Senato, di Giambalisla Cornare, Procurator di San

 Marco, aftinché gli sia confermalo il titolo di Cavaliere del-
 l'ordine reale equestre di Cipro, posseduto da tre secoli nella
 sua casa. - 30 Luglio 1050 ». È corredala d'interessanti
 documenti, e d'una breve storia di quella celebre famiglia.

 427. - COD. CLIV. N.° 6209.
 DESCRIZIONE del Serraglio del Gran Turco .

 « Relatione del Marchesato di Saluzzo.

 « Presa del Marchesato di Saluzzo, fatta dal Duca di Savoia l'an-
 no 1888 ».

 Intorno a questa e alle guerre in cui fu avvolta la Savoja pei
 tutta la prima metà del secolo XVII, trovatisi discussioni , discorsi,
 consulti, avvertimenti, polemiche, salire ed altre scritture d'ogni
 genere, nel Cod.CII, N.°6882; CLXIV, N.°6287; CLXXI, N.°0573;
 CLXXV, N.° 6819 ; CLXXVII, N.° 6579; CLMCVIII, N.° 6621;
 CLXXX, N.° 6622; CLXXXVI , N.° 6782; CXC , N.° 5990 ;
 CXCll, N.° 8969; CXCIX, N.° 6611.

 428. - COD. CLYIII. N.° 6523.
 VERA NARRATIONE del fallo d'arme di Crcvacuore , successo alti

 11 di Giugno 1613.
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 4SÎ>. - Cod. CLX. N.° 6521.
 DISCORSO sopra ta pace o la guerra Ira Casa d'Austria et il Turco ,

 l'anno 1593.

 « Scrittura fatta allo III.1™ Slg/ Valerlo Chie rega lo, Colonnello cl
 Governatore generale per la Repubblica di Vcnetia In Creta,
 dal Capitano Angelo Dal Lago.

 « Parere di Valerlo Qhieregalo circa la fortifica tlone dl Dalmatla ,
 Panno 1574.

 a Opinione di £rasmo Malvicino, sul modo di fortificare il Friuli ».
 Segue un altro scritto del Malvicino sopra lo stesso argomento.

 « Informazione di Erasmo Malvicino sulla fortezza di Palma, 1594 ».
 Seguono altre Informazioni sulla medesima fortezza, richie-

 stegli dal Senato.
 « Opinione di Eugenio Gcntllini, capo del bombardieri di Palma ,

 sul sito delle polveriere.
 « Parere di Cosimo dcl Monle intorno alla proposta fattagli dagli

 Illustrissimi Signori Provveditori generali in Verona, sopra la
 difesa degli stati della Repubblica, 1021.

 « Parere di Lodovico Vimcrcalo et Cosimo del Monte, Colonnelli
 della Repubblica Veneta, sullo stato della Valcamonlca et suoi
 confini ».

 430. - Cod. CLXV. N.° 6254.
 DISCORSO sul miglior ámenlo necessario della milizia veneta .

 « Parere dato alia Repubblica veneta sul mantenimento della ca-
 valleria In Dalmalia, 1599.

 « Sucointa relatione dello due fortezze nella città di Corfú , et
 delle opere esteriori che si sono costruite di nuovo, 1650.

 « Scrittura del Marchese di Villanova , Generale della Repubblica ,
 concernente il ricupero del Regno di Candia, 1601 ».

 431. - Cod. CLXVIll. N.° 6618.
 RICORDI militari , copiali dal Patriarca Giovanni Tiepolo.

 « Informazione sul confini della Dalmazia verso le provincie Tui-
 clie ».

 432. - COD. CLXXVIII. N.° 6621.
 RAGGUAGLIO della battaglia marittima nel Canal di Curzola , dalli 19

 fino alti 22 Novembre 1617, scritto da un Capitano.

 433. - Cod. CLXXXll. N.° 6624.
 RICORDI militari offerti al Senato Veneto dal Marchese Giacomo

 Malatesta.

 « Osservazioni intorno alia fortezza di Palma ».
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 434. - Cod. CLXXXVIII , N.° 6820.
 DISCORSO sopra le qualità delle fortezze di Terra Ferma della Se-

 renissima Repubblica , detti sili alti per campeggiare et della di-
 fesa dei lerrilorii , di Marcello Alessandri , ingegnerò pubblico , al-
 l' Illmo. Giorgio Giorgi , Podestà et Capitanio di Crema , 1023.

 43Ö. - COD. CXC. N.° 5990.

 IL YERO MODO di fornirsi per sempre di cavalli e fanti , non put
 senza spesa pubblica y ma con guadagno del Principe et dei sud-
 diti insieme t del Signor Giovanni Ucoro Tognaij veronese , co-
 pialo nel 1898 da Giovanni Ticpolo , Giudice dei Nobili .

 « Discorso dei Capi del Collegio della militia di maro et di terra sol
 provvedimenti necessari per regolare et riformare l'armala
 veneta , 1000 ».

 436. - Con. CXCII. N.° 5969.
 IL SUCCESSO della rolla delti Svizzeri , con V entrala del Cristiani s~

 simo Re in Milano y 1818.
 Comincia dal rapporto dcll'Alviano, da noi più sopra citalo; indi

 ne segue un altro, col (itolo: « Clades magna et memorabills liei-
 vellorum apud (lumen Lambrum prope Mcdlolanum, die 14 Septem-
 bris 1818 ». In italiano, di Gerolamo Borgia.
 « Rapporto sull'entrata trionfale del Re di Francia In Milano,

 fatto al Doge dai due oratori veneti Marco Dandolo e Pietro
 Pasqualigo, 2 Ottobre 1818.

 « Lettera dclii modi servati quando delti oratori andarono alla
 presenza del Chrlslianissimo Re dl Franza a Milano ».

 437. - Cod. CXCVII. Fase. VII, N.° 6732.
 PROYE abbozzate ma incontrastabili , che la Dalmalia moderna bob -

 bia principio dal fiume Arsa , et termini al Dirno el Bocana , in-
 cludendo in sè la Liburnia , nella quale è compresa Sunigrad.

 438. _ (Cod. stesso), Fase. VIII, N.° 6733.
 ARROZZÌ dei confini ci divisioni differenti dell ' illirico in tempi di-

 versi y ncccssarj per ben intendere lo sialo presente della Dalmalia.

 439. - Portafoglio X. 63, N.° 6005.
 RELAZIONE dell'assedio di Dolcigno , falla da un ufficiale intervenuto

 allo slesso.

 È originale ; il titolo è scritto dal Foscarini.

 440. - Cod. CXL1II. N.° 6160.

 INTORNO alle fortificazioni di Udine y parere di Giacomo Vai.v's-
 soni di Maniaco , diretto al Provvedilor Generale in Terra Fer-

 ma Luigi Moccnigoy ai 14 Settembre 18C6.
 « Luoghi per li quali passarono i Turchi , partendosi dalla Bosnia

 per la Patria del Friuli.
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 « Progetto di difesa contro l'armata del Turco quando volesse ca-
 lare nel Friuli ».

 441. - Cod. CXXV1I. N.° G003.
 LE CAGIONI della pace Vene liana falla col Turco l'anno 157 3.

 « Relation de Candie ». È divisa in G2 brevi capitoli , c tende
 a rilevare I meriti della tlolla francese cooperante colla Veneta,
 nella guerra contro i Turchi, l'anno 16G9.

 <( Réponse à la Relation du Capitaine Général ». Questi era il
 Morosini , che qui s' incolpa di voler detrarre al merito dei Fran-
 cesi venuti in soccorso di Candia sotto la condotta del Duca di
 Nouallles.

 .142. - COD. CXC. N.° 5990.
 RELATIONE della presa ci poi perdila di Ciissa , mandala da Co-

 stantino Prosperi al marchese Uippolilo Bcntivoglio , 12 Ago-
 sto, 1596.

 443. - Cod. CXLIX.
 RELATIONE della pace tra la Porla Ottomana el la fícpubblica di

 Venclia , maneggiala da Alvise Molin , el conclusa da Francesco
 Morosini, Capitano Generale in Candia , Vanno 1G69.

 444. - Cod. CVIII. N.° 6338.
 ORDINI di Iacopo Foscàrini, Provcdilore Generale ci inquisitore in

 Candia.

 Concernono l'amministrazione civile e criminale del Regno di
 Candia, e si estendono dal 14 Ottobre 1574 sino al 7 Novembre 1 577.

 445. - Portafoglio lì. g., N.° 6706.
 DESCRIZIONE dell' asssedio di Corfù del 1716.

 È scritta in modo di lettera, con tutta la diligenza, da un uflì-
 ciale che v' intervenne. Abbraccia circa 200 carie In foglio. Nel
 Port. IX, 23. N.° 64 89 ve n'ha un'altra copia, e nel seguente IX, 24.
 25. N.° 6537, varie notizie risguardanti lo stalo delle milizie venete
 in quella guerra.

 446. - Portafoglio IX, 30. N.° 6550.
 RELAZIONI delle battaglie succedute in Levante Ira le due (lolle ve-

 neta ed ottomana , durante la guerra che incominciò l'anno 1715
 e terminò nel 1718.

 In margine sta di mano del Foscarini : « Queste relazioni sono
 fatte a mia richiesta dal Capitano fìenussl, Il quale dirigeva la nave
 del N. IL Lodovico Flangini ».

 447. - Cod. CLXVIII. N.° 6618, c. 293.
 RAGGUAGLIO degli avvenimenti nella guerra dei Collegati cristiani

 contro i Turchi (1694-1698) , fallo da un Cavaliere Maltese.
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 Seguono altri ragguagli anonimi delle slesse vicende guerresche;
 una lettera scritta dal Capitano Ilonvlclno al Procuratore Sebastiano
 Foscarlni ; memorie e notizie particolari delie guerre col Turchi
 dal 1645 al 1698.

 448. - Cod. CC. Fase. IV, N.° 6735.
 APOLOGIA, intorno alla paca falla per la ¿ignorici di Vcnelia l'an-

 no 1574 col Turco .

 449. - Cod. CLXXIX. N.° 6750, c. 431.
 CAGIONI che mossero i Vencliani alla pace col Turco, l'anno della

 Lega 1872.

 450. Portafoglio IX, 33. N.° 6851.
 IV ILLAZIONE del sollcvammlo in Costantinopoli , per cui fu deposto

 Acmcl tlí ed innalzalo al trono Macmud , nel 1730.
 Nel Frontespizio notò IIFoscarini: « Questa relazione fu com

 posta da Giovanni Bellapasqua pittore, giovane di mollo spirilo , ii
 quale trovavasl a Costantinopoli al tempo degli avvenimenti che
 narra ». Ě scritta In latino, In 7 carte in l.°

 451. - Ooi). CL1X. N.° 6522, c.214.
 RELATIONE presentala in Señalo dal signor De i.a Valletta, dei casi

 principali successi mentre esercitava in armala il carico di Ce-
 nerate dello sbarco , ai 29 Novembre 1646.

 /(52. - COD. CLXXXIII. N.° 6625, c. 352.
 RACCONTO di tulle le fcsle et accoglienze che furono falle ad Hen-

 rico Ut Re di Francia dalla Serenissima Repubblica , 1574.

 453. - Cod. CLXXVIII. N.# 6621, c. 689.
 DISCORSO sulla causa dei rumori di Francia , di D. Francesco Co-

 letti.

 All'epoca delle contese tra i Guisa e II Re di Navarra.
 « Dello slato di Milano, lettera del Duca d'Alba, 20 Agosto 1540 ».

 454. - Cod. CLXXVII. N 0 6579.
 RAGIONAMENTO di Camillo Catilupi a Carlo V cl a Ferdinando

 Re dei Romani in Ralisbona , mentre stavano in dubbio sopra la
 delibcralione della guerra contro gli [fcrclici et li ribelli dell'Im-
 perio, l'anno 1540.

 /(55. - Cod. CLXXIX. N.° 6750.
 DELLO DISCORSO sopra il principio di romper la guerra per il caso

 di Piacenza .

 c. 61. « Discorso sopra II Regni d'Italia ». Contiene delle buone
 notizie statistiche, e spelta al principio dcl sec. XVII,

 c. 103. « Discorso sopra io stalo di Francia ».
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 45Ö. - God. CLXXXVIII. N.° 6820, c. 25.
 DISCORSO sopra la lega falla Ira li Francesi , Inglesi , neretie i ď Ale-

 magna, Veneliani, Duca di Fiorenza , Duca di Mantova ci il Turco ,
 contro la potenza del Re di Spagna , la quale lega è slata scoperta
 col mezzo delle differenze seguile Ira il Papa Paolo V ci li Signori
 Veneliani , Vanno 1606.

 e. 45. « Discorso della pace che si (ralla Ira te duo Corone di
 Francia e( di Spagna, di Gerolamo Cornaro, 1598.

 c. 73. « Discorso sulla riforma di alloggiamenti el (ransili di soldait
 nel regno di Napoli , serillo aili 18 dl Novembre 1606, al
 Conle di Benevento, Viccrò di Napoli,

 c. 89. u Discorso fallo al Duca d'Alba , Viceré di Napoli , al lempo
 del mancamento della moneta,

 c. 273. « Discorso dei Tribunali civili di Napoli,
 c. 361. « Discorso o scrittura circa lo levare II monaster) di pochi

 frati nel Regno di Napoli, el l'intrale metterlo In beneficio
 del Vescovi et dei Preti,

 c. 370. « Discorso sopra la venula del Cardinal de' Medici In Roma,
 causo per le quali il Papa si pacificò con li Barberini, disgusti
 fra il Papa el il Cardinale de' Medici , ci venula del Cardi-
 nale Antonio In Roma ».

 /157. - Cod. CXCVIII. Fase. VIII, N.° 6793.
 HISTORIA di Masaniello , rivoluzionario di Napoli.

 6 In forma di lettera, da Napoli 23 Luglio 1647, e sullo slesso
 argomento ne segue un'altra del 29 Ollobrc.

 458. - God. CXCIX. Fase. IV, N.° 6614.
 ISTRUZIONE ai Commissari di Napoli sul punire i rivoltosi al lempo

 di Carlo V.

 È In lingua spagnuola.

 259. - Portafoglio II. e., N.° 6708.
 CONSULTA del Presidente del S . II. C. , Delegato della Real Giurisdi-

 zione, Duca Reggente , Don Gaetano Argento, intorno la successione
 della Monarchia.

 4 GO. - COD. CLXXIX. N.° 0760, c. 296.
 DISCORSO in lode di Napoli.

 461. - Cod. LXVIII. N.° 6251.
 LICITERÀ autografa di Mario Savorunano ad Alvise Cornaro, autore

 della Vita Sobria.

 È data da Belgrado nel Friuli 8 Fcbbrajo 1562. Dopo aver lo-
 dato la maniera di vivere e la magnificenza del Cornaro, gli fa un
 quadro della propria vita e dello slato della famiglia , e ricambia
 il dono dei traila li del Cornat o sulla Vila Sobria con una copia
 dei suoi Paralclli delle azioni militari.
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 462. - COD. CXLV. W.0 6191, c. 57.
 VITA del Cardinal M azza u ino.

 403. - Con. CLXIV. N.° 6257, c. 137.
 ELOGIO del Cornaro , Rettore di Feltre.

 È diredo a lui medesimo da un Feltrino, In Islllo assai gonfio.

 464. - COD. CCLVIL N.° 6444.
 Y ITA del Doge Andrra Grktti, tradotta dal latino in volgare, con la

 sua tavola posla in fine, 168G.
 Ě traduzione di quella che rammenta II Foscarlnl a p. 299

 della Storia della L. V. , scritta In latino da Nicolò narbarigo.

 465. - COD. CLIX. N.° 6522, c. 7.
 MIE VIS discorso d'un Cavaliere di Malta al Gran Maestro , sopra la

 forlificalione di quell'Isola.

 466. - Con. CLXIX. N.° 6619, c. 178.
 RELATIONE del viaggio del Gran Maestro di Malia , e la causa della

 sua andata a Roma in lempo di Papa Gregorio XII!.
 Tratta delle dissensioni tra i Cavalieri di Malta e II loro Gran

 Maestro nel 1881, della deposizione di quest'ultimo, e del suo quasi
 trionfale ricevimento lu noma, ove mori.

 467. - Cod. CLXXIX. N.° 6750, c. 282.
 DISCORSO intorno a Malia , di Dietro Dusina.

 468. - COD. CLXXXV. N.° 6749, c. 226.
 PRINCIPIO et origine del sacro Uospilale et Ordine di mililia di San

 Giovanni et Cavalieri Gerosolimitani, di M. Gio. Andrea Gesualdo.

 c. 210. « Relatione dell' inslitulione, privilegi et obblighi della Reli-
 gione del Cavalieri di Rodi , hoggi di Malia , in forma di
 dialogo.

 c. 328. « Relatione della deposilionc in persona del Gran Maestro
 di S. Giovanni per lo Consiglio di quella Religione, l'anno 1581.

 c. 338. (( Copia della sentenza del Consiglio di Malta pronunciala
 contro il suo Gran Maestro l'anno 1881.

 c. 339: « Scnlenlla dala a Dom. Papa In negolio Maģistri Hospitālim
 S. Ioannis, Fralrfs Ioannis Lcbusche de la Cassiere ».

 469. - COD. CXCIV. N.° 6011.
 SOMMARIO delle historié antiche el moderne di Spagna , composto

 nel 1870.

 « Delti Regni di Navarra, Aragona et Portogallo,
 a Memoria di quello che fruttano al Redi Spagna anno peranno le

 Holle della Crociala , et altre Bolle ccelosiaslfcho, 1 882^1

 Aiimi.si.Ii. Yol. v. ,v«
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 /«>26 F OSCARINI

 « Relatione della Consulta fra I Principi , Prelati et Comunità di
 Spagna, per dar ajuto a Carlo V contro I Turchi.

 « Hclallonc delle rendile ordinarie annuali del Regno dl Castiglia ».
 Segue II ragguaglio delle rendile straordinarie, che par ine-

 rirsi all'anno 1560.

 /170. - COD. CU. N.° 6582.
 ORAT IONE falla dall' Ambascialo!' vendo al fíe dì Francia Ludovi-

 co XIII, per gli interessi della Valtellina , occupala dagli Spagnoli.

 /171. - COD. CLXXY. N.° 6549 , c. 222.
 RENGA. falla nel Señalo veneto, l'anno 1605, dal Clar. signor Giuio-

 lamo Piu u li , contro una Parie mandala di dare ajulo alla Maestà
 Cesarea per poter continuare la guerra col Signor Turco.

 /172. - COD. CLXXXI. N.° GG23, c. 63.
 ORATIONE recitala dallo Si'Olveiuni , ambasciatore di Verona, l'an-

 no 1620, per scanso delle gravezze imposte sopra li livelli.

 473. - Con. CCX1X. N.° 5670.

 DELLA MILITIA marittima , libri quattro , al mollo magnifico AI. Ni-
 colò Gauiueli.

 Il Codice ò scritto accurata mon le in 522 carte. Havvenc un'al-

 tra copia nel due Cod.CCCXIX, N.°5997, e CCCXXI, N.° 5908.

 474. - Coi). CCCXYI. N-° 6379.
 PENSIERI di Haldisseiia Diiaciiio intorno all'Arsenale di Venclia, 1501.

 È II Codice originale donato al Procuratore Giacomo Eoscarinl,
 a cui l'autore dedica il suo trattalo. Sotto al frontespizio evvi il
 ritratto a matita del Drachio , e nell'altra pagina v'ha un sonetto
 dell'autore sopra sè medesimo. Comprende 46 carte Iii 4.°

 475. - Cod. CCXII. N.° 6431.
 SCRITTURE di Lumi Donato, Generale del Duca di Mantova.

 E il Codice originale; comincia : « Principialo a di 8 Giugno 1618
 in Casale. - Quivi si notai-anno tutti gii otlìliali , gentilhuomini et
 altri, con le monition! da guerra , avvisi, et cose concernenti al
 carico del Generalato dell'Artiglieria, collocalo nella persona dell' Il-
 lustrissimo Signor Alvigi Donado dal Sig. Cardinale Duca di Man-
 lova et Monferrato, in lutto il suo esercito nel medesimo Monfer-
 rato contra l'armi del Duca di Savoja ; scndovl parimenti notati
 gli avvisi che si sono trattati in Consiglio , ove Interveniva II me-
 desimo Signor Donado come Consigliere dell'Altezza di Mantova ,
 tanto di guerra , come di stato; con le lettere scritte nell'Eccel-
 lentissimo Senato di Vcnetia, et le scritture passale In Milano pel*
 l'accomodamento; et la Relatione fatta d'ogni successo del sud-
 dello nel Senato di Yenclia, oc. ». tirando è l' importanza di que-
 sti scritti per la storia dell'epoca.
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 476. - COD. CCC VII. N.° 3345.
 LI URO della bona Astrologia.

 Contiene un frammento di ideografia marittima, e un l'ortolano,
 scritto verso II fine del secolo XV. « En nome de quel onnipotente
 Dio, el qual è pastore et lo mondo governa , che sia a noi si gra
 lioso della sua gratia , clic è tanto superna , che done tanto in le
 nostre man , che possa scrivere el vero portolan

 circa 40 carte : in fine sono delinéale delle mani In diverse posi-
 zioni numerizzate, dei planisferi, ed alf re figure appartenenti ad
 astrologia.

 V77. - COD. CCCXVI1I. N.° (>391.

 ARTE di far galee e navi.
 Comincia: «Arte de far vascelli. Questo sera Io ammaestra

 menfo de fare una Galea del sexto de Fiandra, et de far tulle le

 cose pertinenti a quella cc. ». È del sec. XVI, dl HO carte In S.°
 ben conservale.

 Salire politiche In prosa e in verso, riguardanti avvenimenti
 generali e particolari di principi, repubbliche, papi, cardinali, cor-
 porazioni religiose ec., trovansi nei Codici CII, N.° 0582; CXLI ,
 N.° 0159; CXLIV, N.°6t90; CLXI , N.° 6249; CLXVI , N.° 6258 ;
 CLXVtI,N.° 0267; CLXXI, N.°0575 ; CLXXII, N.°6577; CLXXIII,
 N.°6578;CLXXV, N.°6549;CLXXVII, N.° G579;CLXXX1,N.°6623;
 CLXXXII I, N.° 0025 ; CLXXXVI, N.° 6752 ; CXCVII I, N.° 10198.

 478. - COD. XXVII. N.° 6223.

 DISCORSI due sopra la laguna di Vcnelia , composli da M. Marcantonio
 Cornaro, il quale mori nel 1002.

 Il Codice è originale, scritto nel 1600, di carte 70 in 4.°

 479. - Con. LXXXIX. N.° 6558.
 DIVERSE scritture e discorsi sopra la laguna di Venezia , di Marcan-

 tonio Cornaro et di Girolamo Cornaro suo nipote , raccolti da
 Giambattista Cornaro Procuratore di S.Marco, figlio del suddetto
 Girolamo.

 Precede un albero genealogico della famiglia Cornaro. Parecchi
 di questi discorsi sono autografi. Ve n'ha una copia confinile nel
 Cod. XCVI. N.° 6574.

 480. - Con. XC. N.° 6567.
 RACCOLTA delle cose più essenliali circa la regolalione della Brenta

 novissima , del Musone et d'altre acque.
 Queste provvisioni idrauliche abbracciano li periodo dal 1501

 al 1609.

 //81. - Con. XCIII. N.° 0569.
 DISCORSI di Cristoforo Saladino sulla laguna di Venezia , al Doge

 Francesco Donato , presentali da lui nel Collegio delle Acque il
 1.° Giugno 1546, come è notalo nel Capitolare.
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 482. - COD. C. N.0 6570.
 I'll ÁTICA universale dell' Eccellentissimo Magistralo delle Acque , di-

 visa in Ire libri , composta da Antonio Piscina , e presentata agli
 Esecutori del medesimo Magistrato da Zilio Piscina , figlio dell'Au-
 tore , li 4 Marzo 1656.

 Pare la copia autentica.

 483. - COD. CXC. N.° 5990, e. 153.
 ORDINE et forma del Magistrato delle Acque in Venezia , descritti da

 Filippo Giorgi, addi 8 Agosto 1591.
 c. 183. « Opera proiìltevolc. e necessaria, cavala dall'esperienza di

 una lunga pratica , per migliorare et conservare la laguna
 di Venetla.

 c. 209. « Scrittura deirEccellenlissimo Procuratore Sagredo, nunc
 Serenissimo, sulla necessità dell'arginar la laguna ».

 484. - Cod. CCV. Fase. V, N.° 6789.
 RIFLESSI falli in più tempi , principiando l'anno 1300, in materia

 della laguna y per la sua conservazione, e terminando l'anno 1611.

 485. - COD. CCCXLI. N.° 0107.
 OPINIONI di' diversi intorno alla laguna di Venezia.

 480ģ - Cod. CCXCV1I. N 0 7232.
 HISTOIRE de l' héresie depuis l'année 1374 jusqu' à l'année 1631.

 u Livre premier. - Il n'est rien do si diflicile que d'éscrirc l'hi-
 stoire des diverses Itćresies, ec. ». E divisa in due libri ; Il secondo
 Unisce: « Ce désir déréglé de sçavoir, qui est naturel aux hommc9( et
 qui est souvent le principe de leur égarement et de leur malheur ».

 Il Codice è serillo nel secolo X.VII, ben conservato, di car-
 te 160 in 4.°

 487. - Cod. CCXCVIII. N.° 7233.
 HISTOIRE d'Henri IL

 « Livre premier , ou les choses Ics plus memorables arrivées
 sous son regne , durant les neuf mois de l'année 1547 cl touto
 l'année 1548 ». - « Encore quo le regne de François I eut cessé
 dans une conjoncture qui sembloit le devoir faire regretter, cc. ».

 È divisa in tre libri, l'ultimo dei quali tratta degli avvenimenti
 più considerevoli del suo regno durante gli anni 1552 e 1553 , e fl-
 uisce: «

 Ha 198 carte, scritte dalla stessa mano del precedente, ben
 conservale.

 488. - COD CCXCIX. N.° 7226.
 FRANÇOIS 1, par M.r Varili.. Tom. !.<>

 « Livre premier, ou ce qui s'est passé de plus memorable sous
 son regne l'année 1515 ». - « Comme l'on n' avoit point asse/,
 connu jusqu' Ici la puissance de la Monarchie Françoise, cc. ».
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 Questo primo tomo Aniseti col libro 111 ; Ita 173 carte, bene
 scritte e ben conservalo. Tra questo o II seguente tomo furono
 per isbaglio Intercalati altri codici.

 489. - Con. CCC. N.° 7227.

 FRANÇOIS I , dc M/ Varii.l. Tom. 11.®
 « Livre quatrième, ou ce qui s'est passé de plus memorable sous

 son regne durant les années 1523 cl 1524 ». - « Comme les affaires
 de France avoient été ruinées en Italie , faute de conduite , ec. ».
 Finisce col sesto libro.

 490. - COD. CCCI. N.° 7228.
 FRANÇOIS I , de M/ Varim.. Tom. III.®

 « Livre scptlesrae, ou les choses lo plus remarquables arrivées
 sous son regne durant les années 1530-1535, et partie de 1536 ».
 - « Le Roy ne se contenta pas d'avoir abandonné par le Traité de
 Cambray toutes ses pretentions sur l' Italie , ec. ».

 Finisce col libro IX, comprendente la storia del regno dl Fran-
 cesco I sino all'anno 1543 : «

 rolt la France de Soliman estoient gratuits et sans ohbligatlon re-
 ciproque ».

 Del primi tre libri di quest'opera v'ha un'altra copia nel
 Cod. LXII. N.° 6243.

 491. - COD. CCLXXV1I. N.° 7101.
 MEMOIRES cl Dépêches d'Anglclcnc. 1661-1662. Tom. I.°

 Precede una corrispondenza del Cardinale dl Richelieu col
 conte di Estrades, mandato in Inghilterra nel 1637; indi in Olanda
 alla line dell'anno medesimo; a Torino In Décembre del 1635; poi
 nuovamente In Olanda nel 1640. I dispacci indicati nel titolo oc-
 corrono verso la metà del Codice; Il quale si potrebbe più conve-
 nientemente intitolare: « Corrispondenza diplomatica dell' Estrades
 da vario corti d'Europa, negli anni 1637-1667 ». La Copia di que-
 sti dispacci e del susseguenti è magnifica.

 492. - Cod. CCLXXVIII. N.° 7165.
 DEPÊCIIES d' Hollande de M.r D'Estrades , Tom. II.® 1663-1664.

 Comincia da una lettera del Re all' Estrades, dei 19 Gen-
 najo 1663; e finisce con una dell' Estrades al Re, dei 25 Dicem-
 bre 1664. Segue la continuazione di questi dispacci nel Codi-
 ci CLXXIX, N.° 7166; CLXXX, N.° 7167 , il quale finisce con una
 lettera dcll'Eslrades a M.rde Lionne, del Maggio 1668.

 493. - Con. CCLXXXI. N.° 7168.
 DEPECHES d'Angleterre des MM." Vruneuii. et Courtin. 1663-61-65.

 La prima lettera è diretta a M.r de Lionne, da Calais il 30 Di-
 cembre 1662; l'ultima al medesimo da Oxford, 6 Dicembre 1663.
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 404. - Cod. CCLXXXIV. N.° 6712, c. 134.
 TRAICTĚ que fit te Sieur de la Foreste avec le Grand Seigneur, 1 535.

 Seguo un (irmano dato da Selim neirOUobrc del (569, In fa-
 vore del commercio francese In Alessandria.

 103. - Cod. CCLXXXV. N.° 7169.
 ALLIANCES des Suisses avec les Grisons et autres , de Vannée 1498

 jusqu'au 1616.
 Comincia dal (rállalo (ra diversi cntiloni collegati c i Prigioni

 stipulalo nel Giugno dei 1497, c Unisce con un discorso dell'inte-
 resse del principi d'Italia nell'alleanza della Francia coi Griglonl.

 ííM>. - COD. CLXXXVI. N.° 7170.

 NEGOCIATION de Munster. Vol. I.° - Des Préliminaires - .
 Segue una tavola del contenuto. Comincia :
 « Discours fait sur la (In de l'an 1648, contenans les divers in-

 terests qu'ont ceux qui s'assemblent à Munster et à Osnabrug,
 tant pour la paix que pour la guerre , ec. ».

 Può comprendere circa 200 carte in foglio, nitidamente scritte.
 Il seguito dei medesimi negoziati trovasi nei Codici CCLXXXVIl ,
 N.° 7171; CCLXXXVIII, N.°7172; CLXXXIX, N.° 7173 ; CCXC,
 N.° 7174; CCXCI, N.° 7178; CCXCII, N.° 7176; CCXCIII, N.°7177;
 CCXCIV, N.° 7178 ; CCXCV, N.° 7179. In quest'ultimo trovasi una
 Relazione francese della Repubblica di Genova, fatta il 2.' Otto-
 bre 1679.

 497. - Cod. CCXC VI. N.° 7180.
 NEGOCIATION secrete des P trences , ou Lettres de Monsieur le Car-

 dinal Mazauin îiu sujet des Traites de paix et de mariage du lloy
 et de l'Infante d'Espagne.

 La prima lettera del Mazarini ó diretta alla Regina , c dala da
 Chalcauncuf 10 Luglio 1659; l'ultima è dei 30 Ottobre dello slesso
 anno , indirizzata a M.r Telllcr. Il Codice è scritto colla massima

 accuratezza, ben conservato, di carie circa 300 in foglio
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 MANOSCRITTI W1

 AUTOGRAFI FOSCARINI.

 Quesla preziosa raccolln comprende I malerlall relativi alla storia della
 Repubblica di Venezia ch'era chiamato a scrivere II Foscarlnl , e
 alla composizione del secondo Volume della Letteratura Veneziana.
 Incorporandoli alla Biblioteca Imperiale, le XIV filze In cui stavano,
 si suddivisero In tanti fascicoli cartonati: e sia che U disordine già
 vi regnasse quando passarono agii eredi del Doge, sia per la nuova
 «distribuzione , trovan si spesso disgiunte le parti Integranti delle
 materie e rendesl perciò malagevole la ricerca e l'esame delle
 medesime.

 Begli abbozzi e del documenti spettanti alla storia della Repubblica ve-
 neta havvl un Indico, sleso probabilmente dal dotto raccoglitore:
 I materiali per la continuazione della storia letteraria, cercammo,
 quant'era possibile, riordinare secondo II genere e gli argomenti.

 Indice degli Abbozzi, Selve, Documenti e Carteggi, peu
 l Istoria della Repubblica (Port. X, 83. N.°6656).

 « Giornale dell'assedio di Praga , scritto da un Ingegnere che v'Inter-
 venne ». Comincia al IO di Luglio, finisce ai 12 Settembre, in cui
 i Tedeschi levarono il campo e l'assedio. Praga era difesa dal Fran-
 cesi. L'ingegnere narra minutamente le operazioni e la poca dire-
 zione del generale Hars, che lutto facea di sua testa. (Porlalo-
 glio IX, 1. N.° 6709).

 « Scrittura spagnuola contro la pretensione del Duca di Toscana di
 godere I titoli e sovranità dell'Ordine del Tosone ( 1740) ». (Por-
 tai. IX, 2. N.° 0589).

 « Scrittura spagnuola sopra la successione di tutti II stati di Carlo Vi
 dovuta a Filippo V, e contro la Prammatica Sanzione che vi chiama
 le femmine (1710) ». (Portai. IX, 3. N.°6590).

 n Relazione del passaggio del Po, fatto dal Tedeschi contro i Francesi ;
 I primi comandati dal Mercey , I secondi dal Villars ; È circo-
 stanziala. Come s' ingannasse ne' suoi disegni il Villars, e progressi
 dei Tedeschi. Alcune notizie del regno di Napoli (1734). Portai. IX, S .
 N.° 0781).
 Lettera, 12 Maggio 1712, di Solare Broglio, circa l'aver le relazioni
 delle battaglie di Parma e di Guastalla. Estratto dello scritto sparso
 dal Bavaresi por giustificar l'armi prese dall'Elettore alla morte di
 Carlo VI ». Contiene lamenti dei Cattolici contro I Protestanti, che
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 HUR ATA roURKii; HUR ATA roURKii; HUR ATA roURKii; HUR ATA roURKii; HUR ATA roURKii;

 IMg. wviii, noia ti. Molli temevano. . . . Molli leitciano
 » 2, voi s. 13. ereditale

 » 5, » 23. abbracciato

 » ,l.r», » lá, chiipianl' anni .... cìntine anni
 » 271», » 21». Padovlno

 » 285, » 22.2*. Venelarum

 » 2110, » 11. il line dello stesso libro
 o del susseguente . . o il pi Inapto del sussegui

 » 299, » 5. Appparenle

 » 318, » 2. di Pressa di un Treviso . di un Pressa ili Treviso
 » 310, » 34. sudditle

 » 394, » 7. Provveditore a Vienna . a Vciou.i
 » 503. Sanulo Marino , 300
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